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Nuove prese di posizione 
contro l’arresto del 
capitano di PS di Padova 
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Escluso un procedimento 
giudiziario contro il 
principe Bernardo d’Olanda 
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Libano: per impedire 
un dramma piu grande 


{ VOI non sapete come nel I ncsi, ma — come hanno sot- 
» nostro isolamento un I tolineato chiaramente Vas¬ 
soio gesto, una visita, la no 


tizia di una manifestazione 
ci tocchino nelle fibre più 
profonde del nostro cuore. 
La vostra presenza, il vostro 
sostegno incoraggiano il no¬ 
stro popolo, che si batte tra 
grandi difficoltà, insieme al 
popolo palestinese, contro 
l’imperialismo, contro l’igno¬ 
ranza, contro il farisaismo 
di certi dirigenti arabi, con¬ 
tro (presta destra libanese 
che ha assassinato migliaia 
di innocenti e vuole demoli¬ 
re le basi stesse della civi¬ 
lizzazione ». Così ci diceva, 
nel corso del suo colloquio 
con la delegazione parlamen¬ 
tare italiana, il leader del 
Fronte progressista libanese, 
Kamal Joumblatt; e nulla ci 
sembra più adatto delle sue 
accorate parole per sottoli¬ 
neare da un lato la stretta 
di fronte alla quale si tro¬ 
va, per le settimane a veni¬ 
re, la tragica crisi del Liba¬ 
no e dall’altro il dovere che 
sempre più incombe alle for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste, del nostro come degli 
altri Paesi europei, di ope¬ 
rare concretamente per fa¬ 
vorire il conseguimento di 
una soluzione pacifica, giu¬ 
sta e duratura. 

Due sono, a breve termi¬ 
ne, le scadenze che condi¬ 
zionano gli sviluppi della si¬ 
tuazione libanese c al cui 
esito è legata l’alternativa 
fra l’avvio di una difficile, 
ma tuttavia possibile, solu¬ 
zione della crisi o l’inasprir¬ 
si del confronto armato, con 
il suo già spaventoso baga¬ 
glio di lutti, di stragi, di di¬ 
struzioni. 

C’è, fra meno di un mese, 
la data del 23 settembre, 
che dovrà (o meglio dovreb¬ 
be) segnare lo scambio del¬ 
le consegne fra il presiden¬ 
te in carica Frangio, uno dei 
massimi responsabili dello 
scatenamento c dcll’aggra- 
varsi della guerra civile, e 
il neo-eletto Elias Sarkis; c, 
pur senza farsi eccessive il¬ 
lusioni sulle possibilità o sui 
reali intenti di quest’ultimo 
(la cui elezione è stata pra¬ 
ticamente imposta dai siria¬ 
ni, ma che si è tuttavia mo¬ 
strato fin dal principio fau¬ 
tore di una soluzione nego¬ 
ziata), è un fatto che il suo 
insediamento potrebbe pri¬ 
vare sia l’intervento siriano 
che l’azione aggressiva della 
destra di quella copertura il¬ 
limitata e senza condizioni 
loro garantita dal citato 
Frangio. 

Ma c’è, al tempo stesso, 
un’altra e più ravvicinata 
scadenza, alla quale a Bei¬ 
rut si guarda con preoccu¬ 
pazione: quella della possi¬ 
bile nuova iniziativa milita¬ 
re siriana, che proprio per 
le ragioni suesposte non po¬ 
trebbe avvenire se non pri¬ 
ma del 23 settembre, per 
condizionare preventivamen¬ 
te c in modo determinante 
l’operato del nuovo presiden¬ 
te. In proposito si sono fatte, 
in Libano e a Damasco, an¬ 
che delle date, c precisa¬ 
mente quelle del 5 o del 15 
settembre; c che il pericolo 
non sia soltanto teorico lo 
dimostrano gli apprestamen¬ 
ti militari osservati lungo la 
strada fra le due capitali c 
il ricorso, da parte palesti¬ 
nese-progressista, a misure 
eccezionali di mobilitazione 
e di preparazione. 

U NA mossa del genere 
avrebbe certo un prezzo 
politico assai alto; ma essa 
potrebbe apparire ncU’im- 
mediato, al governo di Da¬ 
masco. come la sola via per 
impone rapidamente la sua 
soluzione della crisi, malgra¬ 
do la accanita resistenza — 
sul plano politico e milita¬ 
re — dcIl’OLP c del Movi¬ 
mento nazionale libanese. 
Non bisogna del resto di¬ 
menticare quale sia la posta 
realmente in gioco: non so¬ 
lo il destino del Libano e 
dei rapporti Libano-palesti- 


tolineato chiaramente Vas¬ 
soi- Arafat e Kamal Joum¬ 
blatt — le sorti stesse della 
Resistenza palestinese, giun¬ 
ta forse in Libano alla sua 
ultima spiaggia, e dunque 
l’assetto del Medio Oriente 
nel suo insieme, probabil¬ 
mente per l’arco dei prossi¬ 
mi decenni. 

Di qui l’urgenza di preme¬ 
re per due obbiettivi. Anzi¬ 
tutto per la fine di ogni in¬ 
gerenza straniera nelle vi¬ 
cende del Libano, e in primo 
luogo dell’intervento milita¬ 
re siriano contro la Resi¬ 
stenza palestinese e il mo¬ 
vimento progressista libane¬ 
se. In questa direzione si va 
realizzando, a livello inter¬ 
nazionale, un crescente mo¬ 
to di opinione e di pressio¬ 
ne che rende l’obiettivo, pur 
se difficile, tuttavia non ir¬ 
realizzabile; e un significa¬ 
tivo rilievo assumono al ri¬ 
guardo, accanto alle centi¬ 
naia di manifestazioni in 
corso in Italia, in Francia e 
altrove, le recenti prese di 
posizione sovietiche, riprese 
ed ampliate ieri sulle colon¬ 
ne della Frauda. 

Il secondo obbiettivo, con¬ 
seguente e condizionato dal 
ritiro siriano — è quello di 
favorire la cessazione dei 
combattimenti, attraverso un 
etfettivo e attivo impiego 
della Forza di pace inter- 
araba, e quindi la ripresa di 
quel dialogo e di quel nego¬ 
ziato politico al quale, mal¬ 
grado il bagno di sangue 
provocato dai falangisti e dai 
loro alleati, i dirigenti del 
fronte progressista hanno 
anche in questi giorni con¬ 
fermato la loro disponibili¬ 
tà. Al di fuori di questa stra¬ 
da — lo ripetiamo — non 
c’è che la continuazione del¬ 
la guerra, la spartizione di 
fatto del Libano in più sta- 
terelli e in più zone di occu¬ 
pazione. la balcanizzazione 
(o, peggio, la vietnamizza- 
zione, come dice Raymond 
Eddé) del Medio Oriente. 

O CCORRE dunque fare, e 
fare di più; occorre 
moltiplicare le iniziative, 
rinvigorire la campagna di 
solidarietà con i palestinesi 
c le forze progressiste, ele¬ 
vare il livello di informazio¬ 
ne e di chiarificazione. Ma 
occorre anche, una buona 
volta, che l’azione si sposti 
dal livello delle forze politi¬ 
che e della pubblica opinio¬ 
ne a quello delle autorità di 
governo: gli eventi del Liba¬ 
no e del Medio Oriente coin¬ 
volgono infatti gli interessi 
di tutti i Paesi che si affac¬ 
ciano sul Mediterraneo, e in 
primo luogo dell’Italia. 

I gesti umanitari — pur 
necessari — e le affermazio¬ 
ni generiche non bastano 
più. L’Italia può fare mol¬ 
to. in proprio e nelle sedi 
internazionali (dalla CEE 
all’ONU) delle quali è par¬ 
te: può concorrere alle pres¬ 
sioni da esercitare sulla Si¬ 
ria perchè ritiri le sue trup¬ 
pe dal territorio libanese; 
può sollecitare quelle for¬ 
ze e quegli ambienti capa¬ 
ci di influire, moralmen¬ 
te e politicamente, sugli at¬ 
teggiamenti della destra ma¬ 
ronita; può soprattutto agi¬ 
re perchè si rimetta in mo¬ 
to l’intero processo di pace 
in Medio Oriente, del quale 
la soluzione del problema pa¬ 
lestinese è elemento centra¬ 
le e determinante. In questo 
quadro, un sollecito ricono¬ 
scimento ufficiale dell’OLP. 
quale unico rappresentante 
legittimo del popolo di Pa¬ 
lestina. sarebbe un atto ef¬ 
ficace c concreto. 

Ma tutto questo deve es¬ 
sere fatto oggi, poiché doma¬ 
ni potrebbe essere troppo 
tardi. Le scadenze citate in¬ 
combono; c sarebbe per tut¬ 
ti una gravissima responsa¬ 
bilità aver lasciato versare 
invano il sangue dei martiri 
di Tali Zaatar. e di tutte le 
Tali Zaatar del Libano. 

Giancarlo Lannutti 


Per la soluzione dei gravi problemi delle finanze locali 

Incontri governo-sindaci 
sul dissesto dei Comuni 

I capi delle amministrazioni di Roma, Milano e Torino sollecitano provvedi¬ 
menti urgenti nel quadro della riforma — I sindacati insistono per un con¬ 
fronto ravvicinato con il monocolore — Intervista di Craxi sul PSI e il governo 


Tra 1 problemi di maggiore 
rilievo nell'attuale fase di 
ripresa dell'attività politica 
e di governo, oltre ai temi 
economici generali, sono quel¬ 
li relativi al gravissimo sta¬ 
to in cui veisano le finanze 
locali. Ieri il ministro del 
Tesoro Stammati ha ricevu¬ 
to ì sindaci di Roma e di 
Milano, accompagnati dai ri¬ 
spettivi assessori al bilancio, 
dopo aver ricevuto venerdì 
scorso il sindaco di Torino. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato anche il direttore ge¬ 
nerale del Tesoro Ventrigha, 
il ragioniere generale dello 
Stato Milazzo e il direttore 
generale della Cassa deDosi- 
ti e prestiti Tiralosi. L'incon¬ 
tro ha costituito un momen¬ 
to importante dell'azione 
coordinata che vede i Comu¬ 
ni delle maggiori città ita¬ 
liane impegnati in un con¬ 
fronto con il governo sulla 
questione della riforma della 
finanza locale, che è decisi¬ 
va non solo per gli interessi 
delle popolazioni ma per l'in¬ 
tera economia nazionale. 

Un rigoroso sostegno del 
governo per risolvere la gra¬ 
ve situazione dell'indebita^ 
mento negli enti locali; la 
adozione di criteri adeguati 
per ripianare ì pesanti defi- 
j cit delle grandi città; un in¬ 
tervento per realizzare gli 
impegni finanziari in corso: 
queste sono state le richieste 
essenziali prospettate dagli 
amministratori di Roma e di 
Milano, ai quali il ministro 
Stammati ha dichiarato la 
propria « comprensione per 
i problemi che assillano i 
Comuni » e assicurato un 
preciso impegno del governo 
a formulare « proposte per 
la loro soluzione ». In proposi¬ 
to il ministro Stammati ri¬ 
ferirà il 22 settembre alla 
commissione Bilancio della 
Camera. 

Nel corso deU’incontro. tra 
l'altro, il sindaco di Milano 
Tognioli ha chiesto il soste¬ 
gno del governo per accele¬ 
rare l’accesso al credito per 
alcuni provvedimenti in cor¬ 
so: in particolare, facilitazio¬ 
ni per l’emissione di un pre¬ 
stito obbligazionario — cir¬ 
ca 125 miliardi — e per la 
stipula di un mutuo — 50 
miliardi — per ripianare il 
deficit delle aziende muni¬ 
cipalizzate milanesi. 

Dal canto suo, il sindaco 
di Roma.' prof. Argan, e l’as¬ 
sessore al bilancio, compagno 
Vetere, hanno sottopasto al¬ 
l’attenzione di Stammati la 
disastrosa situazione delle fi¬ 
nanze capitoline (4.300 mi¬ 
liardi di deficit): a Sono sta- 
te prospettate — ha dichia¬ 
rato il prof. Argan — non 
delle soluzioni radicali, ma 
quanto meno delle ipotesi di 
recupero attraverso un mu¬ 
tamento di rotta dell'attuale 
sistema ». Argan ha tenuto 
a precisare che « i problemi 
di Roma per ciò che concer¬ 
ne le difficoltà economiche 
sono gli stessi delle grandi 
metropoli italiane; con l'ag¬ 
gravante pero che Roma, es¬ 
sendo la capitale d'Italia e 
il centro della cristianità, 
deve piovvcdcre a determi¬ 
nati servizi e jorntre alcuni 
interessi che non solo com¬ 
portano un generale notevo- 
j le aumento di spesa, ma ri¬ 
ducono sensibilmente le pos- 
sibilila produttive della citta ». 

SINDACATI j, segretario con- 

! federale della CGIL Mario 
Didò. m un'intervista al GR1. 
ha dichiarato che da parte 
dei sindacati « c'e l'intenzio¬ 
ne di chiedere un confron¬ 
to rapido con il governo per 
| parlare un po' meno di "sa- 
I enfici'' e magari parlare un • | 
po’ più delle cose che si de- ì ! 
tono fare». S: tratta di di¬ 
scutere « in che modo si vo- 

a. pi. 

(Segue in ultima pagina) 



Ricerca della verità e manovre politiche 

AFFARE LOCKHEED 

Polemiche per le accuse 
delP«Espresso» ad Andreotti 

Il settimanale pubblica tre documenti che tanno il nome del Presidente del Consiglio 
a proposito di tangenti della società americana * La rivista avanza anche l'ipotesi di 
prove pretabbrìcate • Nota utticiosa di Palazzo Chigi e un commento del « Popolo » 


FAR CHIAREZZA, 
MA DAVVERO 


degli Hercules e dell'Alitilo- 


Abbiamo scritto ieri che. 
per l’affare Lockheed, quel 
che occorre è una rapida e 
incisiva conclusione dei lavo¬ 
ri della nuova commissione I 
inauirentc, basandosi sui con- 1 
creti risultati già raggiunti. | 
senza deviazioni e falsi sco- ' 
pi. Bisogna che il corso del- ! 
la giustizia riprenda là dove ) interferiscano 
venne interrotto m giugno, e j della giustizia. 


Tia quindici giorni la Com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente per ì procedimenti di 
accusa riprende ì lavori. Per 
il 15 settembie e prevista 
una riunione dell’ufficio di 
piesidenzu che dovià esami¬ 
nale in via proli minai e il ca¬ 
lendario di lavino. Vi sono 
infatti inchieste sulle quali 
incombe rombi a della pre¬ 
scrizione dei icati. E per que¬ 
ste. ovviamente, urgente è 
arrivare ad una conclusione 


pc. L'interesse della dcmocra- ! che dia nsposte precise all* 


zia e delle istituzioni esige 
che si faccia piena c conclu¬ 
siva chiarezza su tutto, c non 
sono quindi tollciabili mano¬ 
vre politiche — d'origine in¬ 
terna o internazionale — che 
nel cammino 


Da sabato il Festival a Napoli 

Ancora pochi giorni e la mostra d'Olfre- I nunciato al tempo libero, al riposo, alle 


mare di Napoli sarà completamente tra¬ 
sformala, pronta per accogliere le migliaia 
e migliaia di partecipanti al primo festival 
nazionale dell'Unità che si svolge nel Mez¬ 
zogiorno. Per tirare su questo villaggio 
hanno lavorato per ore ed ore, per giorni 
e giorni, centinaia di compagni. Hanno ri¬ 


fèrie, pur di dare una mano, di sentirsi 
utili all'allestimento dei vari stand, delle 
decine di mostre, degli innumerevoli padi¬ 
glioni. Il festival si aprirà sabato e si pro¬ 
trarrà sino al 19 settembre. NELLA FOTO:' 
compagni al lavoro in uno dei tanti stand 


che sulla faccenda delle tan¬ 
genti per gli aerei Hercules 
si giunaa alla punizione dei 
colpevoli. Questo va ribadito 
oggi con la massima chiarez¬ 
za, nel momento in cui — 
certo non per caso — vengo¬ 
no gettate nel calderone al¬ 
tre carte, altre voci, altre te¬ 
stimonianze. 

Riportiamo qui accanto, per 
doverosa informazione, quan¬ 
to diffuso ieri dal settimana¬ 
le "Espresso" relativamente 
a documenti che chiamano 
in causa Andreotti, nonché 
la smentita da Palazzo Chi¬ 
ni. Non si tratterebbe questit 
volta degli Hercules, si tratte¬ 
rebbe di un altro episodio, 
riguardante gli aerei Starfi- 
ghter. Anche su questo epi¬ 
sodio, come è ovvio, quel che 
noi vogliamo la piena c 
completa venta. Quel che in¬ 
vece non vogliamo è che nuo¬ 


ti momento e il modo in 
t cut i nuovi documenti sono 

• stati tirati fuori non possono 
! non sollevare interrogativi cir- 

• ca la loro provenienza, la loro 

j autenticità e il loro scopo. 
I Suscita ad esempio sorpresa 


accuse mosse a uomini di 
governo. La passata commis¬ 
sione. nella quale una mag¬ 
gioranza composita formata 
da de, socialdemocratici e li¬ 
berali ha piu volte imposto 
con colpi di mano l'alt alla 
naturale conclusione delle 
istiuttorie. ha lasciato in so¬ 
speso questioni gravissime 
che vanno dallo scandalo 
Lockheed a quello delle aste 
truccate Anas. dai superbu- 
ìocrati al petrolio. 

I comunisti, che si sono 
battuti perché si arrivasse a 
concludere le vane istrutto- 


„ . rie con ì provvedimenti ri- 

tl fatto clic lo stesso settima- \ t-lnesti dalla corposità delle 
naie il quale li pubblica non . prove (è appena il caso di ri¬ 
si senta «di escludere l'ipo- [ cordare che i commissari del 


tesi che la documentazione 
possa essere stata o tenuta 
da parte per un lunqo perio¬ 
do di tempo o appositamen¬ 
te prefabbricata » per colpire 
l’attuale governo italiano. E' 
una ipotesi politicamente in¬ 
quietante, c che richiama tut¬ 
ti al massimo senso di re¬ 
sponsabilità. Le loizc schie¬ 
rate a difesa della dcmocra 


PCI all’Inquirente, tre mesi 
fa, avevano chiesto remissio¬ 
ne di ordini di cattura e man¬ 
dati di comparizione per la 
vicenda degli Hercules e che 
la richiesta era stata respin¬ 
ta con un ennesimo colpo di 
maggioranza) hanno solleci¬ 
tato la immediata ripresa dei 
lavori e la sollecita defini¬ 
zione delle vane indagini. 
Bisogna che i nuovi commis¬ 


ti devono battersi in ogni *l ar * riprendano il lavoro da 

' dove era stato interrotto. 


occasione, quindi anche in 
questo caso, per la verità e 
per l'onestà: proprio per que¬ 
sto det ono battersi anche coli¬ 


vi polveroni vengano a con- i fio tutte le manovre che osta- 
fondere tutto e a bloccare an- I colmo, per qualsiasi ragione, 
cora una volta lo scandalo 1 questa ricerca. 


Si svolgerà il 18 gennaio davanti alla Corte d'Assise di Catanzaro 

Fissato il processo per piazia Fontana 
Freda e Ventura non sono ancora al confino 

Conferme che il nazista di Padova ha inventato le coliche per farsi ricoverare in ospedale - Protesta dei dipendenti ospedalieri 
di Brindisi - Il ministero degli Interni considererebbe normale la situazione all’isola del Giglio, dove continuano le proteste 


50 mila persone 
deportate in 
Namibia dai 
sudafricani 

j L'esercito sudafricano 
conduce un gigantesco ra- 
i streilamento in Namibia j 
| contro la popolazione. 50 j 
I mila persone sono state I 
deportate e i villaggi do- j 
ve abitavano distrutti. 1 
i Vengono usati i peggiori ' 
j sistemi terroristici. j 

! Intanto viene annuncia- ' 
to che Kissinger e Vorster, I 

nrimrt miniet ra curi•» F! ’ 


primo ministro sudafrica- j 
no. si incontreranno a Zu¬ 
rigo il 4. 5 e 6 settembre. 
Temi dell'incontro: l'in¬ 
dipendenza della Namiò.a, 
la guerriglia in Rhodcsia 
e 1 movimenti anti-apar- | 
thcid. 1 

IN ULTIMA J 

t 


Morto il genero 
di Monti 
Suicidio 
o disgrazia ? 

Il genero del petroliere 
Attilio Monti. Bruno Rif- 
feser. è stato trovato mor¬ 
to domenica scorsa nella 
sua villa a Cap d'Antibes. 
sulla Costa Azzurra. Un 
domestico ne ha scoperto 
il cadavere in una delle 22 
stanze di cut si compone 
la ricca residenza. Riffe- 
ser era steso in terra con 
in mano una pistola an¬ 
cora calda; era vestito con 
i soli slip. * Si è ucciso — 
ha detto il commissario 
che conduce le indagini — 
ma non possiamo stabili¬ 
re se volontariamente o 
meno ». La famiglia Monti 
ha smentito l'ipotesi del 
suicidio. A PAG. 5 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, 30. 

" II processo per la strage di 
piazza Fontana inizierà mar¬ 
tedì 18 gennaio 1977: la data 
è stata fissata questa mat¬ 
tina dal presidente del tri¬ 
bunale -di Catanzaro dottor 
Salvatore Blasco. La notizia 
è stata confermata ufficial¬ 
mente dopo numerose telefo¬ 
nate fatte negli uffici del pa¬ 
lazzo di giustizia di Catan¬ 
zaro per conoscere le deci¬ 
sioni che la Corte di appello 


la Sila. Negli ambienti della dale militare di Brindisi e 
Procura si è fatto rilevare | da un colonnello medico. Si 
che nessuna decisione è sta- , è parlato di « visita fiscale » 


ta presa per U Giglio in 
quanto il ministero dell'In¬ 
terno considera del tutto 
normale la situazione del¬ 
l’ordine pubblico esistente 
nell'isola. 

Per quanto riguarda la 
presunta malattia di Franco 
Freda l'apertura di una in¬ 
chiesta porterebbe all'incri¬ 
minazione di tutti coloro che 


ma in sastanza sembra che 
1 due medici abbiano chiesto 
soltanto alcune notizie a: sa¬ 
nitari dell'aspedaic di Sum- 
ma e successivamente hanno 
rivolto alcune domande allo 
strano «malato». I risultati 
di questa visita non sono 
stati resi noti, tuttav.u si è 
saputo che i due sanitari 
avrebbero espresso il parere 


_ _ a recitare la parte dell'am- 

avrebbé preso in merito agli i malata Se la sentirà il dot- 
sviluppi deila vicenda rela. • Bartolomei di indiziare 

. 1 del reato di «omissione di 

atti d'ufficio» il medico e il 
direttore del carcere, il que¬ 
store cd altri funzionari del¬ 
l'autorità giudiziaria? E’ dif¬ 
ficile poterlo dire. 

Ieri notte Freda è stato vi¬ 
sitato dal direttore dell'(x,pe- 


ANCHE LA DESTRA PRENDE LE DISTANZE DALLA « SFIDA » DI LILLA 


Con Lefebvre solo un’esigua minoranza 

Il vescovo di Econe continua ad agitare la sua minaccia per rafforzare in Vaticano l'ala conservatrice 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30 
Monsignor Lefebvre « ha 
passato il Rubicone ». E per 
averlo passato, possiamo di¬ 
re — dopo aver letto i com¬ 
menti dèlia stampa parigina 
più disposta a comprenderlo, 
le reazioni di quegli uomini 
di cultura che si collocano 
sul suo stesso terreno stori¬ 
co-culturale. senza parlare 
ovviamente del rifiuto a se 
guirlo dell’episcopato france¬ 
se — che egli si trova oggi 
con la soia compagnia del fe¬ 
delissimi delTintegrismo e gli 
sparuti manipoli di una de¬ 
stra nostalgica, i cui rappre¬ 


sentanti, ieri mattina, lntor- ' tralità — il vescovo di Eco- i ma di non poter seguire Le- | « infinita pietà » per chi sbo 


no al « palazzetto dello i ne. ha snaturato il senso spi 
sport » di Lilla, vendevano li- j rituale che egli voleva dare 
belli anticomunisti con la j alla messa tradizionalista di 
tranquilla allegria di chi s. i Lilla ». Il direttore del « Fi- 
trova in famiglia e sa di pa | garo», Jean D’Ormesson, fi- 

I glio di quel Vladimir che fu 
I ambasciatore di Francia pres 
! so il Vaticano, afferma nei 
suo editoriale: «Malgrado li 


ter godere delia benevola 
comprensione dei presenti 
Anche se m fondo non è 
stato cosi, perché molti de. 
partecipanti al rito si sono 
detti urtati e offesi dall’im¬ 
pudenza dei giovani di 
« Action fran^aise » e dalla 
brutalità di un servizio d’or- 
' dine di tipo falangista. 

« Confondendo omelia e co 
mizio politico — scrive il 
«Quotidten de Paris» che 
tuttavia si rifugia nella neu- 


rispetto che noi portiamo a 
monsignor Lefebvre e l'attac¬ 
camento ai principi stessi che 
egli difende, ci sembra im 
possibile di contribuire con 
lui all’indebolimento delia 
chiesa ». E Jean Dutour, 
scrittore di destra, dice di ca¬ 
pire il senso di una battaglia 
per la restaurazione dei r*ti 


febvre sul terreno politico i glia a destra. E siamo d'ac 
che egli ha scelto. cordo con quegli osservatori 

In altre parole, passando il \ della chiesa di Francia che. 

Rub.cone. avendo creduto che i all'or.gine dell'ultiira e via 
fosse giunto a maturazione il J lenta sfida del vescovo d 
momento di trasferire la lot | Econe. ravvisano una respon 
ta teologica e anticonciliare } sabihtà vaticana nelle ambi- 

sul terreno della «otta ponti guità, nelle contraddizioni, j torio alla Procura generale, 

nelle esitazioni che la chie- i sostenendo che spetterebbe a 
sa di Roma ha avuto nel con- j quest'ufficio proporre un even 
durre avanti quel processo di j tuale cambiamento di loca 
r.nnovamento e di dialogo j utà e l'apertura di una m 
Augusto Pancaldi ■■ ch:esta giudiziaria sulla far 


tiva ai soggiorno obbligata 
rio di Franco Freda e Gio¬ 
vanni Ventura. Di fronte al¬ 
le critiche che sono state 
formulate dall’opinione pub- 
1 blica. soprattutto per i ver- j 
| gognosi ritardi che hanno 
• permesso ai due neofascisti 
■ di riacquistare la libertà 
| provvisoria, il * tribunale di 
Catanzaro ha accelerato i 
tempi, fissando finalmente la 
data d'inizio del processo. 

« Occorrono almeno quat¬ 
tro mesi per convocare im¬ 
putati e testimoni » han¬ 
no detto i magistrati di Ca¬ 
tanzaro. «Gli atti processua- 
i h per la strage di piazza Fon- 
! tana sono notevolmente au¬ 
mentati con l'ultima mch.e- 
l sta giudiziaria sul SID che 
ha determinato sia nuovi im¬ 
putati. tra cui il generale 
Maletti e il capitano La Bru¬ 
na. e sia nuovi testimoni ». 
All'atto di buona volontà del 
tribunale di Catanzaro non 
: ha fatto però riscontro al- 
j cuna iniziativa da parte del- 
t la Corte di appello che si è 
! limitata ad allegare agli at¬ 
ti processuali la dichiarazia 
; ne inviatagli dal sindaco del- 
j l’Isola del Giglio sulla indi¬ 
sponibilità della cittadinan¬ 
za ad ospitare ì due impj 
tati I giudici della Corte 
di appello hanno creduto op¬ 
portuno passare la « patata 
bollente » della vicenda re 
lativa al soggiorno obbliga 


hanno aiutato il neofascista 1 sul fatto che Freda presen¬ 
ta «alcune positività rena¬ 
li ». Comunque da queste 
considerazioni alla determi¬ 
nazione che Freda e intra¬ 
sportabile c'e a dir poco un 
abisso. Del resto già nel 

Franco Scotfoni 


(Segue in ultima pagina) 
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Sempie a proposito delin 
Lockheed nuove rivelazioni 
sembrano aprire un nuovo 
capitolo. Finora si era parla¬ 
to essenzialmente degli aerei 
Hercules. Ora invece il set¬ 
timanale l’Espresso, in un ar¬ 
ticolo il cui contenuto è sta¬ 
to anticipato con una nota 
del giornale, pubblica docu¬ 
menti dai quali risultereb¬ 
be che anche per gli « Orion » 
c gli « Stnrfighter », veli¬ 
voli militari sempre di co¬ 
struzione Lockheed, furono 
pagate delie langenti. E nel¬ 
l'articolo si fa il nome del¬ 
l'attuale presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti come 
destinatario di una parte di 
queste tangenti. La nota del- 
VEspresso premette che i do¬ 
cumenti (sono tre) sono stati 
j consegnati da funzionari ed 
ex funzionari della Lockheed 
dei quaii « non è possibile ri¬ 
velare m questo momento la 
identità ». Lo stesso giornale 
dice che i documenti non si 
riferiscono all'altare «Her¬ 
cules » . 

Il settimanale aggiunge 
che «sulla autenticità dei do¬ 
cumenti è stata fatta ogni 
possibile verifica: una prova 
calligrafica clic ha dato esito 
positivo, idem una prova sul 
la età della carta e egualmen¬ 
te positivo il riscontro effet¬ 
tuato sulla base delle date 
con la documentazione ester¬ 
na. Si tratta di due copie di 
lettere e di una pagina di 
diario ». 

Ancora la nota dei setti¬ 
manale precisa: «La prima 
lettera e quella indirizzata 
13 settembre 1968 dal vice 
presciente della Lockheed 
Kotchian al professor Anto¬ 
nio Lefebvre d'Ovidio. In 
questa lettera Kotchian, fa¬ 
cendo riferimento ad altre 
lettere con Roger BJxby 
Sm.th. dee a Lefebvre: "Il 
pagamento di 40.000 dollari 

(Segue in ultima pagina) 
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in anticamera 


ca per fare l'unanimità delle 
destre sotto la bandiera dei 
l'anticomunismo, monsignor 
Lefebvre. a nostro avviso, ha 
commesso un grave errore. 
Non sappiamo quali saran¬ 
no le misure che il Vaticano 
deciderà nei suoi confronti e 
che saranno sempre misure 
circascritte all'ambito della 
chiesa, dei suoi riti, della sua 


! sa messa in atto da Franco 
(Segue in ultima pagina) ' Preda con l'immaginaria co 

_______I lica renale. La parola spet 

LF «ijinui im irti >« I ta Quindi al procuratore ge 

Lt reazioni IN ITALIA i nerale dott. Bartolomei che 

A PAGINA 2 > si trova ancora in ferie sul- 


T*)OPO avere sopportalo 
i disagi di una lunga 
coda di lettori che serpeg¬ 
giava davanti all'edicola 
c soltanto quando abbia¬ 
mo potuto esibire al gior- i 
nalaio una fotografia con 
dedica clic ci mando mol¬ 
ti anni fa Indro Monta¬ 
nelli, siamo riusciti ad 
acquistare una copia del 
« Geniale », la cui tiratura 
media, come ha pubblica¬ 
to domenica con esaurien¬ 
te documentazione lo stes¬ 
so giornale, c di 272.092 co¬ 
pie al giorno. Per stabilire 
questa media c stato pre¬ 
so m esame — avverte il 
« Gemale » — il trascorso 
mese di luglio. Si e rinun¬ 
ciato di proposito a consi¬ 
derare il mese di giugno 
■ perché le tirature dt quel 
mese, « influenzate positi¬ 
vamente » dalla congiun¬ 
tura elettorale, non offri¬ 
vano certezza di ragione¬ 
vole credibilità statistica. 

272 mila copie al gior¬ 
no sono una cifra, ma noi 
tutti sappiamo che tl « Ge¬ 
male », solo che volesse, 
potrebbe anche arrivare 
in breve tempo a raddop¬ 


piarla, tale è l'interesse 
che il giornale suscita nei 
lettori longevi nel vasto 
mondo dell'antiquariato, 
ma Montanelli su un pun¬ 
to c irremovibile, fedele 
come si conserva a una 
sua tesi antica: che un 
giornale deve essere man¬ 
tenuto esclusivamente dai 
lettori e non deve avere 
bisogno di una sola lira 
di finanziamento che non 
si ricavi dalle vendite e 
non provenga dalle edico¬ 
le. In quante occasioni 
da parte di potenti finan¬ 
zieri, si e cercato (ci sia 
consentita questa espres¬ 
sione volgare) dt ungere 
le ruote a! foglio dt Mon¬ 
tanelli? Ma questo Gof¬ 
fredo Mameli della stam¬ 
pa ha saputo ogni volta 
tener duro e quando un 
giorno il dottor Cefis, ri¬ 
petutamente respinto, ha 
voluto farsi a ogni costo 
ricevere dal direttore del 
«Gemale », si è visto co¬ 
stretto a travestirsi da 
strillone, ma ha avuto la 
peggio perche Montanelli 
lo ha, come si dice, antici¬ 


pato. acquistando proprio 
da lui una copia del gior¬ 
nale. cosi Ccfis che anda¬ 
va per finanziare è rima¬ 
sto finanziato <come del 
resto, gli è già accaduto 
altre volle/. 

Mirabile esempio, non 
unico nella stampa affit¬ 
tata italiana, di dipenden¬ 
za e di ingaggio. Indro 
Montanelli ha scritto do-' 
memea, tra l'altro, che «i 
magnati dellindustr.a e 
deiia f.nanza . gremgjco- 
no l'anticamera del futu¬ 
ro padrone come già fece¬ 
ro nel *22 ». Se il direttore 
del « Gemale » ha voluto 
alludere a noi, lo preghia¬ 
mo di crederci: l'ultima 
lotta che abbiamo attra¬ 
versato l'anticamera del- 
l’a Unità ». prima di anda¬ 
re m fene, non c'era nes¬ 
suno venuto lì per pagarci. 
La riattraverseremo oggi, 
riprendendo il nostro la¬ 
voro, ma siamo certi che 
« magnati » non ne trove¬ 
remo. Ct conoscono bene, 
e sanno che li calerem¬ 
mo via. 

Fortcbracclo 
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QUATTRO SINDACI DESCRIVONO LA SITUAZIONE NELLE ZONE TERREMOTATE 


L'incontro ad Assisi nell'ambito di un corso di studi della Comunità 


In Frinii difficoltà 

in aumento anche per 
il finire dell’estate 

Quanto pesano sulla vita collettiva i gravi ritardi nella ricostruzione • Preoccupazioni 
per i finanziamenti - L'impegno per il rapporto delie amminislrazioni con i cittadini 


Dal nostro inviato 

UDINE, 30 

Com’è la situazione attuale 
e quali sono le prospettive 
a breve termine del dopo- 
terremoto? Rispondono quat¬ 
tro sindacl in un dibattito a 
distanza. Liberamente ma fe¬ 
delmente ricostruito sulla ba¬ 
se di incontri individuali. 

I protagonisti di questo 1* 
deale dibattito sono Beltrame 
(Resta), Piccoli (Resiutta), 
giunta monocolore de. come 
quella di Resia, Bandera (Ma- 
jano) amministrata da una 
giunta de «allerta» al PCI 
e Sacchetto (Venzone) ammi¬ 
nistrazione di sinistra. Co¬ 
mincia Beltrame. 

« Nessun problema, tutti 1 
senza tetto avranno le barac¬ 
che entro settembre. Quattro- 
cento saranno sistemati in 
due baraccopoli dove i lavo¬ 
ri sono già a buon punto; 
150 in 30 casette in mura¬ 
tura che ci sono state of¬ 
ferte ». E gli altri 150 disse¬ 
minati nelle frazioni? « Vedre¬ 
mo, vedremo, intanto parecchi 
si stanno arrangiando anche 
da soli ». 

«Io sono molto pessimista », 
dice Piccoli. « Lo scriva pure, 
qui non si vede nessuno: se 
le cose vanno di questo pas¬ 
so neanche quest’inverno a- 
vremo le baracche. Lo do¬ 
mandi anche a questi asses¬ 
sori e consiglieri che sono 
qui con me; cosa vuole, cer¬ 
ta gente promette, promette, 
ma poi...». 

«C'è altro che da essere pre¬ 
occupati » sostiene Bandera. 

« Sarà impossibile consegna¬ 
re alla gente i prefabbricati 
entro settembre. Noi stiamo 
pensando di requisire le ca¬ 
se sfitte, di utilizzare, alme¬ 
no per gli anziani, i grandi 
impianti alberghieri di Ugna¬ 
no, Grado. Dico che ormai a 
quattro mesi dal terremoto 
si poteva e si doveva fare di 
più. Specialmente Regione e 
Governo sono andati a passo 
di lumaca». 

« Non è vero » afferma Bei- 
trame quasi ribattendo a Ban¬ 
diera in questo dibattito im¬ 
maginario. « Noi ci siamo su¬ 
bito messi al lavoro e sia¬ 
mo a buon punto. Caro lei 

— rivolgendosi al cronista — 
qui siamo come in guerra, 
bisogna agire. Se qualcuno 
si fosse opposto all’esproprio 
delle aree avrei chiamato i 
carabinieri» 

Parla Sacchetto (PSI) «noi 
con il PCI e gii altri com¬ 
pagni della giunta non abbia¬ 
mo taciuto; abbiamo scritto 
a Comelli (il presidente del¬ 
la giunta regionale del Fiuti 
V. G.) che tutti I ritardi 
non potevano dipendere da 
noi, ma dalla Regione; ritar¬ 
di nel rilevamento dei danni, 
nell’erogazione delle relative 
quote di indennizzo, nell’urba¬ 
nizzazione delle aree e nella 
installazione delle baracche ». 

« Purtroppo pagheremo tut¬ 
ti quanti» dice Bandera. «Noi 
friulani pagheremo per re¬ 
sponsabilità che non sono no¬ 
stre, ma dei nostri capi», ri¬ 
leva Piccoli. 

« Signori, la colpa è anche 
vostra, dei vostri comuni, do¬ 
vevate agire, agire, senza di¬ 
scutere ». ripete a sua volta 
Beltrame. 

« Ma come, dovevamo agire 
senza discutere? — dice Sac¬ 
chetto — anche se non aves¬ 
simo fatto partecipare la gen¬ 
te alle scelte non sarebbe 
cambiato niente; lei lo sa 
che in molti comuni dove le 
aree sono individuate da tem¬ 
po non si possono iniziare 
i lavori perché la regione non 
manda gli esperti per i ne¬ 
cessari rilievi idrogeologici? 
Noi di Venzone siamo uno 
di questi comuni. E anche 
se fossero arrivati i geologi, 
appaltando a chi ha appal¬ 
tato. la regione non poteva 
giungere per tempo dapper¬ 
tutto. Noi comunque a Ven¬ 
zone non abbiamo mai pen¬ 
sato di chiamare i carabinie¬ 
ri per espropriare le aree ». 
«Questo neppure noi a Ma- 
jano ». osserva Bandera. «An¬ 
zi qui i suoi compagni — 
mi dice — possono confer¬ 
marglielo; ci siamo sforzati 
di ottenere sempre il massi¬ 
mo di partecipazione». 

Beltrame: « Si sì ma... sa 
cosa le dico, lo scriva Io scri¬ 
va: qui nessuno può preten¬ 
dere di ricostruire le nastro 
vallate in pochi mesi. Quello 
che c’era prima del terremo¬ 
tò era il risultato di secoli 
dì storia. Scriva, scriva: per 
noi. qui in vai Resia. sono 
meglio le baracche delle ca¬ 
se, almeno uno vive tranquil¬ 
lo senza il terrore che gli 
venga in testa il tetto ». 

- Si, ho sentito bene; nessun 
comrficnto: semplicemente al¬ 
lucinante. Lascio questo sin¬ 
daco che agisce come in guer¬ 
ra. che preferisce le baracche 
alle case. Mi fermo in una 
frazione e mi dicono che lui, 
per sua fortuna, dorme nel¬ 
la sua casa. 

Un abitante di Oseacco (è 
una frazione del comune di 
Resi) che vuol restare ano¬ 
nimo, ci dà la sua versione 
sulle dichiarazioni di Beltra¬ 
me. 

« Lo so. lo so perché 11 
nostro sindaco è tanto otti¬ 
mista; a lui daranno tutto 
quello che chiede. Cinque com¬ 
missioni di rilevamento dei 
danni? Cinque ne ha avute. 
Tecnici per costruire la car¬ 
ta geologica della vallata? I 
tecnici sono venuti. Finanzia¬ 
menti? Sono arrivati e altri 
arriveranno. Ma è naturale; 
qui. come in un paio di al¬ 
tri posti, fra qualche settima¬ 
na tornerà Fanfani, verrà An 
dreotti, ci sarà la televisione; 
dovranno far vedere che do¬ 
ve comanda la DC qualcosa 
•1 è fatto». 

E tutto il resto? I comuni 
(•Tremolati sono 119 


Italo Furgeri 


Pioggia e freddo 
nelle tendopoli 

Nel fango e nel freddo le tendopoli dei terremotati friu¬ 
lani: ieri nette si è dormito poco e ieri mattina la gente si 
è svegliata sotto la pioggia, fugata più tardi dal sole. Ma 
intanto i disagi aumentano, soprattutto negli accampamenti 
più precari, insieme alle indisposizioni che si accompagnano 
all’abba.ssanicnto fi; temperatura e aU’umidità persistente. 

Si moltiplicano i cuoi di raffreddori, tossi e disturbi del¬ 
l’apparato respiratorio. Soltanto a Gemona sono stati rila¬ 
sciati un centinaio di eeitiiicati medici dai quali risulta 
che soprattutto bambini e anziani non sono in grado di af¬ 
frontare a lungo la vita nelle tende. Purtroppo non esistono 
ancora altre alternative. 

Nonostante tutto, la gente reagisce con senso di respon¬ 
sabilità. Lo fa lavorando per alleviare ì disagi collettivi, lo 
ha fatto anclie con la manifestazione di protesta sulla strada 
statale tra Udine e Tarvisio, clic è consistita nel distribuire 
agli automobilisti volantini dove è descritto il dramma del 
Friuli. 

La pioggia e il maltempo hanno provocato numerosi crolli, 
per fortuna di lieve entità, in tutta la zona. A Gemona, per 
esempio, nella nottata di ieri si sono sgretolati cornicioni e 
alcuni muri. Anche se non si tratta di fenomeni preoccu¬ 
panti. resta nelle popolazioni un sottofondo di paura di 
fronte ai tonfi e agli scricchiolìi che ricordano momenti ter¬ 
ribili. « E’ possibile vivere sperando che non piova »? — ha 
domandato una giovane sposa di Chiusaforte, esprimendo 
lo stato d’animo che accomuna tutti. Tuttavia, i friulani rea¬ 
giscono anche contro pioggia e fango: appena il tempo lo 
permette, scavano nitri canaletti di scolo per le acque, por¬ 
tano le brande al sole, sistemano le tende. 

Nella foto: la tendopoli di Artegna tra acqua e fango. 



Si è concluso ieri a Rimini il convegno di CL sulla scuola 

Comunione e Liberazione evita 
l’analisi politica della società 

Le basi retrive di un nuovo « movimento popolare » - Il dibattito ha segnato gravi passi indietro 
Riproposte le scuole private - Il rapporto con lo Stato - Non sono mancati aspri toni quarantotteschi 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 30 

Un dato è certo; il convegno 
organizzato a Rimini da Co¬ 
munione e liberazione e dal 
Movimento popolare, sul pro¬ 
blema della scuola, ha rappre¬ 
sentato un passo indietro sul 
terreno dell’analisi politica 
della società italiana e della 
ricerca di un contributo dei 
cattolici al rinnovamento del¬ 
la scuola rispetto all’analogo 
convegno dello scorso anno. 
Un passo indietro che sconta 
il tentativo che CL ha fatto 
di aggregare, oltre all’origina- 
rio .settore studentesco, anche 
altre forze di ispirazione cat¬ 
tolica che lavorano nella scuo¬ 
la. Cosicché questo nuovo 
«Movimento popolare» che è 
appunto l’istanza di aggrega¬ 
zione successiva a quella di 
CL. nasce già con il segno 
della presenza al suo interno 
di forze retrive, corporative, 
conservatrici il cui cemento è 
un anticomunismo con toni 
viscerali. 

Seno gli insegnanti sconten¬ 
ti (la maggioranza dei 1600 
presenti al convegno e degli 
oltre 2000 aderenti) organiz¬ 
zati nell’AIMC. i genitori del- 
l’AGESC che qui hanno posto 
in evidenza uno spinto di ri¬ 
vincita sui « radicai marxisti » 
(che nel loro linguaggio si¬ 
gnifica comunisti), d; tentati¬ 
vo di rompere un presunto as¬ 
sedio del PCI alle forze catto¬ 
liche presenti nella scuola, 
quasi che il problema fosse 
solo quello di organizzare una 
presenza che non piuttosto 
quello di concorrere, certo con 
una identità precisa, alla ri¬ 
soluzione dei problemi gra¬ 
vissimi. urgenti, che la scuo 
la italiana ha dì fronte. D: 
tali problemi -— d’.fatti — non 
si è praticamente parlato, se 
non per attribuirne le colpe 
ad una egemonia totalizzan¬ 
te del PCI. 

Questo è stato un po’ il 
clima del convegno; c se è 
vero che si poteva notare una 
certa differenziazione fra si: 
interventi degli esponenti di 
questo nascente Movimento 
popolare ip.ù chiusi, con to¬ 
ni che arrivavano fino ai 
fantasmi quarantotteschi) e 
quelli dei dirigenti di CL 
sicuramente questi ultimi ri¬ 
sentivano di questo condi¬ 
zionamento. tanto da clini.- 
nare ogni elemento, presen¬ 
te nel convegno delio scorso 
anno, di analisi della realta 
economica, sociale, politica 
italiana, mettendo tutti ì non 
cattolici nel grande calcierò 
ne di un PCI esclusivo e an¬ 
tidemocratico. Non si capiva 
dove fossero andati a finire 
i socialisti. !e correnti idra’.: 
liberal-democratiche. la rie 
chezza dello vita politica it o- 
liana che non è solo il fron¬ 
teggiarsi dì due blocchi ri¬ 
vali e incomunicanti. 

Cosicché ci sono voluti i 
richiami teologici del vesco¬ 
vo di Piacenza, mons. Man 
fredini e del prof. Scola, per 
ricordare la necessità del con¬ 
fronto, del dialogo col •< fra¬ 
tello rosso», dell .* abbraccia¬ 
re le aspirazioni d. tutti ì 
popoli » proprio del Concilio. 
Un richiamo che è stato m 
parte raccolto dalle conclu¬ 
sioni di don Luigi Negri, uno 
dei capi carismatici d; CI,, 
che ha però privilegiato il 
suo discorso al tema della 
lotta per la sopravvivenza dei 
cattolici di fronte all’egemo¬ 


nia totalizzante dei comuni¬ 
sti. 

Si è avuta quindi, nel con¬ 
vegno. anche una impressio¬ 
ne di doppiezza, della presen¬ 
za di due anime: una aggres¬ 
siva, conservatriche che ha 
avuto una delle esemplifica¬ 
zioni più significative nei- 
la relazione del prof. Del No¬ 
ce; l’altra più «pastorale», 
più legata ad una visione con¬ 
ciliare. La sensazione è sta¬ 
ta comunque quella di tro¬ 
varsi di fronte alla presa di 
coscienza di una carenza di 
presenza ideale di questa or¬ 
ganizzazione di cattolici ir* 
una società dove esiste un 
Partito comunista che è riu¬ 
scito a farsi interprete — 
certamente non unico ed 
esclusivo — delle grandi aspi¬ 
razioni popolari e nazionali 
v su questa base vede aumen¬ 
tare sempre di piu il proprio 
consenso in una prospettiva 
di direzione unitaria dello 
Stato. 

Ma qui avviene che l’ana¬ 
lisi di CL stravolge i termini 
del problema: il PCI infatti 
acquisterebbe consenso perché 
tenderebbe a « razionalizza¬ 
re » il sistema capitalistico 
in un disegno di eliminazio¬ 
ne di ogni altra presenza 
ideale e in particolare di 
quella cristiana nella società 
civile e nello Stato che così 
si trasformerebbe in un isti¬ 
tuto brutalmente coercitivo. 

L’unica opposizione possi¬ 
bile a questo disegno sarebbe 
quindi la aggregazione dei 
«soggetti popolari», cioè le 
grandi correnti di pensiero, in 
momenti di autogestione che 
riguardino tutta la società ci- 


Da Cossiga 
il comandante 
dei carabinieri 

Il ministro deli’Intemo. 
Cossiga. ha ricevuto ieri 
mattina al Viminale il co¬ 
mandante dell’Arma dei cara¬ 
binieri. venerale Mino. 


vile e che così vedrebbe rea- 
| lizzato, al proprio interno, un 
pluralismo fondato sulla esi¬ 
stenza di monoliti ideologiciz- 
zati incomunicanti fra loro. 

II terreno privilegiato di que¬ 
sta presenza sarebbe la scuo- 
! la, luogo di formazione dei 
consenso. E qui le soluzioni 
proposte dal convegno insi¬ 
stono sulla necessità di pri¬ 
vatizzare. nella pratica, la 
scuola, attraverso la crea¬ 
zione di cooperative di edu¬ 
cazione e. talvolta nasconden¬ 
do motivazioni meno nobili, 
di lottare perché lo Stato fi¬ 
nanzi le scuole private già 
esistenti e in special modo 
quelle materne. 

Indicazioni — come si ve¬ 
de — dai forti caratteri in¬ 
tegralisti. che non masche¬ 
rano il pericolo di un anti- j 
statalismo di fatto e che van¬ 
no qujndi. con l'esclusione dei 
cattolici dalla partecipazione 
attiva alla direzione del pae¬ 
se. proprio incontro a quella 
prospettiva che si vorrebbe 
evitare. 

E l’evidenza di questo vie¬ 
ne anche dal fatto che rispet¬ 
to all’anno scorso è molto 
scaduto il livello di indagine 
sui problemi della società, che 
nei seminari e nelle relazioni 
del convegno venivano esa¬ 
minati piuttosto i problemi 
dello spazio diremmo fisico, 
da conquistare cerne cattoli¬ 
ci, che non l’anaiisi delle prò 
poste di riforma rapportate 
alla realtà della scuola ita¬ 
liana. del mondo del lavoro 
e delle sue esigenze, della ne¬ 
cessità di discutere alcuni 
elementi ideali comuni sui 
quali la scuola nuova può 
fondarsi. 

Si è assistito quasi ad un 
rifiuto sistematico del con¬ 
fronto con la realtà e con le 
forze politiche che in questa 
realtà si esprimono. Si è an¬ 
che evitato di condurre una 
analisi serena all’interno del 
mondo cattolico, tacciando 
tutte le esperienze progressi¬ 
ste di « opera disgregatrice » 

| e non cogliendo cosi l’impor- 
! tante contributo che alla co- 
; munità e alla cultura catto- 
' lica viene da queste forze. 


Romeo Bassoli 


Giovedì 
incominciano 
gli esami 
di riparazione 

Gli esami di idoneità e 
di riparazione comince- 
ranno in tutta Italia gio¬ 
vedì prossimo 2 settembre 
e si concluderanno il 13. 
Pochi giorni dopo dovrà 
essere reso noto l’esito 
delle prove per poter per¬ 
mettere il regolare inizio 
dell'anno scolastico 1976- 
1977. Sono interessati a 
questi esami oltre mezzo 
milione di studenti, dei 
quali poco più di 200 mi¬ 
la della scuola media in¬ 
feriore. oltre 250 mila del¬ 
la scuola media superiore 
e 70-80 mila della scuoia 
elementare. 

Gli esami, secondo le di¬ 
sposizioni ministeriali, per 
il primo ciclo delle ele¬ 
mentari verteranno su una 
prova di dettato ed una 
di artimetica: per il se¬ 
condo ciclo, sempre del¬ 
l’istruzione elementare, il 
calendario scolastico pre¬ 
vede una prova di italia¬ 
no (dettato e componi¬ 
mento) ed un’altra d) arit¬ 
metica. Subito dopo per 
questi due cicli si svolge 
ranno gli orali. 

Per quanto riguarda in¬ 
vece le scuole medie in¬ 
feriori. gli alunni riman¬ 
dati dovranno sostenere 
prima la prova di italia¬ 
no. poi quella di lingua 
straniera e quindi quella 
di disegno. Gli alunni del¬ 
ie scuole medie inferiori 
che hanno studiato il lati¬ 
no. che come noto è opzio¬ 
nale. si cimenteranno nel¬ 
la traduzione il 10. Subito 
dopo, e comunque entro 
il 13. dovranno svolgersi 
gli orali. 

Agli esami per l’idonei¬ 
tà e quelli di riparazione 
della scuola secondaria 
superiore le prove verte¬ 
ranno sulle materie carat¬ 
teristiche di ciascun indi¬ 
rizzo di studio. 


Con la partecipazione di decine di migliaia di cittadini 

Grande successo dei Festival 


In tutta Italia ferve l’orga¬ 
nizzazione di migliaia di fe- 
I stivai de i’Umtà. ai quali 
i partecipano — malgrado il 
maltempo che imperversa 
un po’ su tutte le regioni — 
centinaia di compagni e cit¬ 
tadini. 

Decine e decine di feste si 
stanno svolgendo in questi 
giorni in tutta la Toscana: 
s: sono da poco aperti i 
Festival provinciali di Arez¬ 
zo e di Massa. A Firenze il 
festival è iniziato da alcuni 
giorni cd è ospitato probabil¬ 
mente per rultima volta nel 
parco delle Cascine, luogo or¬ 
mai tradizionale della mani¬ 
festazione. Per il prossimo 
anno, infatti, sì sta proget¬ 
tando il suo trasferimento 
nel centro storico per coin¬ 
volgere «ncor più I* cittadi- 


1 nanza nelle iniziative politi¬ 
che e culturali. 

Si è inaugurato domenica 
anche il Festival provinciale 
di Bologna, che durerà sino 
al 12 settembre. Moltissime, 
all'interno della festa, che 
si tiene aH’intemo del Parco 
Nord di via Stalingrado, le 
mostre fotografiche. Ve ne 
sono sulla riforma dello Sta¬ 
to. sulle lotte delle donne, 
sul successo elettorale del 20 
giugno, n festival sarà con¬ 
cluso da un comìzio della 
compagna Nilde Jotti. 

Grande successo di pubbli¬ 
co, in Lombardia, dei festival 
che si sono tenuti in tutta la 
regione. Particolarmente se¬ 
guiti quelli nelle località tu¬ 
ristiche dei laghi e di mon¬ 
tagna: quello di Tramezzo, 
ad esempio, ha visto una 


Dibattito sul pluralismo 
alla «Cittadella cristia 

Sono intervenuti Ruggero Orfei, padre Sorge, Luca Pavolini, Lidia Menapace e Giovanni Bianchi * Più di mille 
persone impegnate per un'intera gioì naia • Il dialogo tra forze di diversa ispirazione ideale e la partecipazione 



grande partecipazione di tu¬ 
risti inglesi, francesi e te¬ 
deschi. 

Venerdì prossimo si apri¬ 
rà il Festival provinciale di 
Milano, che prevede, oltre a 
dibattiti, mostre ed incontri 
ron ì cittadini, importanti 
spettacoli con la partecipa¬ 
zione, fra gli altri, ai Juliette 
Greco, Edmonda Aldini, Leo 
Ferrò. 


Sottoscrizione 
per l’« Unità » 

MILANO. 30 
Un gruppo di compagni di 
ritorno da un « viaggio dell’ 
amicizia » in Siberia e nell’ 
Asia centrale sovietica ha 
sottoscritto 100.000 lire per ii 
nostro giornale. 


Quanti dibattiti e tavole ro¬ 
tonde si fanno ogni giorno 
in* Italia, perfino in piena 
estate? Contarle e riferirne 
sarebbe già una prova in più 
dei fermenti e degli interes¬ 
si culturali e politici in mo¬ 
to. Ma nell’incontro dell’al¬ 
tro giorno ad Assisi — nella 
« Cittadella » della Pro dotta¬ 
te Christiana si avvertiva 
in particolare il segno del 
nuovo che caratterizza il no¬ 
stro tempo. Già i nomi de¬ 
gli Invitati alla tavola roton¬ 
da: il giornalista cattolico 
Ruggero Orfei; padre Barto¬ 
lomeo Sorge, direttore di Ci¬ 
viltà cattolica; il nostro di¬ 
rettore Luca Pavolini: Lidia 
Menapace del Manifesto e, in 
qualità di coordinatore del 
dibattito, Giovanni Bianchi, 
presidente delle ACLI regio¬ 
nali lombarde. E quindi il 
pubblico: più di mille per¬ 
sone — moltissimi i giova¬ 
ni, molte le donne, anche 
donne anziane — stipate nel¬ 
l’accogliente teatro della «Cit¬ 
tadella». E. ancora, il clima 
di un’intera giornata —un 
sabato — dedicata a espor¬ 
re punti di vista diversi, con¬ 
testarli, verificarli, trovarne 
gli elementi comuni: clima di 
dialogo, appunto, con una 
partecipazione così viva e ap¬ 
passionata da cancellare i 
confini tra oratori e pubblico 
in una continuità di inter¬ 
venti dalla tribuna, doman¬ 
de e riflessioni dalla platea, 
repliche. 

Il tema in discussione (la 
iniziativa è stata presa nel¬ 
l’ambito del 34. corso di stu¬ 
di cristiani, svoltosi dal 23 
al 29 agosto sotto il titolo 
«Chi è Vangelo oggi») d’al¬ 
tra parte centrava un argo¬ 
mento di fondo per la no 
stra società, carico di impli¬ 
cazioni per tutti, di più for¬ 
se per i cattolici. Giovanni 
Bianchi chiedeva « se e come 
è cambiato il senso del pote¬ 
re, e se qualcosa di nuovo 
c’è dopo il 20 giugno nella 
gestione del potere stesso ». 
Aggiungeva una serie di in¬ 
terrogativi per passare al mi¬ 
croscopio l’onda lunga — di¬ 
ceva — che ha scosso anche 
la nostra vita quotidiana. 

Pensate che si debba dare 
priorità alle ideologie e alle 
loro irriducibili differenzia¬ 
zioni. o ai problemi da risol¬ 
vere? Quali le vie per porta¬ 
re il Paese fuori dalla crisi? 
Come si pone il dibattito 
sulla partecipazione e sul plu¬ 
ralismo? Esiste un rischio di 
polarizzazione tra società isti¬ 
tuzionalizzata e forze che ten¬ 
tano di aggregarsi fuori dal¬ 
le istituzioni? E qual è l’am¬ 
bito dell’intervento della 
Chiesa, della comunità eccle¬ 
siale, se si ritiene che non 
possa ridursi al « foro in¬ 
terno »? E come vedere il 
rapporto tra ispirazione cri¬ 
stiana e marxismo? Domande 
« dentro la realtà del Paese » 

— le definiva Bianchi — do- 
mande a pioggia che hanno 
consentito uno scambio di 
informazioni di grande inte¬ 
resse reciproco. 

Cosi l’incontro è apparso, 
e in questo sta il suo valore 

— lo ha rilevato il compa¬ 
gno Pavolini — un « entra¬ 
re nei problemi in modo plu¬ 
ralistico», un «momento del 
dialogo, del confronto che 
siamo decisi a sviluppare ». 
E lo ha ribadito Io stesso 
padre Sorge, trovando in es¬ 
so una «conferma della ne¬ 
cessità del dialogo». Già una 
risposta veniva data, insorti- 
ma, da quell’essere insieme, 
laici «che non mirano a com¬ 
mistioni ideologiche » e cri¬ 
stiani, cattolici con l’ansia di 
comporre la frattura tra mes¬ 
saggio evangelico e impegno 
politico: terreno del confron¬ 
to e del dialogo è quello del 
« che fare? » per mutare nel 
profondo la società, nelle sue 
strutture e nei suoi valori, 
per « il riscatto generale del- 

j le classi oppresse » e per «la 

: liberazione globale dell’uo¬ 
mo », a dirla con linguaggi di¬ 
versi. 

Sui problemi interni del 
mondo cattolico si è svilup¬ 
pato allora un «dibattito nel 
dibattito», tra il pubblico e 
padre Sorge, mettendo allo 
scoperto le contraddizioni 
sull'azione terrena, politica 
delia Chiesa, contraddizioni 

— ha detto Pavolini — che 
« spetta a voi. esponenti del¬ 
la Chiesa e della Comunità, 
risolvere ». Il senso della «do¬ 
manda » che parte dalle co¬ 
munità di base nei confron¬ 
ti delle gerarchie ecclesiasti¬ 
che (e della tensione di fron¬ 
te a provvedimenti repressi¬ 
vi) è sembrato riassumersi 
in una frase di Luciano Mar¬ 
tini. direttore di Testino- 

• nianze. A padre Sorge che 
sottolineava l’essere il cri¬ 
stianesimo messaggio di fe¬ 
de e non ideologia; che in¬ 
dividuava il servizio della 
Chiesa nella mediazione cul¬ 
turale tra questo messaggio 
e la storia dell’uomo; che il¬ 
lustrava i contenuti etici del¬ 
la liberazione globale dell’uo 
mo, non riducibile a un mu¬ 
tamento di strutture econo¬ 
miche; che indicava come 
punto di riferimento il Con¬ 
cilio; a tutto ciò Martini ri¬ 
spondeva (e c'era una carica 
anche di drammaticità nelle 
sue parole): è vero, non pos¬ 
siamo contentarci di abolire 
il profitto, la liberazione del 
l’uomo richiede anche altre 
e più vaste «abolizioni», ma 

i intanto dateci una mano a 
fare una società dove siano 
aboliti profitto e sfruttamen¬ 
to. Dopo di che il direttore 
di Civiltà Cattolica aveva mes¬ 
so in luce ciò che più gli pre¬ 
meva, cioè l’unità « necessa¬ 
ria e possibile » della Chiesa, 
la gerarchia come « centro di 
comunità e di fede ». il crite¬ 
rio di « gradualità della cresci¬ 
ta » delia Chiesa, entravano di 


nuovo in campo i contenuti 
del pluralismo te non è un 
caso se lo stesso giorno Car¬ 
lo Bo sul Corriere ne trat¬ 
tava sotto il proiilo cultu¬ 
rale). 

Ruggero Orfei affronta il di¬ 
scorso di >. tutto un trenten¬ 
nio in cui la politica è sta¬ 
ta manomessa con vecchi 
schemi di potere », compie 
un’analisi delle forze politi¬ 
che, DC compresa, e di quel¬ 
le sociali «(fermando che « la 
I società civile ha ripreso au- 
( tonomia con il Concilio » e 
indicando il significato pro¬ 
fondo del .< disgelo che ha 
animato la società civile ». Da 
qui il tema della partecipa¬ 
zione, ripreso poi da Lidia 
Menapace nel senso di par¬ 
tecipare eificacemente alle de¬ 
cisioni e alle scelte, in ter¬ 
mini cioè di potere. E anco¬ 
ra Lidia Menapace — rispon¬ 
dendo all’intervento di una 
giovane giornalista di Effe, 
Malica Tagliaferro — offre un 
contributo a! dibattito sui te¬ 
mi dei « nuovi soggetti socia¬ 
li emergenti », le donne in 
particolare, e della « ricchez¬ 
za sociale » rappresentata tlai 
movimenti anche per la « con¬ 
flittualità leconda » che essi 
introducono nei confronti dei 
partiti e dei sindacati. 

Poi altre domande politi¬ 
che. Le risposte dì padre 
Sorge: fede e marxismo sono 


inconciliabili, tuttavìa 'nella 
Chiesa non vi è anticomuni¬ 
smo preconcetto; il « con¬ 
fronto è aperto per la libe¬ 
razione totale dell’uomo »; il 
concetto di comunione eccle¬ 
siale non porta alla necessi¬ 
tà dell’unità politica dei cat¬ 
tolici, in quanto « da una 
identica fede nasce la plurali¬ 
tà di opinioni politiche, an¬ 
che perchè la scelta politica è 
contingente» (non sono man¬ 
cati mormorii di sorpresa 
tra il pubblico). A sua volta 
egli pone al PCI di oggi gli 
interrogativi « dell’uomo dì fe 
de». E dal pubblico altri 
chiedono precisazioni sulla li¬ 
nea del partito comunista, 
sul compromesso storico co¬ 
me sulle scelte più recenti. 

Pavolini spiega che le «ga¬ 
ranzie» oggi da tante parti 
chieste al PCI, e con tante 
diverse intenzioni non si 
danno in astratto, ma nasco¬ 
no dal processo di democra¬ 
zia, dalla presenza e dalla 
partecipazione; illustra la 
proposta strategica del PCI 
dell'incontro tra le grandi cor¬ 
renti popolari comuniste, so 
cialiste e cattoliche; pone lo 
accento sui problemi da af¬ 
frontare oggi per risolvere la 
crisi (quelli economici, il Mez¬ 
zogiorno, i giovani, le donne, 
gli strumenti istituzionali); 
parla della continuità dì fon¬ 
do della nostra linea, ileo 


noseendo le novità emerse nel¬ 
la società e non esitando ad 
ammettere che anche per noi 
vi sono stati momenti di cri¬ 
si e di ritardo. Una politica 
di unità, la nostra, die è lot¬ 
ta, è ostinata ripropostone 
di una proposta di convergen¬ 
za o collaborazione, che man¬ 
da in crisi un'egemonia, quel¬ 
la della DC, e che m parte 
è già riuscita a tarlo, inci¬ 
dendo sul blocco sociale e 
politico che e stato alla ba¬ 
se del lungo predominio rie, 
e creando nuove e più avan¬ 
zate condizioni per lina diver¬ 
sa direzione politica del 
Paese. 

Ruggero Olici si assume a 
questo punto il compito di da 
il* « la caccia alle omissioni » 
(clic sussistono ampiamente 
in questo resoconto di una 
uiornata così ricca di reale 
contronto), altri intervengono 
ida Jean Guichard. della ri¬ 
vista Lumière et vie. a Finn 
rese» Maiiattit: più tardi Er¬ 
nesto BaUlueci, saggista e teo 
lego, porterà ulteriori rifles¬ 
sioni al dibattito, in sala c’è 
l’assessore alla cultura della 
Regione Umbria, Abbondan¬ 
za; nello stesso ponu-riuglo 
una radio dell’Umbria tra¬ 
smette ampi stralci degli in¬ 
terventi: anclie in questo si 
può rintracciare il «nuovo». 

Luisa Melograni 


Dopo la « messa scismatica » di Lilla 


Per il vescovo Lefebvre 
si profila la scomunica 

L'Osservatore Romano: « Si brandisce il nome di San Pio V per opporlo 
a quello di Paolo VI » — Intervista del cardinale Pellegrino al GR 1 


Come reagirà la Curia ro¬ 
mana alla sfida che il vesco¬ 
vo ribelle Marcel Lefebvre. 
g:à sospeso « a divini» », ha 
lanciato domenica scorda da 
Lilla alla Chiesa celebrando 
la messa « secondo il rito di 
Pio V» (cioè in latino) no 
nottante il divieto papale e 
sterrando con la sua «ome¬ 
lia » un attacco pesantissimo 

— impregnato di oscuranti¬ 
smo, conservatorismo e vi¬ 
scerale anticomunismo — al 
Concilio Vaticano II e alla 
stessa autorità di Paolo VI? 
Nulla si sa ancora di certo, 
anche se da più parti non si 
esclude che l’ex vescovo di 
Dakar un tempo collegato ai 
terroristi francesi dell’OAS ed 
oggi ispiratore di diversi mo¬ 
vimenti dell’estrema destra 
«integrista » e o fascista eu¬ 
ropei, possa essere scomuni¬ 
cato. in quanto scismatico. 

Intanto, sono da registrare 
le prime reazioni degli am¬ 
bienti ecclesiastici. Bui «ca¬ 
si » di mons. Lefebvre e di 
Dom Giovanni Franzoni (re¬ 
centemente. com’è noto, « ri¬ 
dotto allo stato laicale» dal; 
la Curia, che ha adottato nei 
suoi confronti un provvedi¬ 
mento più grave della sospen¬ 
sione « a divinis » che aveva 
colpito il vescovo francese), il 
GR1. ieri mattina, ha inter¬ 
vistato il cardinale arcivesco¬ 
vo di Torino, mons. Michele 
Pellegrino, esponente autore¬ 
vole dell’ala conciliarista e 
più aperta dell’episcopato ita¬ 
liano. « Nella Chiesa — h« 
affermato il cardinale — il 
pluralismo è stato sempre ac¬ 
cettato c praticato fin da 
principio nell’espressione del¬ 
la dottrina che ha dato luogo 
al formarsi di diverse ideo¬ 
logie; nel culto che ha cono¬ 
sciuto e conasce liturgie dif¬ 
ferenti secondo i tempi e i 
paesi; nelle strutture, nei mi¬ 
nisteri. nei metodi di attivi¬ 
tà pastorale. Ma il plurali¬ 
smo. se non vuole essere di¬ 
spersione e confusione, fino 
ad impedire di riconoscere il 
vero volto della Chiesa, deve 
realizzarsi attorno ad un nu¬ 
cleo di verità, di strutture e 
di norme, accettate da tutti, 
che assicuri la coerenza del¬ 
l'insegnamento delia Chiesa 
con il Vangelo che essa an¬ 
nunzia». Ora. appunto nei 
« casi » Lefebvre e Franzoni. 
proprio «questo nucleo essen¬ 
ziale» — secondo mons. Pel¬ 
legrino — verrebbe «messo 
in questione ». 

Ma — è stato obiettato dal- 
l'-.ntervistatore — condannan¬ 
do sia Franzoni. che Lefebvre 
la Chiesa non finisce per ac¬ 
cogliere anch’essa la teoria 
dezli « oppo-ti e-tromi.-m: »? 
A parere del cardinale arci 
vescovo di Torino, questo sa¬ 
rebbe da escludere: « Certo 

— celi ha detto, senza pero 
rilevare che Dom Franzoni 
è stato colpito esclusi-.amcir¬ 
te per le sue scelte di ordi¬ 
ne politico, non per le sue po 
sizioni rei:.uose e dottrinali, 
che sono nella linea trace.a 
ta «Tal Vaticano II — le 
contestazioni vengono da po¬ 
sizioni del tutto diverse e che 
la Chiesa non può ev.tare di 
affrontare. Ma il suo com¬ 
portamento è ispirato da cri¬ 
teri che essa desume dalla 
parola di Dio apografa a 1 '-’ 
esigenze e alle situazioni dei 
tempi Domani, per ipotesi, 
potrebbero presentarsi altri 
casi del tutto diversi, di fron 
te a: quali la Chiesa sareb¬ 
be obbligata ancora a pren 
dere posizione senza che at> 
biano’ nessun riferimento a 
quelli che si chiamano gli 
"opposti estremismi ” ». 

Rispondendo ad un’altra do¬ 
manda. relativa ai continui 
richiami alla «tradizione» da 
parte di Lefebvre. infine, mon¬ 
signor Pellegrino ha afferma¬ 
to che tocca alla Chiesa, 
«cioè alla comunità de; cre¬ 
denti sotto la guida del pa¬ 
stori — Papa e vescovi — 
giudicare quali tradizioni deb¬ 
bono essere conservate e qua¬ 


li è necessario e opportuno 
cambiare secondo le esigenze 
dei tempi e dei luoghi ». 

Ieri. L'Osservatore Roma¬ 
no. organo ufficiale della Cu¬ 
ria. ha pubblicato in prima 
pagina, ovviamente con gran¬ 
de rilievo tipografico, il dì 
scorso pronunciato domenica 
mattina da Paolo VI a Ca- 
stelgandolio (di cui abb.amo 
ampiamente riferito ieri), in 
coincidenza con la celebrazio 
ne della « messa scismatica » 
di Lefebvre a Lilla. Il gior¬ 
nale vaticano non dava alca 
na informazione redazionale 


su questo grave avvemmen 
to: in una delle sue pagine 
interne, nella rubrica Bue»• 
mentanone, riprendeva inve¬ 
ce un lungo aiticelo di mon 
Anne — George.-, Mar 
pubblicato dal quoti- 
cattolico francese t.a 
nel quale fra l’altro, 
sottolineato :) caratte 


signor 

timori 

diano 

Ciati. 

viene 


re pretestuoso della difesa 
della « messa di Fio V » da 
parie del vescovo I/’febvre 
In realtà — scrive monsignor 
Martimort — «si brandisce 
il nome di San Pio V per op¬ 
porlo a quello di Paolo VI» 


Messina: per il sindaco 
si decide tra 15 giorni 


MESSINA. 30 
E' durata solo venti minu¬ 
ti la odierna seduta del Con¬ 
siglio comunale di Messina, 
che avrebbe dovuto prendere 
atto delle dimissioni delia 
Giunta e del sindaco de. Mer¬ 
lino, sospeso dal pretore Ri¬ 
sicato per le note irregola¬ 
rità nelle assunzioni di lavo¬ 
ratori invalidi al Comune. 

Il Consiglio, infatti, ha pre 
so atto aH'unanimità di una 
richiesta di rinvio avanzata 
dalla DC. questa mattina, in 
sede d: riunione dei capogrup¬ 
po. II rappresentante dello 
scudo crociato, dopo avere af¬ 
fermato la indisponibilità de! 
partito ad una discussione im¬ 
mediata sulla vicenda, ha e- 
spresso l'onentamento della 
DC ad accogliere le dimis¬ 
sioni. 

In un documento, il grup¬ 
po comunista ha a ritenuto 
non confacente un dibattito 
senza la disponibilità deli’in- 
terlocutoro cui spetta il mas¬ 
simo di responsabilità 
Il consiglio comunale se 


igr 

condo quanto è stato concor¬ 
dato dai capigruppo torne¬ 
rà a riunirsi al massimo fil¬ 
tro 15 giorni. 


E’ morto a Roma 
il giornalista 
Leonardo Azzarita 

E' morto «n'eta di 83 uni. 
nella sua ablazione romana 
i! giornalista Leonardo Azza 
ri tu. presidente de! consiglio 
di amministrazione della So 
cietà Mediterranea proprietà 
ria dei quotidiano « La Gaz. 
zetta del Mezzogiorno .. ci. 
Bari c pre...dente dell'« An 
firn ». Ao.soc.azione nazionale 
famiglie martiri ita!.ani. Ave 
[ va quattro figli, uno tit.l qua 
li. medaglia d'oro delia Re¬ 
sistenza. capitano d; cavalie¬ 
ri» Manfredi, dei Fronte mi 
litare ant.fascista di Roma, 
e stato trucidato dai nuz.sti 
! ne'i'ccc.d.o delie Fo.s.->* Ar 
dea: .ne. 


STUDENTI 

Respinti della l.a Media, della 4. Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l’anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 


Per informazioni 


Te!. (0547) 80.236 . CESEVATICO 
Tel. (031) 474 783 - BOLOGNA 


COMUNE 
DI GRUGLIASCO 

Provincia di Torino 
IL SINDACO 

Vista la lc-zge 17 agosto 
1942 n. 11>0 e successive mo 
dificazioa. e .ntezraz.oni. 

Vista ia circolare dei 7 lu¬ 
glio 1954 n. 2595 del Ministero 
dei LLPP 

Visto -.1 Decreto del Presi¬ 
dente delia Giunta Regionale 
dei 29 luglio 1976 n. 3-572 con 
.i quale e stata approvata i-a 
Var.ante n. 4 al P.R.GC.. 
adottata con delibera del Con 
siglio Comunale in data 30 
gennaio 197 d n. 70 

RENDE NOTO 
che a partire da’. 30 agosto 
1976 sono depositati presso 
la Segreteria del Comune gli 
atri relativi alla Variante 
n. 4 al PRG.C. unitamente 
alla cop.a de! Decreto di ap¬ 
provazione e vi rimarranno a 
libera vis.one del pubbl.co per 
tutto il periodo di validità del 
piano stesso. 

Gruziiasco. 25 agosto 1976 

Il Segretario Generale 

(G. Bruatto) 

Il Sindaco 

(G. Pensati) 
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L'analisi di Stuart Holland 


A colloquio col sindaco di Roma Giulio Carlo Argan 
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Un contributo ai dibattito teorico che utilizza alcuni apporti 
della cultura economica e dell’esperienza meridionalista italiane 


Il museo nella città 

Le slraordinario patrimonio culturale della capitale nella prospettiva di una « rianimazione » che coinvolga le masse popolari nel 
precesso di rinnovamento della vita urbana ■ Un problema di portata nazionale - « Dobbiamo imparare a usare tutte le risorse 
della città, che deve cessare di essere concepita come un oggetto di rapina » • L'ispirazione della nuova amministrazione capitolina 


La crisi economica ha re¬ 
so meno loquaci i produttori 
della letteratura del meri¬ 
dionalismo. Isti è male, per 
due ragioni: perchè se ha 
fondamento la tesi diffusa 
che un nuovo tipo di espan¬ 
sione [lassa attraverso il su¬ 
peramento degli squilibri ter¬ 
ritoriali, occorre approfon¬ 
dirne le implicazioni; per¬ 
ché risorge spontaneo un so 
spetto di dipendenza di cer¬ 
te elaborazioni socio-politi¬ 
che dagli interessi dei gran¬ 
di gruppi capitalistici, oggi 
ovviamente più preoccupati 
della continuità che dell’e¬ 
quilibrio. 

Il volume di Stuart Hol- 
land, Capitalismo e squilibri 
regionali (Laterza, 197(i, pa¬ 
gine XI1-452, L. 4000), olire 
un’altra spiegazione. Con una 
critica minuziosa Ilolland di¬ 
mostra, con argomentazioni 
spesso convincenti, che il fal¬ 
limento delle politiche regio¬ 
nali aveva già tutti i suoi 
presupposti nelle teorie e 
costruzioni ideologiche su cui 
(pielle politiche si sono ap¬ 
poggiate. Saremmo, dunque, 
all’esaurimento di un filone 
della letteratura socio-econo¬ 
mica, dovuto ad un insuc¬ 
cesso storico, non estraneo 
all’esplosione dei fenomeni 
di crisi generale. Infatti, 
sembra più realistico ritene¬ 
re che non sia la crisi a 
bloccare le iniziative di rie¬ 
quilibrio territoriale — un 
punto di vista che riconduce 
all’idea, dimostratasi infon¬ 
data, che rannidilo della 
produzione capitalistica con¬ 
sente di colmare arretratez¬ 
za e squilibrio — ma pro¬ 
prio il fallimento dei tenta¬ 
tivi precedenti, con gli spre¬ 
chi che li hanno accompa¬ 
gnati e rinsuccesso costata¬ 
to. sia una delle cause de¬ 
terminanti del circolo infla¬ 
zione-recessione in cui oggi 
ci muoviamo. 


Riesame i 
critico 

Il riesame critico delle te¬ 
cniche e dell’ideologia su cui 
hanno poggiato te politiche 
regionali costituisce, quindi, 
un contributo notevole al di¬ 
battito generale. Kd è la 
parte migliore, costruttiva, 
del libro di Holland, che me¬ 
rita attenzione anche per il 
modo in cui utilizza alcuni 
apporti della cultura eco¬ 
nomica e dell’esperienza me¬ 
ridionalista italiana. L'autore 
è un ottimista, fiducioso che 
* il dibattito tra le teorie del¬ 
l’equilibrio e quella dello 
squilibrio può aiutare i re¬ 
sponsabili della politica eco¬ 
nomica a sfuggire all'assun¬ 
to che l’offerta di incentivi 
generalizzati un’industria in¬ 
durrà automaticamente un 
processo di sviluppo ottima¬ 
le ». Eppure, egli stesso in¬ 
dividua le fonti che ispira¬ 
no le politiche di offerta di 
incentivi più o meno genera¬ 
lizzati all'industria facendo¬ 
ne. in pratica, una variante 
della più generale politica 
di sovvenzione statale alla 
formazione dei profitti c del 
capitale. 

Il grado di concentrazione 
economica, dietro la faccia¬ 
ta di una articolazione del¬ 
l'apparato imprenditoriale, 
«costituisce» i principali 
centri di decisione sugli in¬ 
vestimenti come forze che 
hanno una politica autono¬ 
ma. la (piale sfrutta le ri¬ 
sorse dello Stato ma non si 
adegua alle sue direttive. 
Holland definisce le impre¬ 
se che operano in questo sen¬ 
so nicsoceonomichc: una pa¬ 
rola clic rende l'idea della 
loro struttura formale, basa¬ 
ta su molte aziende di inedia 
dimensione, ma trascura i 
caratteri che ne spiegano me¬ 
glio il ruolo, cioè la coordi¬ 
nazione gerarchica entro en¬ 
ti finanziari di vaste dimen¬ 
sioni. con articolazioni multi¬ 
nazionali. Questo tipo di im¬ 
prese ha una strategia det 
tata da esigenze interne al 
tipo di rapporti sociali che 
esprimono (ad esempio, la 
valorizzazione del capitale 
anche senza sviluppo produt¬ 
tivo. attrai orso le attività pu 
ramente speculative» che le 
rende generalmente insensi¬ 
bili alle sollecitazioni ester¬ 
ne. E * se le imprese rncsoc- 
conomiche non sono sostan¬ 
zialmente influenzate, nelle 
loro politiche nazionali, da 
misure fiscali e monetarie o 
da variazioni dei tassi di 
cambio, non sorprende che 
esse siano significativamente 
influenzate da una regiona- 
lizzazion.» di tali politiche». 

Il limite di questa costa¬ 
tazione è nel rapporto fra 
centri economici e potere po¬ 
litico. clic può cambiare e 
nel caso di una crisi come 
l'attuale, anche profonda¬ 
mente. E’ vero, ad esempio, 
che « il grado di concorren¬ 
za ineguale tra grandi e pic¬ 
cole imprese è divenuto at¬ 
tualmente tanto elevato nel¬ 
le principali economie capi¬ 
talistiche da qualificare fon¬ 
damentalmente qualsiasi teo¬ 
ria regionale », ma proprio 


una tale qualificazione apre 
— o dovrebbe aprire — la 
via a politiche regionali che 
prendano le mosse da inter¬ 
venti volti ad agire all’inter¬ 
no di questo rapporto, fra 
piccole e grandi imprese, 
fra settori deboli caratteriz¬ 
zati da piccole imprese ed 
altri settori. 

L’analisi dell’agricoltura 
nel libro di Holland è giu¬ 
sta, ad esempio, laddove si 
mette in rilievo che essa nel¬ 
le regioni meno sviluppate 
può essere meno efficiente 
di quanto non lo sia nelle 
altre per una serie di fatto¬ 
li: * 1 ) la struttura della 
proprietà e della conduzione 
della terra, che può ostaco¬ 
lare la trasformazione effi¬ 
ciente dell’agricoltura tradi¬ 
zionale in agricoltura ilio 
doma; 2) la mancanza di 
controlli sulla distribuzione 
aU’ingrosso di prodotti agri¬ 
coli, il che può significare 
che gli aumenti di produtti¬ 
vità sono assorbiti da ope¬ 
ratori non produttori; 3) le 
differenze circa il tipo di 
produzione agricola e la re¬ 
lativa elasticità della doman¬ 
da rispetto ai prezzi ed al 
reddito; 4) un effetto di ine¬ 
lasticità spaziale nell’ambito 
della regione meno sviluppa¬ 
ta a causa del quale i pro¬ 
duttori agricoli più arretra¬ 
ti potrebbero essere quelli 
più lontani dai principali 
mercati e meno in grado di 
aumentare il loro reddito me¬ 
diante la vendita di cibi non 
trattati industrialmente nei 
maggiori mercati urbani ». 
E’ una mappa dei problemi 
dell’agricoltura meridionale; 
ma proprio per ciò non ba¬ 
sti! dire Vagricoltura non può 
essere il settore trainante, 
poiché niente diventerà 
« trainante » — nel senso del 
riequilibrio — se le questio¬ 
ni individuate non si risol¬ 
vono sul piano dei rapporti 
sociali e politici. 

L’esigenza di « imbriglia¬ 
re l’espansione di quelle 
grandi imprese che attual¬ 
mente mettono gli Stati l’uno 
contro l’altro quando scel¬ 
gono le localizzazioni multi¬ 
nazionali che massimizzano 
il deflusso di profitti e lo 
sfruttamento dei lavoratori » 
è quindi un aspetto di pro¬ 
blemi più generali. La con¬ 
clusione principale del li¬ 
bro. secondo cui oggi la co¬ 
sa essenziale sta nel porre 
obblighi di localizzazione, ci 
sembra tuttavia riduttiva ri¬ 
spetto all’analisi. La propo 
sizione finale secondo cui 
* una trasformazione efficace 
del problema regionale ri¬ 
chiederà una modificazione 
più ampia dell’economia e 
della società nel loro com¬ 
plesso, superando il capita¬ 
lismo di Stato per realizza¬ 
re esplicitamente una pro¬ 
grammazione socialista », è 
generica e, se vogliamo, ov- 


\ia. L’analisi clic ci viene 
ol Torta cor sente una ben più 
ricca specificazione dell’ini¬ 
ziativa economica e politica, 
una volta calata in un con¬ 
testo concreto 

Prendiamo le relazioni in¬ 
terregionali. L’analisi delle 
interdipendenze supera il 
quadro dei rapporti mera¬ 
mente territoriali, ad esem¬ 
pio introducendo questioni 
come il ruolo delle imprese 
niesoceonomiche o la struttu¬ 
ra propria dell’agricoltura, 
ma sembra trovare un limite 
concettuale nei confini na¬ 
zionali. Noi sappiamo, inve¬ 
ce, quale importanza negati¬ 
va abbia avuto per il Mezzo¬ 
giorno l’indirizzo impresso 
all’integrazione nella Comu¬ 
nità economica europea che, 
a parte i processi incentiva¬ 
ti al suo interno, ha raffor¬ 
zato la barriera dei confini 
nazionali a danno delle re¬ 
gioni periferiche, che gravi¬ 
tano geograficamente in una 
area diversa. 

Radici 

politiche 

L’isolamento relativo del 
Mezzogiorno, l’insediamento 
di centri di produzione sgan¬ 
ciati dal mercato nazionale 
in Sicilia e Sardegna, si rial¬ 
lacciano a scelte politiche pe¬ 
culiari dei gruppi dirigenti 
assai più che ni processi di 
concentrazione del potere c- 
conomico. 

Certo, gli orientamenti che 
hanno condotto a interrom¬ 
pere o minimizzare le rela¬ 
zioni economiche fra le re¬ 
gioni meridionali italiane e 
le economie dei paesi con¬ 
termini — potenzialmente 
semplificate dalla facilità dei 
collegamenti marittimi — si 
ritrovano anche nella gran¬ 
de impresa. Leggiamo, ad e- 
sempio. in un documento sul¬ 
le strategie del prossimo de¬ 
cennio elaborato (ad uso in¬ 
terno) dalla dirigenza del 
l’ANIC una stroncatura di 
questo tipo: « Esiste la pos¬ 
sibilità che in alcuni paesi 
mediorientali e nordafricani 
sorgano impianti per produ¬ 
zioni petrolchimiche di ba¬ 
se, ma i relativi progetti sem¬ 
brano incerti e piuttosto vel¬ 
leitari per tempi e quantità 
previste. Per contro, ben 
scarse sembrano le probabi¬ 
lità che paesi mediorientali 
o africani possano costituire 
nel prossimo decennio dei 
mercati veramente interes¬ 
santi per l'industria chimi¬ 
ca europea ». 

Ma se gli imprenditori so¬ 
no ciecamente mercantilisti 
non è detto che a tale mio¬ 
pia debba adeguarsi la dire¬ 
zione politica di un paese. 

Renzo Stefanelli 


Estate calila, a Roma. Non 
lineila turistica: la solita sta¬ 
gione d'oliera a Caracolla, 
musei in gran parte chiusi o 
difficilmente accessibili, e con 
sueto rifugiarsi tra fari, fan- 
lane .? basiliche. L'estate 
straordinaria che Roma ciré 
è quella politica. Le elezioni 
del 20 giugno, l’insediamento 
di giunte di sinistra (dopo la 
Regione, a primavera) alla 
Provincia e al Comune. Uno 
studioso insigne, un uomo di 
cultura come Giulio Carlo Ar¬ 
guii eletto sindaco della ca¬ 
pitale. E’ un approccio nuo¬ 
vo ai problemi drammatici di 
questa città. 

Roma ha un milione di abi 
tanti « illegali * Vivono cioè 
dentro edifici in borgate na¬ 
te abusivamente, costruite filo 
ri di ogni piano e senza li¬ 
cenza. Un dato clamoroso, 
impressionante, che si trasci¬ 
na dietro infiniti altri proble¬ 
mi: dai servizi pubblici alla 
scuola ad ogni forma di atti 
vita civile, tutto porta il se¬ 
gno della distorsione d'origi¬ 
ne. La nascita illegale ac¬ 
compagna come un marchio di 
degradazione la vita di que 
ste borgate. Ed è l'esistenza 
dell'intera città a risentire il 
peso opprimente dell'arbitrio, 
dell'incultura che ne hanno 
caratterizzato lo sviluppo. 

Come stupirsi che in una 
città come questa persino lo 
straordinario patrimonio dei 
centro storico sia stretto seni 
pre più da presso dall'asse¬ 
dio della speculazione? Come 
meravigliarsi che non ci sia 
no scuole sufficienti? U che 
le ventinove biblioteche cir 
coscrizionali abbiamo in tutto 
non più di centomila volumi 
(la maggior parte residuali 
dell'epoca fascista ), operino 
(piasi tutte per prestito in 
(pianto prive di locali di let¬ 
tura. e servano poche mi¬ 
gliaia di lettori ranno? Ed è 
strano che musei e gallerie 
siano privi di cataloghi, con 
la maggior parte delle opere 
sepolte in cantina? Chi si me 
raviglia che la Quadriennali 
sia in crisi, la Biennale di 
Roma da anni non si laccio 
più, mentre l’Opera e il Tea 
irò Stantìe sono siati per 
troppo temilo concepiti e ge 
stili come centri di potere 
clientelare? 

Le forze responsabili di 
avere offerto Roma in pasto 
alla più sfrenata .? rozza spe¬ 
culazione non potevano certo 
trovare spazio per il rispetto 
della dimensione storica e ar 
tistica. per le attività cultu¬ 
rali della città. Strumento e 
campo sperimentale per gli 
esercizi del potere, Roma ne 
conosce l'esempio più recente 
ai primi di agosto: allorché 
il ministro per i Beni cultura¬ 
li nomina un Comitato di stu¬ 
dio per il centro storico della 
capitale praticamente esclu¬ 
dendone gli organi rappresen¬ 
tativi. dal Comune alla Re¬ 
gione, la quale pure ha stali- 
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Un gruppo di turisti alla Galleria Borghese 


ziato. da più di un anno, oltre 
un miliardo per il risanamen¬ 
to del quartiere di Tor di 
Nomi- 

Ed ecco, in una città come 
Roma, in una situazione co 
me questa, giungere al più al¬ 
to seggio del Campidoglio uno 
studioso, un uomo di cultura. 
E' dunque al sindaco e allo 
storico dell'arte insieme che 
abbiamo la fortunata oppor¬ 
tunità di porre, in una pacata 
conversazione, i temi legati 
alla rapidissima indagine 
condotta su queste colonne 
sulle istituzioni culturali nel 
l’estate di alcune grandi città 

Per questo colloquio abbia¬ 
mo rubato al professor Ar¬ 
gan (pialdie ora del breve ri 
poso che si è concesso dopo 
le intense giornate seguite al¬ 
la sua elezione. E lo trovia¬ 
mo, disponibile, attento, pa¬ 


ziente. Del resto, la riflessio¬ 
ne sui problemi di Roma, ben 
più che un dato occasionale 
è certo la continuazione di 
un impegno che si intuisce 
assillante e continuo. Il di 
scorso muore proprio dagli 
aspetti più immediati, « sta 
gioitali v. Argan non rifugge 
l'argomento apparentemente 
banale del turismo. Gli in¬ 
teressa, in primo luogo, pro¬ 
prio it Lirismo di massa, dei 
torpedoni, quello delle agni 
zie di viaggio che organizza¬ 
no in ogni dettaglio la visi 
ta ad una città. 

« Non bisogna — afferma — 
disprezzare questo tipo di tu¬ 
rismo. diciamo cosi, quanti¬ 
tativo. Ma agire piuttosto per 
elevarne il livello culturale, 
(di cui le agenzie di viaggio 
certo non si preoccupano), 
questo si. Ad esempio non mi 


Riflessioni sul carattere dei festival musicali 


Dopo V urto col jazz 

Significativi risultali di una indagine audiovisiva condolta su «Umbria jazz » - La evoluzione del pubblico originario, il difficile rapporto tra le folle 
dei giovani partecipanti e le popolazioni che ospitano la manifestazione - Fenomeni di rigetto ed esigenza di continuità nell'iniziativa culturale 


E' tornato d’attualità in Ita¬ 
lia. negli ultimi tempi, il di¬ 
battito sui festivals di carat¬ 
tere culturale e artistico, sui 
loro contenuti specifici in rap¬ 
porto ai «generi» (musica, 
letteratura, cinema, arti figu 
rativet. e in particolare sui 
rapporti tra queste manifesta¬ 
zioni e il contesto sociale e 
culturale in cui esse si svol¬ 
gono. 

Riproposta in occasione di 
alcuni recenti incontri musi¬ 
cali di massa, rivolti parti¬ 
colarmente alle nuove genera 
zioni, la questione del rappor 
to tra festival masse popola¬ 
ri cultura ha dato vita ad un 
dibattito che si è rapidamen 
te esteso, coinvolgendo il 
complesso terreno della politi¬ 
ca culturale degli enti locali 
e nel movimento operaio. 

A questa nflessione vorrei 
contribuire con alcune consi¬ 
derazioni maturate nel corso 
di una esperienza di docu 
mentazione audiovisiva che 
ho realizzato per conto del 
CICOM (Centro per l'infor¬ 
mazione c la comunicazione 
di massal di Perugia: docu 
mentazione scaturita da’.l'in 
terno della manifestazione 
« Umbria Jazz ». uno dei te¬ 
st ivals più discussi negli ulti¬ 
mi tempi, e più soggetto a 
verifiche politico-culturali. 

« Umbria Jazz » è nata 
quattro anni fa come iniziati¬ 
va culturale ri più importanti 
artisti del jazz a livello mon¬ 
diale vengono a suonare in 
Umbria i con una forte com¬ 
ponente turistica ri concerti 
avvengono aH’apcrto e gratui¬ 
tamente nei centri storici dei 
principali insediamenti urta¬ 
li i umbri i. 

Nello spazio di pochi anni, 
però, il pubblico originario, 
composto da appassionati del 
jazz e da una parte selezio¬ 
nava del pubblico locale, ha su¬ 
bito un processo di trasfor¬ 
mazione radicale, assumendo 


le caratteristiche di una fol¬ 
la immensa della piu varia 
provenienza geografica, socia¬ 
le e culturale, in cui Vinte 
resse verso il jazz è spesso 
occasionale e secondario, e la 
musica diviene sempre' più 
un'occasione di incontro e di 
vita in comune. 

Questa esperienza comuni 
tana si sviluppa durante Var 
co di tutta la giornata tra i 
giovani del pubblico, e rag¬ 
giunge li suo culmine in oc¬ 
casione de! concerto serale. Il 
materiale audiovisivo raccolto 
dal CICOM. le numerose in¬ 
terviste effettuate dentro e in¬ 
torno alla manifestazione, per 
mettono di ricostruire le ca¬ 
ratteristiche di questa « fun 
7ione socializzante ». ma an¬ 
che !c difficoltà, i ntardi. le 
contraddizioni che es.-a incon¬ 
tra. 

Dentro la manifestazione si 
crea effettivamente una di¬ 
mensione di vita m comune, 
di scambi di esperienze, di 
sperimentazione di valori al¬ 
ternativi nei contatti recipro 
ri. Ma verso questo pubblico 
si determina spesso, da parte 
del contesto sociale interno al¬ 
la manifestazione, una sepa 
ratezza e un rifiuto che cir¬ 
coscrive di fatto questa di 
mensione esistenziale «diver 
sa » in un ghetto per inizia¬ 
ti. come una isola in cui tutto 
è permesso e tollerato, a pat¬ 
to che non entn in contatto 
con la realtà circostante. 

Emerge talvolta, nei giu¬ 
dizi degli osservatori, la ten¬ 
denza ad attribuire la respon 
sabihtà di questo rifiuto agli 
atti di teppismo («Vespro 
prio proletario») compiuto ai 
danni dei commercianti loca 
h da piccoli gruppi di giovani 
Ma la documentazione da noi 
raccolta stimola altri elemen¬ 
ti d: riflessione più approfon¬ 
dita. 

Nell'atteggiamento dei nu¬ 
merosi cittadini umbn avvici 


nati dalle nostre telecamere, 
infatti, sono rintracciabili at¬ 
teggiamenti diversificati cd 
eterogenei. 

Vi è chi (soprattutto giova¬ 
ni» ha colto l’occasione di 
« Umbria Jazz» per conoscere 
altri giovani di diversa pro¬ 
venienza. conoscere la loro vi¬ 
ta. avvicinare il jazz. 

Vi e chi cerca di stabilire 
un contatto s.’a col jazz che 
con il pubblico dei giovani, 
ma è trattenuto da una diffi¬ 
denza e da un timore istin¬ 
tivi verso modi di vite spes¬ 
so assai diversi dai suoi. 

Vi e infine (molto schema¬ 
ticamente i una consistente 
parte della popolazione um¬ 
bra che rifiuta in blocco sia 
l'ambiente che il pubblico 
non limitandosi però alla cri 
tica del furto, ma comvolgen 
do in questo rifiuto tutto lo 
stile di vita c gli atteggia¬ 
menti del pubblico di « Um¬ 
bria Jazz -: l'abbigliamento, i 
cip-eli: lunghi, il «nomadi¬ 
smo ». 

Su questa diffidenza emer¬ 
gono dalla documentazione 
del CICOM elementi di rifles 
sione ulteriore. Il dato carat¬ 
terizzante pare essere il ca¬ 
rattere preconcetto di questo 
atteggiamento. Quasi nessuno 
degli intervistati aveva avu¬ 
to modo di osservare diretta 
monte le caratteristiche dei 
giovani di cui parlava (spor¬ 
cizia. tendenze criminali, ma¬ 
lattie» queste erano piutto¬ 
sto interpretazioni suggerite 
sia da un retaggio culturale 
tradizionale, che associa de¬ 
terminate apparenze esteriori 
con determinati tratti della 
personalità: sia dalla posizio¬ 
ne di molti giornali, che ri¬ 
proponevano quegli atteggia 
menti preconcetti. Dal com¬ 
plesso della documentazione 
elaborata dal CICOM sono 
quindi deducibili alcune consi¬ 
derazioni di carattere gene¬ 
rale. 


Innanzitutto, va rilevato co¬ 
me la mancata comprensione 
del contesto culturale e socia¬ 
le che circonda il jazz, e che 
è organico al jazz, impedi¬ 
sce alla popolazione locale lo 
accesso ai contenuti artistici 
rappresentati, e ne determina 
il rifiuto, spesso senza che vi 
sia stata una conoscenza di¬ 
retta della musica stessa. 

Anzi, paradossalmente si 
può dire che questo accosta¬ 
mento brusco tra il jazz. ii 
suo pubblico e la popolazio¬ 
ne locale ha determinato in 
alcuni settori delle masse po 
polari un rifiuto del « feno¬ 
meno jazz » più radicale di 
quanto non fosse prima di 
« Umbna Jazz ». 

Se il ragionamento e esat¬ 
to. l'alternativa a questo ac¬ 
costamento brusco ed episodi¬ 
co (una settimana l’anno» non 
può essere che laboriosa e di 
lungo periodo. II carattere 
preconcetto e culturalmente 
determinato del rifiuto ver¬ 
so il jazz e il suo contesto 
sposta sul terreno del costu¬ 
me privato, dei valori e del¬ 
le norme di comportamento 
quotidiano un lavoro di pro¬ 
mozione allo avvicinamento 
delle masse popolari verso 
forme artistiche e culturali 
nuove e di rottura. Una com¬ 
prensione delle radici cultu¬ 
rali da cui traggono alimen¬ 
to queste espressioni artisti¬ 
che non può essere disgiunta 
da una visione critica di se 
stessi c del proprio universo 
di valori. 

Nel concreto della manife¬ 
stazione jazzistica umbra, una 
impostazione critica e di lun¬ 
go respiro come quella deli 
neata è già in grado di for¬ 
nire indicazioni operative nel 
futuro immediato. Fare anco¬ 
ra « Umbria Jazz »? o abo¬ 
lirla? Si è detto: gli umbri 
devono decidere. Ma si tratta 
di fare una sorta di referen¬ 
dum. In cui et si debba espri 
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mere sul « si » e sul « no ». I 
lasciando quindi intatte tutte I 
!e posizioni preconcette, le 
diffidenze aprioristiche, le re¬ 
sistenze culturali verso il nuo¬ 
vo presenti in vasti settori 
della popolazione? O si tratta 
invece di promuovere un di¬ 
battito approfondito, cultura¬ 
le. sociale e politico insieme, 
che verifichi diverse forme 
possibili della gestione della 
manifestazione, ma che verifi¬ 
chi anche gli atteggiamenti 
verso la cultura e verso il 
nuovo presenti nei vari setto 
ri della società regionale, dai 
ceti medi agli stessi lavora¬ 
tori? 

L'argomentazione svolta so¬ 
pra indica con forza la se 
conda direzione: e qui viene 
valorizzata anche l'ipotesi di 
un uso generalizzato degli 
strumenti di comunicazione 
audiovisiva. La documentazio 
ne del CICOM. infatti, è sta¬ 
ta già proposta come base 
per un dibattito generalizza¬ 
to. nella società regionale, 
sulla sorte d; « Umbria Jazz »: 
la funzione di questa docu¬ 
mentazione sarà in primo luo¬ 
go una « funzione boome¬ 
rang ». ossia una nproposi- 
zione alla popolazione loca¬ 
le delle stesse posizioni da 
essa espresse più corrente¬ 
mente. Dalla discussione che 
si svilupperà intorno ai livel¬ 
li di coscienza reali registrati 
tra la gente potrà partire l’i¬ 
niziativa promozionale dello 
ente locale. 

Se questo tipo di dibattito 
prosegue, la continuazione di 
« Umbria Jazz » m futuro non 
sarebbe pura conservazione e 
npetizione di quanto è succes¬ 
so, ma urta prospettiva nuo 
va nel rapporto tra le masse 
popolari e Ir cultura, da svi¬ 
lupparsi nell'arco di tutto lo 
anno, e per cui cominciare a 
lavorare fin da ora. 

Lorenzo Hendel 


consta sia stata valorizzata ' 
turisticamente la zona colli¬ 
nare intorno a Roma. Ai Ca¬ 
stelli si fanno solo gite ga- ! 
stronomiche. Invece essi Unii- I 
no un passato storico impor¬ 
tante. La concezione del /ut 
tornisco ” nel 700 inglese è j 
costruita proprio sul pucsug- I 
gio romano. Ci troviamo di j 
fronte, da Frascati a Semi, t 
ad una tipica natura storica- [ 
zata. Ed e proprio questo che i 
diventa cultura . super collo 
care l'oggetto d'arte nel suo j 
ambiente, nella sua storia *. I 

Sul fi lo di questa logica Ar j 
gan si chiede per quali ragia- I 
ni non si organizzano, od j 
esempio, risile di turisti au-z I 
Chiese di S. Clemente u dei I 
Quattro Coronati: < Era i po¬ 
sti più suggestivi di Roma: j 
entusiasmerebbero il pubbli- , 
co, con i loro stupendi af- 
j freschi dei primi secoli (lofio i 
il Mille, almeno quanto il | 
' Colosseo, ridotto a spartitali- I 
fico .•>. E aneli-j per i musei 
vengono suggerimenti pratici. 
Basta, dice Argan, con ic 
maratone frettolose attraver¬ 
so decine di sale, bensì visi¬ 
te guidate e programmale. E j 
riaprire t troppi musei di 
Roma sconosciuti c non visi- j 
tabili. Organizzare interventi I 
didattici, di <r animazione ». 

I Anche il museo può diventa- 
I re una cosa viva. 
j « Perché, ad esempio — si 
j chiede il professore — non si 
impianta un sistema di prole 
zioni, audiovisivo, al museo di 
etniscologia? In tal modo, 
mentre vede gli straordinari \ 
reperti dell'epoca etnisca rac j 
colti a Roma, la gente ffv j 
Irebbe anche osservare le 
immagini delle necropoli, del- i 
le zone degli scavi, dove quei 
reperti furono ritrovati: do 
re cioè sorgeva la civiltà 
etnisca ». Ritorna, costante la 
preoccupazione dello storico 
di collocare l'oggetto, il pro¬ 
dotto artistico. nell'epoca. 
nelTambienlc che li hanno 
espressi. 

<r Sono convinto — dice il 
professor Argan — che ciò 
contribuirebbe ad estendere >1 
periodo di permanenza dei tu¬ 
risti a Roma. E non si venga 
a dire che quelli di cui parlo 
possono rappresentare inte¬ 
ressi soltanto di una elite. E’ 
falso che la cultura debba 
essere qualcosa -\'i ri erralo 
ai ceti piu abbienti. Ilo tro¬ 
vato sempre fra gli operai. 
j un interesse acuto, qualcosa 
che chiamerei " nostalgia ” 
per la cultura 

€Perchè c finito il turismo 
di soggiorno, tipico della fin? 
del 700 e degli inizi dell'SOO? 

« Allora — c le parole sem¬ 
brano evocare dipinti, anti 
che fotografie — un gran nu¬ 
mero di persone di cultura, 
di pittori, di musicisti, di let 
terati trascorrevano setti¬ 
mane e mesi a Firenze, a Ro 
> ma. Certo. Roma offriva l'o 
pulenza dei musei vaticani, 
ma anche il caffè Greco, puri 
ti di incontro con l’ambiente 
culturale, e possibilità ■ di 
compiere studi e ricerche, co¬ 
me le biblioteche. Oggi, que 
ste strutture che fanno una 
città sono disgregale o ' de 
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molile. Il problema è di ri¬ 
crearle, secondo i principi e 
le esigenze attuali ». 

In queste ultime considera 
ztoni forse allo studioso che 
parla di lenti familiari si so¬ 
vrappone ora il Sindaco, pre¬ 
occupato (L'I modo di alfron- 
tarli e risolverli. In proposito. 
Argon insiste sulla riforma 
dei musei, clic da polverosi 
<■ contenitori •> debbono diven 
tare centri di animazione cul¬ 
turale. di ricerca scientifica, 
e di una attività didattica che 
non può non essere legata al¬ 
la scuola. Potranno così con¬ 
tribuire almeno in parie ad 
alleviare il peso della disoc¬ 
cupazione (e dequalificazione) 
giovanile e intellettuale. 

Purtroppo, da noi non si 
assumono nemmeno i custodi 
necessari a tenerli aperti, t 
musei. Perchè il patrimonio 
storico e artistico di cui di¬ 
sponiamo è considerato un 
lusso, una sorta di eredita 
passiva la cui manutenzione 
costituisce un peso. Il pro¬ 
blema è invece anello di in¬ 
serire il natrimnnin storico¬ 
artistico nella vita della città, 
farne un elemento che con¬ 
tribuisce a determinarne il 
volto e i caratteri. 

r Ma si traila — afferma 
il prof. Arguii — (li un prò 
blema non facile. E' una ca 
data in atto un po’ in tutto il 
mondo, come conseguenza del 
lo sviluppo industriale, del ti- 
f>o ri: !c“r>> della gente. 
Quando il lavoro era ariana 
naie, manuale d riferimento 
aliarle, ni prodotti della 
creazione artritica era un fat¬ 


to immediato, legato all'atti 
citò produttiva. Uggì ci stia¬ 
mo avviando a un modella 
culturale di tipo americaniz¬ 
zato. che è dcstorìcizzato, m 
quanto prevale la tecnica sul¬ 
la scienza storica e umana ». 

Calili* dunque affrontare il 
problema non della mera con 
servazionc. ma dell'attivazio 
ne dei monumenti, del patri¬ 
monio storico? E' lina que¬ 
stione aperta, dice ancora Ar 
gan. » Si tratta di superare 
lo stadio in cui la classe opc 
rata si sente semplicemente 
orgogliosa di essere compro 
linciarla di una tale credi 
tà. Ima a pervenire a crear 
si stili menti crìtici nuovi, una 
imitino che sia attuale, popo¬ 
line. avanzata nel campo tee 
luca scientifico quanto negli 
altri ». 

E aggiunge, con un lieve 
sorriso, quasi ima confessili 
ne: « lo conosca ì miei limiti 
di studioso borghese, consa 
penile della crisi della cultu 
ra della borghesia. Non sono 
in a dover insegnare coni ■* 
uscire da tale crisi. E' il mo 
cimento della classe operaia, 
sempre più politicizzata, elu¬ 
dere trovare la strada v. Di 
ce ancora Argan: » Il siste 
ma culturale i» cui viriamo 
è fondato sull’informazione, 
sui mass media. In (pianto 
tale, poiché non credo alla 
estraneità della scienza dai 
processi sociali, è imo stru 
mento del potere di classe 
borghese, proprio per la far 
za e il ruolo di condiziona 
mento che il sistema dei 
mass-media esercita ». 

La ria (/'uscita può essere 
una sola. Quella della parte 
cipaziuite. della iniziativa e 
responsabilità di ciascun in 
dividilo. Ancora una volta lo 
storico dell'arte viene in cp 
poggio al politico: « Il gior 
no in cui si potesse ritrova 
re, com'era per l'artigiano net 
secoli andati, una dimensione 
complessiva di iniziativa e 
responsabilità individuale nel 
lavoro degli uomini, .si ritro 
verebbe miche iniziativa e re 
sponsabilità culturale ». 

Chiediamo ad Argan se non 
ritenga possibile rovesciare 
dialetticamente il concetto: se 
lo lotta per la cultura, perche 
la gente recuperi in termini 
attuali il valore dell'eredità 
e del patrimonio culturale 
della città, non possa cioè 
diventare a suo volta fatto 
re putente di liberazione del 
lavoro, di conquista di nuovi 
rapporti sociali. « Certamen 
te — è la risposta —. e per¬ 
ciò dobbiamo insegnare a liti 
lizzare la città. La città è una 
strumento, un bene d'uso, non 
di rapina ». 

.4 Roma la speculazione 
edilizia ha saputo porre in 
pericolo il centro storico e 
degradarne le strutture, sen 
za risol vere nessun problema 
della città moderna. Ila crea 
to dei sobborghi che non so/; 
portano il traffico autoniobi 
iistico. strutture urbane che 
riescono a soffocarci, tutti- 
Hanno speculato vergognosa 
mente su ogni centimetro qua 
drato di terreno. Hanno im 
perìito la demanializzazionc 
dei suoli urbani, parlandone 
come d'tma minaccia coma 
nista. mentre ciò appartiene 
alla cultura e alla realtà po 
litica delle grandi ritta del 
l'Europa occidentale. Si trat 
ta semplicemente di impedì 
re la monopolizzazione * il 
saccheggio di un bene ro 
mime 

E' anche a questo compito 
che il professor Argan. .Sindo 
co di Roma, si sta ac¬ 
cingendo. 

Mario Passi 
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l’Unità / martedì 31 agosto 1976 
Disperata protesta al carcere di Poggioreale 

Detenuto spagnolo 
sul cornicione: «Non 
estradatemi. Sono 
condannato a morte» 

E' ricercalo per rallentalo a Carrero Bianco - Manifesta¬ 
zioni por la riforma nelle carceri di Sassari e di S. Vittore 


Dalia nostra redazione 


Stato*?- 


SEVESO — Alcuni tecnici si recano a delimitare la « zona A » per gli esperimenti rinviati ancora una volta per le cattive condizioni atmosferiche 

Senza sole impossibili le sperimentazioni per la degradazione della diossina 




i bonifica a Seveso 


ritardate ancora dal maltempo 

I tecnici della Givaudan, la società svizzera proprietaria dell'lcmesa, non sono ancora tornali sulla zona colpita dalla nube tossica - Permane ia 
incertezza sul grado di conlaminazione della «zona B» - Accertala la presenza del TCDD nel fegato di animali che vivevano nell'area di «rispetto» 


NAPOLI, :«). 

Per non essere estradato in 
Spumiti, dove c stato condan¬ 
nato a morte, uno sp muoio | 
detenuto nel carcere di Poggio- I 
leale. Antonio «loie Luis Vela- 
sco De Pi imo. di 30 anni, è 
.salito stamane su! cornicione 
de] padiglione «Italia» del- | 
l’istituto di pena. 1! De Pia- ! 
mo tu arrestato in Italia per 1 
fal.io m atto pubblico, perche 
trovato con il passaporto lal- 
sificato. La sua detenzione 
ne! carcere di Poygtorcale 
scadrà il 30 novembre. Nel 
frattempo, pero, la maestra- 
tura »p'i«jnolu ne ha ch’osto 
l’estradizione, in guanto .1 
De Primo risulta condannato 
a morte in Spuma per l’at¬ 
tentato al generale Carierò 
Bianco. 

' Per evitare l’estradizione, j 
De Primo ha chiesto di vo 
ler rimanere m Italia, giun¬ 
gendo ad autoaccusarsi di 
reati, che non ha commesso. 
Temendo che l’estradizione 
possa essere concessa, lo spa¬ 
gnolo ha messo m atto oggi 
la clamorosa protesta 


la piotestà de t r.u.i 320 de 
temiti de! quiiPo rimi. : 
Qual: rifiutano di itonfare 
nelle celle f.nette :! loro com¬ 
pagno non sua ritornato ne! 
I raggio. Come detto, il g.udc* 
d: sorveglianza si e lecita p. , ì 
carcere e coVabora con .! d 
rettore ne! tentativo di con¬ 
vincere ì detenuti a de.i.ntc- 
| re dal loro atteggiami .n a. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

1 tecnici della Givaudan, la 
società svizzera proprietaria 
dell’ICMESA. non sono an¬ 
cora tornati a Seveso per 
iniziare la sperimentazione 
di eliminazione della diossi¬ 
na sulla vegetazione, con il 
metodo della soluzione oleo¬ 
sa da esporre all’azione del 
sole. Il motivo del ritardo 
di questo esperimento — sul¬ 
la cui efficacia si hanno per 
ora solo dati di laboratorio 
forniti dalla Givaudan — è 
dovuto proprio alle eondizio- 


dell’ambiente e la protezione 
della naturai di Niz.za, Alain 
Pagni, il quale ha dichiara¬ 
to al quotidiano Nice Maini 
di aver inutilmente offerto 
alla Regione Lombardia una 
sostanza capace di combat¬ 
tere la diossina. 

Negli ambienti dell’assesso¬ 
rato regionale alla Sanità si 
fa presente che. in eftetti, al- 


in consulenza in opere di in- : re gravi maltormazioni negli 


gegneria per borni ira re ani- 
hieni colpiti da ìnqumanicn- 


embrioni; anzi, il numero di 
sostanze tossiche capaci di 


to chimico. La ditta inglese * provocare questi gravissimi 


dovrà presentare un proget¬ 
to di massima, che sarà poi 
discusso e sulla base del qua¬ 
le saranno indette eventual¬ 
mente le gare di appalto. 

Domani, inline, scade il 
termine per la presentazione 


eftetti è alquanto elevato. 

Questo pomeriggio, intanto, 
c’e stato uUTCMESA un in¬ 
contro fra U consiglio di fab¬ 
brica. la dilezione dell’azien¬ 
da, un lun/aonuno dell asses- 


la Montedison. che dovrebbe 
accogliere una notevole par¬ 
te di questo materiale < 150 
mila litri di cloruro di ben- 
zile). ha detto di non essere 
in grado di farlo per man¬ 
canza di stoccaggio. Di que¬ 
sto grave problema si torne¬ 
rà a discutere oggi alla Re¬ 
gione, sempre su iniziativa 


ni atmosferiche che negli ul- | la Regione per una eventua- 


timi giorni hanno fatto regi¬ 
strare più pioggia che sole. 
1,"equipe della Givaudan. che 
effettuerà gli esperimenti su 
due piccoli appezzamenti nel¬ 
la « zona A » di Seveso. do- 
vicbbe giungere domani o 
mereoledì. tempo permet¬ 
tendo. 

Sempre in tema di bonifica 
del terreno c delle case in¬ 
quinate ci sono da registrate 
tre altri fatti. Il primo ri¬ 
guarda la sortita del dirigen¬ 
te di un’azienda francese, la 
UREP (Unità di ricerche e 
studio pilota per la salute 


le sperimentazione che do¬ 
vrà ovviamente essere con¬ 
dotta sotto il controllo del- 
l‘assessorato. 

«Aspettiamo che arrivino 
e che sia passibile prova¬ 
re questa sostanza ». si dice 
alla Regione. Nessuna pre¬ 
clusione. quindi, ma dispo¬ 
sizione od esaminare tutti i 
tentativi seri che diano ga¬ 
ranzie di scientificità. 

Il secondo riguarda la fir¬ 
ma imminente di un accordo 
ira la Regione Lombardia e 
una ditta inglese, la « Cremer 
and Warner specializzata 


Accusato di disastro colposo 

Il presidente svizzero 
dell’lcmesa non 
si presenta al giudice 

Anche gli altri due imputati elvetici non si sono fat¬ 
ti vedere - Forse occorrerà procedere per «rogatoria» 


MONZA. 30 

Guy Waldvogel. il presiden¬ 
te dell’Icmesa. imputato per 
disastro colposo e omissio¬ 
ne di cautele contro gli in¬ 
fortuni sul lavoro, non si 6 
presentato questa mattina ai 
giudici di Monza che condu¬ 
cono l’inchiesta sulla nube 
tossica. Così hanno fatto an¬ 
che Yoer Sanibeth. diretto¬ 
re tecnico della a Givaudan ». 
e Fritz Moen, il tecnico el¬ 
vetico clic ha progettato una 
parte degli impianti della 
fabbrica di Metta. A tutti e 
tre il giudice istruttore Ri¬ 
naldo Rosim e il sostituto 
procuratore Gianfranco D’ 
Aictti. avevano inv.ato un 
mandato di comparizione. 
NcU’atto. oltre alla data de!- 
i’mtcrrozatorio. era riporta¬ 
to il capo d’imputazione for¬ 
mulato a toro carico: Inc¬ 
ensa comune c quella di d.- 
sastro colposo. 

I/atteggiamento scelto dai 
tre svizzeri allungherà i tem¬ 
pi del l'inchiesta, probabil¬ 
mente, infatti, risto che il lo¬ 
ro interrogatorio e stato de¬ 
finito nei giorni scorsi dai 
magistrati « di grande impor- 


* Infortuni sul lavoro 


rappresentanti del- I delle offerte da parte delle ! 
l’UREP si sono presentati, ol- ditte concorrenti aU’impian- 

frendosi di coliaborare ai- to da installare per bruciare 

l’opeia di bonifica del terri- la vegetazione e il terreno 

torio inquinato e che. come inquinato, che dovrà essere 

e naturale, sono stati invi- scorticato ad una profondità 

tati a prendere accordi con che dipenderà dai risultati 

me per una eventua- delle analisi. L’aspetto più 

imentazione che do- impegnativo è proprio quello 

munente essere con- della calcinazione del terre- 

otto il controllo del- no. operazione per la quale 

tato. non basta un nonnaie calci¬ 
triamo che arrivino natole (fra l'altro, sarà ne- 

sia possibile prova- cessa ria una temperatura co¬ 
la sostanza ». si dice stante sui 1200 gradi per ma¬ 
gione. Nessuna pre- tare che la diossina, anzi- 

. quindi, ma dispo- che essere distrutta, venga 

ad esaminare tutti i liberata, e invece di bonifi- 

ì seri che dumo ga- care si torni ad inquinare 

li scientificità. attraverso l'inceneritore), 

andò riguarda la fir- L’azione di bonilica resta 
unente di un accordo quindi ancora uno dei grossi 

legione Lombardia e problemi da affrontare ' e. al 

a inglese, la « Cremer di là di certi facili e ingiu- 

amer ;>. specializzata stificati ottimismi, la strada 

da percorrere si presenta an- 

- cora ardua e incerta. 

Questa stessa incertezza. 

3 in termini più drammatici. 

riguarda la « zona B » del ter¬ 
ritorio inquinato dalla nube 
9 tossica. La posizione di que- 

»t| i-wn / st<l zona è equivoca: non è 
V 1//Lvl LF stata fatta evacuare dagli 

abitanti, ma i bambini e !e 
donne incinte devono allon- 
tonarsi durante il giorno e 
fanno ritorno a casa a dor- 
• ■ mire. Anche le attività pro- 

(Tlllfl Ip O duttive sono bloccate. Si sta 

° lil procedendo ad una nuo- 
” \a serie di analisi per verdi- 

ri et f-.* 0110 grado di inquinnmcn- 

ci non si sono fax- to Se non ant ji amo erroti. 

re per «rogatoria» non sono stati ancora resi 

noti i risultati delle prime 
rilevazioni, e non si capisce 
si procederà per « ro- perchè ciò non sia stato 

>. Si chiederà, qua- fatto. 

ramente. all’autorità Sarebbe utile una compa¬ 
ia svizzera di ascoi- razione dei dati perche b’ao- 

deposizione dei tre. gna giungere al più presto 

caso i magistrati ita- ad una soluzione: se il gru- 

cosi prevedono gli do di inquinamento dovesse 

intemazionali — po- rivelarsi cosi grave da do- 

essere presenti all’ ver malauguratamente obbii- 

atorio puntualizzan- gare alievacuazione. questa 

c, se ce ne sarà Tesi- dolorosa misura dovrà essere 

e domande poste dai tempestivamente presa nel- 

svizzeri. l'interesse di tutti gh abitan- 

ìpi giudiziari della t; * lI }veco. eoine c: ausru- 

na » sono. però, piut- ™mo, / -inaiai dovessero 

Ughi. Le pratiche po- tornire d--di confortanti. a..o- 

miz-tre qnhi*o — ra - altre «.tanto tempestiva- 

sarebbe anche l’tn- tnc ™ c ’ correrà restituire 

, , . questa zona alia norma!.ta. 

del procuratore ca- „. 

• t u Da.tra parte. .es.genzzi di 

donza Luizi Recupt- un controllo approfondito e 


sorato regionale alia Sanità. 1 « e | lavoratori deii’ICMESA e 
dirigenti sindacali e carabi- > dei-sindacati. 


nieri del NAS (Nucleo anti- j 
sofisticazioni). U consiglio di j 
fabbrica ha detto che erano 1 
disponibili altri ventuno ope- ! 
rai per proseguire operazio- j 
m di evacuazione de! peri . 
foioso materiale rimasto nel- | 
la fabbrica j 

La riunione lui avuto un \ 
esito interlocutorio, perchè io i 
direzione ha al fermato che i 


Domani mattina si svolge 
rà a Seveso. nel locali deila 
scuola media in via De Ca¬ 
spe/!, un attivo unitario di 
zona indetto da CGIL. CISL 
e UIL, per discutere ia situa¬ 
zione-economica e produtti¬ 
va nel territorio colpito dal¬ 
la diossina. 

Ennio Elena 


MILANO. 30 

Circa 320 detenuti del quin¬ 
to raggio del carcere milane¬ 
se di San Vittore hanno in¬ 
scenato. poco dopo le 17,30. 
una protesta per l’invio in 
cella d’isolamento di un re¬ 
cluso il quale avrebbe dato 
un pugno ad una guardia car¬ 
ceraria durante un diverb.o. , 
Sul posto si sono recati il di- i 
rettore del carcere e il giudi i 
ce di sorveglianza i quali stali ! 
no tentando di convincere i ' 
detenuti a rientrare nelle j 
celle 1 

11 tatto è avvenuto, a quan¬ 
to .m e potuto apprendere h 
noia, al rientro dall’ora di 
aria. Per cause non ancora 
precisate un agente di custo¬ 
dia e un detenuto sono venu¬ 
ti a diverbio, finché il se¬ 
condo ha sterrato un pugno | 
su! vo’to dell’agente prodi- j 
randogh la caduta di un den¬ 
te. Immediatamente l'uomo è 
stato immobilizzato da altre 
guardie e rinchiuso, in stato 
d'arresto, m una cella di iso¬ 
lamento. 

A questo punto è iniziata 


i SASSARI, 3*1 

Una deem i di detenut' re 
elusi nelle cui ceri «Sin S b i 
stiano» ili Sa.--sar. hanno .li¬ 
ncea ito que-it’ogr. una min. 
tentazione d. proto.-»’.» co iriu 
sus. dopo alcune ore e v.’.ri 
incidenti di sorta I det-miri, 
sal'ti sul tetto di uno rie? • 
edii.d del! i c.m ciré indilli 
le, hanno protestato con s’<> 
gaiis per la in incuta atta iz.n 
[ ne della riforma carcera: a 
ed hanno contentato mo't’a 
il trasleriniento di alcuni di 
loro alla colonia penale del- 
l’Asinara. 

Rientrati nei rispettivi 
«bracci», i dimostranti han¬ 
no iniziato lo se. opero della 
tante dirli arando di r-irie 
decisi a continui rio t no a 
quando non vena reve-iti 
la disposizione di trasformi.”! 
to all'Asinara a carico d. .va 
que detenuti. 


Due evasi dalla 
colonia penale 
di Nuoro 

NUORO. 3*1 

Due detenuti. Salvatore 
Che.-v.-a, di 3-t ann., d: Oiu 
ne (Nuoro), e Saltato.o Spi 
nu, ili 28 d: Simiax .- iO:i 
stano), sono evasi dalla co¬ 
lonia penale ullriiperto di 
«Muntone » nel Nuoiese. 

Che.ua. che stava scontali 
do una condanna a qual’ro 
ann: e otto me-.: d. reciti-.. > 
ne. e Spanu. che stava e.-»p a.i 
do una pena per re-ari contro 
il patrimonio, si sono ai’.on' i 
nati dalla casa ih pen i eia 
dendo la sonegiianza dei cu 
studi. 


Mentre si «attendeva la sua scarcerazione 

ANCORA UN'ACCUSA ELEVATA 
CONTRO IL CAPITANO DI PS 

Si fratta dell'impulazi-one di « violazione di consegne » per un episodio accaduto mesi fa a Milano — Prese 
di posizione del Comitato nazionale per il sindacato di PS, della FLM e della Federazione unitaria del Veneto 


tanza ». si procederà per « ro¬ 
gatoria ». Si chiederà, qua¬ 
si sicuramente, all’autorità 
giudiziaria svizzera di ascol¬ 
tare la deposizione dei tre. 
In quel caso i magistrati ita¬ 
liani — cosi prevedono gli 
accordi intemazionali — po¬ 
tranno essere presenti all’ 
interrogatorio puntualizzan¬ 
do anche, se ce ne sarà l'esi¬ 
genza. le domande poste dai 
colleglli svizzeri. 

I tempi giudiziari della 
«rogatoria» sono. però, piut- 
tosto lunghi. Le pratiche po¬ 
trebbero iniziare subito — 
questa sarebbe anche l'in¬ 
tenzione del procuratore ca¬ 
po di Monza Luigi Recupe¬ 
ro —. ma per arrivare all’ 
ìnterro-MtoriO m Svizzera c» 
vorrà, forse, anche un mese. 

II prossimo atto dell’inda- 
g.nc dovrebbe essere, comun¬ 
que. l’interrogatorio d: Ga¬ 
briele Gaviraghi, il perito 
tecnico capo del reparto de!- 
l’« Icmesa », dal quale è fuo¬ 
riuscita la nube. Gaviraghi 
dorrebbe incontrarsi con i 
giudici, a meno di rinvìi, mer¬ 
coledì mattina. 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 30 
Ancora un interrogatorio 
per il capitano Salvatore 
Margherito e un’altra accusa 
elevata all’ufficiale: stavolta 
si tratta di «violazione di 
consegna » iarticolo 120 del 
codice penale militare d: pa- 


razione preventiva: già do¬ 
menica circolavano a Pado¬ 
va con insistenza voci di un’ 
imminente liberazione ili 
Ma rallento. 

Stamane i due magistrati 
hanno fatto una breve appa¬ 
rizione al tribunale militare 
di Padova. Entrambi, pur d.- 


m,i inviata ni quotidiano Lot¬ 
ta Continua sulle condizioni 
di vita e di lavoro all'inter¬ 
no della caserma della Cele¬ 
re di Padova. A parere dei 
due PM il comunicato con¬ 
tiene gh estremi di reato 
(articolo 227). 

Anche duranti* l'.nterroga- 


chiarando d: non essere an- ' tono di ieri. Salvatore Mar¬ 


ce». reato che prevede Tordi- cera m po.iae.-so denii eìemen- 


ne di cattura immediato. L' 
imputazione, di cui si è appre¬ 
so solo a tardissima sera dai 


ti per decidere sull'opportu¬ 
nità cicli.» scarcerazione, han¬ 
no ammesso che è ìndispen- 


lezali di Marghento. fa rife- j sabiie prendere una dec.aio- 
r.mento a un episodio acca- ì ne entro poche ore . 


duto alcuni mesi fa a Mi- . Nel frattempo si e appreso j contento tra -ai: uomini cte, 
lano. Ptr il momento non e ! che :! giudice istruttore, tuo- I reparto che 1 ufficiale avrei) 

trapelato nulla di pai .ili ! r: citta fino a Mainano, c j bc seminato. Marghento ha 

quest'ultima accusa. I rientrato in gran fretta a Pa- j tenuto a re.ip.ngere nuova- 

lori pomeriggio ì sostituti | dova. Come è noto, al capi- i mente 1 accusa, aggiungendo 

procuratori militari Rosin e . tuno de! secondo reparto Ce j che è assurdo accusano d: su 

Pellegrino si sono recati dal • lere. arrestato una settimana scitare malcontento quando. 


I gherito lui negato ne! modo 
| piu assoluto la paternità dcl- 
j la lettera, che. per .itile o 
j impostazione, non riflette i 
convincimenti dell'ufficiale. 

Riferendosi al clima di mal 
contento tra gii uomini de! 
reparto che Tufficiaic avrei) 
be seminato. Marghento ha 
tenuto a re.ip.ngere nuova- 


procuratori militari Rosin e 
Pellegrino si sono recati dal 
g.ov.ine ufficiale per la terza 
volta in .-ci giorni. Al collo¬ 
quio erano preienti tre dei 
d.tensori, gli avvocati La 


lere. arrestato una settimana | scitare malcontento quando. | 
fa ;n baie all'articolo 182 i oggettivamente. ,n caserma j 
de! eod.ee militare d: pice ) regna msoddi.ifaz.cne per le , 
(leiiiz.cr.e) e stata mossa rio- j condizioni e l'organizzazione 
menica sera una icconila ac- i lavoro. Al contrar.o. Mar- 


Operaio muore sotto 
un rotolo di lamiere... 

A Palermo un elettricista folgorato da una scarica 
mentre sistemava un banco frigorifero in un bar 


i MILANO. 30 

Un operaio di 48 anni. Mi¬ 
chele Manzi, di Tram, è mor- 
’o quest.i mattina schiaccia¬ 
to da un rotolo di lamiera 
che stava scaricando da un 
autocarro. Sposato, con tre 
figli, lavorava da tre anni con 
la ditta « Lavezzan Lamie¬ 
re». Mentre l'operaio che e- 


PALERMO. 30 
Un operaio, speeialuta nel- 
Tinstallazione d: ìmp.anti in¬ 
dustriali frigoriferi, c morto, 
fulminato da una scarica e 
lettnca. mentre sistemava 
un banco frigorifero m un 
bar di via Enrico Basile 
Quasi contemporaneamen¬ 
te un giovane studente uni¬ 


rà tornato questa mattina .al | versitario, Carlo Fa va zzo di 


lavoro, stava scaricando il 
rotolo, nlTimprowiso, per 
cause che l'inchiesta aperta 
dai carabinieri tenterà di oc- 
iertnre. una delle staffe che 
lo bloccavano, si c . sgancia¬ 
ta. Il pesante rotolo di lamie 
ni lo ha inveitilo in pieno e 
Pepcraio è morto sul colpo. 


23 anni, di Terrasini. è mor¬ 
to in un appartamento di ria 
Giovanni Pacini. Il Fa va zza, 
laureando in legge, aveva af¬ 
fittato ’ ti piccolo alloggio e 
stava montando un rudimen¬ 
tale impianto elettrico quan 
do è stalo colpito da una 
scarica mortale. 


j pro.ur.gato n-.I tempo. p t r 

■ studiare g!. effetti de.la d.Oi- 
! sino nelle zone inquinate ;n 

rapporto ni provi ed. memi di 
bonifica, è confermato da un 
aìtro fatto: ì ricercatori del- 
i'Istituto zoopiofTattico, bri¬ 
no accertato la presenza di 

d. otisina nel fegato d: am¬ 
mali che \ ivevano nella ter¬ 
za zona, quella «di r:spe*-*o , 
che dovrebbe essere d. s.cu- J 
rezza perché ie misure sono 
a! d; sotto delia capacita d: 
regutraz.one degl: strumen- 
t:. Questa notazione non vuo- j 
le. naturalmente, essere un 
contributo all'a'.larmismo. ma i 
soltanto una sottolineatura, 
che e: pare doverosa, de. a ì 
noccs-Mta d: controlli s.stema- 
t:e:. 

L» stessa dolorosa \.cencLa 
de! bimbo dato alla luce 
morto alla Cl n.cn Mangiami- ! 
1: da una donna d: Sevc.-o 

■ offre m iter .a d: r:f tesatone. 

I I mcd.ci iranno escituvi. sul- 
j la base d. due elementi, che 
I la grav.ss.mi ma.forma/io 

ne a! cervello che ne ha pro¬ 
vocato la morte .-.a stata 
evasala dalla d.ossm.v :1 pc 
nodo del concepimento e 
l'assenza del tois.eo in un 
campione d. fegato de! neo¬ 
nato. 

Occorre però, almeno come 
ipotesi, avere pregni, due 
altri demoni.: dato il mo¬ 
do assolutamente privo d: 
efficaci controlli con cu: 
l'ICMESA produceva .1 tr clo- 
rofcnolo ed eliminava i resi¬ 
dui. non e affatto da esclu 
derc che ia micidiale sostan¬ 
za abbia inquinato le zone 

e. recitanti la fabbrica, pri¬ 
ma della fuor.uscita deila nu 
be tossica il 10 luglio; la d as- 

| -uno.. purtropp<i. non e runi¬ 


ci.fensori. gli avvocati La nienica sera una .-seconda ac- ae * lavoro. Al contrar.o. Mar- | 

Gatta. Tommait e Mellint. I | cu.-a. quella di offesa alla re- emerito ha cercato di mter- 

legali del capitano si augu- | putazione militare (diffami- pretare in modo costruttivo | 

nano che questo sia l'uitimo ' z'.one». L'imputaz.one fa me iC cnt.che dee.: uom.ni dch.t 

colloquio prima della scaree- 1 cimento a una lettera anoni- i Ce ere di Padova, imprgnm- t 

| dosi m prona persona a ivi- , 

__ luppare ì temi della demo- • 

I cratizzazaone e sindacaìizza- i 

r/ •! . .-il m-rn i 7! °ne delle forze di polizia. 

E .1 sesto a partire dal 1970 ! Marja L vincenIonj j 


E' il sesto a partire dal 1970 

Satellite artificiale 
lanciato dalla Cina 


1 co veleno capace di prò» oca- 


! TOKIO. 30 

i Li C.na ha lanciato oggi 

j il suo sesto satellite a ri.ti¬ 
enile. Ne! suo .innur.r..) la 
arenzi.t «Nuova C.na > pre 
r.sa che gl: strumenti .» b->r- 
da dei vetro.o spiz.a.e fun- 
| ztonano regolarmente. 

L'annuncto d: « Nuova C - 
r.a * non fa menzione di.li 
possibile esistenza d: un eqai- 
pigg.o a bordo del salci..te 
lanciato ogg.. Come è noto 
:! sette genm.o 1973. quando 
venne reso noto che .’. quar¬ 
to satellite cinese — cne era 
stato lanciato il 2ò novem 
bre 1975 — era « tornato sul¬ 
la Terra come provato dopo 
aver funzionato normalmen¬ 
te ». gh oiservaton erano sta. 
t: indott. a pensare che la 
Cina aveva la poìsibil.tà di 
in» .are un sale.lite ab.tato 
La base di ìanc.o dei sa¬ 
telliti artificiali cinesi è sta¬ 
ta localizzata da specialisti 
americani nella parte occi¬ 
dentale della Mongolia In 
terna, a 1600 chilometri ad 
ovest di Pechino e ad appe¬ 
na 400 ehi!ome*n dtiia fron¬ 
tiera del Turkestan sovietico 
Il primo sateìl.te cinese e 
si.tto linciato ;1 25 aprile 

1970, c il secondo il 3 inalzo 


1971: c.o aveva indotto al: 
i p-m.al.it: a pensare cne ia 
Ctm aveva comp.uto grand: 
prò e re> ri ne! e unno de.', i 
seien/a e d e !. ' e i p. o r.» z. a n e 
sp.iz.ale. 

Il Ìanc.o de! terzo i velate 


| .Sono ccit.nuale intanto le 
I pieie d: poi.z.me .-ul tema 
. della riforma, portato m pr.- 
» mo p.an > dall'arresto del ca¬ 
pitano Marghento. e le ni.» 
infestazioni d* solidar.eta 
ne: iUoi confron:.. 

Li segreteria nazionale dei- 
la FLM r.ehiamaidoii all.» 
Costituz.onc e aila nuova 
[ realtà democratica che avan 
| z.i nel Paese. del.n:~''e il 
! provvedimento «un nuovo 
) grave ep.sod.o di repress.one 


e : n.eoO è avvenuto :• 26 !u- ( '.nutrie quanto odiosa, tenden- 


elio 1975 e anche :n questo 
caso gl: sptctal.st; ocrtde.i. 
tal: sono per.iuas: che it trat¬ 
tava d: un sate'.l.te da os- 
servaz.one Con il lancio dei 
quarto satel.::-' ri. 2*3 novem¬ 
bre 1975 ia C.na r osei per 
la pr.ma volta a recuperare 
Tord.gno spaz.ale dopo il ri¬ 
torno sulla Terra e un pro- 
b.abrie atterraggio «morbido.'. 
Questa realtzzsz.ono tecnica 
pose ia Cina nel gruppo d; 
testa della ricerca spaz.ale 
con l’URSS e gli Stati Ur.it:. 
Inoltre questo Ìanc.o md.ca¬ 
va. secondo gl: esperti, che 
la Cina possedeva razzi d: 
media gittata, vale a dire da 
5 a S mila chilometri. 

In quinto lancio e avvenu¬ 
to il 17 dicembre 1973 e la 
Cina, che a quanto sembra 
non ha beneficiato di nessu¬ 
na assistenza ne! campo spa¬ 
ziale. ha cosi consolidato la 
sua p tenone d; terza potcn 
za spaziale 


re ad arreit ire un processo 
d. riemorr.ti./za/zc-ie degli 
organ.'m: d: ondine pnbb!.- 
co». Nel comunicato, l’FL.M 
e=pr.me la propr.a -ohdar.e 
ta chiedendo «l’immedia'a 

I scarcerazione del rin.tono 

I S.alvatore Margherita è l'av¬ 
vio definitivo, senza mirale, 
burocrate: e repressivi, della 
eou.tu/.cne de! s.ndacato d. 
perizia » 

l La Federazr ne CGIL CISL 
L T IL reg.onale veneta ha prò 
mo.ìio a sua volta per vener¬ 
dì 3 settembre un incontro 
al quale seno itati .mutati 
tutti i parlamentar; del Ve¬ 
neto per discutere le in.z’a 
tive che possono essere pre¬ 
se in Parlamento. La riunio¬ 
ne si terrà nella nuova sede 
unitaria reg.onale di Mestre. 
L» Federazione ha inoltre de 
ciso di convocare nei pros¬ 
simi giorni a Padova un.» 


l manifestazione ìegionale pub ( pae.->e a 


j blica. per esprimere solida- 
! riet.à con gu ufficiai: di PS 
colpiti da; provvednncnt: re 
pressivi e per sollecitare il 
riordino delia poliz.a e ia co 
stitu/ione del iindacato 
Piena solidarietà con il ca 
pitano Marghe.uto e ,it i' < 
e.-pre-na anche d il! i FLM nv 
lanese de! Sempione Un do 
rumento e italo sotto-.'-rTto 
dalle maggiori fabbriMi" 

) della zo.ui (Alti Romeo. 

FIAR. CGE. IRT-Imper.a., 
j OMCSA ece.) 

i Intanto ieri il Presidente 
; del Consiglio c*n. Andrcott.. 
ha ricevuto il padre del e t 
p.tallo aircitato. sottuff.r.a!** 
di PS Margnerito. che era 
accompagnato dalia moglie. 

11 Comitato d. caord.numco 
to per la imiiitarizziz.one. .. 

1 r.ord.nam-.nto e ! t '.nriaca 
j 11 /z.iz ont* deria PS .n un n 
! mumrato «auip.ci .1 ra*».- 
j do p-oscioglimento :n faic 
istruttoria de! capuano Mar- 
] ehento per aver etri: e-er*’ 

I tato un d.r.t'n eoM.tuz.on »! 

| mm'e garant.to» e de lu.V'.a 
i «la recrudeiccn/a d: atri re 
i pres-,.*,*: tendini. .*. getri.r* 

I d.iered.to .-urie !ot ,r * cne di 
j anni ; polis.ott; reipon- ibi.- 
i me-ite conducono cd a ere ir- 
t un pc.ro'. o.io ciana d. ten 
( .-urne -a cu. ponono .r.ne-‘ ir 
J si az.on: subdola mente p.M.a 
i calo.*.e.. 

j A proposto d ..e nd-.-c-e 
z.r*i. u un prozefo di Irgze 
in ni'ter.a’e. ne! (nani ’r in 
s. esprime «s*upor» per . 
fitto che '. cnnt.nu. a ic- 
gir.’c un metodo d. el «bora 
j zinne o d ffu-icne ri. p.og-^iri 
'U materie c.o-i d^riette >o 
J me quella deli' r furie..* eie * 

| PS. ciie intere- -1 tu** *. ! ( co’ 

| lett.v.ta. -c»iza tener-' .. b r u 
I ch° mm.mo cor.'o de' con * 
tr.bu'o f nora forr..to ri», po 
I:2.o*t. s*e.-s.. di!.*' forz * po 
l.t.che. -.ndaei': e ‘-or: iri. » 

Il c*mr.i’o .rv'.ra po .'. 

J n.-te-o deliri-verro «ad e 
spr.mer-: con Citrema cri. i- 

ree^a e prer.sri-'.e onde iir. 

peri.re iperulazion. e mino 
vre involili.ve » E .nf :v* ren 
de noto che per il 18 ;e**°e.-i 
hre e convocato nella 
de della Federazione u".’ i 
ria CGIL CISL UIL .1 con,, 
gl.o naz.onale rie: quid/., un. 

I lamelle a. rapire-ntar.’: 
i delle organizz.t 2 .cn: de: ! «vo 
i raion d: ogni prov.nr,.» « per 
definire : compor:unenti e le 
azioni polii che e -.ndaeari 
atte a resp.nee.e ogni tenui 
t:vo d.retto a snaturar* lo 
spinto d: una r.forma de la 
PS che è vista solo .n fun 
zione di un.» migliore difes i 
dei cittadini e delle i.ititu/.o 
i n. dvniuc.uriche d*l *.*.oit:\. 


Lettere 
all’ Unita' 


Scvpmi v i 

pericoli 

nelle fabbriche 

Gentilissimo direttole, 
alle tante cose e he si so¬ 
tto <iia dette sulla tlunedia di 
Seveso c sui suol risi ulti più 
assurdamente reali (distiamo¬ 
ne di case, aborti, disoeeitpa- 
zionei mi semina eh •* si nos 
sa iiycminueie una i flessione 
su uno dcali aspetti piti un 
portanti del moblenur vailo 
d> quello per rosi due cul¬ 
turale. Io penso che l opinio¬ 
ne pubblua, i lai oratori non 
sappiano (punito poco la si¬ 
ati ezza dei posti di lai o/o e 
la uoantu delle sostanze im¬ 
picciate nelle muginoii lutata¬ 
li oni industriali — ehunieh <• 
o no — suino appetto di stu¬ 
dio e ancor poi di noct/na 
mento qui in Italia m teli¬ 
seli: universitai te (come ad 
esempio Haitiana). Aulì stu 
denti di eh,mica mi itti non 
viene tornita aldina miai ina¬ 
zione di questo tij-o e (unto 
meno tiene nehu’sta una pie 
punizione speri tini che seni 
hreicbbc micce essenziale ver 
patere, un nomimi, garantire 
la salute p, opini ed altrui. 

Anche a « hi non e chini: 
co appai e in ’ io che per pie 
tendere (e quindi otti nei so 
(•mezza avrai re conoscete t 
pencoli eli rate lai inazioni, 
la tossicità delle sostanze ed 
i moda ni nutuiii di pici eli¬ 
sione. A chi la colpa' 1 ()iu il 
discorso si fa complesso: m 
primo piano certo le scelte 
economiche e di qualità (h 
produzione di tpio capitalisti¬ 
co, ma non in ultimo si pana 
l'nnoranza di sempre ied il 
suo triste tiunumdarsu ed 
una maledetta, r non casuale 
abitudine a sottovalutale ah 
aspetti di pi creazione; il che 
è oggi omissione dai pnnnam- 
mi unneisitai: di parti speci¬ 
fiche a ialine di altre repu¬ 
tate iiiu importanti, e domani 
il mettete ir. secondo piano 
la salute propria e (leali a’tit 
Involatori rispetto ai iitnu e 
ai lantugm della puntazione 
BARIO BRAGA 
(studenti* V anno di chinile.» 
alla Università di Bologna » 

.Nella «ntmiila 

“ n 

«lei prezzi 
delle medicine 

Caio direttine. 

dopo aver letto si ’l Tinta la 
lettera di rauco Cutaliìi di 
Isola lari, i he s; ritenni td 
fatto che l'I.XAM non ammette 
nel suo pi untimi io un far¬ 
maco. /'« lì uve fallo! », a hu 
necessario, ho acuto la cu 
nosi /,1 di consultale / Infoi- 
malore Fuimuceutico anno 

edizione, edito dalla 
« Organizzazione cdttonalc ine- 
dico-farniuceiiticn », Milano, 
via fidalo -ì'J. 

Ilo così aiuto la soipns,t 
di scoprire che t! pimcipto 
attivo lontenuta neU\< Knce- 
fuho! », il dieloruhaio di bi*-- 
( 3-idros.si-l-idrossiniet il-2-met ìi- 
5 piririilmotil t disolfuro mo¬ 
noidrato. ovvero pintmolo rii- 
cloroidrato monoidrato. e 
commercializzato da ben 2J 
va se farmaceutiche m altret¬ 
tante specialità Tutte le con¬ 
fezioni contengono 100 ma. 
della sostanza attira. Tunica 
rosa che cambia è il prezzo * 
il prezzo tana da un mas¬ 
simo di lire H1140. impunto 
Tu lìnee fabo! e della Hi ano. 
ad un minimo di Tue I tun) 
per la spedalità a fine ere- 
bron » della ditta Tulitzcr. at¬ 
trai erso confezioni che dista¬ 
ilo rispettivamente 2 ISO. 2 000 , 
1 i••)(!. 1 mO lire 
Xon voglio addentrarmi ul- 
tcnornicntc nella giungla dei 
medicinali e dei loro prezzi, 
mi limito a scanalarti quella 
che sicuramente e l'ennesima 
sperulnzi'ii e tra le ta\t‘\ era 
sono simuliti tutti i linieri cu- 
s'i che hanno la colpa di am¬ 
malarsi e a illusigli,.re <d s-a 
Catnlrìi (il farsi presero ere 
almeno d farmaco che costa 
meno 

Dott. VITALI! BROGLI 
i Canni - Conio > 

La realtà dello 
nport da noi e nei 
Paesi socialiMi 

Signor direttore, 
ho letto sull'Espzc'So Tot 
li. ori) di (miralo fiouu; dal 
titolo rTo-.!:, : : : mi'.o 

GierCst. c’i-* a ; rapo ito del 
lo siiort i.ei Paesi :ot udisti 
c f.ellTIl. S.S ;.*: particolare 
attenne te'Inuline t,. ale 
«e (. «.rov. a.., ne ;ic r lo 
sport d; tatti non ungono 
ralle e io s..ort a: tatti non 
ce Ce rocce n-To.-gan.zzn 
zane sport;: j che si ozap-i 
unicamente d: fabbricare cam¬ 
pioni per la prrrxtg inda in 
terga eri c'fcr*. i ». 

n ; or. -1 < he q -e-.;a r.ffcr- 
mmo' e d^l signor fiocca <. s- 
s*jm<-*n’ un '•n-Urna'ti qua- 
p. "q t:s‘ co. (.'"cndn eh' Io 
sp-'.ri ruV-o t urne *eri <:;o 
socn'e '.'m ciste r.e, P.ae'i 
sormh-n cosi come non cs: 
«.'•* ( ì no: Iai rca'i-n intere 


i Ita!, a 


;y,ca dan¬ 


zata "d campo delle c.'.n : t 
mo'rrie e spertico rispetto ra 
Pr.cs dell furo: a nncnia'e c 
o’t ideate.e / a-at: a cui biso¬ 
gna attenersi sono le percr :- 
tua': a: praticanti lo fix»t 
rispetto ada fcp'dn'ioi e. r .’<* 
statista ':** de,. ÌSTAT non e-i 
gnno alcun co-m:e r lo parlano 
chiaro da se,!-' 2 (A m S: ezta 
22.S : i.ellTR'iS. fri 1* « nel: a 
KDT. 9'**, C marre: in 
Italia abbiamo si e no ?, 
; j-'t cento della popol.az.one. 

Sai si orice di sostenere 
à-'llc spc..e astronomiche per 
lo st.orl sonde ianeti-' se la 
r.DT stanz-a d .T - del b-'.an 
eoe 'avare de',a sporti, si 
c,Tee sema'-:emme' * (he e d-> 
vere d'i'.n Stato starnare 
fondi /'.t la cnstrnz'nnc di 
impianti sportiti po’u nienti 
per le seno’e c p.zr le libere 
cssocaz-om sff/TV.v Tedi cs r 
genie, dopo aicr rdc a !o .<* 
particolari carenze che esisto¬ 
no in ftr.hn rispetto noli altri 
Pars:, sono stale confermate 
da quasi tutti t partiti ita¬ 
liani (PCI. OC e PSI ■ dalle 
Regioni m un loro convegno 
a Lecco i.cl luT.à e dal Parla 


mento utl'tire /:«n un'inclv.esUi. 

Coneoi do lincee eoi dottor 
Bocca quando dice che nei 
Paesi socialisti c'e inToiga- 
nizzazione sportiva che si oc¬ 
cupa dei campioni. Ritengo 
comunque che queste strut¬ 
ture sportive, anche se non 
/'•ire di difetti, siano le uni¬ 
che in grado di salvare lo 
spoit (lilcttuntistieo secondo 
le nuo: e disposizioni del (TU 
•De Cuubcitin e ai mai lon¬ 
tano) /ie/- difenderlo dalla 
speculazione comma cinte e 
indurti itile che esiste da no:. 
Iti icalta oggi nclTuttiuta ago¬ 
nistica per cedrare nelle lue 
dei mudion atleti del mondo 
occorre allenai si seriamente e 
a temilo pieno o quasi. Chie¬ 
ste organizzazioni dell'est eu¬ 
ropeo che Bocca chiama <. fab¬ 
briche di campioni » hanno 
tutti i requisiti per mettete 
gli atleti che ,'o dcsidcittuo 
nelle condizioni di tendete al 
meglio delle prugne possibi¬ 
lità lì'i atleti intatti Inomo 
a disposizione tecnici, fisio¬ 
logi (* psicologi■ usufruiscono 
inoltre di uno stipendio assi¬ 
curato (non t cento milioni 
lamio dei nostri calciatolii; 
e sui» attutiti hanno la tuo un- 
z.a del posto ili lai oio nel 
momento in etti obliandone- 
iirr'o laltn ita agonistici! In 
Italia invece non esistono 
queste sti attui e ma tu i mil¬ 
le uso abbiamo tei ti calcia- 
t'ii: che pi elidono fu» di (inai 
tun: e gli atleti di alti e disci¬ 
pline che per parteciiiurc alle 
Olimpiadi corrono il /ischio 
non solo di pei derc il man¬ 
cato stipendio, ma (fiche il 

POsto (il Infoio > 

l’ioi. GIOVANNI RIVAROLI 
(Manna di Cari aia) 


I giornali 


ALBERTINO MANTIN (Ro¬ 
vigo): « la suddivisione tra 
un gioriuilism,) in tono ninni¬ 
le *’ un diro villano fiotte¬ 
rebbe solo ad accentino e d 
pn/cesso di decadimento del¬ 
la stampa rei so toni scarnai- 
listici Xtm si dimentichi che 
oi Italia si legge muoia {roll¬ 
ilo pino, duci semente da 
(limato invade negli ultii Paesi 
d'f'uiopa II risanamento dei 
bilanci dei giornali si dei e 
allora accompagna/e ad un 
t/enerale st/llev.imenta della 
qualità della stam/Hi italiana, 
non (Oli la retrocessione del 
'."elio nàtiti ale ilei ma ss me¬ 
dia » 

RAIMONDO ELM (Milano): 
« In 1 talli; si legge poco c 
male, e questa n /utenza al- 
! irformttzumc. allo studio, al¬ 
la ( altura ut gene. ale. giara 
solo a ehi detiene il potete, 
e lo dettene — guardi: caso -- 
anche nel lampo dell editai ut. 
In quanto all Unita, dote sta 
sentii/ i he un giti/ naie serio 
e dot urne'itati/ debba ess eie 
net essa/lam ente ’ grigio"' fit¬ 
to questo perche molti tori 
Vigni (piando vogliono la "li¬ 
nea " del partito leggono ap- 
p'o’to /Tinta, ma se ro gliomi 
una lettura distensiva e ma¬ 
gari rr: po' .svagata si rivol¬ 
gono ad altri quotidiani ». 


KÌn<rraziamo 


questi lettori 

Ci e nnpo-sibile 
tutte le lettere che 


( i »• nnpo-sibile ospitate 
tutte !(• ledere che ci per¬ 
vengono, Vogliamo tuttavia as¬ 
siemale ì lettori che ei scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pimohcati per ragioni di 
spano, che la loro collabora¬ 
zione c di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra imito sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osiervuzioiu 
intubo. Oggi ringraziamo* 
Vittorio FERRARESI. Mila 
no; R M . Ferrara; Ezio TAS¬ 
SELLI. Alfonsino; Arturo MA- 
Sl’RORASQUA. Milano. Erne¬ 
sto DELLA GIUSTINA, Pieve 
ili Soligu; Ugo BELLI, Roma; 
Alfredo MALPEZZI. Forlì; Al¬ 
leo PARODI. S. Bernardo di 
Stella; Giovanni GAZZANIGA, 
Vigevano; Guido MAR8II,I.I, 
Adria: Lui euro MASCIOLI. 
Monealieii t« Perche non si 
mette un imposta tuia tantum 
anche sul seni ado, e talora il 
terzo alloggio, i quali rappre 
sentano uno sveni e un lus¬ 
so (pi odo i camino utiliz¬ 
zati sd’o (puah he mese al- 
Timi <> v »,; Domenico ROSATI, 
Unni.» ot/a Costituzione ita 
liana (ini rt’hbc essere libro di 
testo sin d ille .v .iole medie 
intcriori animile i gioì ani po.s 
scoio e-stie tanti piccoli ma 
(astrati per il rispetto. Tinter- 
,» et .ri.* 0*1 * e alt unzione della 
(' irte ( (/'■t't’izinnuh' » < 

Prof. Pia ONNIS ROSA. A 
Itili:.*) ir Come unirne thè 
(irti j/rt/sa acrobata-i imo- 
iuta irta di termini comune- 
ri, \te inusitati uni fastidiosi/ 
s ’o.mui di r.fei :',e-.ti • ruditi. 
si intuì ime ncl'e (o’onif' di 
q.ornai' i irgamcitc uopo 
lare e rifilisi/ tome l Unita? 
Imitare (dia cultura o 'io rag 
gare dada ( u.turiT'»/. Nino 
MAFIT-ZZONI, Pome di le- 
g:.< t " (fungilo : cri-tint.’. si 
ujm porta no da / nzish copi-' 
*;•*.’ Libano "tri dobbiamo c.i 
tare a de'.nri: tal: l deh ,- 
olienti (he i.'i:si-(/i,o ,d ri- fuo¬ 
ri c.i o mi umana e cade ere. 
ì *’! mi uni. ;/os‘ 0 **o esser 
s 4 ’*:ent; di idee ;x/ldiche o re- 
h/.n-cs,. Furilo FATTORE, 
R >rr.:» (* Perche ia chiesa non 
(•'.'manna s meramente quei 
ir.-turi narnniti , r.e con il 
irò :’;.sr, s-.,; (arri ornati 

ione abi/’ano i isto per te 
.'•’nvo’ii' hanno massacrato ?" 
Ime"o dm-ne bamboli e un 
v.f-i ri: tutte le etc.'m. 

Brano ZAGONE, Troia 
'« Molti ilici e.'/ che il i r/s'ro 
: .a un fì.ese libero Ma lo 
r,.e p':o essivi: hbrita s" non 
,s-.,t-' ima mistiznz sociale 7 
Come s; può 'zirlare rì' pene¬ 
ri .azione quando ce ih: ine 
in grande ayiztczza e eh' ri 
saunlhr.a m-rm 7 >■ . To.mu.n 
?.!AI. Mirando'.; So io ir; 

.: er.sir.-nto dell ! WS rng la 
minima e posso dire che noi 
siamo trattati come l'ultima 
ruota de! carro Perche non 
adegui-»/ eriche le "ostre pen¬ 
si )’?: a! salario 7 Peri he non 
di-fin anche a noi tanto da 
mere dato (he la ((istitu¬ 
zione garantisce il diritto alla 
ida senza discriminazione al¬ 
cuna'' Edoardo CARDUCCI, 
Wuppcrtai (ri manda ur.a let¬ 
tera di osservazioni critiche 
su! giornale, delle quali ter¬ 
remo ron f o. e allega lire 5 000 
per la stampa comunista). 
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Protesta del Consiglio comunale contro 1 

l'arrivo d 

i Freda e Ventura Suicidio o disgrazia per Bruno Riffeser? 
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ima dal Giglio Un co 1 p° di pistola 

> .. uccide il genero 

0il 0 monea» ri »»1 nofmllovo Mnr»ti 


Il documento, invialo ai giudici di Catanzaro, fa presente che essa dista solo 
40 km dalla Corsica ed è meta di facoltosi fascisti - Gli amministratori del 
Comune convocati dal ministro Bonifacio - Continua il controllo del porto 


Ventura 
attende 
a Grosseto 
e presenta 
ricorso 


grosseto, ::o 

Continua, in atte-a di un 
pronunciamento della Co.te 
d’appello di Catanzaro .lidia 
revoca o la contorni i dell » 
decisione di dominilo cacto 
all’isola del Godio, la per¬ 
manenza nella città di Grò-, 
seto di Giovanni Ventura. 

Stamane alle ore 9,30. ac 
compaginilo dai suo, annoi 
Adalberto Muz'i, neola ,ciita 
barese, Pellicani e dall’avvo¬ 
cato difensore, lui lasciato 
l'albergo Lorena, dove si tra 
va alloggiato da ieri .scia, per 
recarsi in pretura a Gr)-.-,»- 
to a presentare all i cancel¬ 
leria del tribunale una man¬ 
za di revoca del provvedi 
mento di domicilio coatto. 

Nella istanza, inviata alla 
sezione istruttoria della Cor¬ 
te d’appello di Catanzaro e 
al tribunale dei eli ritti del¬ 
l’uomo di Ginevra, il fascista 
Ventura sostiene ehe nella 
ordinanza emessa nei suoi 
confronti vi sarebbe violazio¬ 
ne dei diritti co.-àituzionali e 
umani. 

Sul piano delle iniziative 
conseguenti alla presenza di 
Giovanni Ventura nel capo- 
luogo maremmano, c’è da re¬ 
gistrare che questa mattina 
c'è stato un incontro Ira il 
sindaco, compagno emetti, e 
i capigruppo consiliari nelle 
forze politiche democratiche 
presenti nel Consiglio comu¬ 
nale per un attento esame 
della situazione ehe veniva 
a determinarsi in citta. Al 
tonnine, sulla base di deci¬ 
sioni unitarie, la delegazione 
è stata ricevuta dal vicepre¬ 
fetto e dal questore di Gro.s- 
seto. ai quali è stato chiesto: 
un pronto intervento presso 
le autorità di governo per 
rimuovere le decisioni della 
Corte d’appello di Catanzaro; 
immediate e adeguate misu¬ 
re di vigilanza e di ordine 
pubblico; garanzia di un sol¬ 
lecito trasferimento dell’im¬ 
putato dalla città. 


Protesta dei 
dipendenti 
della Banca 
delPAgrieoltura 
di Milano 


MILANO. 30. 

Il ritorno in libertà di 
Franco Preda e Giovanni Ven¬ 
tura. i due maggiori imputa¬ 
ti del processo per la strage 
di piazza Fontana è stato 
stigmatizzato dal consiglio d; 
azienda della filiale di Mila¬ 
no della Banca Nazionale del- 
l’Agricoltura in un comuni¬ 
cato in cui si rileva tra l'al¬ 
tro che «i morti di piazza 
Fontana e la lunga catena di 
stragi e di delitti che ha in¬ 
sanguinato il paese negli ul¬ 
timi unni, non devono r.mu- 
nere impuniti ». 

«Indigna e colpisce » affer¬ 
mano più oltre i lavoratori 
della banca milanese, consta¬ 
tare che «a sette anni dalla 
strage non è stato ancora ce¬ 
lebrato il processo» «dopo 
lo smascheramento della ar¬ 
tificiosa montatura contro 
Valpreda e gli anarchie: — s: 
legge nei comunicato — era 
lecito attendersi una sollevi 
tu e definitiva conclusione 
della intera vicenda sulla ba¬ 
se del lavoro svolto da: gra¬ 
dici Stitz e D’Ambrosio ma 
i ripetuti interventi del! a cor¬ 
te di Cassazione, chiaramen¬ 
te finalizzati a proteggere as¬ 
surde e inaccettabili conni¬ 
venze di importanti rettori d: 
alcuni corpi separati dello 
Stato hanno impedito ehe ss 
arrivasse ali’aeeertaniento del 
bi verità e alia condmn.i de. 
colpevoli ». 

Il consiglio di azienda del¬ 
la filiale milanese de’.ii Bili¬ 
ca Nazionale dell'Aarico'.tura 
dopo aver ricordato la con 
danna a suo tempo espre.-sa 
contro la «decisione de’.'.» sa 
prema corte d» sottrarre a 1 
giudice D’Ambrosio il prore' 
so proprio mentre ermo e 
niersi chiaramente i collega 
menti fra gli autor: della 
strage ed i vertici del SID » 
lamenta che «oggi sul banco 
degli accusati inseme a-g’.i 
anarchici da tenroa a-sol’i 
dalla opinione pubblici, tro 
riamo fascisti, agenti del SID. 
generali de! servizio di so r» 
naggio. vaie a dire rippresro¬ 
tanti d: gangli vitali dello 
Stato » e aggiunge che il prò 
cesso, «se non siila il co 
psechio del segreto m.l.tii’ 
ischi a di cadere nel d.men 
iicitoio ». 

I lavoratori della Bmri 
Nazionale dell'Agricoltura ui 
fine con una serie di te’e 
grammi inviati al presidente 
della repubblica, u preside:'.!, 
delle due Camere, al’a pres. 
denza de! consiglio de. min. 
stri, alle seereter.e nizicnili 
e provinciali smdirali c ai 
partiti democratici, hanno 
chiesto un fermo imnegno a’ 
finché «il prcers-o per la s’ra 
re di piazza Fontana, cerne 
*nnu altri nel neutro par,.-, 
r.oa approdi definitivamente 
nel porto delle ncbb.c ». 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL GIGLIO, 30. 

A.l’I.-o. i del Gig.io. gli ab.- 
tanti hanno atteso con pa¬ 
zienza per buona parte della 
giornata le decisioni della 
Corte (l'Appello di Cutan/a- 
10 , alla quale avevano tatto 
giungere alcuni telegrammi di 
piotosta per la decisione di 
destinare 1 ncolascisti Franco 
Froda c Giovanni Ventura al 
domicilio coatto nell’isola. 

Nei’i tardi senta una 
gio.--..,a novità: il mnvstro eh 
Grazi i e Giustizia, Bonifa¬ 
cio. ha convocato per doma 
ni martedì all* ore 11 a 
Hoiim. i r.iopre.-.'mtant! del 
Consiglio c'iinunu.e ciuir:«ola. 

Verso la meta del pomerig¬ 
gio, poiché (di Catanzaro non 
giungeva ne.-ouna notizia, il 
consiglio comunale e il comi¬ 
tato ili agitazione, riunitisi in 
seduta straordinaria, hanno 
deciso ili ripristinare, a par¬ 
tire dallo 2-1 ili stasera, il 
blocco totale dell'isola. Nes¬ 
sun traghetto o battello po¬ 
trà attraccare, o partire — si 
legge in un documento — se 
non per necessità estrema- 
mente gravi. Questa decisio¬ 
ne potrà essere rimossa, solo 
se la magistratura dichiarerà 
ili accogliere le richieste de¬ 
gli isolani. Sarà comunque per¬ 
messo l’arrivo della cisterna 
dell’arqua. della benzina, dei 
giornali e dei generi di pri¬ 
ma necessità. 

Per tutta la giornata, una 
calma apparente è regnata tra 
i gigliesi e i villeggianti che 
da due giorni stanno manife¬ 
stando contro la decisione 
della magistratura di Catan- 
ziro d: inviare i maggiori im¬ 
putati della strage di piazza 
Fontana al soggiorno obbli¬ 
gato all'isola del Giglio II 
tra!fico dei traghetti e degli 
aliscafi si è svolto regolar¬ 
mente lino a sera. 

Infatti il consiglio comuna¬ 
le e il comitato di agitazione 
avevano deciso di permettere 
l’attracco e la partenza dal 
porto, pur garantendosi che 
il neonazista Ventura non si 
trovasse a bordo delle navi 
che giungevano nell’isola. Per 
fare questo, dalle sei di que¬ 
sta mattina, tre giovani del 
Giglio si sono recati a Por¬ 
to Santo Stefano per control¬ 
lare i passeggeri in partenza 
per l'asola. Qualora Giovanni 
Ventura avesse provato a sa¬ 
lire su uno dei traghetti in 
partenza, immediatamente, via 
telefono, sarebbe stato dato 
l’allarme. Il canapo all’imboc¬ 
catura del porto sarebbe sta¬ 
to nuovamente teso e il bat¬ 
tello in arrivo avrebbe trovato 
un'ingresso del porto una 
lunga fila di barche. 

Per tutta la mattinata l’al¬ 
toparlante situato sotto la ve¬ 
randa di un bar a pochi me¬ 
tri dal punto d’imbarco, ha 
continuato a lanciare slogans 
alla mobilitazione. Una volta 
che la nave attraccava, il ser¬ 
vizio d'ordine, oltre a disci¬ 
plinare il traffico in arrivo 
e in partenza, provvedeva a 
un discreto controllo di co¬ 
loro che sbarcavano. Altri gio¬ 
vani frattanto, aiutati dai vil¬ 
leggianti, provvedevano a di¬ 
pingere nuovi striscioni 

« Abbiamo bisogno di qual¬ 
che vecchio lenzuolo ». Que 
sto appello, lanciato dal mi¬ 
crofono della veranda, ha fat¬ 
to sì clic nel giro di pochi 
minuti arrivasse una vera e 
propria montagna di teli bian¬ 
chi. Un telegramma-documen¬ 
to è stato inviato di prima 
mattina ai giudici di Catan¬ 
zaro. In esso si sottolineano 
alcuni motivi per cui l’isola 
del Giglio — secondo i rai> 
presentanti della maggioran¬ 
za. della minoranza consiliare 
e del comitato di agitazione, 
che hanno sottoscritto il do¬ 
cumento — non può dare tut¬ 
te quelle garanzie che sono ri¬ 
chieste nell’ordinanza emes¬ 
sa dalla Corte d’Appello di 
Catanzaro. I firmatari del do¬ 
cumento. facendosi interpreti 
del generale malcontento del¬ 
la popolazione, sottolineano 
il fatto di «non essere stati 
interpellati prima del provve¬ 
dimento quale unico organo 
democratico ni grado di rap¬ 
presentare l’oggettiva situazio¬ 
ne che rende l’isola non 
idonea » 

Nel telegramma inviato a 
Catanzaro si puntualizza il 
fatto che il Giglio si trova a 
brevissima distanza dai luo¬ 
ghi dove sono stati recente¬ 
mente scoperti pericolosi cen¬ 
tri dell'eversione nera c che 
l’.-'.'la da-ta «olo 40 Km dal.a 
Car.-ica S: agg-unce inalfe 
che la configurazione geografi¬ 
ca del Gizl.o. r.cca di baie 
da! lacile approdo, non con¬ 
sente una vigilanza sicura dei 
due neofascisti. « Il Giglio in¬ 
fine — si ribadisce nel docu¬ 
mento — è abitualmente fre- 
quen’.i’o da Urani ini. e f i 
coltosi fascisti dotati di ville 
e natanti d’alto mare, che pos 
.-ono agevolare la proseruzio 
ne dell'attività eversiva di 
Froda e Ventura o. all’oceor- 
ronzu. la loro fuga ». 

Alcuni di questi neofasci 
sii di cui si fa menzione nel 
documento inviato a Catanza¬ 
ro. oz-zi hanno lasciato la lo¬ 
ro i illa facendosi vedere a Gi 
g'..o parto Hm-'o tentilo m 
qua'eh' modo d; p re. vaca re 
lane indo delle sfide, ma nes¬ 
suno ha raccolto la loro prò 
vocazione, por cui sono sta¬ 
ti costretti a ritornare alle 
loro ville. Una strana jeep co 
rnunque. di sabato mattina. 
so«ta 'U un lato del ponti¬ 
le di sbarco. Fa pirte del par¬ 
co macchine di questi fasci- 
stolli romani F.’ stata lascia¬ 
ta a disposizione del «carne 
rati» Ventura, per i suoi 
eventuali spostamenti sul- 
l’.sola? 

Piero Benassat 


Ite 

i^i» «’* f* • 



Una fila di imbarcazioni presidia l'ingresso del porto al Giglio per impedire l'arrivo di Giovanni Ventura 


L'inchiesta della procura di Firenze sull'assassinio del magistrato 

0CC0RSI0: DUE INTERROGATORI 
SULLA LOGGIA MASSONICA NERA 

Sentiti come testimoni il « gran maestro » Salvini e Licio Geili - Gli inquirenti seguirebbero la pista d'un traftico 
d'armi scoperto a Livorno • La pistola sequestrata a un neofascista presso il carcere perugino aveva un colpo in canna 


Travestito da barbone il capo della commissione d'inchiesta del Congresso 

Senatore USA «mendicante» 
scopre un racket delle mutue 

L'indagine svolta in 5 Stati ha portato alla luce frodi per quattro 
miliardi nei confronti delta assistenza agii anziani e ai poveri 


NEW YORK. 30. 

Un grosso scandalo è scop¬ 
piato negli Stati Uniti sullo 
frodi e gli abusi dell’assiston 
za medica ai poveri e agli 
anziani. Le modalità con cui 
è stato scoperto hanno del 
romanzesco. Un senatore, 
travestito da mendicante, e 
sei assistenti del suo stafT. 
con addosso abiti logori e 
sbrindellati, sono riusciti a 
dimostrare ciò che il Con 
gresso .sospettava: l’esistenza 
su scala nazionale di un 
fiorente « racket » che ha ar¬ 
ricchito migliaia d: medici, 
di cliniche private e di far¬ 
macie. causando lo spreco — 
in ciascuno di questi ultimi 
anni — di somme variabili 
tra i 3.5 e i 4 miliardi d: 
dollari, pari a un quarto de! 
fondo stanziato annualmente 
da! governo federale 

I risultati dell'indagine 
svolta in otto mesi e in cin¬ 
que stati — New York. Cali- 
forma. Michigan. New Jer 
sey e Illinois — sono conte 
nuu in un rapporto reso no 
to da una Commissione se¬ 
natoriale il cui capo, il se¬ 
natore democratico dello 
Utah. Frank Moss. confer¬ 
ma. sulla base deH’esprrienzu 
propria c dei suoi collabora¬ 
tori. le prove d: una incred: 


bile serie di imbrogli e mal 
versazioni. A persone sanis¬ 
sime venivano diagnosticate 
malattie di ogni sorta, dal¬ 
l'ipertensione all'asma, dai 
solfi al cuore alle distrofie 
muscolari. Per questi mal: 
inesistenti centinaia di « pa¬ 
zienti » venivano poi inviati 
alle «cure» di speciaLsti. 
che comportavano la prescri¬ 
zione di costose medicine: il 
tutto era fatturato aU’Ammi- 
nistrazione federale che. coi 
documenti falsi alla mano 
ma mai sospettati tali, paga¬ 
va fior di miliardi. 

Per la verità i sospetti 
c'erano e gli organi congres 
suali competenti da anni 
non riuscivano a capacitarsi 
sulla destinazione delle im¬ 
mense somme d: denaro 
pompate » ogni anno dai 
due programmi federali « me- 
dicaid » e «medicare» desti¬ 
nati ai servizi sanitari e ospe¬ 
dalieri di vario genere in fa 
vore degl: oltre 20 milioni d: 
americani troppo poveri per 
potersi pagare gl: astrono 
mìci casti della medicina pri¬ 
vata. Cosi un giorno ii sena¬ 
tore Frank Moss decise di 
provare da sé. Il 7 giugno 
corso, indossati ab:t: laceri 
(« p.ù pezzente di così non pa 
levo sembrare»» e fattasi 


accompagnare dalla capo uf¬ 
ficio della Commissione se¬ 
natoriale per gli anziani, si¬ 
gnorina Patricia Oriolo, an- 
ch’essa abbigliata di cenci e 
nel ruolo di « girlfnend ». sì 
presentava al centro ambu¬ 
latoriale di Harlmem. accu¬ 
sando un raffredore. 

Il senatore era in perfet¬ 
ta salute, ma il medico gli 
trovò hi gola arrossata e. 
dopo avergli prescritto una 
serie d: radiografìe e analisi 
del sangue e delle urine, gli 
chiese se non si sent iSS- ma¬ 
le da qualche altra parte. 
« Un po' di torcicollo ». ri¬ 
spose il finto barbone, e tan 
to bastò perchè il medico lo 
mandasse da un chrjrotera- 
pista che. ordinatigli anche 
egli diversi medicinali. Io 
fece tornare il giorno dopo 
per una visita più accurata. 

Casi analoghi, su cui le 
cronache si dilungano oggi 
con molti particolari umori¬ 
stici. s: ripeterono con gli 
assistenti del senatore che 
andarono in giro per l'Ame¬ 
rica vestiti da mendicanti 
facendosi curare malattie che 
esistevano solo nella fanta¬ 
sia o nello «spudorato» do 
dice i! «New York Times »> 
senso di avidità e di specu¬ 
lazione di medie: corrotti 


Clamoroso furto nella notte a Bergamo 

Rubano un chilo di eroina 
nel palazzo di giustizia 

Attaccata con la fiamma ossidrica la cassaforte che custodiva i 
corpi di reato - Portati via anche due chilogrammi di hascisc 


BERGAMO. 30 
Clamoroso furto nel palaz 
zo di giustizia d: Bergamo, 
sono stati rubati da una gran 
de cassaforte situata nell' 
ufficio istruzione al secondo 
piano del.'edificio una «or. e 
di corpi di reato. La : piu 
preziosi, facenti parto d: prò 
cessi in fase istruttoria o av¬ 
viati dalla procura delia Re 
pubblica. Anche se è mol¬ 
to difficile d,ire una stima e 
salta del materiale asporta 
to si fa salire a un miliar¬ 
do di lire il valore della oc 
cezionale refurtiva. Ecco un 
campionario di quanto e sta 
to trafugato: un pacco con 
un chilo di eroina pura (Che 
era stata sequestrata l'altra 
settimana alia cosiddetta 
« banda dei libanesi » sgomi¬ 


nata a Bergamo dalla guar¬ 
dia d: finanza!, un involu¬ 
cro con due chili di hascisc, 
anelli, collane, orologi, ogget¬ 
ti preziosi e anche denaro 
contante, tra cui quattro m. 
lion: di lire appartenenti a. 
riscatto deli'industr.ale vero 
nese M.candela, somma che 
fu recuperata nella prima fa¬ 
se delle indagini. 

Ncn è il primo furto ehe 
avviene al palazzo del tribu¬ 
nale di Bergamo: l’ultimo ri¬ 
sale al gennaio scorso quan 
do dall'ufficio dei corpi d: 
reato furono rubati docu¬ 
menti e nastri. 

Il furto, scoperto questa 
mattina da un inserviente 
che ha notato la porta dell’uf- 
tìcio istruzioni forzata, e sta¬ 
to commesso certamente du¬ 


rante la notte ma resta un 
mistero stabilire in qual mo¬ 
do ì malviventi s; sono in¬ 
trodotti nei palazzo di giu¬ 
stizia perche, secondo le pri¬ 
me notizie ncn sarebbero 
state trovale tracce d: effra- 
z.one alle porte di ingresso 
I ladri una volta saliti al se 
condo p.ano. sono entrati nel¬ 
l'ufficio istruzione dopo aver 
forzato due porte, quella di 
un ufficio accanto e quella 
deh'uffir.o istruzione stesso. 
Hanno forse cercato noi cas 
setti le chiavi per aprire la 
cassatone armadio di ampie 
proporzioni (nella quale so 
no custod.ti appunto ì corpi 
di reato di maggior valore» 
poi hanno fatto ricorso alla 
fiamma osswcetilemca nu¬ 
ocendo cosi ad aprite la cas¬ 
satorte. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3t>. 

L'inchiesta sul delitto Oc¬ 
corsi» — portata avanti dai 
magistrati della procura di 
Firenze, Vigna e Pappalardo 

— si è arricchita di nuovi 
elementi. Nei giorni scorsi 
da notizia è trapelata soio 
stamattina) il dottor Vigna 
ha interrogato il «gran mae¬ 
stro» della massoneria Lino 
Salvali e il «maestro venera¬ 
bile» Lido Geili. Su! conte¬ 
nuto ciell’mterrogatono i ma¬ 
gistrati inquirenti mantengo¬ 
no il più stretto riserbo. 

Ncn e ia prima volta che 
le. massoneria appare nell'in- 
chiest-a per l’uccisione del 
giudice Occorsio. Già nei 
giorni scorsi Vigna aveva lat¬ 
to sequestrare là cartelle dat¬ 
tiloscritte inviate ad un set¬ 
timanale romano da parte di 
un anonimo massone. Nella 
missiva si sosteneva che Oe- 
corsio venne ucciso perchè 
indagava su alcune attività il¬ 
lecite della loggia chiamata 
«Propaganda 2» o «P-2», delia 
quale era segretario l'avvoca¬ 
to Gianantonio Minghaili, le¬ 
gale dei «boss» Alberto B< r- 
gamelh. accusato da Occor.-uo 
di essere l’autore dei piu cla¬ 
morosi sequestri di persona 
avvenuti nella capitale. 

Nell’ambito di questa inchie¬ 
sta. come è noto. 1 avvocalo 
Minghelii venne arrestato sot¬ 
to l'accusa di avere riciclato 
le somme provenienti dai ri¬ 
scatti. Inoltre, il legale di Ber- 
gameih e noto per ì suoi 
stretti legami con gii ambien¬ 
ti dell'estrema destra. 

Fra le attività illecite por¬ 
tate avanti dalia «Pi) vi sa¬ 
rebbe stata quella d. un pre¬ 
sunto traffico d'ami, -.coper¬ 
to a Livorno, ma che suret> 
be stato me.-»o a taccio gra¬ 
zie all'autorevole intervento di 
alcuni «fratelli» masson.. Evi¬ 
dentemente. il sostituto pio- 
curatore dottor VigiKì. da 
Salvini c Golii, sentiti ni qua¬ 
lità di testimoni, ha voluto 
saliere qualcosa d: piu sulla 
questione. 

Vigna e Pappalardo stan¬ 
no riordinando tutta il ma¬ 
teriale arrivato dalla pi acuivi 
di Roma, vagliando la posi¬ 
zione di centinaia d: indivi¬ 
dui legati alle orgamzz.-./ion: 
dell'estrema destra. E' un la¬ 
voro lungo e complicato, re 
so ancar piu dittici.e dagli 
intrigati legami che esistono 
fra : vari personaggi e orga¬ 
nizzazioni deil'estremu de¬ 
stra Negli ambienti della prò 
cura si nutre pero un cerio 
ottimismo c non e osciaso 
che i due magistrati nei gior¬ 
ni prossimi possano prende¬ 
re importanti decisi d.ii che 
diano una svolta an*'ncìiie.->ta. 
che precede paraLelamente a 
quella per i'attentato il giudi¬ 
ce di Perjgia Ar.ot:. 

A proposito di questa ui 
Urna vicenda c'e da rt entra¬ 
re un'importante novtù: nella 
pistola sequestrata dav inti al 
carcere di Peruz.a ad uno 
dei tre neofascisti a.•estati 
nei giorni scorsi e stato tro 
vaio un colpo in canna. F.ra 
destinato al sostituto procu¬ 
ratore Vigna? LYpoi'^i. ne¬ 
gli ambienti de.ii procu-i. 
ncn viene esclusa. I„» pistola 

— come e noto — venne ;e 
quest rata dallo .-de.-vso dottor 
Vigna all’uscita del carcere 
di Perugia, dove aveva ascol¬ 
tato ì scile neofascisti arre¬ 
stati. 


CAP D’ANTIBES. 30 

1! cinquantenne marito 
dell’unica figlia del «petro¬ 
liere nero» Attilio Monti, 
Bruno Riffe-er è stato tro¬ 
valo nel tardo pomeriggio 
di ieri, ormai in coma, a’!’ 
interno della fastosa vili n 
che il miliardario italiano 
possiede a Cap d’Antibes. 

Immediatamente tra.«poi- 
tato all’ospedaìe della « Fon- 
tonne». ad Antibes. Riile*er 
è morto subito dopo essere 
stato ricoverato senza aver 
mai ripreso conoscenza. Da 
quel moment:), una cortili., 
di assoluto riserbo è calata 
sulla vicenda 

In realtà tutto è molto m. 
sterioso. molte cose sono con 
traddiltone e le dichiaia/io 
ni dei familiari e della po’.» 
zia di Cap d’Antibes non so 
no servite a fare completa 
niente luce. Insistente è sta 
ta la prima ipotesi. Si e par 
lato a lungo, infatti, ih sui¬ 
cidio. 

Affetto da qualche tempo 
da una crisi depressiva — si 
è detto — il Riffeser era 
giunto quattro giorni fa a 
Cap d’Antibes in compagnia 
della mogl.-e. Marisa, e dei 
tre figli, Monica, Claudio cd 
Andrea. 

Nella tarda mattina'a il 
«Gruppo Menti» emetteva 
questo comunicato ut fienaio : 
« Una fatale disattenzione 
nello scaricare la propini al¬ 
ma è costata ieri la vita al 
dott. Bruno Riffeser. Nato a 
Selva di Val Gardena il 2 
febbraio 1920. il dott. Riffe¬ 
ser aveva cominciato giova¬ 
nissimo una brillante carrie¬ 
ra imprenditoriale. Nel 1934. 
sposava l'unica figlia di Atti¬ 
lio Monti, diventando il più 
stretto colaborutoro del suo 
cero nelle varie società del 
gruppo. I funerali s: svolge¬ 
ranno domani a Santa Ciisti- 
ila di Val Gardena ». Questa 
è anche l'opinione del com¬ 
missario francese .Jacques 
Quirichini capo della polizia 
giudiziaria di Cap d’Antibes. 
La sua opinione contrasta 
tuttavia con quanto era sta¬ 
to dichiarato in precedenza 
quando si diceva: «L'inchie¬ 
sta è aperta, la giustizia se¬ 
gue il suo corso. E’ ancora 
impossibile precisare se si 
tratti di suicidio anche se 
questa è l'ipotesi più atten¬ 
dibile». Più tardi la polizia 
smentiva la sua stessa tesi 
ritenuta più «attendibile». 

«Posso escludere categori¬ 
camente che si tratti di o- 
micidio. Sulla base delle in¬ 
formazioni raccolte ritengo 
si sia trattato di un ìnciden 
te», ha dichiarato a un'agen¬ 
zia il commissario Quirichi 
ni. Il tragico incidente, so 
condo gli accertamenti dei 
commissario, risale alle dic¬ 
ci di ieri mattina nella vil¬ 
la di Cap d'Antibes. Sveg'ia- 
tosi. Riffeser è rimasto a let¬ 
to mentre la moglie Marisa 
in una stanza vicina, si sol 
touoneva a massaggi. Facon 
do colazione, egli ha letto i 
giornali, poi ha preso in ma 
no una pistola «Smith and 
Wesson ». 

« I familiari mi hanno det¬ 
to che era appassionato di ar¬ 
mi ». ha precisato il commis¬ 
sario Quinchini. All'improv¬ 
viso lo sparo. Bruno Riffeser. 
sul letto, era in una pozza 
di sangue, la mascella fra¬ 
cassata dal proiettile. 

In base a questa conclu¬ 
sione della polizia francese, 
te autorità hanno concesso 
il permesso di inumazione. 
La salma di Riffeser ha la¬ 
sciato quindi la Costa Azzur¬ 
ra alle 18 a bordo di uo'au 
tofurgene per essere traspor¬ 
tata a Santa Cristina in 
Valgardena. 

Il nome di Bruno Riffeser 
divenne noto, fuori dagl: am¬ 
bienti industriali, non tanto 
per la parentela con il «pe¬ 
troliere nero», quanto per¬ 
ché si trovò coinvolto nel'a 
inchiesta sulla strage di p.az¬ 
za Fontana. I magistrati eh*' 
indagarono sulla strage »ro 
varcoo una lettera indiriz¬ 
zata a Riffeser :n cui un 
giornalista. Landò deìl'Am:- 
co. gli comunicava: «Car.'- 
simo Riffeser. ho vervi : o. 
come d'accordo, lire 13 m, 
Iiom c.nqueceritomùa a! 
giornalista Pino Raut: con 
assegni «Credito italiano dei 
16 u.s.. ». 

Riffeser ha sempre nega¬ 
to d. avere ricevuto '.a iet¬ 
terà e tantomeno di avere 
versato : quattrini a R.vut,. 
Indiziato dai giud "-e d'Atn 
bros.o per fal«a te~;»mon.in- 
za venne da questi prose.ci¬ 
to. « perché i! fatto non -U'- 
si-te .1 15 gennaio 1976 

.Anche Att.l.o Monti. :nd: 
zlato per io stesso reato, fu 
prosciolto. 


Stracquadanio 
si costituisce 
ed è subito 
scarcerato 

MONZA. :.<> 
Interrogato e sub.to me«so 
in 'libertà provvisori: nello 
spazio di poche ore Raffae 
le Stracquadanio. l'ex amm.- 
nistratore della Standa :m 
pheato in una truffa da ol¬ 
tre tre miliardi di l.re sem¬ 
bra avere chiarito con gli in¬ 
quirenti che indagano sulla 
intera vicenda ia propria pò 
sizione. 

La notizia è stata confer 
mata a una agenzia di qui: 
pa dallo stesso procurato.-, 
della Repubblica d; Mcnz- 
dott. Luigi Recupero che non 
ha voluto a «giungere altri 
particolari sullepisodio. 




del petroliere Monti 

Un comunicato ufficiale dei gruppo per avvalorare ia tesi dell'Incidente 
mentre ii dirigente industriale si trovava nella villa di Cap d’Antibes 

~ I Nostro servizio 


w->1 


Incolonna 

vincente 

la spesa in grande 
per il dopo vacanze 

Pasta Semola 

gr. 1000 L. 999 

Pomodori pelati De Rica ® TFR 

gr. 800 L. mi 9 

Olio semi vari Topazio E 0 

cl. 100 L. ®Ow 

Olio oliva 8. Giorgio 1 

cl. 100 L t%99%f 


Burro Giglio 

. nso 

gr. 500 

IvSPw 

Emmental svizzero 

ME 

l’etto 

l. 333 

Formaggini Ramek 

AQfì 

gr. 200 

t. *I7V 

Tonno Nostromo 


gr. 95 

l. 33W 

Chianti doc. 12 a 

600 

cl. 175 

w“V 

Frascati doc. 

600 

cl. 149 

L. OW 

Succhi di frutta Yoga 

• 

gusti vari 


gr. 125 

L. IV 

Biscotti Can Can 

900 

gr. 590 

30V 

Catte Bourbon macinato 

IIOO 

lattina gr. 250 

1 ItU 

Cynar 

• 1900 

cl. 75 

i. I37V 

Grappa Piave 

7900 

cl. 75 

i. £3 VU 

Whisky Val 69 

. 9090 

cl. /5 

l. 303V 

Fabello 

ooo 

cera pavimenti 

ooU 

Last piatti E2 

970 

gr. 345 

JsU 

e oltre offerte interessanti 


fino od esauri me nt o q wi t i t u t i vi. 






MILANO - CINISELLO - COLOGNO * SEREGNO - 
BERGAMO * TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC¬ 
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - 
PIACENZA - TORINO - ASTI * BIELLA - PINEROLO 

- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM- 
PIERDARENA - UDINE - BASSANO DEL GRAPPA 

- ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati smq upim 
vincono in co nv enienza 
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Impegni generici e vaghi, ma nulla di concreto e di chiaro 

In mancanza d 

i misure efficaci per il 

1 riequilibrio 


Permangono serie incertezze 
per la vertenza dei «canguri» 


La lira sotto pressione 
per le incognite 
dei conti con l’estero 


Incontro triangolare ieri al ministero della Marina mercantile • Successo dello sciopero dei marittimi - Le regioni e i sinda- ! H rialzo del franco francese in previsione di restrizioni che potrebbero danneggiare lo 
cati sollecitano misure certe ed efficaci - Dichiarazioni dell’assessore della Sardegna - Verso un convegno nazionale del settore j esportazioni italiane - Anche gli stati Uniti di fronte al disavanzo per gli acquisti di petrolio 


Per la vertenza delle linee 
Canguro si è svolto ieri sera 
al ministero della Marina 
mercantile un incontro delle 
organizzazioni sindacali dei 
marittimi e una folta delega¬ 
zione del personale dei tra¬ 
ghetti con il ministro sen. 
Fabbri e 1 rappresentanti del¬ 
la società che gestisce il ser¬ 
vizio e della proprietà, la fi¬ 
nanziaria Bastogi. Contempo¬ 
raneamente a Genova tutta 
la flotta «Canguri» era bloc¬ 
cata dallo sciopero articolato 
iniziato nella giornata di do¬ 
menica. L’azione di lotta si 
concluderà nel pomeriggio di 
oggi alle 17 quando riprende¬ 
ranno servìzio i Canguri 
«verde» e «azzurro». Gli al¬ 
tri rientrano in navigazione 
fi partire dalie 0 di stamane. 

La riunione «triangolare» 
al ministero — ancora in cor¬ 
so al momento di andare in 
macchina — era stata prece¬ 
duta da un incontro separa¬ 
to fra il sen. Fabbri e 1 rap¬ 
presentanti delle linee Can¬ 
guro e della Bastogi. Gli ar¬ 
matori hanno presentato alle 
organizzazioni sindacali una 
dichiarazione programmati¬ 
ca, non accompagnata da 
precisi piani, e pertanto ri¬ 
tenuta dai rappresentanti dei 
lavoratori insufficiente, rela¬ 
tiva ai servizi di traghetto 
per Gedda e ai collegamenti 
con la Sardegna. Ai program¬ 
mi presentati dalla società 
Linee Canguro, che per altro 
come dicevamo non sono sta¬ 
ti illustrati, non corrisponde 
almeno per ora alcun preciso 
impegno della proprietà, la 
finanziaria Bastogi, la quale 
dovrebbe riunire il suo comi¬ 
tato il 10 settembre prossimo. 

C'è comunque un impegno 
di massima assunto dalle li¬ 
nee Canguro di mantenere 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione e i servizi attualmente 
gestiti Tino a quando non sa¬ 
ranno approvati i program¬ 
mi, che dalla loro enunciazio¬ 
ne verbale appaiono generici 
e incerti e sopratutto disan¬ 
corati da un settore di fon¬ 
damentale importanza per il 
mantenimento e potenziamen¬ 
to della flotta Canguri, quel¬ 
lo del trasporto merci. 

Da parte sindacale si è chie¬ 
sto al governo di assumere 
una posizione attiva nella 
vertenza e di pronunciarsi 
sulla indispensabilità di man¬ 
tenere i collegamenti con la 
Sardegna c di procedere, in 
tempi quanto più passibile 
brevi, ad un riordino non so¬ 
lo del servizio dei traghetti 
Canguro, ina più in generale 
del trasporto marittimo so¬ 
pratutto fra il continente e 
le isole. 

E’ questa la linea decisa 
Ieri mattina nell’incontro fra 
i rappresentanti delle Regio¬ 
ni marittime e le organizza¬ 
zioni sindacali (rii categorie 
e confederali) e i rappresen¬ 
tanti dei dipendenti delle 
Canguro. Si tratta, cioè, di 
trovare alla vertenza uno 
sbocco che garantisca la di¬ 
fesa e possìbilmente il poten¬ 
ziamento degli attuali livelli 
di occupazione, mantenendo 
fn vita l’azienda dei Canguri. 
In questa direzione deve es¬ 
sere visto il problema della 
ristrutturazione e della uti¬ 
lizzazione piena dei traghetti 
per mantenere i collegamen¬ 
ti con la Sardegna, per apri¬ 
re nuove linee mediterranee, 
potenziando .sopratutto il tra¬ 
sporto merci, puntando nel¬ 
la gestione su accordi fra ar¬ 
mamento pubblico e privato. 

Questi temi saranno nuova¬ 
mente dibattuti e upprofon- j 
diti nel corso di un conve¬ 
gno organizzato dai sindaca¬ 
ti marittimi della CGIL. CISL 
e UIL in collaborazione con 
le regioni marittime, che si 
dovrebbe tenere verso la me¬ 
tà del mese. Vi parteciperan¬ 
no anche i rappresentanti dei 
sindacati trasporti (aeropor¬ 
tuali, autoferrotranvieri, fer¬ 
rovieri. marittimi, portuali, e 
metalmeccanici per i! settore 
cantieristico). I risultati del j 
convegno saranno oggetto di j 
successivo confronto con il I 
governo. j 

Sempre prima dell’incontro 
m triangolare » (sindacati-mi¬ 
nistro rappresentanti della 
Bastogi) vi era stata in mat¬ 
tinata una riunione Ira Io 
stesso sen. Fabbri e i rappre¬ 
sentanti delle Regioni diret¬ 
tamente interessate ai colle¬ 
gamenti marittimi: Liguria. , 
Sardegna. Toscana. Lazio, j 
Campania. II ministro — a | 
quanto ha dichiarato subito j 
dopo rincontro l’assessore ai | 
trasporti della Regione Sar¬ 
degna. Puddu — si è in pra¬ 
tica l.mitato ad ascoltare le 
richieste delle Regioni senza 
assumere alcun impegno pre¬ 
ciso su una delle richieste 
di fondo, la creazione di una 
società mista FinmareCangu 
ri e sugli altri problemi nd 
essa connessi. Di conseguen¬ 
za — ha aggiunto Puddu — 

« il problema del collegamen¬ 
to tra Continente e Sarde¬ 
gna è lontano daU'essere ri¬ 
solto ». 

Il mancato impegno del mi¬ 
nistro sulla creazione della so¬ 
cietà mista sarebbe stato giu¬ 
stificato dal sen. Fabbri col 
fatto che la legge sulla ristrut¬ 
turazione della Fmmare non 
precederebbe la costituzione 
di società di questo tipo. Re¬ 
gioni e sindacati hanno però 
ribadito la necessità di impe¬ 
gni solleciti e precisi. «Della 
vertenza dei traghetti Cangu¬ 
ro — ha detto l’assessore Pud¬ 
du — faremo una vertenza na¬ 
zionale in quanto il problema 
Investe tutta l’economia turi¬ 
stica de! Paese e quella sarda 
Ili particolare ». 


Per liquidare le due assicuratrici 

Nominato il commissario 
a Columbia e Centrale 

E' il senatore de Torelli — Sono mille i lavoratori 
legati alla sorte delle due compagnie — Neces¬ 
sario uscire subito dalle contrattazioni equivoche 

I.a Gazzetta Ufficiale n. 22!) ha pubblicato due decreti del 
ministero dell’lndu.riria che pongono in liquidazione le so¬ 
cietà di assicurazioni Columbia e Centrale, il cui stato lalli- 
mentare era stato costatato -- dopo lunghe tergiversazioni — 
nel luglio scorso. Commissario liquidatore è stato nominato 
un anziano esponente della DC in Piemonte, il sen. Carlo 
Torelli. Il ministro Donat Cattiti, decretando la nomina di 
un «politico», anziché di un «tecnico», al posto di liqui¬ 
datore, sembra ritenga che ciò fuciliti la ricerca di un nuovo 
posto di lavoro alle circa mille persone che prestavano la 
loro opera per le due rziende fallite. L’impostazione non 
sembra corretta. Infatti, i lavoratori della Columbia e della 
Centrale hanno chiesto semplicemente di essere reimpiegati 
presso quella compagnia —- o quelle compagnie — che rileve¬ 
ranno gli assicurati e gli affari delle due aziende fallite. 

I sindacati, quindi, hanno collegato la questione dei posti di 
lavoro alla sistemazione dei rapporti con gli assicurati coin¬ 
volti nel fallimento. 

Per far questo occorre uscire dal clima di equivoche con 
trattazioni fra ministro e ANIA. l’Associazione delle compa¬ 
gnie clic vede nel fallimento delle due compagnie — altre 
potrebbero seguire — un modo per «ripulire» il settore da 
certe situazioni maleodoranti, per poter poi riproporre con 
comodo la sua strategia di tariffe incontrollate ed abusi ai 
danni degli assicurati, r lavoratori, che hanno occupato la 
sede delle imprese fallite, intendono più clic mai collegarc 
i propri interessi a un disegno riformatore. 



La protesta dei gondolieri 

Gondolieri, motoscafisti e portabagagli 
seno sfilati ieri in un corteo lungo il Canal 
Grande a Venezia, per una manifestazione 
di protesta contro l’abusivismo e per met¬ 
tere termine — come hanno affermato in 
un comunicato — alla presenza delle or¬ 
ganizzazioni mafiosc che imperversano nel 
settore turistico veneziano. Già nei giorni 


scorsi era stato attuato, per le stesse ra¬ 
gioni, il blocco del traffico lungo la princi¬ 
pale arteria acquea veneziana. Ili un incon¬ 
tro con gli assessori al turismo et! alla 
polizia urbana del Comune, le organizza¬ 
zioni sindacali delle tre categorie hanno 
concordato sulla necessità di provvedere 
al più presto ad impostare una nuova poli¬ 
tica del turismo nel centro storico. Nella 
foto, un aspetto della manifestazione. 


Un settore che presenta ampie possibilità di crescita 

L’incremento della ricerca è essenziale 

per lo sviluppo della nostra aeronautica 

* * > 

Non si comprende perché una serie di esperimenti tecnico-scientifici possibili in Italia vengono, invece, ef¬ 
fettuati all'estero Un vasto patrimonio da utilizzare meglio — Unificare la progettazione e la produzione 


Recentemente si sono rea¬ 
lizzate alcune parziali conver¬ 
genze tra le organizzazioni 
dei lavoratori e quelle degli 
industriali aeronautici nel so¬ 
stegno al programma MRCA 
Tornado (velivolo bireattore 
da ricognizione ed attacco 
con ali a geometria variabi¬ 
le) e nella richiesta che il 
Parlamento sia messo in gra¬ 
do di discutere al più presto 
la legge per lo stanziamento 
straordinario di 12G5 miliardi 
alla Aeronautica Militare. 
Non si deve con questo cre¬ 
dere che i sindacati e le for¬ 
ze della sinistra, in vista del¬ 
la difesa del posto di lavoro, 
siano disposti ad avallare le 
scelte sino a qui seguite. Ciò 
che va detto chiaramente è 
che il denaro pubblico, di cui 


questo settore ha bisogno in 
misura notevole, deve servi¬ 
re ail aumentare la capacità 
competitiva della nostra in¬ 
dustria accrescendone il livel¬ 
lo di qualificazione anche at¬ 
traverso lo sviluppo della ri¬ 
cerca. e non per coprire de¬ 
ficit crescenti dovuti ad inca¬ 
pacità manageriali od ad in¬ 
teressi particolari estranei a 
quelli di una sana gestione 
aziendale. 

Attualmente. l’Aeritalia la 
principale società italiana di 
costruzioni aeronautiche, or¬ 
mai a maggioranza IRI Fin¬ 
meccanica, con oltre novemi- 
la dipendenti distribuiti tra gli 
stabilimenti di Torino, Napoli 
e Milano, si trova in una si¬ 
tuazione economica e finan- 
j ziaria gravissima: nei primi 


in breve' 


CJ RIUNIONE PER IL PIANO FERROVIARIO j 

Il 7 settembre, presso il ministero del Bilancio, si terrà 
una riunione per Pesame del progetto di piano poliennale 
presentato dalle Ferrovie come parte del piano nazionale dei 
trasporti. Viene smentito ufficiosamente, invece, l'avvio della 
procedura per l’aumento delle tariffe. la cui versione dovreb¬ 
be essere contestuale con le scelte di politica delie FS. 

□ PROTESTA CONTRO IL GENOCIDIO IN SUDAFRICA ! 

Di fronte al genocidio attuato dai razzisti in Sud-Africa, 
l'esecutivo del eonsiglio d'azienda dei lavoratori della So¬ 
cietà aeroporti di Roma ha deciso di non effettuare alcun 
tipo di assistenza, in un giorno da stabilirsi, ai voli delle 
lince aeree sudafricane quale manifestazione di protesta dei 
lavoratori della FULAT contro il regime sudafricano. i 


cinque anni della sua esisten¬ 
za ha già accumulato circa 
117 miliardi di perdite. Le 
perdite accertate nel 1975, su 
un fatturato di 116 miliardi, 
sono state circa 67 miliardi 
di lire dei quali 47 amputati 
agli esercizi precedenti. Ana¬ 
logamente, il gruppo Agusta, 
che fa capo all’EFIM ed oc¬ 
cupa circa 7500 addetti di¬ 
stribuiti in 5 stabilimenti nel¬ 
l'area di Varese e Fresino¬ 
ne. e che ancora nel 1975 ha 
realizzato un utile di eserci¬ 
zio di 1127 milioni su un fat¬ 
turato totale di 158 miliardi, 
denuncia un pesante inizio 
dell'anno 1976 e prospetta un 
possibile aggravamento della 
situazione. 

Alcuni episodi recenti, inol¬ 
tre. anche alla luce di nega¬ 
tive esperienze passate, sono 
tali da generare grave preoc¬ 
cupazione tra i lavoratori del¬ 
le maggiori industrie aero¬ 
nautiche e richiedono un tem¬ 
pestivo chiarimento da par¬ 
te delle autorità di governo 
responsabili e da parte degli 
industriali aeronautici. 

Si tratta, ad esempio, del 
finanziamento da parte del¬ 
la SIAI-Marchetti. del gruppo 
Agusta, di un progetto di 
aviogetto da addestramento — 
il SI AI 211 — concorrenziale 
al Macchi MB-239 che ha già 
la sicurezza di essere acqui¬ 
stato dalla Aeronautica Mili¬ 
tare. Non avendo la SIAI un 
ufficio tecnico ed esperienze 
adeguate, presenti abbondan¬ 
temente per un velivolo di 
questa classe nella Macchi e 
neirAeritalia. pare che il pro¬ 
getto e le ricerche relative 
vengano svolti negli Stati Uni¬ 


ti sotto la direzione del pro¬ 
fessor Roskam della universi¬ 
tà di Wichita nel Kansas. Le 
prove aerodinamiche verreb¬ 
bero svolte presso le gallerie 
del vento della Boeing. Cir¬ 
ca 20 miliardi del contribuen¬ 
te italiano — la SIAT attra¬ 
verso il gruppo Agusta ap¬ 
partiene come si è visto ai- 
i’EFIM — servirebbero per¬ 
tanto a creare occupazione 
tra i tecnici e nei centri di 
ricerca americani sollevando 
grosse difficoltà, soprattutto 
nel mercato della esportazio¬ 
ne. alla Macchi. Mentre un 
solo modello troverebbe pro¬ 
babilmente uno spazio di mer¬ 
cato sufficiente a coprire le 
spese di ricerca e sviluppo 
ed avviamento della produ¬ 
zione, risolvendosi in una im¬ 
presa attiva, è quasi certo 
che due velivoli sul mercato 
risulteranno entrambi un fia¬ 
sco economico. Non si capi¬ 
sce perchè si vogliano crea¬ 
re difficoltà ad un’industria, 
la Macchi, che rappresento 
un solido patrimonio tecnico 
c manageriale del paese. Es- I 
sa rimane un raro esempio. ! 
non si sa per quanto ancora, I 
in queste condizioni, di azien- I 
da che chiude i bilanci in atti- ' 
vo e che esporta una grossa 
parte delle proprie produzio¬ 
ni con un indubbio beneficio 
per la nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti, l’occupazione e la 
qualificazione delle nostre 
maestranze. 

Un altro episodio riguarda 
ancora la Macchi ed il pro¬ 
getto di velivolo da appoggio 
tattico MB 340 le cui spese di 
ricerca c sviluppo sono finan¬ 
ziate per il 50 per cento dal 


Brasile. Si tratta in questo 
caso di una impresa che sa¬ 
tura abbondantemente le ca¬ 
pacità progettative e di ri¬ 
cerca della stessa Macchi cd 
è possibile che per alcuni 
compiti specifici essa si valga 
della collaborazione di centri 
di ricerca stranieri di alcuni 
dei quali si è già servita con 
soddisfazione nel passato. Al¬ 
cuni studi sul flutter potreb¬ 
bero andare all’ONERA fran¬ 
cese. mentre prove aerodina¬ 
miche in regime transoni¬ 
co saranno affidate probabil¬ 
mente a gallerie del vento 
inglesi, ed ancora in Fran¬ 
cia a Lille andranno forse al¬ 
cune prove di vite. Per la 
simulazione, che consiste nel 
riprodurre al computer il ve 
livolo inserendo nel ciclo 
eventualmente un pilota vero 
con un modello di cabina di 
pilotaggio ed alcuni apparati 
del velivolo, pare che la Mac¬ 
chi intenda appoggiarsi alla 
Astronautics americana. 

Dato che la stessa Macchi 
si è valsa spesso di fondi 
pubblici e probabilmente av¬ 
verrà lo stesso anche per que¬ 
sto progetto sembra opportu¬ 
no che vengano sfruttate tut¬ 
te le capacità che sono pre¬ 
senti sul territorio nazionale 
prima di affidare lavori al¬ 
l’estero. lavori attraverso i 
quali è inoltre possibile acqui¬ 
sire ulteriore qualificazione. 
L’Aeritalia ad esempio nel 
campo del flutter e della si¬ 
mulazione. per citare due so 
li casi, ha grosse capacità che 
possono essere vantaggiosa¬ 
mente utilizzate. 

Giovanni Paparo 


Le organizzazioni di categoria a proposito dell'impegno governativo 

Le cose da fare col piano agro-alimentare 

Dichiarazioni di Ognibene (Alleanza contadini). Grati (Lavoratori detta pesca), Gianfagna (Federazione alimentaristi), Morelli (Federbraccianti) 


Il progetto di un piano agri- 
co.o-alimentare. cui il cover- 
no si è impegnato, fa d.scuie- 
re. I dirigenti d; alcune fra 
le principali organizzazioni 
hanno fatto ieri, in dichiara¬ 
zioni rilasciate all’Agenzia I- 
talia, il quadro della situa¬ 
zione. Sante Moretti (Feder- 
braccianti-CGIL) osserva che 
« produciamo prodotti in 
quantità tale da poterne e- 
sportare agevolmente ma li 
distruggiamo (ortofrutta) e 
siamo costretti ad importa¬ 
re tutta una serie di prodot¬ 
ti che potremmo agevolmen¬ 
te produrre. C’è bisogno dì 
una programmazione nazio¬ 
nale. allintemo della quale 
le Regioni compiano scelte 
precise. Ci sono esperienze 
interessanti, come quella di 
Bologna, dove terreni incolti 
sono utilizzati per produr¬ 
re mangime, il che può con¬ 
tribuire a ridurre gli alti 
costi degli allevamenti da 
carne ». 

Andrea Gianfagna (Federa¬ 
zione Alimentaristi CGIL) 


afferma che nel settore b.e- 
tieoio-saccanlero «occorre i’ 
aumento de! con!ingente d: 
produzione, che oggi arriva al 
70 r dei fabbisogno. Inoltre 
neeess.ta l’espansione indu¬ 
striale nel Mezzogiorno e che 
lo cooperative contadine par¬ 
tecipino al processo di tra¬ 
sformazione eliminando l’ofi- 
gopo’.io degli industriai: <Eri- 
dania. Montesi. Maraldi)». Nel 
settore conserviero occorre «la 
espansione dell’industria di 
trasformazione nel Mezzo¬ 
giorno. eliminando le interme¬ 
diazioni camorristiche anche 
con un migliore rapporto tra 
cooperative ed aziende pub¬ 
bliche come Cirio. Star. De 
Rica ». Per la zootecnia oc¬ 
corre « il ciclo completo, cioè 
produzioni che si integrino 
tra loro: mangimi, alleva¬ 
mento. carne e latte ». 

Enzo Grati (Federazione 
marittimi CGIL) afferma che 
una delle cause di riduzione 
del prodotto della pesca è 
la gravità dei danni subiti 
dal patrimonio ittico a causa 


defi.hnquinamento e dei vari 
inadeguat: sistemi d: pesca». 
Inoltre «c'è il problema della 
d-stribuzione. La figura dell' 
intermediario fra pescatore e 
commerciante, infatti, non 
permette al primo di guada¬ 
gnare abbastanza ed al se¬ 
condo di vendere a prezzi 
minori •>. Di qui anche le 
difficoltà di gestione delle 
flotta peschereccia. La pro¬ 
posta dei sindacati è « una po¬ 
litica di interventi per ga¬ 
rantire il sorgere di coope¬ 
rative di produzione-distribu¬ 
zione e la programmazione 
degli interventi che garanti¬ 
scano la conservazione e ri- 
produzione del patrimonio it¬ 
tico ». 

Renato Ognibene (Alleanza 
dei contadini) ricorda che 1' 
agricoltura, colpita da ca¬ 
lamità atmosferiche. « è di 
fronte a un pauroso continuo 
aumento dei costi dì produ¬ 
zione mentre si parla di au¬ 
mentare i prezzi dei fertiliz¬ 
zanti e di altri mezzi tecnici 
che significherebbe contra¬ 


zione del loro impiego e 
quindi della produzione. A 
questo si aggiunge la mancan¬ 
za di finanziamenti e di cre¬ 
dito. Inoltre subiamo le in¬ 
congruenze delia politica a- 
gricola comunitaria che ed 
esempio vorrebbe coinvolgerli 
in onerose misure contro le 
eccedenze produttive lattiero- 
cosearie (che l’Italia non ha) 
e ci fa pagare la carne impor¬ 
tata 1600 lire al chilo in più 
rispetto al mercato mon¬ 
diale ». 

L’utilità di un piano agrico- 
Io-alimentare dipende dai fat¬ 
to che affronti alcune que¬ 
stioni; 1) rinegoziare la po¬ 
litica CEE, rivedendo la po¬ 
litica dei prezzi e dei mercati; 
2) aiuto immediato alle im¬ 
prese colpite da calamità: 3) 
assicurazione di fondi adegua¬ 
ti alle Regioni e riforma del 
credito agrario; 4) nuovi rap¬ 
porti industria-agncoltura. 
specie riguardo alie indu¬ 
strie chimiche, alimentare, 
meccanica; 5) far svolgere u- 
na funzione a Partecipazioni 


statai;. Federconsorzi ed AI- 
MA per sviluppare e vaiar.z- 
zare l'associazionismo e Li 
coopcrazione; 6» fi supera¬ 
mento della mezzadria c co¬ 
lonia; 7) valutazione ugualita¬ 
ria per i coltivatori nelle r: 
forme sociali: scuola, sanità, 
trasporti. 

Ognibene cita ad esempio 
delle cose da fare: «il censi¬ 
mento e l’utilizzo delie terre 
incolte e maleoltivate. Io svi¬ 
luppo dell’irrigazione. ì pro¬ 
grammi nazionali che rieuar 
dino :n particolare i compir 
ti zootecnico, bietologo sacca¬ 
rifero. ortofrutticolo e agru¬ 
mario. la forestazione, i prov¬ 
vedimenti per regolare anche, 
per contingenti. le importa 
zioni. orientare la prociuz.one 
ed i consumi interni ». Irisona- 
me, uiaa vasta gamma di li¬ 
nee — su molte deile quali c'è 
ampia convergenza fra le 
forze social; — che consenta 
no di dare nuovo respiro alia 
stessa politica d; sv.Iuppo in¬ 
dustriale. 


i La pressione ha ricomni- 
i ciato a salire nei confronti 
| della lira, sulla base di pie 
visioni negative circa landa- 
I mento della bilancia valuta- 
j ria a due tre mesi. Lo si e 
visto ieri dal deprezzamento 
nei confronti delle prim-ipu 
li monete: 841.5 lire per il 
dollaro USA, 171.3 hre per il 
franco francese. 340 per il 
franco svizzero, 333.8 per il 
marco tedesco, 1.493 per la 
sterlina. Lo si vede dai mer¬ 
cati esteri della lira icuro 
lue» dove vengono richiesti 
tassi del 34-37', ad un ino.-e 
e del 32-34’, a due mesi, con 
un aumento di circa un ter¬ 
zo rispetto alla situazione 
antecedente ferragosto. 

1 principali operatori con 
l’estero, a cominciare dalle 
società petrolifere, anticipa 
no gli acquisti di valuta. Ciò 
noti crea dei drammi, date 
1 le disponibilità attuali della 
Banca (l’Italia, ma denuncia 
uno stato di cose che potreb 
be aggravarsi. L’aspetto gra¬ 
ve è che questo mutamento 
nella posizione della lira era 
prevedibile: per questo ven¬ 
nero prospettati, fin dai pri¬ 
mi di agosto, provvedimenti 
diretti ad incrementare la bì 
lancia commerciale e valuta¬ 
ria a breve scadenza. L'as 
senza di iniziative concrete, 
anche modeste, ha ampliato 

10 spazio delle polemiche e 
dell’incertezza. 

IL FRANCO — Le prospet¬ 
tive italiane debbano essere 
valutate anche in relazione 
un’evoluzione, non certo po¬ 
sitiva. della situazione inter¬ 
nazionale. Ieri il franco fran¬ 
cese ha recuperato ancora, 
sul marco e sul dollaro, ma 
questa ripresa si basa sulla 
ipotesi di una forte azione 
deflazionista del nuovo go¬ 
verno francese elle non age¬ 
volerà certo le esportazioni 
italiane in quel paese e in 
Europa. La reazione favore¬ 
vole ai franco non ha muta¬ 
to i giudizi negativi di fon¬ 
do: lenti di agenzia attribui¬ 
scono ad «ambienti finan¬ 
ziari tedeschi-occidentali» la 
convinzione elio dopo il 3 ot¬ 
tobre, data delle elezioni te¬ 
desche. sarà definitivamente 
abbandonato l’accordo mone¬ 
tario europeo (il « serpente »>. 
I.e previsioni sui tassi d’in¬ 
flazione restano infatti del 
.V, per la Germania, il 10 , 6 ', 
per la Francia e por gli 
altri paesi (Belgio. Danimar¬ 
ca. Olanda) die partecipano 
all'accordo monetario. 

ENERGIA — L’impatto de¬ 
gli acquisti di energia sulla 
bilancia dei pagamenti sta 
provocando negli Stati Uniti 
reazioni die sono esemplari 
per la situazione italiana. 
I! .Veto York Times chiede, 
ad esempio, un forte aumen¬ 
to deile imposte sulla ben¬ 
zina che preveda rimborsi 
per le fasce di reddito più 
basse, in modo da colpire 

11 consumo-spreco e non in¬ 
vece il consumo in attività 
produttive, o indispensabili. 
Inoltre il Time.* torna a .sol¬ 
lecitare l’aumeirio degli im¬ 
pieghi di carbone e di fonti 
alternative, di produzione in¬ 
terna. J1 Times vede, d’al¬ 
tra parte, nella possibilità di 
ridurre gli acquisti USA al- 
l’rstcro l’unica possibilità eh 
ridurre la pressione dei prez 
zi internazionali. 

Allo stesso tempo, negli 
Stati Uniti viene rilanciata 
l’iniziativa antiinonopohstica: 
smembramento delle compa¬ 
gnie che dominano una fet¬ 
ta troppo grande delle for¬ 
niture (Exxon. Mobil) e ora 
inizio di un processo per co¬ 
stituzione di cartello interna 
zionaie » nel settore dell’ura¬ 
nio per le centrali termoelet- 
tronuclcari. Funzionari dello 
Stato della California hanno 
rimesso documenti ai Dipar¬ 
timento della Giustizia clic 
accusano la « The uraniuni 
marketing research organ.za 
tion» di essere lo strumento 
per un accordo d; mercato 
fra le grandi compagnie che 
dispongono di uranio :n Ca¬ 
nada. Australia. Africa dei 
Sud. Francia e Stati Uniti. 

E' dubbio che queste ini¬ 
ziative vadano ai di là di un 
«fuoco dì sbarramento » con¬ 
tro fenomeni di strapotenza 
dei grandi gruppi ma resta¬ 
no significative di una situa¬ 
zione nella quale la lotta per 
lo sviluppo economico passa ' 
ancìie per l'attacco a queste j 
posizioni di potere. 

BILANCIA ITALIANA -- ! 

Nei gran parlare che >: fa j 
dei risparmi neccasar. su'. ' 
pe’colio, sembra sia sfuggi¬ 
to un dato particolarmente 
grave: nei primi sei me*: 
d: quest'anno -'energia ci: 
fonte idro-geonucleoe'.et:rico 
e diminuita del 9.1» mentre- 
tutte le altre fonti, compre¬ 
so :! petrolio, aumentavano i 
le forniture. Questo vuol ri; ! 
re che anche ; con:: del- I 
i'ENEL sono pegg'.orati te f 
secondo alcune informazion: { 
continuano a peggiorare* -ot¬ 
to ;i pc.»o d: un crescente 
acquieto d; petrolio. Cosi 
succede ali'ENEL? Se vi .-o 
no situazioni clic spingono 
l’ente ad operare in dire¬ 
zione addirittura opposta r. 1 
spetto alle indicazioni d: di- j 
versificazione più volte ri- ! 
badile, anche gli aumenti d: i 
tariffa di cui si paria non 
potranno risolvere niente. 
Nei prossimi sei mesi i'ENEL 
acquisterà più petrolio o ne 
acquisterà di meno? Dalia 
risposta dipendono importan¬ 
ti alternative di costo e d: 
bilancio. Altri due elementi 
vanno verificati: 1) i! grado 
di impiego delle font: d: ener 
già di origine nazionale: 2i i 
risparmi fattibili nei settori j 
più diversi, daii'avvio di un j 
maggior volume di merci in ' 
ferrovia agii impieghi deI- | 
l’industria chimica. i 


Sviluppo e riforma delie FS 


Per il nuovo contratto 
la spinta corporativa 
danneggia i ferrovieri 


E' da giudicale posit mi¬ 
niente che -i lacca.-.* u- 
z.one deila piuttalornu co.i- 
Manuale de. ioirov.er:. in pie- 
.->c:izu d; divergenze .-uà sul mi¬ 
glioramento salariale comples¬ 
sivo che sulla parto di Osmi 
da nvend'care per tutti, stia 
Uscendo dall’ainbito della ca¬ 
tegoria. 

1 termini (iella questione 
sono noti: ad un accorilo di 
massima fra i tre sindacati 
di categoria sulla parte riguar¬ 
dante investimenti, riforma 
dell'azienda e aumento della 
sua lapucità di spesa, organiz¬ 
zazione del lavoro, libertà sin¬ 
dacali e poteia- di controllo 
dei lavoratori, eoirLs|xnide 
una differenza di posizioni 
sulla questione salariale che 
riflette una diversità di valu¬ 
tazione sulla gravità della eli¬ 
si economica, le sue cause ed 
i rimedi per uscirne. 

In verità, nemmeno i grup¬ 
pi dirigenti dii SAUFI e dei 
SIUF contestano ultieialmeu- 
te la validità della diagnosi 
della crisi e delle scelte che 
le conlederazioni hanno indi¬ 
cato per uscirne, né la eoe 
ronza della Mima perequati va 
egualitaria die viene sostenu¬ 
ta. Essi, infatti, non muovono 
pubblicamente addebiti alla 
richiesta delle conlederazioni 
al governo di un programma 
organico, che preveda le tap¬ 
pe necessarie per avviare un i 
svolta nel campo degli inve¬ 
stimenti e della lotta all’tn- 
ibazzone, al fini dcH’uinphu- 
mcnto deiriK-tup.iz.ione oltre¬ 
ché del graduale superamento 
delie .-perequazioni saia:'.ah 
e.siftent i. 

Da qui la esigenza che an¬ 
che li- richiesto salariali sia¬ 
no coerenti con la strategia 
generale, rivendicando per i 
ferrovieri, sulla base dei con¬ 
tratti conclusi nel settore in¬ 
dustriale, un assegno perequa¬ 
tilo di 10 15.000 lire m 
pai. olt’.e ad aumenti il più 
possibile egualitari. Il che si¬ 
gnifica privilegiare nelle ri 
chieste economiche l’aumento 
fresco, specie attraverso l’ele¬ 
vazione degli stipendi inizia¬ 
li e di base, anziché quel 
lo del salario differito che ;a 
può determinare, ad esempio, 
gonfiando oltre misura il va¬ 
lore delia anzianità di .-.ervi- 
zio. 

So dunque si condivide la 
linea delle Confederazioni non 
ci .ii può limitare a rendere un 
omaggio formile sia a ia gra¬ 
vità della crisi economica che 
alla strategia del movimento 
per superarla e da:e poi. n-’- 
l’azione pratica una troppo di- 
.-unvoltu interprotaz.om* sia 
dcTi'ana che dell’altra. 


Ritorna nello 
staff FIAT* 
l'ex consigliere 
degli Agnelli 


TORINO. 3*1 

li terremo:o che ha inve¬ 
stito tutto il gruppo ri.r:gen 
te Fiat dopo :! « .- ilurame.i 
io •> di Cario De Benedetti c 
ancora m pieno svolir.men*o 
Icr. sera da parte d. fon*: a 
ziendaìi e stata diffu-a !.» no 
tizia clic Vittorino Cnnisar.o. 
;! « consigliere politico» degl; 
Agneii: messo in d.sparte 4 
mesi f.s. tornerebbe prossima¬ 
mente ad occupare .1 mio po 
s*o nello » s’aff » ri.nzenz..a 
le. Vit’orino C ii.u-.ano era 
se gre*.ino del con.sizl.o d. n.li¬ 
ni.ni-riraz: me della Fai’ <• r-- 
.sponsab.lc per tutte le «re¬ 
lazioni (sterne •> del monopo 
ho 

Nella 'eo.-.s.t pr.mavera, la 
sua s*elia s; era nuora - , v.- 
'.in.ente offusca*.»- secondo 
alcun., cr.i stato sdorato ri.» 
Curio De Benedetti, ma e 
molto p.u probabile ohe Chiù 
'.ino fo-'C s: i’o messo m un » 
po izior.e «detila-a» perche 
coinvolto pesantemente nei.-' 
inchiesta aperta di', gradi** 
tor.ne-c do*: V.ri . r. * - vj. tra 1 - 
p.'ti Sogno e Cicalio e su. 
ver-arrent; ri. denaro ohe o--: 
avevano nervato, *ra l'altro, 
dola Fi.it. 

S. era anrr.e detto ohe Vit¬ 
torino Co.usano sarebbe stato 
allontanato da G.ann: Azr.el... 
per aver comizi, it» uri Um- 
bcr*o Agnoli: di candidarsi 
come senatore nelle hrie 
DC. or opri a mentre l'avvo 
rato .-.-ava per candidami ne. 
le liste repudi)!.cane. Ora. :! 
r.tomo d; Chiùrano a; ve. 
tic: della F.at servirebbe ad 
accreditare, d; fronte a Top:- 
n.or.c pubbl.c.i. un immurine 
di con:muda nella d.rez.ono 
del monopolio, dopa la .-.p.aro¬ 
vo., le parentesi De Benedetti. 

Sembra in'.'ero poco probi 
bile, almeno per il momen- 
to. :i ritorno ad inour.eh: d. 
responsabilità per Gianmaria 
Rossignola. l'ex d.i.goiVe del 
set 'ore componenti.st.ra F.at 
che era stato <• s..arato .< 


I Ne si può attenuare, conte 
I il SAUFI CISL. che la lederà 
.".mie CGIL CISL UH, — con- 
cepi'.i addirittura come una 
specie di controparte della cu- 
I ..i - - li i li-i:>> il .-zio us 
senso alla impostazione del 
I contratto proposta dal SF1. 
1 in quali*<> - non ha potuto 
! non tener conto delle ridilo 
ste pai modeste presentato 
dal sindacato inaeiMontaiao-- 
o. coinè il SIUF-UIL. che 
raccordo su cosa chiedere con- 
trai*.linimento e di «ditiielle 
realizzazione per le resisten¬ 
ze del SFI 

Queste attenuazioni diino 
I strano, ira l’altro, che non si 
deve mai dare per rielinitivn 
mente superata tanto ramina 
autonomista (pianto la vec¬ 
chia concezione sindacale, su¬ 
balterna al potere politico ed 
j economico, specie nei momen 
: ti dilli, ili ed in pariicolim- 
j nei settori del pubblico ini 
I picco e dei servi u. In deli- 
nitiva. una concezione del ruo¬ 
lo ilei sindacato clic di l'atto 
lascia m ino libera al padrona 
to pubblico e privato nel de 
j terminare le scelte di polii t- 
I ea economica secondo i prò 
j pi i interessi di classe, in quan¬ 
to ritenendo pr.ontano il so 
I lo problema salariale, costruì- 
| ge poi i lavoratori a dispai- 
| tarsi le briciole della torta 
I loro assegnai i nm cercare di 
i strappare quelle piu consi- 
I stenti. 

| Rivendicare oggi per i fer 
j rovion ima litri di 80 90 e 
, p u nula men-:li coni 

I plessive (quando si deve gìu- 
, dicali- (.molto avanzata" onci 
; la delie 65 70 ipotizz.it i da 
| culi, C’iSL DI Li; pensare di 
j ripartire questo importo In 
| maniera accentuai amento di¬ 
versi tieata tra lavoratori e la- 
J \oratore, anziché prevalenti 
; mente egualitaria, vuol dire 
! non tenere conto del momen 
j to nel quali- cade il contrat- 
l to e .spingere i ferrovieri ni 
: una via senza uscita. Ma vuol 
! dire anche contestare tanto ! * 

I strategia politica delle confo- 
I delazioni quanto quel mordi 
n-iineiiio delie politiche riverì- 
l dicative e quella linea cena 
j filaria che sono ìndispensafii 
: li per il graduale superameli 
to della giungla retributiva. 
I chiesto insistentemente alla 
! Federazione CGIL CISL UIL 
! proprio ila me-i settori il* : 

movimento che, comi* il no 
| stro, si tovano ai livelli re 
| tributivi più moderii. 

| ria- altro significa infatti 
i !ns stero per privilegiare !.. 

' co idd-tta ricostruzione defi » 

I carriera e dell'an/ianlcu efiz 
I *-<: (in una parte genererei) 

’ be aumenti ancor piu c»!If** 

I rem/;.il. ira chi hi avuto una 
o più promozioni e chi no 
<* Ira chi c giovane t; chi 
anziano, costringerebbe dalla 
altra a ridurre la parie dei 
miglioramento da garantire .. 
tutti, ne! contesto della som 
ma da nvend’care complessi 
vilmente? 

Ràuche nelle scelte di ripar 
tizione di que.-ti migliorameli 
ti si deve quindi tenere cor, 
to del dibattito che è venti 
to avanti nel movimento sin 
ducale m quest: ultimi trn: 
pi: tanto più quando si si 
di onerare in una categoria 
la quale, oltreché csserr pn 
\a in gran parte di svilii;» 
pi di carriera, ha scarsa fin 
ziandà di servizio issendo. : 
rinnovata, negli Ultimi tempi, 
ix-r olir*- il 60 per cento. 

Qucs'c ( onridera7ioni si le,*») 
l'aio amh-‘ ai m , HC , 'a r he¬ 
ad uno stesso lavoro deve rer 
rispondere la medesima rrir. 
b’.i/ione ed alla valorizzazione 
della conquista del! i contrai 
razione fiennal*- In forza di 
(•"**. il SFI CGIL po tala una 
ripa r: :/.-or.- * zu ih! c.a ri', 

m.gaoramen:: ciouom.c; d? 
r.verni.c »re. insistendo p:-nhé 
siano garantite a tutti 1 222 
223 nu'i ferro-,ieri m scivi 
zio non meno ri: 30 Oflu lire 
tresche su tn‘M gli stqxT.df 
In./ »'i a :r‘-r.o : 2 3 di qu ' 
lo ibe globalmente avrannr. 
la caparri.» di conquistar-:. 
Que.-to. qual»* che sia la som 
ma che sarà possibile acqui 
sire c qual: ihe siano la car¬ 
riera. la qu dific.» e l'.inzian!- 
tà di ognuno di r.-si 
Nel ;v>:' irò .ava:*.*, quo.-! i li¬ 
nea c que.-ti orientamenti ag- 
b amo natura''mi nte predente 
quanto l’esperienza ci ha M- 
nora inscena*o. co- che quan¬ 
do i: si propone di realizza- 
r' r.f-r*n*iC .-*-j:*'irah e un 
rìifirazior.i nei si ricini retri 
b'iM.v: viger,*, gh inv-ro*-. co 
striniti mess. ;n pericolo ss- 
no enormi come di non pr 
ca consisti n za sono le re 
sistenze ri., vini ere 

La nastra battaglia contrat¬ 
tuale tanto per la pule so¬ 
ciale che per quella economi¬ 
ca non potrebbe dunque a- 
vere es.to positivo se desi¬ 
stessimo dal propugnare que¬ 
ste nostre oo.ì.z.on: o s.e non 
ri sforzassimo in nome della 
categoria di far leva su di 
esse per acquisire fin dora 
la comprensione e la solida 
rietà degli altri lavoratori, rie 
gii utenti e dell'opinione pub 
blira. 

Silvano Stoppici*! 


j. 
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Venezia: il rovescio della medaglia a metà cammino 


La provincia 
americana 

■ * . .• : • « t ; ( ; ’t 

in « Ode per 
Billy Joe» 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30. 

Mentre dallo .scheimo tic! 
Palazzo del Cinema, al Li¬ 
do, continuavano a deborda¬ 
re le alluvionali immagini d: 
Novecento, nel popolare Cam¬ 
po Santa Margherita (e poi 
flll’interno del cinema Mo¬ 
derno al .sopraggiungere del¬ 
la pioggia) è approdata una 
operimi americana .sulla (pia¬ 
le vale la pena di soffermar¬ 
ci con un po' di attenzione. 
I! li Un si intitola Ode per 
Utili/ Joe, è il terzo lungo- 
metraggio a soggetto di Max 
Haer (figlio del famoso pu¬ 
gile dallo stesso nome, lui 
medesieo dedito fugacemente 
alla boxe e poi laureatosi in 
filosofia, attore e regista di 
serial televisivi e infine ci¬ 
neasta e produttore in pro¬ 
prio) e si mostra manifesta¬ 
mente come un lavoro che 
trova le proprie radici nel 
mondo del « profondo sud » 
americano. 

Non è un caso che Ode 
per Utili/ Jnc si rii accia, di¬ 
chiaratamente, tanto nel suo 
spunto tematico (pianto nei 
suoi sviluppi narrativi, ad 
una nota ballata dell'altret¬ 
tanto nota cantautrice folk 
Robbie Gentrie che. a sua 
volta, ha evocato con parole 
e musica una di quelle «sto¬ 
rie vere » che sembrano scrit¬ 
te da Carson McCullers < Ri¬ 
flessi in un tìcchio d’oro. Oro¬ 
logio senza lancette). 

Tanto meno incidentale ci 
sembra il fatto che l’adatta¬ 
mento per lo schermo e la 
sceneggiatura della ballata 
della Gentrie (cantata nei ti¬ 
toli di testa dalla stessa au¬ 
trice) siano opera di Her¬ 
man Raucher, significativa¬ 
mente postosi in luce a suo 
tempo per un lavoro di ana¬ 
logo impianto e di sensibile 
acutezza psicologica: cioè il 
film dal titolo Queirestatc 
del ’12, anch'esso basato sul¬ 
la storia di un’adolescente 
che. in piena guerra, intrec¬ 
cia un appassionato e sfortu¬ 
nato rapporto sentimentale 
con una giovane donna (il 
cui marito è al fronte) ta¬ 
gliata luori dal mondo in uno 
sperduto angolo d'America. 

Sin dalle cadenze iniziali. 
Ode per Dilli/ Joe si prosat¬ 
ili come un'opera di origini¬ 
le intensità: il dialogo è .scin¬ 
tillante; l'ambientazione. pur 
senza essere puntigliosa o ! 
compiaciuta, è decisamente ] 
pertinente (il delta del 
Mississippi» ; la resa in¬ 
terpretativa eccellente tan¬ 
to da parte dei due giovani 
attori nei ruoli dei protagoni¬ 
sti (Hobby Benson m quello 
di Billy Joe McAllister e 
Glynms O'Connor nella figu¬ 
ra di Bobbie Lee Hartley) 
quanto da parte dei molti e 
sperimentati caratteristi che 
fanno loro corona. 

tei vicenda è, al contempo, 
semplice e complessa: infat¬ 
ti, se l'orditura della ballata 
si articola con largo respiro 
sul canto dispiegato uTari.i 
aperta di un « amore giova¬ 
ne »> vissuto in queiragreste, 
appartata dimensione (che 
pure c una parte insospetta- 
ta e importante dell'Ameri¬ 
ca); il progredire successivo 
del racconto si frammenta e 
s: inoltra in una realtà per¬ 
corsa da ramificate, profon¬ 
de nervature drammatiche, 
tanto che Ode per Billy Joe 
troverà il suo più consequen 
zia’.e compimento proprio nel¬ 
l'esplosione della tragedia. 

Billy Joe McAllister. un ra¬ 
gazzo che lavora in una fale¬ 
gnameria, s’innamora con la 
irruenza e rallegrili di senti¬ 
menti della sua giovane età 
della quindicenne Bobbie I/ee 
Hartley. giovinetta ancora 
pencolante tra i sogni e i 
giochi dell'infanzia e le pul¬ 
sioni di una incipiente, sola¬ 
re femminilità. Attorno ai due. 
un mondo di piccole cose, 
p.cco'n sentimenti, piccoli vi¬ 
zi e piccole virtù campa tem¬ 
perando la mediocrità di quel 
resistenza abbarbicandosi al¬ 
la famiglia, al lavoro, alla 
Hiie.-a e a tutti i miti e i ri¬ 
ti in dimensione 
Di tanto 111 tanto, però, la 
realtà vera — quella dura, 
brutale fatta di violenza, d. 
incoercibile e irrazionale fe¬ 
rinità — irrompe suila scena 
di questo emblematico angolo 
d'America e scardina abitudi¬ 
ni. convenzioni, ritualità che 
sembravano acquisite per 
sempre: rimette in cuu«a tut¬ 
to; stravolge e mette a nu¬ 
do. sia nel megl.o sia nel 
peggio, un'intiera visione del 
mondo. Dopo una festa cam¬ 
pestre presto degenerata in 
orgia (con prosi.tute e fiu¬ 
mi di alcool) Billy Jce si ar- 
comp igna ad un uomo e vie¬ 
ne da questi sodomizzato; ri¬ 
tornato. dopo aver vagato di¬ 
sperato per ; burchi alcun: 
giorni, alia sua Bobb.e cerca 
(senza riuscirvi» di fare per 
la prima volta l'amore con 
lei: in preda orma: ad una 
crisi autodistruttila B.lly Joe 
va ad annegarsi: la comuni¬ 
tà contadina reagisce al fa'- 


Che cosa non va alla 

t ' 

Biennale-cinema 1976 

f ’. 1 .'*■'> - 

4 . a ’•** 

Senza sottovalutare le iniziative importanti né discutere le giuste linee di ten¬ 
denza, queste sono messe in ombra da una metodologia non limpida, da 
scelte occasionali o eccessive, e dai ritorno a certi schemi del passato — Le 
proiezioni di «Novecento» e un seminario più sconcertante che scientifico 


Un'opera di Cherubini a Siena 

La favola e Sa 



Lo con tutta la sua latente 
pitoccheria e intolleranza e 
per Bobbie (creduta incinta, 
anche .«e non lo è» non ri¬ 
marrà che fuggirsene, col so¬ 
lo conforto che Billy Joe ha 
conquistato comunque la fi- 
sicnom.fl di un personaggio 
da leggenda. 

Film aere-ilare (indicativa 
ci sembra la battuta rivolta 
contro un pastore battista 
particolarmente «attento agli 
affari privatissimi de; suo. 
parrocchiani: «Nessuno viene 
nominato ministro di Dio se 
non pensa il peggio dei suoi 
fedeli »> e di generosa forza 
polemica. Ode per Dilli/ Joe. 
senza essere nè pretendere ai 
rango d. capolavoro, sancisce 
Indubbiamente la compiuta 
prova di maturità di un nuo- 
-o, giovane cineasta quale. 
« ■'punto. Max Baer ir. 

Sauro Borelli 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 30 

Quando, sabato mattina, 
attorno a! mezzogiorno, una 
luga di ammoniaca in Sala 
Grande ha fatto sospendere 
le proiezioni e messo final¬ 
mente in crisi l’impianto di 
aria condizionata del Palaz¬ 
zo del Cinema (diciamo li 
n.'» 1 mente perchè, quanto più 
rari sono gli spettatori, tan¬ 
to più gelido e infernale è il 
vento che vi spira), si era al 
punto culminante di un film 
nazista di Veit Harlan iscrit¬ 
to alla Retrospettiva 1936. 

Nella massiccia figura di 
un padrone di acciaierie tra¬ 
sposto da un dramma di Ge¬ 
rhard Hauptmann. Der Herr- 
scher, del decennio preceden¬ 
te, Emil Jannings, Fattore 
numero uno del regime, si 
trovava proprio allora di 
fronte alla decisione di la¬ 
sciare il proprio impero in¬ 
dustriale allo stato hitleria¬ 
no, sottraendolo ai figli che. 
approfittando di un suo in¬ 
namoramento senile per la 
segretaria, volevano pren¬ 
dersi l’eredita facendolo in¬ 
ternare. Questa Caduta der/li 
dei ante-litteram mostrava 
in modo abbastanza persua¬ 
sivo. e dall’interno, come 
l’industria pesante tedesca 
fosse confluita nel nazional¬ 
socialismo. Veit Harlan era 
anche lui, allora, un solido 
regista di mestiere, prima di 
precipitare nelle infamie del¬ 
l'Ebreo Suss per cui fu sotto¬ 
posto. dopo la guerra, a un 
processo di denazificazione 
che lo mise beninteso in gra¬ 
do di continuare come niente 
fosse la sua carriera nella 
Germania occidentale. Prima 
di morire, consegnò le pro¬ 
prie memorie a un libro zep¬ 
po di ipocrisia, di autodife¬ 
sa c di qualche dettaglio cu¬ 
rioso. 

Il periodo in esame alla 
retrospettiva è precedente a 
quello de!l’asse Berlino-Roina 
ohe la stessa Mostra di Ve¬ 
nezia aveva cancellato dalla 
propria storia. Comunque 
film del nazismo e del fasci¬ 
smo costituiscono due tiloni 
portanti dcH’altuale rassegna 
che comprende anche Ftan- 
eia. Gran Bretagna, Stati 
Uniti e Messico. Allargamen¬ 
to per allargamento, se si 
voleva un prospetto mondia¬ 
le mancano allora, oltre ol- 
l’URSS. anche il Giappone 
e la Cina che proprio in quel¬ 
l'epoca vivevano due stagio¬ 
ni cinematografiche memo¬ 
rabili. Si risponderà che quei 
film (come del resto i messi¬ 
cani e anche qualche fran¬ 
cese) non circolavano in Ita¬ 
lia e non contribuivano dun¬ 
que a creare quella « tem¬ 
perie »> storica che la Bienna¬ 
le si propone di documenta¬ 
re. Però, nel programma già 
debordante della presente 
esposizione, succede che la 
maggior parte dei titoli of¬ 
fre obiettivamente il prete¬ 
sto non per una rivisitazio¬ 
ne critica alla luce delle li¬ 
nee programmatiche genera¬ 
li. bensì, piuttosto per un re¬ 
vival, più o meno disimpe¬ 
gnato e nostalgico, secondo 
l’imperante moda retro. E 
fra le cose che ne soffrono. 


Un appetto 
per la libertà 
del popolo 
argentino 

VENEZIA. 30. 

I! presidente della Biennale 
di Venezia. Ripa di Meana. 
ha Ietto oggi un appello de¬ 
finito « per '.a libertà dei po- 
polo argentino colpito dalia 
sanguinosa repressione fasci¬ 
sta '' subito dopo la proiezio¬ 
ne del film Banditi come Ge¬ 
sù realizzato clandestinamen¬ 
te da un collettivo italo argen¬ 
tino. 

« I cineasti e i partecipanti 
alia Biennale di Venezia — 
è affermato ncllappello — 
esprimono la più viva pre¬ 
occupazione e la più energica 
protesta per la sanguinosa re¬ 
pressione di cu; è vittima il 
popolo argentino e per la sp.e- 
taui persecuzione che colpisce 
in particolare il mondo della 
cultura. 

«Fra i casi p:ù noti ci so¬ 
no il sequestro del regista 
Raymondo Gleizer. ampia¬ 
mente conosc.uto ed apprez¬ 
zato anche in Italia quale au¬ 
tore dei film Messico, una ri¬ 
voluzione congelata, di Harol- 
do Conti, sceneggiatore e 
scrittore noto mtenaz.onul- 
mente e di D:ego Bonacim. 
d.rettore di fotografia, li 21 
agosto, inoltre sono stati prò 
levati violentemente presso il 
loro domicilio di Buenos Ai¬ 
res i figli del noto poeta e 
letterato Juan Gelimin. No¬ 
ra Èva di 19 anni c Marcela 
Ariel di 20 anni, con la sui 
compagna. Maria Garcia d; 
19 anni Dinanzi ai persistere 
di questi metodi che riprodu¬ 
cono quell: nazisti, da parte 
delle autorità militari argen¬ 
tine — ha detto R:pi di Men¬ 
ni — la B.ennale di Venezia 
sollecita l'intervento delle or- 
gnn.zzaz.onì culturali e delle 
forze democratiche in gene¬ 
rale. nazionali e internaziona¬ 
li. affinchè si riesca a fer¬ 
mare Fonduti di assassina 
che si abb.it te sull’Argentina 
ed affinchè il popolo e la 
cultura di questo nobile pae¬ 
se possano r.acquistare la li¬ 
bertà così brutalmente calpe¬ 
stata ». 


almeno Imo a questo mo¬ 
mento, c'è la Spagna, cui 
vengono sottratti tempo, spa¬ 
zio e attenzione, al punto 
che un film come Le lunghe 
vacarne del ‘36. che fu tra le 
rivelazioni in margine al Fe¬ 
stival di Cannes, è stato fi¬ 
nora « buttato via » in una 
sola irraggiungibile proiezio¬ 
ne a Veneziu-città. 

Ciò che non va alla Bien¬ 
nale di quest’anno e che le 
fa lare un passo indietro ri¬ 
spetto a quella più limpida¬ 
mente articolata e promet¬ 
tente dell'anno scorso, è la 
sua metodologia: l’eccesso e 
il disordine delle scelte ri¬ 
velano poca chiarezza, con¬ 
fermano i! desiderio di stra¬ 
fare per accontentare un po' 
tutti, introducono una peri¬ 
colosa discesa verso il l'ealco 
puro e semplice di schemi 
che sembravano e dovevano 
essere superati. Giunti a 
metà cammino, senza sotto 
valutare le iniziative indovi¬ 
nate (ma anche più facili) 
come per esempio la « perso¬ 
nale Sciukscin » o tutto il 
discorso sulla Spagna che 
tra l’altro è il meglio do¬ 
cumentato dai preziosi volu¬ 
metti già pubblicati, è ormai 
evidente che certi frutti del¬ 
le edizioni precedenti non 
sono stati raccolti, che il ri¬ 
cambio e In dialettica tra la 
periferia del Lido e il centro 
storico cittadino non sono 
più quelli del 75. che i trop¬ 
pi convegni non riescono ad 
articolarsi in connessione 
con le proposte di film vec¬ 
chi e nuovi e nemmeno ad 
approfondirsi autonomamen¬ 
te con l’indispensabile serie¬ 
tà. che l'atmosfera delle 
«Giornate del cinema ita¬ 
liano >;, che avevano prepara¬ 
to la piattaforma per il nuo¬ 
vo corso, più che lontana 
sembra ormai quasi mitica. 

La nube di ammoniaca ha 
paralizzato il Palazzo de! Ci¬ 
nema per ventiquatt r’ore ma 
non ha certo impedito le 
proiezioni di Novecento, pri¬ 
mo e secondo atto, nè l'esote¬ 


rico seminano attorno a’, 
finn distesosi per tre sedu¬ 
te pomeridiane affollatissi¬ 
me. Da una parte si è torna¬ 
ti, seppure senza abiti da 
sera, ni fastigi del pubblico 
de! passato, dall'altra si è 
verificato una sorta di psi¬ 
codramma collettivo. Più di 
un seminario, che presuppo¬ 
ne una preparazione scienti¬ 
fica di materiali, si è tratta¬ 
to di uno scontro alla ricer¬ 
ca di una identità tra Ber¬ 
tolucci e collaboratori, che 
nel film l’avevano evidente¬ 
mente (ciascuno a suo modo) 
già trovata, e un gruppo li 
più possibile eterogeneo di 
interlocutori, cui era riser¬ 
vato il compito (impossibile 
a film non ancora visto, 
estremamente arduo appena 
ì! tlini è stato consumato a 
caldo) di contribuire a collo 
care Novecento, i suoi modi 
di nroduzione e le sue con¬ 
traddizioni, nel cinema ita¬ 
liano di oggi, se non addirit¬ 
tura nel cinema tout court. 

K' chiaro che il film in que¬ 
stione non aveva bisogno di 
ulteriore pubblicità e che. 
semmai, questo tipo di pub 
blreità poteva essere più ne¬ 
gativo che positivo. D'altron¬ 
de, se ci si voleva confronta¬ 
re sul piano dell'industria 
culturale, gli interlocutori di¬ 
retti e necessari sarebbero 
stati gli altri autori e pro¬ 
duttori, e magari il nuovo 
ministro dello Spettacolo, e 
i giornalisti in sala a sen¬ 
tire e a riferire. Ma l’idea, 
allo stato attuale delle cose, 
sembra francamente utopisti¬ 
ca. e allora si poteva benis¬ 
simo attendere un’altra occa¬ 
sione o un'altra sede per af- 
Irontare criticamente e sere¬ 
namente un argomento, che 
fuoriesce dalla Biennale, an¬ 
che se esalta una indiscrimi¬ 
nata partecipazione, come la 
fuga di gas che, con effetto 
eguale e contrario, per un 
intero giorno ne ha bloccato 
lo svolgimento. 


Un eccellente livello assicurato allo spettacolo 
dalla direzione di Ferro e dalla regìa di Alberti 


Ugo Casiraghi 


Dal nostro inviato 

SIENA. 31) 

Il momento centrale della 
« Settimana » si è avuto con 
la rappresentazione, nel Tea¬ 
tro dei Rinnovati, dell'opera 
contigue di Luigi Cherubini, 
Le due giornate ovvero 11 por- 
tutore d'acqua. L'opera, che 
risale al gennaio dell’anno 
1800 (Cherubini aveva quuran- 
t'anni e ne aveva da spende¬ 
re ancora quarantadue), eb¬ 
be uno straordinario succes¬ 
so, accresciuto dai consensi 
manifestati da Goethe e Bee¬ 
thoven. I romantici, poi. ono¬ 
rarono Cherubini consideran¬ 
dolo (come scrisse Schumann) 
il secondo dopo Beethoven, 
linché Beethoven lu vivo, e 
il primo dei compositori vi- 
! venti dopo la morte di Bee- 
1 thoven. 

! Che cosa trovarono in Che- 
j rubini i contemporanei? Pro* 

I babilmente. il distacco dalle 
j convenzioni settecentesche e 
; un maggiore scavo nell'ade- 
| guare il clima sonoro alle pas¬ 
sioni che la musica di volta in 
volta punteggia. Nelle Due 
giornate tale capacità rag¬ 
giunge una perfezione esem- 
I piare non soltanto per la sa¬ 
pienza dell'impianto fonico, 
ma soprattutto per la levità 
di tocco e l'eleganza anche 
spregiudicata, sicché il clima 
si ting'e di consapevole ironia 
più che di comicità. E anche 
questo atteggiamento eheru- 
biniano. forse opportunistico 
nei riguardi della Rivoluzione 
i (il musicista viveva e lavoru- 
| va a Parigi), risultò non gradi- 
I to del tutto a Napoleone (tra 
( i due i rapporti non furono 
i proprio eccellenti). 

! L'opera vuol celebrare indi* 
j rettamente il nuovo clima sto¬ 
rico e sociale, rifacendosi a 
un episodio della lotta politi¬ 
ca ai tempi del Cardinale Maz¬ 
zarino. Costui, fautore deli’ 
assolutismo più assoluto (fu 


I concerti a Venezia 


«Musica aperta»: poco 
organici i programmi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 30 

II secondo e il terzo con¬ 
certo dell’Orchestra da ca¬ 
mera internazionale Anton 
Webcrn non hanno contribui¬ 
to a sciogliere le perplessità 
che avevamo espresso sulla 
funzione di questa iniziativa 
nell’ambito della Biennale- 
Musica: le hanno al contra¬ 
rio raflorzate. 

Scorriamo brevemente il 
programma deile due serate: 
vi era rappresentata l’avan¬ 
guardia storica, con la Fan¬ 
tasia u />. 47 per violino e il 
Quintetto op. 26 di Schoen* 
berg e i Licder op. 18 di We* 
bern, m esecuzioni discreta¬ 
mente attendibili anche se 
non di eccezionale rilievo (in 
particolare la Fantasia esige¬ 
rebbe un grande solista); al 
periodo del dopoguerra appar¬ 
tenevano la solita Sequenza 
per flauto di Bcrio (solista 
Keith Bragg), un insignifi¬ 
cante lavoro di Globokar. 
Cor re s pondo nees. un suggesti¬ 
vo pezzo di Tornii per flauto 
e chitarra. Attintoti Antho .-, 
dall'esile, delicatissimo liri¬ 
smo: e infine una goliardica 
freddura d: K igei. Vnguis in¬ 
carnativi est per pianoforte e 
trombone, che ha divertito il 
pubblico. Due le novità asso¬ 
lute: Corale con variazioni 
per trombone e pianoforte di 


Demsov, un lavoro che si at¬ 
tiene in modo abbastanza e- 
lementare alla forma che gli 
dà il titolo, e che ha consen¬ 
tito a James Fulkerson di 
mettere in evidenza qualità 
non comuni, con la sua ag¬ 
gressiva e virtuosistica scrit¬ 
tura per il trombone: men¬ 
tre L’art pour l’art di Adria¬ 
no Guarnieri ci è parso ese¬ 
guito in modo ancora un po' 
provvisorio, e provvisoria de¬ 
ve quindi essere considerata 
la nostra impressione di una 
certa ingenuità nel condurre 
il gioco dei rapporti tra le 
diverse fonti sonore. Era que¬ 
st'ultimo, in due serate, l'uni¬ 
co pezzo che giustificasse la 
presenza di un'orchestra da 
camera e del suo direttore 
Marcello Panni. 

Il nostro breve elenco può 
dare un’idea della casualità 
dei programmi, evidentemen¬ 
te messi insieme sulla misura 
degli strumentisti disponibili. 
Un discorso retrospettivo o 
propedeutico nei confronti 
della musica d'oggi richiede¬ 
rebbe ben altro impegno e 
tutta una sene di iniziative 
collaterali: qui abbiamo sem¬ 
plicemente dei concerti, in sé 
non spiacevoli, che potrebbe¬ 
ro decorosamente trovare jx»- 
sto ai qualunque stagione di 
qu.ils’.a.-u istituzione. 

Se la Biennale ritiene ne¬ 
cessario e utile avere a di¬ 


sposizione un proprio com¬ 
plesso stabile (è una tesi so¬ 
stenibile) deve fargli svolge¬ 
re una attività intensa, con¬ 
tinua. e soprattutto coeren¬ 
te, con un disegno organico 
e una fisionomia ben defini¬ 
ta. e deve trovargli una base 
più solida che non sia sem¬ 
plicemente il desiderio di al¬ 
cuni giovani e bravi strumen¬ 
tisti di passare due mesi di 
vacanze pagate a Venezia. 

Questa edizione pur incom¬ 
parabilmente più ricca ri¬ 
spetto ai due anni scorsi, 
non vuole presentarsi come 
un vesti vai tradizionale, per¬ 
ché dura due mesi, ma non 
propone nulla di nuovo che 
giustifichi la scomoda e irra¬ 
zionale dilatazione. 

Ribadito tutto ciò. tornere¬ 
mo alla cronaca dei due con¬ 
certi: assai più disturbati de! 
primo dalla collocazione al¬ 
l'aperto. hanno attirato un 
buon afflusso di pubblico (s: 
tenga conto però che Campo 
Pisani non può contenere pai 
di seicento persone), e hanno 
proposto esecuzioni il cui di¬ 
gnitoso livello complessivo 
(con alcune punte a.->»ui ele¬ 
vate) dipendeva, dato il pro¬ 
gramma. dalla bravura de: 
singoli strumentisti. a.s.-u: p ii 
che dal lavoro comune e dai- 
l’affiatamento di insieme. 

Paolo Petazzi 


poi bollato come n-miico del¬ 
la Francia i. perseguitò 1 1648 
'49) i membri del Parlamento 
che avevano aderito alla Frali 
da. faci ndo arrestare per due 
giorni anche i! presidente del¬ 
l'Assemblea Nel 1.Inetto si im¬ 
magina che un portatore d'ac¬ 
qua (stupendamente interpre¬ 
tato da Claudio Dfv/.ler., can¬ 
tante e attore di pritn’ordme) 
— un tempo l'acqua veniva 
portata ai cittadini con una 
grossa botte issata su un c.ti¬ 
retto —. solidale con i frondi¬ 
sti. aiuti il perseguitato (il 
presidente, appunto, elei FA' 
scmblea» a sottrarsi, con !.«. 
moglie Costanza, alla caccia 
dei gendarmi. Facendo passa¬ 
re Costanza per la figlia e na¬ 
scondendo l'.iltro :v!!a ho"e. 
porta in salvo ì neonati. L' 
imprudenza dt Costanza ia- 
vorirà. poi. la cattura del per¬ 
seguitato, ma all'ultimo mo¬ 
mento arriva la grazia 

Gli scambi di persona, il pi¬ 
gilo giottescamente marcimi- 
te dei militari benedetti dal 
Mazzarino in persona, i na¬ 
scondimenti e le tenere pas¬ 
sami. il miscuglio tra popola¬ 
ni e aristocratici e il supera¬ 
mento anzi di distinzioni del 
genere, creano un movimento 
e un interesse scenico notevo¬ 
lissimi. 

La partitura, a incomincia¬ 
re dalla splendida ouverture. 
sprigiona pagine Intensissime, 
vicine a traguardi beethove- 
mani. • • 

Gabriele Ferro ha ottenuto 
dall'orchestra (ancora quel¬ 
la del Conservatorio di Praga) 
una pienezza di suono e uno 
smalto timbrico, prezioso; i 
cantanti-attori, giovani, capeg¬ 
giati dal Desderi, hanno fat¬ 
to meraviglie (diciamo di Al¬ 
berto Cupido. Laura Mu-clla. 
Teodoro Revetta, Paolo Bar- 
bacini, Manu Grazia Piolato. 
Ambrogio Riva. Alessandra 
Aithoff, Anastasia Toir.aszcw- 
ka. Roberto Quattrini, Ettoc 
Nova. Aldo Regsr oli, Roberto 
Cuve.n. i. 

Una bonaria e pur sottile 
vivacità avevano poi i costu¬ 
mi e le scene di Emanuele 
Luzz.it: (fresco il sipat .«.:t<>. 
affascinanti i tendali). M.t ciò 
che ha amalgamalo od *-s.iI- 
t ito lo spettacolo e .-tata la 
regia di Luciano Aliarti che 
qiust'anno hi voluto dimo¬ 
strare come non sta p.ù in¬ 
colmabile l'abisso che solita¬ 
mente si apr* - - tra canto e di¬ 
zione. quando j protagonisti 
canori debbono anche reci¬ 
tare. 

Le due giornate hanno un' 
abltondunza di « parlato » e 
i risultai; raggiunti — bril¬ 
lantezza. naturalezza, iKrr.ata- 
alone — hanno evitato frattu¬ 
re. tacendo naturalmente sfo¬ 
ciare i due momenti (canto e 
dizione) l'uno nell'altro. I 
<: cattivi » ( la gendarmeria > 
sono gusta-.unente mes.ii in 
burletta, come la guarnigione 
(con il sergente grasso» che 
si vede in certi telefilm dedi¬ 
cati a Zorro.' 

La fusione tra il comico e 
il serio si è avuta, con veri at¬ 
timi di suspense, ottenuti dal 
la regia net tre nascondimen¬ 
ti del perseguitato che si in¬ 
fila in un letto, poi nella bo'- 
te. lutine nel cavo di un albe¬ 
ro. Quando Costanza, non ve¬ 
dendo i gendarmi nascosti mi- 
ch'essi dietro io stesso albe¬ 
ro. fa uscir fuori il marito, 
una spettatrice se n'è uscita 
con un i ma guarda che stup.- 
da \ Per lortuna. arriva la 
grazia deila regina, e arriva¬ 
no anche i popolani p eni d: 
slancio. Ma la regia, con un 
bel tratto. 1: blocca in un In- ! 
bleau vivant, con al centro ii | 
Ixoite dell'acqua, gài ;t’,> rt i j 
al motto Liberio. Frale'-un- \ 
z.t. Uguuglmnzn Un pV a par- j 
te. il coro conclude che « ;ì j 
gran pregio dt .1 1 \.i i e quel.*» j 
di servire i'uinamta Sacco.-.- | 
so i;-. ti.-^ nio. 

Erasmo Valente 


Senigallia 
giovani 
concertisti 
(per pochi) 

Nostro servizio 


SENIGALLIA. 30. 
Secondo un calendario di¬ 
ventilo orma: aoPbhgo — 
d.i non essere stato me.-so 
m discussione neanche d..L.i 
alluvione che qualche giorno 
la ha flagellato Li citta 
s. apre domani Li quinta edi¬ 
zione degli «Incontri mter- 
n tzionali musicali città di 
Senigallia -. 

Come gli unii: scoisi, la 
nota manitestaziene niustili¬ 
le senizaHiese viene a chiu¬ 
dere il ciclo delle iniziative 
orzati zzate dal ctonie.uè m 
(K'ca-ume della st.icone esti¬ 
va. Rispetto alle .-corse odi- 
zaini, pero. *«<no da icgi.stra¬ 
te eresie novità, .-opicttuito 
per quanto «onceiMe l'ailesli- 
tiiuuo della mandi.dazione: 
et: ..Incontri", ml.tPi. oltre 
ad c.-.-ere distinti per si ru¬ 
nici,;! di ivccuz.o.ie .pi mi- 
io! te e violino», sono .-tati 
Middui-; i 1 1 «incontro infer¬ 
ii.inoliale giova:.: p.am.-t! e 
\ ìo.miit i ► ed m i <'c.ico'so 
| miei nazionale pi.miì'i c \ io 
1 .I1..-L. . A! pillile JU)i!M.n.l*i 
p irtecipaie gl: stilanti clic 
non hanno compiuto il 16. 
anno d'eta; il secondo e r.* 
servato nrnvo a piani.-ti <* 
violini, li tra t 1 « e ì 36 ami. 
d'eta. Questa nuova .truce.a- 
/.ione della : assegna — che 
testimonia dell’ampio re.ip.ro 
internazionale* assunto dagli 
«Incontri.» (hanno aderito 
ben 96 concorrenti m rap 
pi esenta n/a eh 23 nazioni) — 
nasce dall'esigenza di lavori- 
re una vasta partec ipar .chic di 
■jiov.un musicisti e. al t«*m- 
po stesso, una maggiore que¬ 
lli ica/icne delle esibizioni. 

Domani, come abbiamo -.iet¬ 
to, avranno inizio le elimi¬ 
natone jxT il piu.to e per ii 
violino. La e.i.Dizione .lei pu¬ 
nti cl i.-si!leali deU'i.Inconiro 
ìnterna/ion.ile» e le-.-..ita pi r 
la sera del 3 m! remore al 
Teatro Vittoria (l'ingresso è 
nanna niente gratuito). Il -I 
prenderà il via il Concorso 
internazionale che si conclu¬ 
derà la sera del sempre 
al Vittoria, con la esibizio¬ 
ne dei premiati. 

Fin qui le informazioni di 
obbligo. Ciò che ora cì inte¬ 
ressa invece .sottolineare e la 
sostanziale positività dell'ini¬ 
ziativa, anche se — come ab¬ 
biamo avuto la possibilità di 
rimarcare lo scorso anno — 
continua a nuocere alla ma- 
nilestazione quello aspetto, 
francamente inaccettabile, eli 
«rassegna per gli addetti ai 
lavori», con tanto di acca¬ 
demismi e di «sacrale» ri¬ 
spetto per la musica con la 
ài maiuscola. Siamo certi che 
una formula più agite e sui- 
gliata, e soprattutto una mag¬ 
giore attenzione nella scelta 
elei brani da far eseguire, 
con particolare riguardo alle 
tendenze musicali più recen¬ 
ti e alle partiture meno ri¬ 
correnti, senza con ciò .sa¬ 
crificare le opere dei grandi 
maestri (Bach. Mozart, Bee¬ 
thoven. Chopin), potrebbe im¬ 
primere nuovo vigore, e più 
vivacità, a questi «Incontri» 
che, è bene ricordarlo, sono 
nati dalla precisa esigenza 
di promuovere lei piu ampia 
dii fusione, e comprensione, 
della musica classica una ti 
termine non ci pince) ira la 
gente che non ha ma: avuto 
la possibilità di ascoltarla. 

Sappiamo però benissimo 
— e ancora meglio di no: la 
Amministrazione comunale di 
Senigallia — che non basta 
distribuire inviti o attaccare 
manifesti su tutti i muri del¬ 
la città per sconfiggere l'in¬ 
differenza di quel pubblico 
che invece si vorrebbe avvi¬ 
cinare. Si tratta quindi (li 
trovare nuove forme di coin- 
volginento. magari organiz¬ 
zando. nel quadro deila ras¬ 
segna, dibattiti c incontri che 
spieghino o, se necessario, 
mettano in discussione la 
stessa organizzazione dell’ini¬ 
ziativa. 

Certo non e cesa facile, ma 
Film'* <-er’ ; rhe solo in quo- 
s:.> modo g!i ..incentri di S *• 
a.calila > potranno rappresen¬ 
talo a.i autentico u.o.r.-. alo 
di «ha uz.one. e solo d. 
camp-. t:z.or.*:-. 

mi. an. 


reai 


controcanale 


Lo sapevate che...? 



Lo sapevate che la 127 "3 porte”, quando ha il sedile 
posteriore ribaltato, offre una capacità di carico di oltre 
un metro cubo? 

E sapete quante valigie normali possono entrare in questo 
spazio? Circa 20! 


Fiat 127: l'auto più venduta in Europa 


anno 


I URICA ALL'APERTO — 
! Chi si interessa delle sorti del 
| teatro lirico in Italia, si tra- 
j ru subito (/manzi od ah uni 
i interiogutivt. Perche l’opera 
lirica continua ad attirare un 
pubblico così tasto cd etero¬ 
geneo. nel nostro / mese7 Gli 
spettacoli ottengono tutti il 
medesima siici es>o a si pos¬ 
sono notare differenze? F se 
sì. guati sono le discriminan¬ 
ti.’ E come mai. nonostante 
questo durevole successo, gli 
Enti limi sono da anni in 
cria.’ infme. si tratta di 
un pino e semplice fenomeno 
di consumo o si possono rin¬ 
venire anche « pii alcune delle 
contraddizioni tipiche della 
cosiddetta «cultura di mas¬ 
sa >:• Luciano Arancio e Fiati- 
ccsco ISortolini hanno affron¬ 
tato il tema de! teatro Urico 
con un nuggio-nu-hiesta ut- 
Curerai (,'.curii spcttacol" est’- 
vi uU'apeito che hanno aralo 
luogo m i/iw\!i mesi a IVm»- 
na. Macerata, Pone del Fil¬ 
lio c Carucalla: <• ne ubimi- 
tuo risto d risultato domeni¬ 
ca, net quarto numero di Vi - 
doo.n ru. 

Abbiamo aiuto la cor.lerma 
che :! pubblico (he atilnci-e 
a questi spettacoli è 
»lo. ’ii parte abitudinario tu 
parte /inoro, c ne tanno /un- 
te mo'fissimi iro>'nui. Ahb-.i- 
mo anche unito l‘>>npre's •(>)•■• 
(/)«'. mentre questo /nibbi.co 
e solitamente sodd.slatto < ; 
tolte entusiasta ) di quel c\e 
p'i viene otterto, i/!i .< addetti 
ai Fuori'’ maiv/edano. (Fme¬ 
no ni pane, a!-ino' uscire 
suda qualità delta ,< resa » ai 
queste ruppicscntuzioir a"'a- 
petto, anche se non sembra 
i ornili ulano l'avrei sione che. 
nelle medesime ,-nt ostarne, 
esprima a To-rniitn.i. Questa 
avversione, semmai, a è par¬ 
so di poter ultime da! tono 
di alcune domande, era con¬ 
divisa dai curatori dclPincìre- 
sta. Abbiamo aiuto anche ai- 
enne informazioni s>ti bilami 
dei diversi Enti promotori </•-- 
gli spettacoli. 

E poi’ Con tutta evidenza, 
(//testo avrebbe do'-nto essere 
l'antefatto, la base di parten¬ 
za: dalla (/nule mire ere, un- 
punto, per cereale di rispon¬ 
dere a (/uaU'iino degli mirilo- 
putivi che elenca ru mo (ill’ini- 
zio. E, merce, lutto è Imito 
li. A che prò’’ Ib'r documen¬ 
tare l'affluenza del gabbino 
bastavano un pam di sequen¬ 
ze e gualche intervista lampo 
(tanto, su questo piano, non 
si può certo as])irare alla do¬ 
cumentazione statistica/: poi, 
l'inchiesta avrebbe acquistato 
senso e utilità sol tanto se fos¬ 
se entrata nel merito, e et 
avesse offerto almeno alcune 
ipotesi sulle ragioni (li questa 
affluenza. Le opinioni dei cri¬ 
tici e dei registi e dei cantan¬ 
ti erano rispettabilissime: ma 
erano, anch’csse, opinioni-lam¬ 
po . non se ne ricava quasi 
nulla, al di la di un gcncru-o 
compiacimento. .1 un certo 


punto. .Iranno c Bortolmì 
hanno fatto leggere una breve 
(inalisi di Rubens Tedeschi sul¬ 
le ragioni della grande popo¬ 
larità del melodramma nella 
Italia (telVSOO, paese di masse 
che non erano in grado d' 
leggere. E oggi? L’inchiesta 
avrebbe dovuto, appunto, 
sp-ngere manti quclTanalisi: 
ma proprio questo, invine, 
non s'è fatto. 

Le immillimi stette, cori, 
j oniarchc azzeccate in rappor- 
1 to a una possibile osservazto- 
j ne di disturne (vedi le se- 
i (Faenze degli estatici migra- 
| zumimi: dei tenoni, non ap 
! urtavano ulani contributo a' 
(Incorso: e a qualcuno, seni 
| mm, poteva dar fastidio la 
triimmcutuzione inevitabile 
delle scene delle open*. La. 
stessa sequenza dedicata atta 
messa a punto d< una scena 
della Traviata da parte di 
Fianca Valeri in veste di re¬ 
gista <ci è tornato atta memo- 
na un bellissimo brano di un 
documentario televisivo un 
Luchino Visconti, nel (/nule 
il grande regista ìmiiostaivt 
una semit della Manon) risul¬ 
tava anch’cssa piuttosto ester¬ 
na' fo/<e sarebbe dovuta ser- 
i ’r-‘ a dimostrare l’evoluzione 
licì’c messinscene liriche, ma. 
tu questo caso, smelili «• stato 
nei .•"ano urne un tei'unir 
di i ontronto. còtto dal vecchio 
medi ». 

Insani ma, un'inchiesta man¬ 
etta. ci semina. E non per 
i uso. f.'intmz one dei cura¬ 
tori d: V .dooso ra. secondo 
(/uunto abbui mo letto, e (/nel 
la iti > muorine F modulo 
delle nitn iche di tn torni tizio 
ne iiiltiiiire della TV. Otti¬ 
mo. Ma non basta, per rag- 
gmnaere intesta scopo. ; tassa¬ 
li ' da' paternalismo delle tra¬ 
smissioni fondate sul eom 
mento fuori campo <> sulle 
P’cd'che degli esperti ”, a! 
TnUegro iiupressunitfino det¬ 
te mtcrriste-lamp:) e dette 
immagini « rubate >. .Se 
t ito! cambiale, si deve cam¬ 
biare davvero, e non per i> 
(insto di furto, ma per of/n 
>e ai telespettatori element’ 
di analisi utili alla conu-ren 
,\t de’lii realtà. Ad esanimi: 
perche non compiere questo 
viaggio-inchiesta insieme con 
un gruppo di aderenti a uno 
di quei circoli «di base» che 
so no pure, in qualche modo, 
una forma di organizzazione 
del pubblico'.' Perche non ab¬ 
bondo mire finalmente e per 
scoiare il sistema dette incur¬ 
sioni sui fenomeni, con reta 
t’ve consultazioni a volo d’uc¬ 
cello. e passare a cercare, vi¬ 
le, e. i dati della struttura, 
dei mecca ut-mi, dei processi, 
st aprendoli insieme con i prò 
Ingoiasti — « esnerti » o no — 
attraverso /« (-tonaca e la ri’ 
sriissmiie'' Andar dentro : te 
nnmeir significa questo.' non 
alfacnarsi alla porta e get 
ture un'ocrh ulta. 


g. c. 


oggi vedremo 


I DISERTORI DELLA LIRA 
(2°, ore 22.10) 

Nella rubrica Dossier de! TG2, a cura di Ezio Egfterl. 
va in onda stasera un servizio d: Italo Gagliano. 1 disertori 
della tira La trasmissione si propone di spiegare alcuni 
meccanismi dell’esportazione di capitali dall'Italia, soprat¬ 
tutto in direzione de] Canada. dell’Australia c del Brasile. 

IL GRANDE C A LIDO d", ore 22,15) 

Per :ì ciclo dedicato n Fr.tz Lane — di cui è già stati» 
teletr.ismo.iio M il 24 agosto — Va in onda stasera II grande 
raìdo (titolo originale The big beati realizzato nel 1953. 
Gli interpreti principali sono Gànn Foid, Gloria Grahame 
e Jorelyn Brando. 

Protagonista della storia, tratta da un romanzo di William 
P. MoGovern. è un poliziotto sp.et.ro ma incorrotto elle 
riesce a soonf.ggere un potente e feroce esponente della 
malavita. S; tratta di un toma classico dei lihn «neri - - 
hollywoodiani, che Long affronta riuscendo tt fondere nò 
un buon Livello l'aseiuttez/.i eroiiachisRca del cinema omeri 
rano e il suo personale ricercato tratto formale. Irutto 
della cultura curonea. 


programmi 


TV nazionale 


13,00 SAPERE 

* Lj M .1? .V. d > 
1330 TELEGIORNALE 
13.30 LA TV DEI RAGAZZI 

c 11 b.-calntnu.-o c»; ■. c- 
r.f djj 9a.;c;.o » - « Ai 
tjnl.m dell ' A- ». 

Teli.-!.Ira d. V,'... J.n C 
slo-i ;ca .Va-i: S.idc. 
CiT.iria Mi:;."...:, L.nd; 
C- :*5l 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 IL SOSPETTO 

Rep.'.:3 d;'Ip scipada 
dci.o s 

:o Ci D cri Faab-i t 
'■3 Cì Dj.t:--.»;:: F»c- 
S*> C. Dea ; - D A ;j. 

I ~ : c.-. - ; : - Pci'o s * c 
r-c. f a:; o De- Ci.-c»p 

22.05 TELEGIORNALE 


22,15 IL GRANDE CALDO 

r *--! (053). Rcjis «I 

F-t/ L»- i. InterpraMi 
G cnn Fard. Glorili Gr*- 
1»;.»/, Lee Maron, Jc 

I » Br-.Uo 

23.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

13,00 SPORT 

i.i; Il G ro dot)* 

Me re Se 

18.30 TELEGIORNALE 
13,00 CANTI E DANZC DEL¬ 
L’UCRAINA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 DOLCE ESTATE 

c X| Pcrati di Prmrt- 
cc.i Tor./ San¬ 
ie 1 ; : j - 

22.00 TELEGIORNALE 
22,10 TG 2 DOSSIER 

- I d.scr-c-i delia Lift: 
V.'- .ime lo Montreal * 
23.00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RAD.O . ORE: 
7 3. 12. 13. 17, 13. 21. 23; 
6 m_i; :a c. 6,30: 

L'a.lro s.ior.o: 7.15; Noi -, 
scordo.- di rr.,.; 7.30; Lo $.j- 
q'.’ì- r.o: S.20. Lo donasi 1 dM 
m:: no; 0 /ai cd . 0 . II. 
L idre socio cstolc; 11.30 Lo 
so-. :c. 12.10. Olino proi-ori- 
rar, Ì3.25. Po- cS socio io 
c i -r 14 O-00.0. 15.30. 

5 ,s . io d.. r.a l npe.-ct.-lco; 
15.45. Con: c o. 17.05. F::o.-- 
1 ss no, 17.35. Il <j.rosolo; 
13.05: Mote» Ir: 10.20: I 
<j O.nd. loterp-t::; 20.20: AEC 
do: jj;i: 21.15- Lo rosone di 
Q rosta tJO slraordlror o amo¬ 
re: 22 15- Mosca noiij sera; 
22 20. Andito e r.torno. 


Radio 2° 

giornale radio - oro 

6.30. 7,20, 8.20. 9.20. 10.30, 

11.30. 12.30, 13 20, 15,30, 

17.20. 19.30, 22.30. 6- U.i 
0 tro a'orno. 7.50: Un o’tro 
g orno; 8,45: Mjs.co 25; 9.45: 


r 

Lo 

10 


c - - 


ro-.r il!-' 


Ce le terrore: 9.55: 
r.jo.o a-.roni dal ar-.a; 

35. I cor p :. delle .ocar.- 
cr. 12.19 A :o grod.n-.-onro; 

13.35 Prot ra.r.-:ite no?!; 1 3r 
Er meno: 15 40. Caroroi esta¬ 
te: 17,32. li tn.o amico ma-a; 
17.30 vo . co» sr.:<»; 

13.30. fi— od .colico. 15.55: 
Saperse.-. :. 21.19 P.-atlcamir- 
:-. ro?!; 21.20. Popoli; 22 40: 
co ir.s.ome. 


Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORI; 
7.30. 13.45. 19, 21; 7. ,M_- 
s co d'o;cs:o, S.30. Ccr,certa 
d. aportisro; 9.20: Cesar Franck; 
10.10: La settimana di Cjr 
ko.vsLi; 11,15. Concerto slr.to- 
r. co. 12.45: L.edorlstica; 13,10: 
Robert Schammn: 14,15: La 
mjs co nel tempo-, 15,35: Iro- 
t.rorcti olla rcd.o; 15,15: Co¬ 
me c porcine; 16,30; Recital; 
17,30: Jazz g.orna.e; 18-, Un 
g-a.odc am.co; 13,10: Le can¬ 
can. di Georges Brassens; 
1S.20. Il mest erò dcll’archao- 
logo; 19,30: Stranienti d'epo¬ 
ca; 19,51: Pocs.a e masica; 
21: Fcsti.Oi d. Salisburgo ’7§. 
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Sollecitato da Argan nell’incontro di ieri coi ministro del Tesoro Un uomo di 50 anni che aveva « consigliato » l'avversario 70enne a non importunare la sua amante 


SS perito gravement 

del deficit finanziario l dal rivale offesa 





revolverate! 
Prenestino i 


Vetere: rivedere il sistema dei costo del denaro per 

gli enti locali — Oggi in Campidoglio la giunta comu- fi vecchio lo ha atteso all’ingresso del borghetto Terme Gordiani, poi ha scaricato la pistola su di 
naie si riunisce per esaminare il disastroso bilancio lui - La polizia non trascura altri possibili moventi - Quattro ore di intervento in sala operatoria 


Dopo un mese 
di chiusura 

Riaperto 
fra qualche 
polemica 
il giardino 
zoologico 


in lina Iuntili sfilza di 
cinsi fi mi cium sia del 
'■ Tcmim v ha sfogato ieri 
tutto il suo rimpianto per 
i Ina tempi in etti ad am 
ministrare la città erano 
i Pelrucci, i Mensiirati ed 
altri democristiani causi 
nuli. Ora i tempi. sa sa. 
sono camolati. Ma a piaz 
za Colonna non riescono 
a dipendo. Turbata Tur 
mania del passato, in cui 
opta cosa cenila trattata 
per d t erso piusto. tutto 
(piello che accade di imo 
co c colpa del « regime , 
delle forze di sinistra. Vo 
tele un esempio? Eccolo: 
le ferie della nuova giunta 
comunale sono stale de¬ 


toniate n.spett'i alle gre 
ledenti vacanze di Petruc 
ci e Derida. Ma non va 
bene, perché sono * ferie 
del legane 

Che le cose stiano cam¬ 
biando sul serio provoca 
iabbia tra t nostalgici di 
epoche passate. Questo 
/lassiamo comprenderlo. 
Chi da anni è al servizio 
dei padroni democristiani 
(se anticomunisti tanto 
meglio) non si acconcia a 
dover registrare la fine di 
(/nel regime. Al « Tempo ». 
però, farebbero bene e te 
nere corsi di aggiornameli 
lo />er rinnovare almeno il 
vocabolario di certe vedo¬ 
ve inconsolabili. 


Una discussione lunga, attenta, impegnata sui problemi del bilancio capitolino, sulla 
grave situazione deficitaria, sulla ricerca di più adeguati criteri per fare fronte ai nodi 
dell'indebitamento e delle scadenze finanziarie del Comune. Cosi ieri si commentava negli 

ambienti capitolini l’incontro clic nella mattinata si era svolto tra il sindaco Argan e il 
ministro del Tesoro Starnutati. Il primo cittadino della capitale, aveva nei giorni scorsi 
soHeeitato un confronto con il governo |>cr prospettare la grave .situazione delle finanze co 
multali, e indicare alcune li 

noe di soluzione, nel quadra___ 

di una diversa politica inizio 1 

naie della finanza locale e j j 

della spesa pubblica. I . -w- -■ | 

AH’appuntament.) co i il mi || B fi \7' 

mstro lui partecipato anche \ | V V-'VtVJ V 

l'asse.ssore al bilancio capito j 

lino, compagno Ugo Vetere • l 1 * 1 * 

Il ministro Starnatati era ac V I 2rl lìl I J 

ccmpagnato dal direttole ge j AvrlCi JLJL 

iterale del Tesoro Ventriglio. J 
dal ragioniere generale dello 

Stato .Milazzo, e dal dirett ire ' !u """ lu »d u (tl < ormate rispetto alle gre 

della cassa deporti e presidi voi.suo un cronista del ledenti vacanze di Petruc 

Tira lo si. Al termine della riti- ' " - 1,(1 'Imito ieri et e Da rida. Ma non va 

mone, il ministro del Tesoro j tutu> ll rimpianto per bene, perché sono * ferie 

ha confermato la « pioprm 1 i bei tempi in cui ad am del legnile ». 

comprensione » per ì proble j ministrare la città erano Che le cose stiano cani- i 

mi che assillano i Comuni. I 1 ^etnica. t Mensurati ed blando siti serio provoca 

Della dichiarazio le di Argan . °^ rt democristiani emisi tribbia tra t nostalgici di 

diamo notizia m altra parte I i " ll ^- (,r<t 1 tempi, sa sa. epoche passate. Questo 

del giornale. I sono cambiati. Ma a piaz /tossiamo comprenderlo. 

I risultati dell'incontro di ! za Colonna non riescono Chi da anni è al servizio 

ieri .saranno illustrati sta <l digerirlo. Turbata Tur dei padroni democristiani 

ma.ii alla giunta capitolina. m ' ma <lel in cui (se anticomunisti tanto 

(•Un tornii 4 i riunirsi dono Li I cosci i cuti o trottata incolto) uoit si decotteta a 

breve pau^a ost.va! ,kt cJ * ** r ll l ers <> dorer registrare la fine eh 

fettuare un primo c.same del j \ U UL ‘llo che accade di imo gì tei regime. Al «Tempo». 

bilancio. Eil è sui * nodi v | , ru 1 ‘ ( ' ,)l l Hl < lcl * regime . pero, farebbero bene e te- 

principali del bilancio, che i 1 ,’ Uc > orzi ’ 1,1 ' : >n.slra. I o nere corsi di aggiornameli 

rappresentanti della nuova 1 , “‘ u ’ '{» osempuC Eccolo: io per rinnovare almeno il 

Bitinta in Cnmmdo-dio bau I lc f cru ‘ (lc la «mica giunta vocabolario di certe cedo- 

no carne-entrato la loro atte,, comunale sono state ac- re n,consolati,li. 

/ione nell’incontro col mini¬ 
stro del Tesoro. 1 ---—- 

Qualsiasi discorso stille fi _____ 

nanze capitoline, deve parti¬ 
re. e comunque non può prò 
scindere. daH'enorme livello 
di indebitamento raggiunto in 
questi anni: 4326 miliardi, un 
deficit che pesa e pregiudica 
ogni ulteriore, serio discorso 
sugli impegni programmatici 
e di spesa futuri. Ciò che 
grava, quotidianamente. sul 
Comune è il fenomeno dell’ 

« anatocimno » (dal greco 
♦ anà ». sopra. « tochismòs ». 
interesse): cioè degli interci¬ 
si pagati sui debiti già con¬ 
tratti. 

Come è noto, il Campido¬ 
glio paga circa un miliardo 
al giorno alle banche credi¬ 
trici. secondo una spirale «li 
indebitamento crescente che 
IKitrebbe non aver mai fine. 

« Bisogna trovare modi nuovi 
Iter ammortizzare il debito —• 
h<i osservato l’assessore Ve¬ 
tere — ed è (pianto abbiamo 
sostenuto col ministro Starn¬ 
utati. Ma in quale prospetti¬ 
va? Questo è il punto. Ciò 
che deve essere rivisto, è 
tutto il sistema del costo del 
denaro per gli enti locali, in 
modo tale clic i Comuni non 
vengano strozzati dagli istitu¬ 
ti di credito. In questo sen¬ 
so, occorre un preciso indi¬ 
rizzo della politica del gover 
no nazionale, che renda gli 
enti locali compartecipi nel 
reperimento e la programma¬ 
zione delle risorse » 

Nell'incontro con il ministro 
Starnutati, ha riferito ancora 
Vetere. è stata anche indivi¬ 
duata « la possibile, ma non 
certa, soluzione iter quanto 
riguarda i problemi finanzia¬ 
ri iter i prossimi quattro me 
si »: al temilo stesso però. Ita 
aggiunto l’assessore al bilan¬ 
cio lc proposte avanzate al 
ministro « non hanno riguar¬ 
dato tanto il debito vecchio, 
quanto i debiti futuri ed i 

modi che portano al'a forma Biagio Santorelli, mentre viene trasportato in ospedale 
none di tali deficit ». 

Si ritorna dunque ai nodi___.__—------—- 

politici di Tondo, e agl: indi¬ 
rizzi nuovi che occorre se- , . . . . «, • . ■ . . > 

guire per fare fronte alle s;to li magistrato ha accolto !a richiesta dell a 1 

se incombenti, evitando di va ---—-- 

dere nel perverso meccirr 

Mito dell'* anatoeismo *. Tra 4* _ |# _ 

Scarcerato I agente d 

nuova giunta capitolimi in 

«mesta direzione, vanno >e • _ ■ _ ... I. 

e.*!: ■£"£, I un giovane extraparl* 

contenzioso tributario (cito _ . „ „ ... ...... 

permetterebbe al Comune di Domenico Velluto, di guardia davanti al ministeri 

recuperare circa fio miliardi sparò quattro colp* di pistola: uno di essi raggi 

mai pagati «lai grossi eva-ori 

fiscali): la lotta aU’inipiego j . , . „ . ,, , . 

. ... . * - H. L. berta provv^on.i per Da ’ s.o.'.e dei.a 1.berta provvido. a 1 

errato delle risor«e; la r:or ! ...-, a *., i 
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In gravi condizioni al S. Giovanni un commerciante di Ostia 

Colpito al ventre da un proiettile 
sparato da un’auto a Centocelle 

II ferito ha precedenti penali per piccoli furti • Forse un prestito non restituito motivo dell'aggressione 


m 


» . ^ 


E* stato raggiunto da un 
proiettile al ventre, mentre 
passeggiava da solo per una 
strada di Centocelle. ieri se¬ 
ra. un uomo di -Ifi anni ori 
ginario di Napoli, che da 
quattro anni abita ad Ostia. 
Si chiama Biagio Santorelli. 


tre giovani. Uno di e.ni si è 
affacciato al finestrino, tilt 
pugnando una pistola, ed ha 
sparato due colpi. Biagio S .111 
torcili, raggiunto al basso \cn 
tre. si è accasciato al suolo, 
mentre l’auto degli aggrego 
ri si è data alla fuga a forte 


Colpito dn cinque proiettili di pistola sparali a bruciapelo mentre scendeva per un viottolo 
al borghetto Prenestino, si è accasciato a terra. Le sue condizioni sono gravissime: attualmen¬ 
te si trova ricoverato al Policlinico con ferite alle gambe, alle braccia, all'addome e al collo. 

1 sanitari lo hanno sottoposto a un intervento chirurgico durato quattro ore |>or ricucirgli l’ar- 
tcna femorale desti a recisa da un pi mettilo Vittima del Icroco agguato è un dipendente cilt 
(mantenne deH’KNEU. Rolando Colaselo, abitante in via Casal Bertone 171. Lo sparatore è 

stato identificato ma non 

_______ ancora arrestato: si tratta. 

I secondo le prove raccolte dal- 
la polizia, di un settantenne 

ti un commerciante di Ostia AnVi«o d L K !f«?a. c raS: 

_ ! te 111 unti baracca al borghet 

ì to Tenne Gordiani. HI. Il 
_ ■ ■ ■ 1 movente, secondo la polizia. 

^ _ _ __ __ mM ^ M.M _■ _ 1 va ricercato nella gelosia. Il 

i fi "51 sigi Bai IrA B A TTI ■ | settantenne avrebbe infatti 

! ilei un proiettile 

■ di Luciana Mattiozzi. antan- 

_ _ te del lento, alle quali l’uo 

■ f| __ _ _ H _ mo avrebbe impasto in ma 

Q | T f| -*n| ■ fl ilTAII A BI A mera decisa, insultando La 

uro a ueisioceiie 

questione a colp: di pistola. 

, Non e escluso tuttavia che 

un prestito non restituito motivo dell'aggressione lino 01 'Xgarboll’XSturà d 1 ; 1 - 

ver.sa subito da I*t Rocca. 

. . , . . L’agguato e stato compiuto 

la moglie, .Mani. 41 aiuti - • 'Parami la - Lo tede,» /oc vt . ra0 ’’ £ undlcl . su n a V ia 


la moglie. .Mani. 41 anni - • 'Parami la - Lo > ede, o /ne ,• undlcl> su n a V ia 

mentre mio monto s, preoc ; occupato, stava poco 111 caso j p reneslina all'alte/za di via 

cupara di acquistare la mcr- , L'altro giorno i/ualcuno mi ha 1 Pofi. al caspetto di molti te- 

ce. Viaggiala molto: .Napoli <• ■ detto che a Roma aveva liti- I stintoni, fra 1 qual:, l'anwn- 

Latina soprattutto . 1 gaio per (/ue.diow di affari •. ! te del Ceraseto. 

Sembra però < he non av., I_: , Mentre un’ambulanza del 

.se mai ti ornato <k. tutto ^ c I rat j 10 su i po =ito» accompa 

rapporti daffari con alcuni ’ gnava il Tento al Pohclim- 

|K‘r.sOitaggi di Centocelle Tn 1 | || I^CII ULw 1 . co. gli agenti della mobile 

anni Fa — ha affermata 1 1 | ^ M ^J hanno raccolto le testimo- 

moglie — aveva prestato «kI i villa nova di guidonia ni*inze dei pimenti c hanno 

un commerciante d. Torp: ! 3 „c o, C 2oT?.h! ’ . Portato ut questura la Mat- 

gnattara una «omnia con«i i casalotti. alle otc 20 Cora. t!OZ H 1 óii LC H Pn .! 11C h-lnnl^mal 

stent*. icir-i trent 1 milic'tn 1 ,a, ° direl,lvo (Dainotto). ‘ 111 della donna hanno indi 

nctilt Rov.i mina iiiiik, tu cellula cnen. alle ore 17.30 tato 111 un uomo basso e 

por aprire un siipermerc tto. I al5cm biea (Tuve) ! tarchiato con 1 capelli biun- 


commerciante. sixtsato. 5 fi- velocità. L'uomo è stato un 


Latina soprattutto . 

Sembra però die non a\.« 
.si* mai troncato di', tutto 1 
rapporti d'affari con .tienili 
lier.sonaggi di Centocelle 'Ir. 


(/alo per t/ucMioni di affari 



gli. In passato Ita avuto a mediatamente soccorso da al 1 anni fa — ha affermata 1 1 

che fare con la giustizia per culti passanti, richiamati dal j moglie — aveva prestato ad 

piccoli furti e traffico d’au- le detonazioni, e accompagna- j un commerciante di Torp: 

to rubate. Ora è ricoverato to all’ospedale San Giovanni. | gnatt.ua una «omnia con«i 


in prognosi riservata al San 
Giovanni: il proiettile gli Ita 
trapassato il bacino ed è Usci¬ 
to dalla coscia sinistra. I mc- 


Qui. dopo aver ricevuto le 
prime cure, è stato interroga¬ 


to dai funzionari della p.V.i- 1 E 1 .soldi non sono mai torna 
zia. Quindi è entrato ir, ca 1 ti indietro. « Abbiamo ìmo- 


gnattara una «omnia con«i i 
stente (circa trenta milioni) 1 
,X'r aprire un supermerc tto. I 


dici non hanno ancora accer- mera operatoria. 



Biagio Santorelli, mentre viene trasportato in ospedale 


tato se ita riportato lesioni 
alla vescica. Un dito della 
mano, destra, colpito di strì¬ 
scio dalla pallottola, è frat¬ 
turato in due punti. 

Teatro della sparatoria via 
Marco Papio. una strada clic 
costeggia l’aeroporto di Cen 
tocelle. Alle 20,30 Biagio San- 
torclli si trovava a passare 
in quella zona, a piedi, per¬ 
chè — secondo quanto ha di 
cbiarato alla polizia — doveva 
sbirgare alcune commissioni. 
Una Fiat 500 bianca, del qua 
lc nessuno ha visto il nume 
ro di targa, si è avvicinata al 


gnu di (/nel denaro — ha il et 


Santorelli — a quanto è 1 to la signora Maria Santaiv! 
stato possibile accertare — j li - . Per aprire il nuovo ne- 
ha gestito fino ad un anno 1 gozio di Ostia abbiamo dovu¬ 
ta un’officina |xt la demolì- j to firmare decine di cambiali. 


VILLA NOVA DI GUiDONiA. ‘"“‘tato “n ouestùri IiMat 
alle ore 20,30 attivo . Portalo al qucsiuia la Alai 

CASALOTTI. allo o.c 20 Cora, t^zzi. Le prime ntformazio 
tato direttivo (Dainotto). * DI dolisi dolili»! hsinno indi 

CELLULA CNEN. alle ore 17.30 ' fato 111 Un 1101310 basso C 
assemblea (Tuve) J tarchiato con i capelli biuit- 

ponte milvio. alle ore , 8.30 , eh; l’autore della sparatoria 
immusiamone .iilerr.az.onalisla d, I MatROZZI ha anche toi- 

SO r‘3?. r i? , .Ì.ÌS’n rciiTBn" a ,, i nito l’indirizzo di un’abita- 
riUMiciNO centro, alle 18 Z10 ne. al numero 46 del bor 
_X, aeroportuali (Boa- l gheUo dovc t . red evn, che 


zione di auto usate nei pressi 
di Torpignattara. Nel ’74. tra 
sferitosi ad Ostia, in \ ia Enea 
Picchio,a\eva ajx'rto un nega 
zio di abbigliamento m piaz 
za Gasparri. nei pressi della 
sua abitazione. Gli affari an 
davano bene, e il Santorei!: 
l’anno scorso, aveva deciso di 
chiudere la sua attività di sfa 
sciacarrozze. per dedicarsi mi 
tanto al nuovo negozio ili 
Ostia. « lo mi occupalo delle 


e rischiamo ora di essere sof 
focati dai debiti . 


Nei giorni 


B: iglò i 


marciapiede: a bordo c’erano ì vendite — ha affermato ieri 


Santorelli è stato notato ,n di 
verse occasioni dalla put. 
(lell'aernporto di (Vit k eilr 
Probabilmente corcava di in 
contrare il commerciante al 
quale aveva prestato i midi, 
per averne i tdittro alnien i 
una parte. < Da una settima¬ 
na era molto nervoso — ii i 
affermato ia mogli • ìon a-, 
IXm.i avuta la not./ia (Idi t 


II magistrato Ha accolto !a richiesta delPavvocafo difensore 

Scarcerato l'agente che uccise 
un giovane extraparlamentare 

Domenico Velluto, di guardia davanti al ministero di grazia e giustizia, 
sparò quattro colp* di pistola: uno di essi raggiunse lo studente Salvi 


II tragico incidente giovedì scorso sulla via Cristoforo Colombo 

X 

E morto il conducente deli'ambulanza 
che si era schiantato contro un bus 

E' deceduto domenica al San Giovanni — L'autolettiga, a sirene spiegate, 
era passata con il rosso — Ancora gravi le condizioni degli altri due feriti 


ganizzaztonc della struttura custodia che i.3 aprile Lar 
amministrativa: evi troll, piu ! «j. dopo un improvviso : in 
rigidi sulle imposte corninoli j c.o d; boti.gl.e meendiar.f 
(nettezza urbana, «uo’.o pub ! contro .! : ri.invero d: grar.a 
blico. affissioni pubblicitarie I 0 4.u«ti7*a. :n*ecm e uce.se 

tassa sui cani). Questo ulti- : llil e r -P° d, p„sto:a .o vu 

_ _, , _ , dente di 19 a. 1 . 1 . Mar.o Su 

me imposto, rendono per ora w appartenente ad un cnvp 

al Comune solo 10 miliardi c !XJ de.ia cosiddetta .<au:ono- 
4P. milioni l'amo. ni.a ooeta.a Vel.uto. che ha 


L.berta provva-oria per Do ’ s.o.ie della 1.berta provvido, a 
memeo Vei.uto. l'agente di J .suila base d. due motivi. Li 


custodia che lì aprile se or pr.mo .uceo perche '.'agente, 
so. dopo un improvviso .'in .< .n tutto il corso dcl/istrut* 
c.o d; boti.gl.e incendiar.e i ter.a e apparso, senza ainu- 
contro .! ni.insterò d: trraz.a i '..tg.c.u. s.ticìrtmcnte pent.to 
e z.ustizi.t. ::vs?cui e uce.se 1 od ..i condii.o.v. di estrema 


e g.UstiZi.i, msecui e uce.se , 
^c.v un ec’.po d. p.stoia lo s’u ‘ 
dente di 19 ann. Mar.o Sii i 
vi. appartenente ad un cp.vo I 
.X, ae.ia cosiddetta .< autono- ( 
ni.a opeia.a Vei.uto. che ha ! 

23 anni, e use.io dai carcere j 
ai Rebtbb:.i :! 23 '.uei.o »eor ! 
.«a idopo tre me«, e otto g.or- 1 
n: d; ree'us one» ma la not.z.a j 
dei suo r.lascio si e dii fusa 
.«oliamo ne.la tarda serata d. 
domenica 

La dee.S’.one e stata presa 


pros'raz.one »: e po. perche 
a .«eglino d. una visita 
.«ea.e .! Velluto è r.sultato 
,xir:atore d: un danno nt.o- 
card.vo d.ffu-o 

L( .«era del 17 apr.lo Dò- 
in e.i. co Velluto era d; guardia 


pi con la sua pistola d'ordi¬ 
nanza ('«ad altezza d'uomo» 
affermarono senza esitazione 
i numerosi testimoni) e uno 
dei proiettili raggiunse Ma¬ 
rio Salvi alla testa. Il gio¬ 
vane spirò prima ancora del- 
l’arnvo dell'autoambuianza. 

La scarcerazione di Do¬ 
menico Velluto, che ha rag¬ 
giunto una località delia qua¬ 
le lc autorità ministeriali 
non hanno voluto fornire il 
nome, è avvenuta ad insa- 


RÌPll- Istituito TÌ^uv-r^Mhnorr. ! con due co ’ Ieeh j davant: al- ; DUta degli stessi legali d, 

niKII. aeblliuitu m d. ... u_ O.I n.a I no* z.a . ,.igresil secondano del mi i parte civile. Una volta ìnfor- 

ìl HirPttflrP no Ut .ri, -V;,. ;£ noterò di grazia egiustiz.a, ; mato . l'avvocato Nino Ma¬ 
li Direttore .o.,an.o .ic.la tarda .C.ata d. , n v;a de i ie zoeeo.ette. Era razzita ha affermato: «Non 

floll'ncnorlalo aom.n_a stila una g-.onmta di for.e po^ che disapprovare il 

nell ospeaaie -l'.VVf.V--» tensione e alcun, gruppi di ex provvedimento. Si era alia 

ai. ,.ud... _si.u.to.c G.u.scp i ;rapir amentan avevano ma- ! r- n e del’a istmttoria e la 

psichiatrico * Rema .come in j .soluzione più giSa era quif- 

La Giunta prov.nc,a!c di p. v .k.„t a '; >'da:':ó.-aìi'di'’vói ! '- .'"he' ‘c«nfèrm«oTi . ( » r celebrare su '> ;l< > 11 

naSSr d',"\, 3 rc di! -u«o. S:coI, Lipp. , A.S™n ii di M»r,„ <5.1 

“piriLtS ai. Mar ‘ v, 1 «2 Tè re nz"°d, s M 


lì;, '’*\r l 1 .'.ngresso secondario del mi I parte civile. Una volta infor- 

ne Va t tri v e-itV d noterò di grazia e giustiz.a. j malo , l'avvocato Nino Ma 
11 : d ' m via dehe Zoeeo.ette. Era razzita ha affermato: «Non 

t i a«- -isn« o -nt, r,-.-. . -' ,t una giornata di for.e . posso che disapprovare il 

tensione e alcuni gruppi di ex provvedimento. Si era alla 

? n trapvr amentan avevano ma- n ne della istruttoria e la 


tor Alfio Reitano. Il provve¬ 
dimento è stato adottato m 
seguito al grave episodio di 
una giovane maestri romana 
che sarebbe stata costretta a 
prostituirei da due infermieri 
dell'ospedale dove si trova an- 


spinge le argomentazioni del 
.'avvocato L.pp: tendenti a 
■g.iLst.I.cire totalmente il com¬ 
portamento dell'agente (accu¬ 
sato di onuc.dio preterinten 
zio.iale: di aver sparato ciò*' 
senza voler provocare la mo r - 


condanna, a nove ann., al 
l'anarchico salernitana Mari¬ 
ni. 

Improvvisamente, dal lun¬ 
gotevere sbucò un gruppetto 
d: g.ovam che. raggiunta via | 
delle Zoecolette lanciò con- 1 
tro 1 muri e le finestre del ] 
ministero numerose bottiglie 


E' durata tre giorni l ago ‘ r» ' ’ 11 ' iTiVT -- 90^ 

ma dell'autista deH'ambuIan I ^K5s- 

za che si è schiantata g.r- 
vedi scorso contro un bus 
dell’ATAC sulla via Cristo'o 

ro Colombo. Rino Simonei WsSgs p y 

ni. di 43 anni, è morto do h a l gF -J)' - 

menica scorsa al San G.ovan .if *, " 

ni per trauma cranico e sfon jr - » r'+r 

damento del torace. Sono sta isjfcr } r . 

di farlo risvegliare dal conn ’ 

profondo ne! quale era p.om '■-V- zAjjz-D -. . 

baio subito dopo l'incidente I 
Rino S-.mcncini. da due • jgL/ j 

anni addetto alla guida delle * 
autoambulanze del Comure i W 

di Anzio, giovedì scorso era 
stato chiamato dai medici di j iSjfl 1 

una clinica di Anzio. * Villa ; _ 

dei Pini». Doveva trasporta . _ ...... 

re al San Giovanni un b.»m- J “mo Simoncint, I autista dell 
bino di otto anni. Giuseppe ! 

Silvestri, che era caduto a j la l.nea <97.. cm- uro.c.m • 
terra ed aveva battuto ’a te , da v.a delia Ce.i ae! i < 




, Uzza 


Rino Simoncini, l'autista dell'ambulanza morto 


maccarese, niic ore 19 Co- 1 abitasse il feritore. Quando 
m.icto d.re,tuo (Rollo . in questura si c trovata di 

TORRE nova, alle ore 18.30 j fronte l'uonto da lei indiea- 
coordinomcnto vili Circ nc (Tallo- j to jxrò la donna ha fatto 
pe > ' marcia indietro: « Xon è lui 

TORPIGNATTARA. alle ore 19 _ di| de tto ai poliziotti — 

* 3 C ° cc h D , D d ' T ° r ^; rj " J " ara e I anche se un po’ ah rosso 
SAN SABA, alle ore 21 attivo miglia ». L UOItlO. ROCCO M.(- 
e, sei.one lagreca. 60 anni, e stato po 

primavalle, o.io ore 18 30 | co dopo rilascialo, sulla base 
attivo i anche di un'alibi che lo sca- 

PORTUENSE VILLINI, alle ore gionava del tutto. 

18 30 cit.vo sui.a lesta deir«Un. £,' stato proprio Rocco Ma- 

.. T, lagreca, comunque, a mette 

fes a dell u ti a r . re mobile sulla strada 

sottoscrittori dalla stampo comu i . . _ 

,i sta a Montcllnv o sono stal. e- buona; «Cr 1,1,0. VICIIIO ca- 
refluenti numcr. 1) 1772. ^ Vita. iìlC potfCODC *>Olili 

2> 103 3) 2001 . 4) 366. 5) gliarini». ha dichiarato in 

t 0 40 questura. Pochi minuti do 

po una volante era al nume- 

_____: ro 31 del borghetto Terme 

l Gordiani, appunto ncU’abita 
zione di Antonio La Rocca. 
‘rleMfnrn f1! settantenne non era in ca 
,. ISiOtOro LOiOmDO sa e tuttora viene ricercato 

-— —-— da polizia c carabinieri. Al 

la donna e stata mostrata 
r ■ ■ ! una foto di Anton.o La Roc 

! ra ' D bit. non u sono 
riHinUllin i n dubbi — ha esclamato ap 

! (iena preca l'immagine fra 
_ !c- man: — quello che ha 

_ ■■■• I sparato contro Rolando » 

|fl Iin nilC i Ceraselo e impiegato da 

■ “ W0wm$0 | ormai molti anni aU’ENEL. 

I dove lavora come «lettun- 
a, a sirene spiegale, j •■»*«* » de. contatori. Un «po 

■ i sto buono >* — dice ia figlia 

degli altri due ferilt i p a j nz - a _ ventenne, subito 

! dopo aver appreso la noti- 

_ p I /.a de. fer.mento — che fino 

; a quattro ann. fa aveva per 
! me.-so a iu. e alia .sua fami 
t g..a da mogl.e Anna Carré 
f ~ ; ra ha 43 anni) d. vivere 

; senza eccessive preocoupaz.o 
! n. jn'es^tenza tranquilla nel 
1 l'anon.mo mi curato e d; 

gn.toso app.ir:amento di via 
! Casa! Bertone Po., nel 1972. 

, !a svolta sentimentale (che 
; Patrizia rivela con imbaraz 
, - j 70. ritenendo l'agguato in re 

’* I '.azione con questa vicenda ) 

• Rolando Corasero per motivi 
' ; di lavoro conobbe Luciana 

i Matt.ozz: e inizio una rela- 
! z.one burrascot*a con riper 
! cuss:ont immediate nei «me 

■8S- __ • nage » familiare. L'uomo ha 

I continuato a vivere con la 
ulanza morto mogl.e e la figlia, senza r: 

1 nunc.are pero a incontrare 


_ __ - i _ , uuiutua. J-zuiaiiiL . » , ut i w i * w v » t . .v * . /o. 

!,nnp °h. ■ verso Roma ll piccolo era ; t.to al verde dei «-maforo. .« 

v^t Un ìf | accompagnato dalla madre ! e co,, trovato 

Nelluto da un cronista. Maria Farina di -V) ann.. i «o rautoletng.» dava.it.. n 


cora ricoverata. L'Ammini- ! te di Salvi, una c.rcostan _v I incendiane. L'agente Vellu 

_:__:_ì __ ! . i tn nAnn fin nrimA m nmon 


strazìone provinciale ha an¬ 
che deciso di costituire una 


questa che contrasta con 'ul¬ 
te lc testimonianze racco:;* 


commissione d ' indagine pre- i la sera del là aprile, ma ne! 
r.eduta dal presidente della I lo stesso tempo affermi 1: 
Giunta, Baino Velia. I t,tenere legittima la concz^ 


to. dopo un primo momen¬ 
to di esitazione, si gettò al¬ 
l'inseguimento dei giovani 
A! termine deirmseguimen- 


Domenico Velluto rischia Erano le là quando l'au'o 
una condanna ad un minimo \ lettiga è giunta sulla via Gri¬ 
di 10 anni. A questo proposi- stoforo Colombo, all'altezza 
to la madre di Mario Salvi di via della Civiltà del la- 

ha affermato: « Alla fine voro. A sirene spiegate il Si 

saremo due disgraziate a moncini ha superato il so- 

piangere: io mio figlio sol- maforo rosso, certo che ci: 

toterra. e la madre di Vel- altri nutomobiiiati si s«.rcb 


pena .sbucai d.i una .."i 
.-•.epe che l'aveva nascosta fi¬ 
no a quel rno.r.. n’o .i' .-.,o 
sguardo L'urlo e «iato ne 


Ir 5 .o’. ; C 7 ii(n 7 .e del. nicnien I 1 amante In questa situazio- 
o ; rag.che I! fcani j De essi hanno continuato ad 
bino e «balzato dal lettmo ; andare avanti fino a ;er.. 
ed -■ f.n.to sji pavimento 1 Ultimamente il Cerasero 
cL..'auto privo di conoseen cra stato in ospedale per al¬ 
za. mentre !a madre e stata cuni disturbi ad un rene. Ne 

«.•ar.ivfnt.ita fuori dell’auto- era uscito una settimana fa 

.•nib.il.mza. con '.i trave di dicendo ai familiari che sa- 

'o/;io d: u.i .-edde tonfizea rebbe andato a Torvaianica 

p.e’1 addòme R^co S.mon dalla sorella per un breve 

c.r., e rimi.sto invece mra periodo di convalescenza. 
«Tato tra !' la ir., ere. con il NELLE FOTO: Antonio La 


vitabiie l'autca.n'b.;! riu .«. r- • n- de. vo ante II piccolo e 


•orare «londato da! pianto ! Rocca, l'uomo cha avrabba 


to Velluto spaiò quattro col i luto il figlio in galera». i bero fermati. Ma un bus del | avanti 


schiantata con la fiancati .«i 
nistra contro l’autahus e « 
e fennata qu...divi .net.', p.u 


! i madre sono .«cuora riro 


{ sparato a Luciana Mattioxzi, 
l'amica dal ferito. (Accanto) 


vorati in zr..vi cond.zioni. n ! il luogo dalla sparatoria a 


.sp* *1 1 v .niente al S.«n Camillo 
e à. S «n Gallami. 


nel riquadro) Rolando Cara- 
saro, la vittima. 


Domenica mattina i grandi 
cancelli del giardino zooio 
g:co si sono riaperti a cinque 
settimane dalla chiusura pe*' 
lavori di manutenzione. Folla 
tanta, cambiamenti pochi A 
metà mittinata la vendita 
de, biglietti aveva raggiunto 
la vetta dei nulle visitatori 
e fin dalle nove due lunghe 
file di gente si snodavano 
davanti ai botteghini La noia 
e il fastidio della coda sotto 
il sole non era riuscita a in 
taccate, nei romani e nei fu 
nsti di passaggio, la voglia 
di ammirare lo zoo rinnovato 

Con una sene di lavori di 
restauro e manutenzione c 
stato in parte rifatto tl manto 
stradale, riattivati la rete fo 
gitana e gli impianti idrlc . 
allargato e attrezzato il «vii 
laggio delle scimmie ». miglio 
rate le gabbie dei piccoli cai 
nivon. 

Continua invece a rimanere 
chiuso il grande « rettilario ». 
una delle vecchie attra/ion' 
negate al pubblico ormai da 
tre anni Per tornare ad am 
mirare .serpenti e coccodrilli 
bisognerà attendere il 1973. 
quando cioè terminerà il 
piano triennale di lavori, d: 
cui questo me.so di chiusura 
ha rappresentato solo una 
prima tappa. Una citta d: 
circa 600 milioni è stata stan 
7.iata dal Comune per risirut 
turare la «casa dei rettili» 
sistemare il museo interno di 
/oologia e riordinare la parte 
botanica dello zoo con finse 
diamento d; nuovi alberi ed 
il rifacimento della segna 
letica. 

A celebrare la domenica di 
riapertura sono accorsi in 
molti. Tantissimi i bambini, 
con le mani piene di ciuffi 
d'erba o jxui secco portato 
da casa, protesi verso le gl 
raffe o il grasso rinoceronte 

« Mamma, ma il corno non 
co l'ha! ». esclama uno dei 
piccolissimi spenzolato verso 
l'enorme bestione. «Glielo 
hanno segato — risponde 
tranquilla la madre — qu. 
che vuoi che se ne faccia? » 

Certo, nella sua vasca un 
po' melmosa, nutrito dai guar 
diani e ammirato da un pub 
blico innocuo, il grosso erbi 
voro non ha bisogno di que 
gli strumenti. ìndispensabll 
nel suo ambiente naturale. E 
sembra vivere o. a detta di 
alcuni, sopravvivere tran 
quillo 

Quali sono le vere condì 
zioni di questi animali co 
stretti ad una forzata cntt- 
vita? Lo zoo si riapre in un 
clima di discussione di cui 
sono un esempio i cartelli 
innalzati all'entrata dalla 
Lc.N.A. (la Lega naturista 
autonoma, in via di affilia 
/ione al partito radicale) e 
di cu: si sentono gli echi un 
che tra il pubblico. «Guardi 
onesti leoni! — dice uno ma 
dre che stringe in mano !a 
pianta dello zoo utile a se 
guire con ordine ì vari se, 
tori. — Percorrono in sft e 
in giu il loro stretto torri 
torio per ore c ore al giorno 
Come si fa a non impaz 
zire? Gli zoo sono un luogo 
di nevrasi. Molto meglio i 
parchi regionali, dove poter 
custodire e ammirare gli an 1 
mali nel loro ambiente natti 
rale. Non parlo degli zoo 
safari. Lo scimmie tra gi¬ 
ulivi di Fasano sono uno 
spettacolo ridicolo, assurdo» 

« Gli animali africani od 
asiatici — continua vivace 
mente il manto — è molto 
meglio vederli alla televisione 
o nei documentari. I giardini 
zoologici offrono un'lnforma 
zione alterata. Qui l'animale 
conserva ben poco del suo 
comportamento abituale e di 
venta un elemento per fai 
spettacolo o soddisfare la cu 
riosità » 

II dott. Mangili, uno degl 
zoologi che seguono da ann- 
la cura del giardino, non e 
affatto d'accordo. Lunghi 
studi hanno dimostrato coni¬ 
la forzata prigionia non fa 
soffrire e non nevrotizza gl: 
an:m3h. Zoo come «lager» 1 
Tutta letteratura ' 

«La questione delle sbarre 
è un problema di tipo pura 
mente umano — precisa In 
fatti Io zoologo. — Noi uom!n 
vediamo nelle sbarre lì st*n 
bolo della prigione, per fan! 
male invece queste diventano 
gli elementi, i confini di un 
terr.to.-.o che anche in na 
tura rimine strettamente I: 
mitato L’animale identifica 
la gabbia con il suo perso 
naie ambiente, il recinto con 
ti suo margine d. sicurezza » 

L'assessore Renato Niceo 
I:n:. comunista, mser.sce !• 
d-spata sul'a validità o meno 
degli zoo .n un quadro più 
visto, che parte dalia riqua 
lificazione del giardino ro 
mano e dal suo inserimento 
in tutta una serie di strut¬ 
ture cittadine. « P. necessario 
— sostiene Niccolin. — un 
maggiore collegamento con > 
scuoia e quindi con l’inse¬ 
gnamento delle scienze natu¬ 
rali. All'Interno dello zoo ea! 
ste un museo civico di zoo 
logia la cui ristrutturazione 
è prevista nel p.ano trien 
naie a; lavori appena iniziat! 

I dubb. e le perplessità sull' 
condizioni degli animali In 
cattività rimangono, ma non 
s: può parlare assolutamente 
di liquidazione ». 

Il 30 ottobre prossimo si 
terrà a Roma una giornata 
di studio sulfarchitettura dei 
giardini zoologici che vedrà 
partecipare numerasi zoologi 
e direttori di zoo europei 
Sarà questa un'occasione per 
raccogliere ulteriori dati e in 
formazioni sulla organizza 
zione razionale e moderna de 
gli zoo e sulla custodia degli 
animali 

r. c. 
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Alle 18,30 solidarietà con il popolo palestinese 

Oggi a Ponte Milvio 

i •• * 

manifestazione contro 
la guerra nel Libano 

Parteciperà un esponente dell'OLP * Documento dei dipendenti delta Regione aderenti 
ai parliti democratici - Continua nella città la raccolta di tendi viveri e medicinali 


5 Unii nianih-sta/ton * ài so¬ 
lidarietà con il popolo pale¬ 
stinese si tona oggi, alle 
in piazza di Fonte Milvio. Al 
l’iniziativa — che vedrà la 
partecipazione di un esponen 
te dell’OIjp -- hanno adeii 
to le sezioni del PCI, del P.Sf. 
e vici il creolo cultu 

rale « Fianchi Haiidinelli /, il 
«Circolo Flaminio->; il HU 
NI A Flaminio; le cellule ile! 
PCI, elei FBI e del POUF del 
ministero dogli esteri e del 
CONI; il consiglio di labbn 
fa della Fiat; la COII> e In 
cellula PCI del CIVIS, li 
CGIL deU’ENAOLI e la evi 
Tuia del PCI. 

Continuano intanto nella cit 
tà e nella regione le iniziati¬ 
ve contro la guerra nel Li¬ 
bano In molti posti di lavo 
ro si stanno 1 ormando comi¬ 
tati di solidarietà e nuovi 
centri di raccolta di londi e 
medicinali. Da ieri è in lun¬ 
zione il punto di raccolta pres¬ 
so la clinica delle malattie 
infettive del Policlinico . Uni 
berlo I ». L’iniziativa e stata 
decisa da « Unità democrati¬ 
ca» di medicina; CGIL, CISL, 
UIL dell’univer.-uta) lederà 
•/.ione lavoratori ospedalieii: 
PCI, PSI. PDUP, responsabi¬ 
le studenti DC di mede-ina. 

Un appello per porre line 
alla tragedia libanese i.t.no 
.'-otto.icrtlo ieri dal.a FIL 
CE A Fede renerà, a UILPF.M 1 
s.ndacati hanno mv.t ito . 
lavoratori eburnei e del pe¬ 


trolio ad estende! e !t in » 
bòli IZ. 101 !.' i Li Vi»! e d *’ pn 
polo palc.it.nese. 1 d p .1 
denti del'a He mone - ti- 
i *nti a! PCI PSI. DC, P.-;Di. 
Piti. PDUP. PLI -- ii ni¬ 
no d nuso ieri ■ un iIj.mt u 
lo in c’iì si aOihc.u: «-e 
i.t\v.ii'.o thè governo ita 
l.-.no i.-^uiim unt azione j?.u 
all.va p-r la soluzione de: 
prob.-m. med.orient ih v.vh- 
att.-av'r.io ;;cjna-.i’.iiu:i; > 
ulf.c.a’. ■ deh’orpan.zz i ' one 
per la libeM/ione de..a Pi.-- 
st.n i iOLpi i>. 

« I drunme.tici avvenimenti 
del Libano - continua il do 
(tmnnto — hanno origine di 
una piu vasta cusi che da un 

n. co.nvoh'e tutto il medio 
oriente per icspoiisubilita di 
tutte quelle forze -he non 
rispettando le risoluzioni del 
l’ONU atte a nport ire 1 1 pa¬ 
ce m quella parie nel monde 
creano un grave duna di ten 
sione in tutta laica de! me¬ 
diterraneo >. 1 irroratori dei 
la Iteg.one sottolineano mi; 
ne la necessita di una grande 
mobilitazione di tutti i de 
inceratici per chimi re il rit: 
ro delie truppe su.une dal 
Libano; li line de! blocco n.t 
vale israeliano; :i riconosci 
mento dell'autonomia polita 1 1 
de! popolo palestinese la co 
.stru/.one di un proprio .-tato 
m-i tenitori occupati di Is.au¬ 
le nel P<’>7. d r no il”.--.en 
/a e l'.t arezz. t d. Piti, 
gli stati dell'alea 


Gii:: 1 .la DC - PGDI 

eletta a 

S. Fsiice Circeo 

I. d -tuo -i pi - t’mb— ’ > 
1; i Va’ Jl’. V- .1 II.loco . .lì loco 

o. H in Fe.uv t'i.’eeo K' .-a. Po 

• lt Po r." : < (.ri ! v ol : d •; U 

< r .1 nel.. 11 de. d‘-i -1 ,->oe. ild - 
mi.er.it c. e d -1 Miei d - H; 
.-oii'i :< e e.ì’H i i n(j.-i t h-a . 

n. . ut. ' . ti a. o c ;i-,eh • 

u : .ilo <• udo da!",itila il 
meni :i:,• de. vo;u !; palio , 

< a.ì. •' i uirnui. icnì" e no 
’•>. non -.oi.o : >pp is-m 1 

: ì coiis".».: > et nnir.a’e 
S. e . .vita te ! dono q it 
un me- *. li < i ,-i .umilili.- 
: d v i eh 1 - era in i” i t. 

pi ini d. .e'o-t >. dooo a ;li 

ni -‘•.mi: pi pia de! - :rl i< o 
Pivruii 'Fa.' o poi d. 'utta 
’i giunta ito;in ita da -o-, i 
1 i i' oc.al(F unve: ut.e: > 

Qua.-i tu’ti gl; e->pon-*nt! de! 
.a ver ini ain.nini.stiazione. 
compreso snidato, erano 
.stai, in p. evidenza sospe.-i 
da ogni canea nubblien. per 

o. cime dd g. ud.ee istruttore 
tb La*'iia. Ottavo Archidi i- 
cono. che conduce l'inchiesta 
sug’. ibu. i edili/, c ;nip.ut ; 
negli ti.tini- anni al C.iceo 


Da quasi due mesi occupale le compagnie « Columbia » e « Centrale » 

Giovedì assemblea defili assicuratori 
Licenziamenti in 2 aziende chimiche 


La situazione delle compa¬ 
gnie (li assicurazioni « Co¬ 
lumbia » e «Centiale» è sta¬ 
ta esaminala l'altro giorno 
nel corso di un incontro fra 
le federazioni CGILC1SL- 
UIL c la federazione unita¬ 
ria lavoratori delle assicura¬ 
zioni. Come e noto, dopo la 
liquidazione coatta delle due 
compagnie e rimesto del pro¬ 
prietario Tibaldi. i quasi 350 
dipendenti hanno deciso la 
occupazione dei locali di via 
Capitan Bava-Uro 110 Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso di organizzare una se¬ 
ne di iniziative per garanti¬ 
re il lavoro ai dipendenti del¬ 


ia < Conimi).a » e (Cenila 
le». In’.Ulto, e -=l,i!a colivi) 
cata per giovedì prossimo nei 
b cui: delle due compagnie, 
una assemblea dei quadri 
sindacali degli assicuratoli 
SIDUS — La direzione del¬ 
la Sichis. una labbnca lar 
marcii* ira della TibUrtma. ha 
licenziato in tronco -t lavo¬ 
ratrici con una semplice co¬ 
municazione a voce. Il prov¬ 
vedimento della Sidus è stato 
contestato dai sindacati dei 
chinili t che hanno annuncia¬ 
to una mobilitazione 
AUSONIA -- Ambe all’Au¬ 
sonia di P.'inezia, una la voi a 
tuie e stata Lei nz.ala un- 


provv i-,mielite e per di piu 
mi ut ie si trovava in buie. I 
l.ivo.aton deiruzicnda. che 
pioduea prodotti tarmacvuti- 
i '. e la FU LC piov.niiale hun 
no emesso un comunicato in 
cui .-1 chiede rnnmeciiata 
ria--un/.olii* dell'operaia 
ENTE FIUGGI -- ! dipeli 
domi dell’Ente Fiuggi, che 
hanno iin'oii up.t/ion- regola¬ 
ta da un contratto a termine, 
hanno deciso di scendere ni 
lotta per regolare il loro rap 
porto di lavoro. I lavoratori 
chiedono, m p.tincoiare, l'.ip- 
pheazioiu del contratto na¬ 
zionale e la garanzia della 
occupazione per i'.mero anno 


Concluso il rientro la città torna al suo aspetto « normale » 

SOTTO LÀ PIOGGIA I P 




Negozi ed ubici hanno riaperto quasi tutti — Un ritorno tranquillo su strade e 
autostrade — Nessun grave incidente — Calma la situazione anche sui treni 


•Sotto una la .tidioo.i p:ng 
già ieri mattina le strade del 
la utta -olio tornate a pupo 
i.iisi di auto c i primi ingoi- 
/hi hanno latto cupolino Aa 
itie se per molli le lene Hi 
iti.nano utili ìalm -me domani 
.i può d.rz elle n.t'.’.-j si t 
o:m (. ira -c.ìi'ilet mi'-n’■ 
avventiti» F’ stato un ritorno 
a ( ..sa in sordina, -eiì/a Imi 
'/ho file ai eav’li autostradali 
le- superaffollamento sili tri¬ 
ni Un po' per il cattivo toni 
po. che h i imperversato nel¬ 
le settimane scoi se, un po' 
per il caro vita, le vacanze 
sono state più brevi che negli 
si orni anni ed il rientro <■ 
cosi avvenuto a Maglioni 
A lendine il suo volto nor 
male alla città e stata un 
che la riapertura eli qua-i 
' ulti gli ut lui e quella dei 
negozi I,<> s.'racme.sohe degli 
esercizi di geliciì alimentari 
tome-ialino ad al/.tisi compir 
tamenu* domani (data in cui 
.si conc lude il « turno B >, del 
piano ferie messo m piedi 
dall'Unione commercianti » 
ma già ieri avevano riaperto 
m molti e Lue la spe.s.i non 
e stato dii nelle. 

li rientro e stato nanquillo- 
anche dal punto di vista de¬ 
gli incidenti: ve ne sono stati 
pochissimi e di lieve entità 
Un fa'to davvero positivo se 
si pensa alla lunga e sangui 
no.sa catena di tragedie che 
questa scadenza ha sempre 
tatto segnare. Sulle, strade, 
quindi, situazione normale sia 
ieri che domenica. Il traffico 
(mi intenso si e registrato 
nel pomeriggio di domenica 
suH'xUitosole. tra te 17 e le 
13. all'altezza del casello di 
Fumo. E' stato su!Lenente pe¬ 
ro utilizzare a! completo le 
undici corsie di uscita del- 
l'.iutostrada per evitare che 
.-.1 formassero pesanti code. 
Anche le Idrovie hanno >op 
portato bene l'ondata deH'ul 
timo rientro. 

I convogli, quelli normali 
e quelli straordinari alleati¬ 
ti dalle Idrovie, sono stati 
sufticienti a contenere tutti 
I” stato un rientro, come 
vede, molto divei.-o dalla 
partenza. File, attese sner¬ 
vanti suilc autostrade e sul¬ 
le statali, ressa alle stazioni, 
che avevano caratterizzato i 
pruni giorni di agosto, sono 
del lutto scomparse. Situa/io 
ne normale anche a! porto di 
Civitavecchia che si era di¬ 
mostrato il punto più caldo 
dell'esodo Allora diverse mi¬ 
gliaia di turisti furono co 
stretti a bivaccare due o tre 
giorni in attesa di un posto 
sui traghetti per la Sarde¬ 
gna. 
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Una strada del centro di nuovo affollata di auto 


Su un prato nei pressi dell'« Acqua Santa » 

Diciottenne violentata all’Appio 
da un gruppo di quindici teppisti 


Danni per una 
tromba d'aria 
sui litorale di 
Anzio e Nettuno 

Una Lombi dazia ha si un 
volto ìe.i la Mìiacs'a d. Anzio 
1 potili villeggiami che alle 
10 m trovava.no sul litorale 
hanno dovuto lasciare di coi 
i :l Inorilo e mettersi in 
-.alvo. Un vento vorticoso, ad 
olire cento chilometri orari, 
ha investito decine di imbar¬ 
cazioni p. esenti nel poi lo tu- 
rist.co provocando parecchi 
da nm. 

Molte auto ili -o-ta -n.ì.i 
state daimegi.ite. I v.g h di’ 
fuoco hanno dovuto operare 
decine di interventi. 


L'ila ragazza di dicotili an 
m e .-tal i violentata ieri se 
ivi da u.i gruppo di teppisti, 
su un prato ne: prese, della 
v. i .Appai, a'i'.tliez/a della 
ionie (iella acqua salita'. 

La giovali" H’C. origini¬ 
mi deH'Aquda. a Roma da 
un inno» presta .-ervizio nel¬ 
la i ,mi o; uni taiu.g'- i ro 
inaila -al quartiere .Appai La¬ 
tino 

Ieri sera, poro prona r'.el'e 
21. e il'!-;' i d. r.ca ais mie 
:d iidmz'ito. ini certo D.no. 
per fare una pa.- -.eggiata K* 
rientrata due oie più tara:, 
sconvolta e con . vestiti mat¬ 
ch; iti di sangue, e hi rnr- 
ccntati d; essere st it i ag¬ 
gredita da un gruppo di un i 
qum.iu.ui d: t-upisL. che 
• 'avrebbero peno—-i e no- vio¬ 
lentata Accompagnata a. 
San Giovanni «dove è stata 


medicata per ali uni- esco: .a 
z.io.u > ha sporto dentine-a 
contro 'glint: 

A quinto ha potuto accer¬ 
tare la polo..a. la giovane e 
:1 suo ragazzo si sai ebbero 
appartati :er: se. a. ve : so le 
22. in un luogo isolato, un 
prato, appena oltre ì conimi 
de! centro abitilo Ohi si 
rebbern stati aggre-1 t; da: 
teppisti, armai, d. bastoni e 
catene I due giovani hanno 
tentato di magne, mi dopo 
pochi metri la ragazzi è in¬ 
ciampata ed e stata raggimi 
ta dagli inseguitori che do¬ 
po averla percossa, li hanno 
violentata e quindi sono fug 
gli. 

Li giovane nonna, sebbene 
sotto «elio h . è riuscita a 
iaggiungere a piedi l'ibita- 
rione della lam.eh.i presso la 
quale lavora, e qui ha r.ce- 
vuto i primi .soccorsi. 


A giorni ima decisione del giudice istruttore 

Presto liberi 
altri 2 implicati 
nell’inchiesta 
Filippini? 

Si trfittn (loli'nmministrntore del costruttore, Paolo 
Santucci, o dot suo « uomo di fiducia » Enrico Piz¬ 
zicori - Prosegue il braccio di ferro tra magistrati 


s r.nuova il contrasto tia 
.ialiti..co il. :i.st--.o e gradai* 
-t.-ittore dell'ni. h.i.iu sii t 
ap.punto F l.pp.n:. contra- 
s'o esplosa nei •: orili .-eoi’s. 
dopo la de. .salile li. (Once 
de.e !a si-aiveraziom- a! ca¬ 
si/attore .t'solv endo'o da.!' 
.i.rU'i d. aver .-.Ululato 
propi.o i.ip.mento e n clamo 
roso esposto piosontato dal 
sostituto pro.uratore Cì. all¬ 
earlo Armati. Nei prossimi 
g.orni dovrà essere presa u 
n.i decisione su altre due 
itclneste di sc'arcei azione, 
quelle avanzate dai lega 
! (h due delle otto pou-o 
n-e arrestate sotto !'.uvu-»a 
di aver ei gali, zzato :! se 
questui, l'avvocato Paco Sin 
lucci, amministratore de! i > 
.strutture e Enrico Pizzicali . 
suo «uomo di fiducia », 1. 

giudice Impos'inato. cui spet¬ 
ta la dee buon 1 deli.ut .va .-ein 
i)>a ortvnt ito a concedere lo 
.o li 1 io-erta menile i! so.ù.- 
tu'.o piocuiatore Armati a- 
vieblie g.a espressi» i! silo !» t 
rese negativo pei altro non 
v.m ol.mte 

Come e noto il eontr.isto 
•la ì due magistiati <- esploso 
!a settimana scorsa, quando 
m e ditlUs.i la notizia de!!' 
esposto con cui Armati a- 
valiza lì sospetto che Impo- 
simato ubbia tatto scarcerare 
Filippini cedendo alla pres¬ 
sione del suo capufficio. A- 
i il Ile Gallin e. 

Qupl!'cspo->o. per ora. In 
avuto come consoguenz i l'a 
pertura d: una meli.està g u 
d.z.ar'a e una comiinir tz-o 
'ie g.udizt ir.a ielle ha in -on 
tutti» solo criUi he e condaii 
nei al giornalista de! « M 
siggero > che aveva rivelilo 
la -uà esisti li-a 

SI imam .1 ermi.si a. G. i 
seppe Eicrarai, vena a-co.- 
t'ito per la seconda volta dal 
sust’.tu'o prò; inaio:e geni Ni¬ 
li- pivs.-o la Corte d'Appe.o 
Cìu.vi'i ( ìUas( o cui questa 
< .ih h est « nell - :neh. -est a » 7 

stata affai ila 

Il contrasto tia Armari e 
:1 sito collega Imposimat o al 
ili là dell’esposto presentato 
dai primo non nasconde una 
maig-iia't- ii'!lo:on/j d: ve 
(iute ma due or.entament: 
diametralmente opposti. Men 
tre Giuncarlo Armati conti¬ 
nua a ritenere Renato Filli»- 
p ili autore d: un sequestro si¬ 
mulato. oi gomz/ato -ass.eme 
a Santucci. Pi/z.a-on. e agli 
altri sei tutt'oru m caliere. 
Impostanti) consuleia .i co- 
stiutta.e soltanto una < v’- 
t:ma » dell' ut-rn v.c-'Kla. 
’anto è vero che ha nmvsO 
gl; acce .-pimenti al punto in 
cu. s: ciano ferm.it: quando 
Ftl-pp.ni venne arresLUo. :! 


!• luglio scoisi» Non solo: per 
1 g.u.l.ce strutto. 1 .' ’o stia 
no comportamento di Santi», 
c, e Pizza-uni durante Lintp 
.'<* oc: o lo n i u. Pii.pumi r 
nia.-.e pr.g.on.eio dei i.tpito 
ri trov i una spiegazione ne. 
t-.'uiat.vi eli-- i’ss avu’bl»oro 
la’.'. > p ■: nu tt'-i >1 m con 
'.atto con i hauti.li e per o- 
tene; - i ,'asc.o del loro do 
foie d. lavo.u a meglio:', con 
(iiz. DI'. 

A questo pun’o peiò non 
1 »as mio ei-.to ev.tire alcun 
alt irogai.vi .n mento agl. 
indizi i uao.i. t e mt-si fa da'. 
,.i .-(iiiadra moli.le e elio ,n 
d’i avallo iiiequiv i va lui monto 
fumé to’pevo.t i due per ; 
qu i - ’ e s’at i eh.*'stu la se ir 
i<-, iz one. fi qua! modo quo 
g.. ind. ’i inumo racco!t''’ F 
l)'-'-( he ! aost tu' o procuia 
’o •• A’ ma' ■ ! : tenne va' d 

e -in 1 .i em oer .- p ee.r e g . 
o‘ d ’i (i i i”'i' a qu rido •' 
g'i.l.io s’lucore dr po: ha 
I.-Sliato e‘ Il i.U. d( 11’.nell! ' 
s* t . con > dei a .nadogunt : 
pei .'o.,’i:.e:o aii'ae. Usa’’ 

Sono g'i - * t - . .nteru'gaì 
v. elle vinciselo m on’as-oiie 
del'a si areeiazioiìo lì' F;1 p 

p.n,. Come e possibile che 
due magistiat.. sulla Kizo ae 
eli stese' eleinent.. air.vmo 
a conclusioni cosi distanti *:a 
loro > 


Manifestazione 
antifascista 
(alle 18,30) 
a Casalpalocco 

Una man.ft-staz one ,m’. 
fa-tista t- -l’atu piomossa per 
qm-sUi piiiiHTi'ggiu a ('a->ali»a 
ioceii da PCI. PSI. PH I e DC. 
per esprimere la protesta de! 
qua’ia'ie ne; l'onfront: de! 
l'attentato rompano l'al'ia 
sera da alcuni squadristi con¬ 
tro la sede comunista. 

La manifestazione. adii 
quale parteciperà un e-po 
neiite de! comitato cittadino 
per la d.ie-a dell'ordine de 
mocr.it ico. e -tata » (invocata 
m piazza Le Tei razzo alle 
13 30 

L'ad.a -.i-'a, ionie c noto, 
un gì uppo d. la «et; ha dato 
iuoeo ai Ideali della sezione 
del I’CI «.Lume Pnitor », in 
via Prass-igiii.i, dopo ave.- 
versato davanti alla poi».-, 
d'mgiesso una tan.ea di ben 
/.ila. L'.ncend.o -- die ì sta 
tu spento quasi siili.to grar.a 
uK'iiitoivento d: .ilcuti; elt 
tacimi -- ha provocato clan 
n no'evo!: al! .nierno della 
sede del PCI. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia, 118. telefono 
3601702) è a disposmone dei 
soci tutti i giorni - (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 16.30 olle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termino per la conferma è il 4 
Seltembre. Gli ottici resleranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le .scririom pei 
l'anno '76 '77 a la Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per informazioni telefo¬ 
no 6223026. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segrelcr.a dcirlst.tuiionc. 
V.a Fracassin, 45. lei. 3964777 
è aperta fulti i g.orni lena'. 
(9-13 e 16-19) escluso il sa- 
balo per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976 77. 

. 1 po>t. saranno fenoli a d spos’ 
z.one dei soc. f.no e. 5 otto¬ 
bre p v. I soci pascono can 
fermare i Irò pom anche lae- 
lonicar. ente. 

ELISEO (Via Nazionale. 1S - Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21. inai-g-i 
oe.la I.edizionj'e s-ag.a.'e 1 rica 
con. « La Boheme ». d. G PO¬ 


RROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Mar 
zanno - Via Nazionale - Tele¬ 
fono G78.74.94) 

Alle ore 21.30. s...l..c o in 

onere d. Ai.'e D-irzMe La 
Camp. Stabile del Tce'.o di R- 
ma « Chccco C.i.an!e » con A 
Durante L. Ducei. E. L L.rl. 

« Fior de ga^g'a: guarda Si die 
pò la la gelosia * d. E. L b. !.. 
Regia dell'Aclorc. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genoccm. 
tei. SI3.94.0S) 

Alle oc 21. i S 1 T.-'a 

d’A1a di Rene crcs : « L'alba, 
il giorno c la nolle » di D» a 

N.cccdem . Con G. o.-r a. .-.o. 
M Tempesta Rcg a di G.a..ni 
Moesia. 

TEATRO MAIAKOW5KY (Via Car¬ 
lo del Greco 13 - Ostia Lido 
Tel. G02.47.0l ) 

, F nc a 1 5 settembre V. e 

ere 2 T.30. la Cooperati.- Tia- 
traic M’.[,;ivsi., . . •. . ■rii 

stero bullo » d VV MajaLa 
In caso di rnsacrr.co .c re. .re 
scntaz om verranno cUeiiuate 
a-i'ir.tcrno del Tear.-o IV Na.crv 
b e. I: t.(j! elio L SCO e 1 500 

CABARET-MUSIC HALL 

T IPER (Via Tagiiamcnio. n. 9) 
Dalle ore 21 a. a 3 ìJ a.vc^i.u.e 
- Ore 23 o . 1 e 2 G Eor 

nigia presenta un nuovo »u.c- 
èacttscolo mai cole con ejrc-i 
d altra;.ona ..-.terna; o-.a .. 

ZELAVI* (Via Taro. 2S-A - Tele¬ 
fono 841567) 

* A le ore lo 20 nores eaoa.-e:' 
Ore 21; He..ja Pool. hcsUs ea 
bare». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

LUNTUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.OS) 
Luiiaoar., oe.-mc.ieiVc d. Roma 
Apcrlo luti, i g.o.n. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

. A.I.C.S. (Viale dcilc Medaglie 
d’Oro. 49 - Tel. 3S3 729) 
Sono aperte le domande di 
iscriz.one ea ermo oec-idcir, ,o 
1976-77, 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallario- 
nc Appio. 33 - Tel. 722.31 1) 

Gruppo di operatori socio cul- 
turai d: bave e animazione per 
bambini 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
laco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
78S.4S.8C) 

Domani Icboreto. io d. min ic- 
st:.-icni ort.siiche p.r r;-j;z;i 
Programmazione c orjznizz.-z one 
VI c do rii cili/ila d.l Icbora- 
lo-ia d. ;n r ,a:.ono tealmL» mi 
guari.e,-e Oucdrarc-Tuscoiano. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

•alud a 1 • A <u ere 19 2 1. 2 3 
m Olire l’Eden », d, A,, .i Robb- 
G- Ile! 

Studio 2 - Arie ore 19.15. 23- 
ir Edipo re --. 

Alle ere 21.13. 1: « Accado¬ 

no ». 

POLITECNICO 

Alle ore 19. 21. 23 « Il ter¬ 

zo uomo », c ;.n \. V-i,i 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

A le ere 2! e 23 n II v olinì- 
sta sul tolto », d. fjo.mzn 
lev.-.non 

CINEMA TEATRI 

AMERA JOV1NELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.03 L. SJ9 

Il girotondo dell’afrore, ^ 

Ber^or - i w M 1 £) - Ri.* sto 

t 4 ’ i'Cj'-T ClO 

VOLTURfiO Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Rapporto sul comportamento scs* 
di Ire r 3 j 3 c bene 
uO ( V I V I • ^ \ <»• >r- 

vj.rD J.ÌQ 

FR!ME VISIONI 

ADRl INO - F.izza Cavour 

Tel. 325.123 L. 2.500 

Il g-jlJc r.iU et. C-.» » I . >*• 

Da (W. iai 

AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel 727.133 L. 1.C9Q 

La caccia al ror.lcr.c, ca.i i w 
T . ' a,! 5 A 

ALCIONE V. Lego di Lesina. 39 
Tel. 333.0y.39 L. I.CCÙ 

Morie a Venezia, co D. Bc. 
r -ic - r.g 

ALFIERI - Via R.pelli 

Tei. 290.231 L. 1.100 

Lirìvis.onc cci ragni g.ganli, .j ì 
6 I-r :■ Ori 

AM3ASSAOE - V.a Ali. Ag ali 
Tel. 540.S9.01 L. 1.9C3 

Il ‘jianPc ri.k.l, . in r f.». 

D ■? . \ V. le • 

AMERICA - V. Na!. del G-ar-.de. 5 
Tel. 531.61 .SS L. 2.000 

Gr.czly Porro c' e uccide. ,oa G 

(_ e a . e - C ’-f 

AN7ASE5 V .a c Adriatico. 21 
Tel. 390.947 L. 1.2CC 

I, tornala serso del pueerc, ._v 
A Sorci - 5 A . V V. 14' 

APPIO - Via A,vp a Nuo.a. 56 
Tel. 779 6 33 L. 1.200 

Roma droaala !j pollaio ron paa 
i.alcrve.airo. e re. E Ce I 

e : - 

ARCHIMEDE Q ESSAI 

Tel. S73.5C-7 L. 1.200 

Pazzo pa:;o We*:. cav j B .4 

ARlSTOM - Via C.cerone. 19 
Tel. 353.233 L. 2.000 

I sop i-v.vsu:. delle .’.nde, ani 
H. Sl.q .:s - CR (V.-*. ’.t) 

ARLECCHINO - Via flar-,r. a. 37 
Tel. 300.35.46 L. 2.100 

II prsloie.-o. ..r. 1 V.e> e A 

AllOK V 6 .Ing.l UO .1 • V* 

Tel. 622.04 09 L. 1.500 

Il comune senso del pudore. ,:i 
A Sorci, SA (V.M 14) 

45)0 I* r.» O Ji i-n.Jrnonc 

lei 5 i ' a • ila C 2.U00 

Napoli violenia (pri.—al 
AL . * V .. . lu no i 

Tel SSó 209 L 1 030 

La casa da.lc lincslrc che rido- 
no, can L Capai.eeh o 

Dì (VM lài 

A. c va lu» alv v 7 io 

Tel 761 06 56 LI ODO 

Il trucido c lo sbirro, cc.i T. 
,V..i,»:i - C (V.M 14) 


AUREO - Via Vigno Nuove, 70 
Tel. 880 606 L. 300 

Grizzly l'orso che uccide, con C. 

George - DR 

AUlOMlA Via Padova, 92 

Tei 426.160 L 1 200 

Roma drogala la polizia non può 
intervenire, con D. Co.t 
DR (V.M 1S) 

AVENTINO - Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Ycllow 33, di J. N cnotson 
DR (V.M 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Il teatro della morie, con C. 
Leo - G (VM 14) 

BARCERIMI Pi.ixea Barberini 

Tel 475 17 07 L. 2.000 

(C"> uso .se. resiau, o I 
BEI.io l'iuzeaic r.Ud d'Oro 
Tel. 340 337 L. 1.300 

La prolcssorcsso di scienze na¬ 
turali, con L. Carùt. 

C (VM 18) 

UOlOwI/.v Via Stamira. 1 

Tel 426 700 L. 2 000 

L'aililtacaniere, con G. Gu da 
S (VM 1S) 

BR .r.CZ-CCiO Via Mcrulana. 244 
T* I 735 355 L I 500 2 000 
( Lhl ini'-; est v -) 

CAP1TOL - \'ia Sacconi. 39 

Tel. 333.2F0 L. 1.800 

G-izziy l'orso che ucc.de, .cn C. 
Gec.gc - DR 

CAPKAtliCA Piazza Capramcs 
Tei 679 24 65 L 1.600 

L'analra all'arancia, con U To- 
gnùZZr - SA 

CAP4 ANICIìETTA • Piazza Mon- 
lec'lono 

Tel OSO 957 L. 1.600 

Una donna chiamala moglie, con 
L U imam - DR 
COLA Di lì i ENZO Piazza Cola 
di R'Cnzo 

Tri JS"* 884 L. 7 'PO 

L’aiii'lecer—cre. con G. Gj oa 

5 (V, r 3 > 


■schermi e ribalte 


DEI vvLLltO Puzza K Pilo 
T-i 1 ZR - 5.1 L I 500 

La professoressa di scienze na¬ 
turili. coi L Cm;!. 

C i / M 1 b i 

DIVie Aopia Nuova, 427 
T-. Trio | ir- L. 900 

'.ci t . - v c n j • ; » 

OLI. t v a Ce» b-a 53S 

Tc; 7” 3 L » CCO » " » 

Il l.._lto d: Sprrtacus. con r 
'. 1 ■ e > - ’ » 

CEE'I - r i » : - a Cc a ri. R 
Tc'. 3C0.:33 L. 1.000 

O-eeìa ragazza c di tulli. c:a 
V. pad E 1 - VM i !i 

EMu'.S») Vu il-)..») 7 

T-i L 25 00 

Jc t’a.me rrroi non plus, cor. J. 
r.- or -ri-o • é (VM »S' 

E.M *::(! c •- R Mai»-- ••.>, 29 
Tei S57 719 L. 2 500 

E.-ru'-.e te nera n 2, cor- A 
i.. - ! E ■ 

CTO'Il P -’-v in Lue “.a 

Tel 63? 556 L 2 500 

G-o.a-in ni. .e-. C De S c: 

N I 4 ' ' 1 ”, \ 

ETfbSlA - V - Ce-s.a, 1872-A 
Te! C 2 5 1C.Z8 

La - 1 C 5 I e verg ne cc.- _ Fc- 

r.:i é 1 • M là' 

EURCINE - Via Lise!. 22 

T;' 5ì! 03.85 L. 2.100 

Sivana liceità - DO iVM 18) 

EUROPA Corso dltana. 10? 

Te) S 6 S 736 L 2 000 

La c-.sa rimi e I -, che r.do¬ 

no. c; - L Ci.:'.;; - 3 
DR . V V. 1 S) 

fi IMM.) Vi Cissolaii. d7 
Tel 47S 1 1.00 L 2.SCO 

Oua cuna vo.o sul nido del cu¬ 
culo. con i cbz'son 
DR < V.M 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Toicnt r.o 

Tel. 475 04 64 L. 2.100 

L’cduraz.one sessuate, con G. 

' Rissi ..k - DO (V.M 1S) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
iChusa per restauro) 

GARDEN - V.lc Traslevcrc. 246 C 
Tel. SS2.&48 L. 1.200 

Roma drogata la polizia non può 
intervenire, icn B. Cui! 

Dx (VM 10 1 


VI SEfiNAI.IAMO 


Il CINEMA 


♦ 1 Morte a Venezia » (Alcyone) 

♦ c II pistolero» (Arlecchino) 

♦ t Yeilo-Ai 33» (Aventino) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ 1 Corruzione in una famiglia svedese» (Giardino) 

♦ « Stop a Greenwich Viliage » (Gioiello) 

4 « Un turco napoletano » (Mignon) 

♦ « Il caso Katharina Blum » (Quirinetta) 

♦ « Pazzo, pazzo West » (Archimede) 

♦ « Totò e gli onorevoli» (Aurora) 

♦ » Fragole e sangue » (Avorio) 

♦ vTristana» (Nuova Olimpia) 

♦ «Totò e il medico dei pazzi» (Colorado) 

♦ «Storie scellerate ■> (Farnese) 

♦ «Non per soldi ma per denaro - (Nuovo) 

♦ 1 Gang » (Rubino) 

♦ «Tenderly» (Trianon) 

♦ « Marcia trionfale » (Verbano) 

♦ « Edipo re » e « Accattone » (Fi!mstudio2) 

Le sigle ciie appaiono accanto a: tifo’.: de; f.an corri¬ 
spondono al.a seguente clAiv.hcd/ione de: ccncr.: 

A: .Avventuroso. C: Comico; DA: D.segno animato; DO: 
Documenta. io. DR: Drammatico; G: G.a.io: M: M'js.va¬ 
le; S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico nnto.og;co. 


GIARDINO - "izzzi Vulture 
Tei. 394 946 L. 1.000 

Corruzione 11 uni limigli» sve 
dzsc, :o~ I Tl-vl.i 
DR (,Vi 15' 

GIOIELLO - Vu Nomcnlina. 43 
Tel. 354.1-19 L. 1.500 

Slop 1 Cr.znvuti vriljjt. r 
L. =,4 DR (V.M :i\ 

GOLDEN Via T arrnto. 36 

Tri 755 002 L I 700 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Mi .in - C (V.M 14) 

CK'-'JIIT V Orcijj.-u VII. ISO 
Tel 63SC6 00 L 1900 

Li casa dalie finestre che rido¬ 
no, 1 L C;io cC .1 o 
DR (VM lSi 

HOL . 0.11 Largo B Marcello 

Tc' 353 326 L 2 000 

Echi di una breve citale, con R 
Hzrr.s 

KING - Via Fogl.ano, 7 

Tzl. 831.95.41 L. 2 100 

Malia vergine c di nome Maria, 
ceri T. Fc-r-i - SA (V.M ’d) 

INOUNO - Via C. Induno 

Tel. 5S2.495 L. 1.600 

L'unghia c il dente - DO 

LE Gl. - ., zìi. 5 6. . 

Tel 60? 3G 3S L I 

Il clan dei siciliani, ccr J G; 

(r -1 - G 

MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel 786 036 L. 2 100 

I 4 dell'Ave Maria, ccn E V.al 
■:;h A 

MA1ESTIC - Puzza SS. Aposlo'i 
Tel. 679.49.03 L. 1.900 

Ruberia, con A Ari-e-vs 
5 (VM 13' 

MERCURY - Via di P. Castello, 44 
Tel. 656.17,67 L. 1.100 

II caso Thomas Crown, con S 
McQucen - SA 

METRO DRIVE IN - Via Cristo 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Cadaveri eccellenti, con L Ven¬ 
to-.' - DR 

METROPOLI IAN V dei Corso. 6 
Tel 6S9 400 L 2 SOO 

I 4 dcU'Avc Maria, con E. Wai- 
Uch - A 


MIGNON D ESSAI ■ V. Viterbo, 11 
Tel 309.493 L. 900 

Un turco napoletano, ccn Tote 

C 

MODERNETTA Piazza della Re* 
pubblica 

Tel 460.285 L. 2 500 

I 4 dcll'Aac Maria, cc 1 E Vria!- 
ucn A 

MODERNO - Piazza delia Repub- 
bl.ca 

Tel. 460.2S5 L. 2.500 

L'af hllacamerc. ccn G Gerii 
S (V.M tS' 

NEW YORK - Via delie Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

II grande racket, con F. Tesi. 
DR ' » M ’ 3) 

NUOVO FLORIDA - Via Niobe. 30 
Tei. 611.16 C3 

Salan’s Sadists, coi S 3-eri/ 
ri -ri, ! 8 ) 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 1S 
Tel. 7S9.242 L. 1.600 

L’ur.gbu c .1 dente - DO 
Ol i.zi'iCu r -zza (j r renane 
Tel 335 26 35 LI J00 

Lezione rii violoncel’o. con toc¬ 
cala e tuga. ,c.i .V ,*.’. 

S 

PALAZZO Pi-.z:a dei Sano.ir 
T-t. 49S 66 31 I ’ 609 

L'invasione dei ragni g.ganti, ccn 
B. H; e - DR 

P c la V-> \' »-j i-gr, ; a 112 

Tri. ?S4 368 L. 1 900 

Grizzly l'orso che uccide, ccn C 
Gco-gc - DR 

PASQUINO - Piazza 5. Maria in 
Trastevere 

Tel. 530 36.22 L. 1.000 

F. -om Russia wilh love (« Agen¬ 
te 037 dalla Rustia con amo¬ 
re »), v. ih S Ccr.ra.-y - G 

PREMESTE • Via A. da Giussano 
Tel. 250.177 L. 1.000-1.200 
Lezione di violoncello, con M 
Manali. - 5 

QJAI1KO FONTANE Via Qua! 
Irò Fontane, 23 
- Tel. 430 119 L. I 900 

Grizzly l’orso che uceiJc, .on C. 

G. crge - DR 


QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 4G2.653 L 2.000 

L'unghia c il dculc - DO 
QUlhlNLlTA Via Mmgneltl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Il caso Kalarina Blum, con A. 
VV.nl-.lcr DR 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 4G4.103 L. 1 G00 

La caccia al montone. Culi J. L. 
Trintigr.ar.t - 5A 
REALE Piazza Sonmno 

Tel 5S 1 . 02.34 L. 2 300 

Il trucido c lo sbirro, con 1 . 
Miliari - C (V.M 14) 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 

Slida su! fondo, can F Slai'oiJ 
A 

RIlZ Viale Somalia. F07 

Tel 837.491 U 1.500 

Il trucido c lo sbirro, ccn T. 
Mi!.311 - C (VM 14) 

RIVOLI Via Lnnib.rdia, 32 
Tei 4G0 SS3 L. 2 SOO 

Malia vergine c di nome Maria, 
con T. Ferra - SA (VM 18) 
ROUGE Ef NOIR Via Svina 
Tel. 864.305 L. 2 000 

La moglie erotica, ccn D. VV. 3 - 
r.i r.:k - S (VM 13) 

ROXY Va lucani. 52 

Tel 870 50 1 L 2.100 

C' ..sur; ts'i- e 

ROYAL V.a t F.liberto. 173 
Tel. 757 45.49 L. 2.300 

Paura in citta, ccn M. Merli 
Dii f VM 16) 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. SG1.159 L. 2.100 

Napoli ’.iolenla (prime. 
Stbl’-JA Vi* S'SI. i29 

Tel 475 68 41 L 2 500 

Savana violenta - CO (VM 1S 1 
SMERALDO P za Cola di K.crzo 
Tel 351 531 L. 1.000 

Presi rva 1 ar.r 

5U'-..ivl';E:.'.A Via . A. Depre- 
tis. 48 

Tel 485 493 L. 2.500 

Naooli violenta .^rracl 
TiFFANY Via A Ocp.-I.s 
T-I 452 390 t ? 500 

I racconti immorali, ri \7 E: 
-o cz,* - SA (VM :Si 
TREVI V-a S V.ncm/o, 3 
Tel 6S9 619 L. I 600 

Per un pugno di dollari, ccn C. 
Ecs!.-.ceri - A 

TRlOMPIIE P.za Anmbaliino, 8 
Tel 573 00 03 LI SOO 

Amici m'c:, ccn P Nc 
SA -V.**. '4) 

ULIbsF. Va r.b.rira 254 
T-l 433 '4.1 L 1 90C 

La professoressa d : scienze na¬ 


turali. z~r L. C:-;!. 

C ■ V M i 8 • 

UMIVERSAL 

1 Ch J5~rc r;t - o ' 

vie-ria . • M: \ P za lacini. 22 
Tel. 320 359 L. 2 000 

Per un pagro d. dollari, ccn C 

E;c- ceri - \ 

VITTORIA - ->, 3 !Z 3 Sanla Maria 

Liberatrice 

Tei. 571.357 L. 1.700 

L'mvas.or.c coi ragni giganti, ccn 
5 Hate - DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Vn G Mizzoni 

Tel 624 02 50 L. 450 

(Non per.e.n .ic) 

AC ILI A 

Tel 6)6 18.03 

La novizia, .cn G Cu ri; 

DR (VM 1 £ ' 

ADAM V-» lai ina 1816 

Tel. 833 07 18 L- 600 

INon perscruto I 

AFRICA V.a Gnu* e Sidam». 18 
Tel 838.07 )8 L 600 

Lilli c il vajabondo • DA 
ALASKA Viz lo» Crrv»r» 319 
Tel 220 172 L SOO 

Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - S (VM 18) 


ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Colpisci ancora loe. Con D Mar¬ 

tin - DR 

ALCE v.a delle Fornaci, 37 
Tel Gài ’j4K L- 600 

(Chiusura usti.a) 

AMBASCIATORI . Via Montebcl- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Una donna sposala, con M. Mer¬ 
rill - DR (VM 18) 

ANlLNfc Purea icmpionc, 19 

Tel 890 817 L. 800 

(Chiosuia esl.va) 

APOLLI? Via Cairoti. 68 

Tel. 7 J 1 33 00 L 400 

The Baunty Killer, con T M.- 
I.an - A 

AQUILA Vl.l L'Aquila, 74 

Tel 754.951 L. 600 

Il prclcta del gol, con j. Ciuy li 
DO 

AFùAlDO V.a Serenissima 215 

Tel 254 C05 

Poli ia dello spazio contro UFO 
ARCO V.a F bt.rlt.ra uOZ 

Te'. 434 050 L 700 

Sqaadra volante, con T. M.l'an 
G 

AR.EL Via Montcvcidc, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Come una rosa al naso, con V. 

Gajsmrn - SA 

AUuual US C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.45S L. 600 

La bestia, c: VV. Boro.-.czyic 
SA (VM 1S) 

AU. .»'.! V a Fiamma. 520 
Tel. 393 2G9 L. 500 

Tolo c gli onorevoli - C 
AVORIO D ESSAI V. Macerala 18 
Tel 779 832 L- 550 

Fragole c sangue, con B D;- 
. con - DR (VM 18/ 

BOI 1 U V a Leu,ira.-alio 12 

Tri 831 01 OS L 600 

Killy Tippcl, cc 1 M Vai De 
V: - S 1 V.M 15' 

3RV5U V a O M Corb no. 23 
Tel 552.350 L. 500 

Agente 007: l'uomo dalla pislo- 
la d'oro, m R V.corc - A 
BRlSIOl Via lusco'ana 950 
Tel. 701 54 24 L 609 

La padrona c scr.ita. ;-.n S 
E c -g ; - S I V1 i,, 

BROAUvVAY Vi* dei Narcisi. 24 
Tel 281 57 40 L. 700 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Test. 

A ; V.M 1S) 

C A L I r C?'. i.-, Via drllr Rapirne 
T'i 231 50 ! 2 L 600 

Per qualche dollaro in p.u. 

C E:sl..acri - A 
CASSIO v.a Cassia. 694 

Tel 353 55 57 L. 700 

CLOOiO V a K.eoty, 24 

T-: 35 95 657 L. 600 

Piaceri erotici di una s’gnora 
per bene. ,ji L R;n.;y 

DR 'W. IS 

CCIU3ADO V C'emrrte III. 28 
Tei 627 9G 06 l_ 600 

Toto >! medico de. pazzi - C 
COLOSSLO V Capo 4 A'nca. 7 
Tel 735 255 L 500 

Professione assassino, con C 
E o.-.sor - G 

CORALLO Piazza Or.a, 6 

Tri 254.524 L 500 

Magmiici 4 di Hong Kong 
CRISTALLO - Via Ouatlro Can¬ 

toni, 52 

II tempo degh assassini. co~ ! 
D;. csa-ri-o - DR (VM IS. 

DELLE MIMOSE V. V. Ma-ino 20 
Tel 365 47 12 L 200 

Dai sbirro, coi L Vc. :_r; - DR 

DELLE RONDINI ■ V.a de.le Ron 
dini 

Tel 260.153 L. 500 

Una ragione par a.vere una per 
morire, ccn J Catj-n - A 

diamante vi* Prcnestm*. 230 
Tel 235.606 L. 600 

Il bianco, .1 g.alio, .1 nero, eoa 
G Ccn-; - A 
DORI A Vi» A. Dori*. 52 

Tel. 317.400 L 600 

La besti». ri. VV. Eor cmcz/k , 

SA (VM 13; 

EDELWEISS Via Gabe'U. 2 
Tel. 334 905 L 600 

Agcnlc 007: si s.vc solo due 
volle, i.u » 5 C;... c.y - A 


L. 700 

A Borei 


ELDORADO • V. dell’Esercito. 28 
Tel. 501.05.52 

La sensualità è un allimo di vita 
ESPERIA Piazza Sonmno. 37 
Tel. 532.884 L. 1.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
ESPERO - Via Nomcntana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Uomini c cobra, con F Douglas 
DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - P.zza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel 059.43.95 L. 500 

Storie scclleraic. con F. C li. 
SA (VM 15) 

GIULIO CLSAKE - Viale G. Ce» 
sare. 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Lezioni privale, ccn C. Bal.cr 
5 ( VM IS > 

HARLEM Via del Labaro, 49 
Tel 691.08.44 L. 500 

( Riposo) 

HOLLTWUOD - Via del Pignolo 
Tel 290.851 L. 600 

La bestia, ci, W. Bo-o.vczyl: 

SA (VM 18) 

IMPERO Via Acqua Bollicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Ncn pericnulo) 

JOLLY - Vìa della Lega Lombarda 
Tel. 422.S98 L 700 

La lupa mannara, con A Borei 
DR (VM 13) 

LEBLON Via Bombrlli. 24 
Tel. 552 344 L. GOO 

Agente 007: l’uomo dalla pisto¬ 
la d'oro, cc.-. P Mco-c - A 
MACKV5 Via Benlivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

(R -asse) 

MADISON - Via G. Cfnabrcra. 121 
Tel. 512 69.26 L. 800 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore. :on V Pare! 

DR 'VM 13' 

MONDI A LC INE (ci-Faro) - Via del 
Truffo. 330 

Tel. 523 07 90 U 600 

Killy Tippcl. Cri’ Ver D; 

Ve -i - S (V.M IS 
NEVADA Vu di l* «Natala. 434 
T-l 430 263 L GOO 

Un dollaro d'onore, cn J VV.y-ic 
A 

MlnCARA - Vu P Malli. 10 
Tel 627 32.47 L 500 

La resa dei confi, cc- 7 M I en 
A 

NUOVO V.a Asc zughi. 10 

Tel 553 1 »G L 600 

Non per soldi ma o:. denaro, 
c;' I Lem— ; a - 3A 
NUOVO FiutflE - v.a Rad co 
lam. 240 L. 600 

' '.on e:- 

NUOVO OLIMPIA . Vi* S. Lo- 
rrnro .n Li imi 16 
Tel 679 OC 95 L 650 

Tristana. ; - a C D:-c..,e 
DR W ÌS' 

PALlADIUM Pia B Romano 8 
Tel SI 1 02 C3 L. 600 

Lo chiamavano Trinila, ccv T 
H ri A 

PLANETARIO V. E Orlando. 3 
Tel. 479 993 L 500 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas. cc- V.- A M e- - C 
PRIMA PORTA P ina Kuara 
Tel. 691 33 91 L. 600 

La resa dei conti, c;n 7 I an 
A 

RENO - Via Casal di S. Stante 
Te!. 416.903 L 4S0 

La malia lo eh.am;,a il Santo, 
eoa R Meere - G 

Rialto v>i iv Non-mi-e tss 
Tel 679 07 63 I 500 

L’uccello dalle piume di tri¬ 
sta . 0 . con T Musante 
G (V.M 14) 

RUBINO D’ESSAI V S Saba 24 
Tel. 570 827 L SOO 

La 9 »n;. con K Ce.reri.ne 
DR i - M 14. 

SALA UMBERTO • Via deila Mer¬ 
cede, 56 

Killer chic, ccn I Ct;.i 
G (VM IS) 

SPLENUiO V,a Pier delle Vigne 
Tel. 620 205 L 600 

I magnifici 7. cor. Y Bryr.ncr 
A 

TRIANON Via M Scovoli. 101 
Tel. 780 302 
Tcndcrly, con V. Livi 
5 l VM 11) 


L. 600 

Ver De 


L GOO 

:n J W.ynr 


L 500 

M ! en 


Rad co 
L 600 


Orlando. 3 
L 500 


VERBANO - Piazzo Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Marcia Irionlalc, con r. Mero 

DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pei venuto) 

NOVOCINE Vu Mcrry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 

Killer chic, con J Caen 
G (VM IO 

ODEON P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 

L'infermiera di mio padre, coi 
D G.oid.-no - C (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Blue Jeans, eOU G Gu i a 
DR (VM IS) 

CMIARASTELLA 
(Mei ).:•. en.it ■>) 

COLUMBUS 

( Nai-i , .r. -- lai 

DELLE GRAZIE 

Ceravamo tanlo amili, coi N 

.M- il, va. - jA 

FELIX 

Dai Sbirro, con L Voi l'j.-» . DR 

LUCCIOLA 

Giovannona cosciahuuja, can 3 

E F. :ecn - C |VM Ri 

MEXICO 

Il vento c il Icone, coi 5 Car¬ 
ie / - A 

NEVADA 

Un dollaro d’onoic, co i 1 ’,i*/r.e 
MUOVO 

Non per soldi ma per denaro, 
c-n 1 Le rti'on - DR 

ORIONE 

|R .osa, 

SAN CASIUO 

Toto all'interno - C 
TIBUR 

i.'J- , : -. e in. i o ) 

TIZIANO 

Los Angeles: V Distretto rei!- 
zia. con '.V Hairie- - D.g 

TUSCOLANA 
Bloody story 

SALE DIOCESANE 

DELLE PROVINCE - Viale dr -- 
Province, 41 

li grande fuga, ccn ^ McQi*'* 
Dr, 

TIZIANO Vii Guido Reni, 2 
Tel. 292 777 

Los AngcJcs: V Distrcllo Po!,* 
2 1 j c c n \V H c d c * D U 
TRIONFALE * Vu S^.on^rola, Z 3 
Tc!. 352.198 L. 300.409 

Colp.sci ancora Jc?, con D »Vi- 
t -n - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I 2 co.onnciii, coi Tri'e - 

FIUMICINO 

TRAJANO 

llahogc.iy con D P-s: - 5 

ACILIA 

DEL MARE • V'ia Anlone'h 
Tel. 605.01.07 

lite*, uir. lu::i 

CINEMA E TEATRI CHE PR.4, 
TICHER ANNO LA RIDUZION’3 
ENAL. AGIS. ACLI. CNDAS. 
Alba, America, Archimede. Argo. 
Ariel. Augustus, Aureo, Astone, 
Avorio. Balduina. Bclsito. Brani, 
Broad..-ay, Caiilornia, Capito), Cc- 
lorado, Clodio, Cristallo, Del Vi- 
scello. Duna, Doria, Due Allori 
Eden. Eldorado. Espcro, Garden, 
Giulio Cesare. Hohday. Hollywood, 
Majcstlc, Nc.-ada, New York, 
Nuovo. Golden, Nuovo Golden, 
Olimpico, Planetario. Prima Porla. 
Reale, Rei, Rullo, Roxy. Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe, 
Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli. Carlino, Centrale, 
Dei Satin, De' Servi, Delle Muto. 
Dioscuri, Papagno. Rossini, S*n 
Genesio. 
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l'Unità / martedì 31 agosto 1976 

E' scattata la Coppa Italia: pochi spettatori e mancanza di spettacolo 


Prime sorprese 


_pag. io / sport 

Oggi il CT Martini scioglierà le riserve sugli altri due per Ostuni 


da Lazio 



otto la pioggia II Giro delle Marche occasione 
(in parte) Juve ! per Paolini di restare azzurro 


Primo gol ufficiale della Roma che ha mostrato sintomi di 
ripresa - Fiorentina utilitaristica a Pescara - Il Bologna 
ha faticato con l'Avellino - La Ternana meritava il pareggio 
Ancora in ritardo il Catanzaro visto a Ferrara con la Soal 


La società vorrebbe dimezzarli 


Bologna: ancora malcontento 
per i premi di Coppa Italia 


Questi i nomi tra i quali scegliere i 
due da affiancare ai già sicuri; Pao¬ 
lini, Santambrogio, Bortolotto, Osler 


La Coppa Italia parte .sotto 
11 diluvio. Pioggia su qua si 
tutti i rampi, partite quindi 
in parte falsate e di conse 
guen/a primi risultati a sor¬ 
presa. Le vittime illustri del¬ 
la prima pomata sono la La¬ 
zio, sconfitta inopinatamente 
dalla frizzante Atulanta, la 
Sampdoria bloccata in casa 
dai Vicenza, il Verona mosso 
k.o. da un Genova spavaldo 
e in parte anche la Juve, die 
a Monza ha dovuto dividere 
la posta in palio, con 1 padri) 
ni di casa, neo promossi in 
serie B. 

Per il resto tutto è andato 
secondo la normale ammini¬ 
strazione. con ì prono-ain 
della vigilia puntualmente ri¬ 
spettati. 

Di comune a tutti gli in¬ 
contri comunque ci sono da 
sottolineare due motivi: po 
chi spettatori sugli spalti, 
questo soprattutto per colpa 
dell'inclemenza del tempo e 
di conseguenza mancanza di 
spettacolo sui terreni di gio¬ 
co. Anche per questo c'è una 
scusante: siamo agli inizi e 
quindi non tutte le squadre 
sono ancora in perfette con¬ 
dizioni di forma. Vediamo 
sinteticamente quello che la 
prima giornata di Coppa ci 
lia offerto. 

• GIRONE A — Inaspetta¬ 
to passo falso della Lazio, 
che con il Milan è una delle 
favorite a conquistare il pas¬ 
saporto per i quarti. E’ la pii 
ma sconfitta stagionale della 
squadra di Vinicio e per quc 
sto ha destato una certa sor¬ 
presa. Di fronte aveva una 
Atalanta quanto mai viva 
(giovedì aveva rifilato un pe¬ 
sante 31 al Bologna), che 
dopo i primi momenti di ti¬ 
more reverenziale, ha preso 
le redini del gioco in mano, 
rifilando un due-uno ai bi.m 
coazzurri nella parte centrale 
del pruno tempo. Praticamen¬ 
te la partita è finita in quel 
momento, nonostante il ser¬ 
rate. non molto produttivo, 
degli uomini di Vinicio, fre¬ 
nati tra l'altro dalle condizio¬ 
ni del campo. 

11 Milan ce l’ha fatta ad 
aver ragione del Catania. I 
rossoneri hanno dovuto su¬ 
dare parecchio però e hanno 
avuto partita vinta soltanto 
quando gli etnei sono crolla¬ 
ti, vinti dalla stanchezza. 

• GIRONE B — Il primo 
gol ufficiale di Boninsegna 
non è bastato alla Juventus 
a tacitare un velleitario Mon¬ 
za. I bianconeri, che durante 
la settimana avevano mostra¬ 
to sintomi di miglioramento 
contro la nazionale cecoslo¬ 
vacca, sono regrediti. Più di 
una volta i brianzoli hanno 
messo alle corde gli avversari 
e per poco non usciva fuori 
un risultato a sorpresa. Altro 
risultato non pronosticato il 
nettissimo successo del Ge¬ 
noa a Verona. Due gol di 
Pruzzo e uno di Rizzo hanno 
messo fuori combattimento 1 
veneti di Valcareggi, apparsi 
in netto ritardo di forma. 

• GIRONE C — Si è gio 

cato soltanto a Pescara in 
questo girone. La partita Va¬ 
rese Inter è stata sospesa per 
impraticabilità di campo. I 
viola di Cadetto Mazzone que¬ 
sta volta sono mancati allo 
appuntamento con la vitto¬ 
ria. Uno a zero il risultato 
finale. Non è stata una parti¬ 
ta entusiasmante anche per¬ 
ché i gigliati, dopo aver mes¬ 
so a segno il gol con Casarsa, 
hanno giocato al risparmio. 

• GIRONE D — Troppo 

lento e fuori condizione il Ca¬ 
tanzaro per frenare l’irruen¬ 
za e la volontà di vittoria 
della Spai, che così ha dato 
una prima sferzata alle am¬ 
bizioni di coppa dei calabre¬ 
si di Di Marzio. 11 Catanzaro 
deve ancora lavorare molto 
se vuole sperare di rimanere 
in A. La squadra vista dome 
mca suscita numerose per¬ 
plessità. Il Cesena a Terni 
ha carpito due preziosi pun¬ 
ti. ma non ha convinto sul 
piano del gioco. Troppo pre¬ 
sto i romagnoli si sono me.v 
s: a sedere, e le cause sono 
da ricercare nel superlavoro 
imposto da Giulio Corsini. I 
giocatori hanno mostrato un 
evidente affaticamento e 
quindi per il momento sono 
giudicabili soltanto a metà. 
Quando avranno recuperato • 
le forze ne riparleremo. D. t 
screta ia Ternana, che ha j 
dovuto rendere al Cesena cin- I 
que titolari. ! 

• GIRONE E — Vittoria del | 

I-eece suH’Ascoh. E’ un esor- ; 
dio promettente per ia « ma- ‘ 
incoia ■•> leccese, clic fa sue ; 
rare per il prossimo campio j 
nato di B. Non hanno gioca- J 
to Torino e Foggia. I 

• GIRONE F — La Roma j 
ce l'ha fatta a segnare :! 
primo gol della stagione Por- j 
ta la firma di Rocca, il gio | 
catore senz'altro più rappre ! 
sentativo dell'undici g.alio- j 
rosso. A parte la vittoria, la • 
Roma ha mostrato migliora- j 
menti nel gioco, soprattutto 

a centrocampo, dove ha in¬ 
fluito positivamente l'inseri¬ 
mento di Maggiora da noi 
tanto caldeggiato. Attendiamo 
comunque una pronta e più 
confortante riprova domenica 
prossima con l'A ve'. Imo. Ha 
faticato invece il Bologna con 
J'Avelhno. 

• GIRONE G — Colpo di j 
mano del Vicenza a Genova. J 
La Samp è stata sconfitta da 
un gol dell’ex Lelj. Pareggio 
a rett bianche fra Cagliari ’ 
e Perugia, con i sardi a re 
crimìnare per un rigore ma¬ 
lamente sciupato da Virdis. 


- - f-"• ■ . ~ '* V 

■ L v- «. v-v,. 





Un'incursione del giallorosso Maggiora che Tancredi, il por¬ 
tiere del Rimini, sventerà in tuffo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 30 
La faccenda della lira Itene ban¬ 
co al Bologna ben piu dei ptoble- 
ini tecnic.. Quasi luti i y ocator. 
(escludendo Grop e Mossimeli! che 
hanno già (rovaio l'accordo) non 
hanno ancora Ormalo il nuovo con¬ 
trailo Da diversi giorni il neo di 
riyenle Bulgarelh (unge da inter¬ 
mediano. Assaggia gli umori e le 
pretese che ci sono in giro quin¬ 
di riferisce al « vertice » della so 
ciota. E' un'operazione complessa 
che si e aggravala dopo che >1 pre- 
I siderite Conti ha dello ai gioca 
I tori che per quanto r guarda . 
I p.enii partita ili Coppa Italia ci 
saranno delle decurtazioni del c n 
I quanta per cento rispetto alla sla 
| gione scorsa I giocatori non hon 
j no digerito J provvedimento e ieri 
■ avevano minaccialo di non scen 
1 dere m campo Solamente un'oro 
i e mezza prima del match con l'Avel- 
I lino si sono dee si a rispettare 

j le regole 

E adesso? Questa i a versione 

[ che stamattina ci ha tornilo Bel- 
lug. a nome della squadro « Noi 
non accettiamo la decisione adoi 
tata dal presidente Una decurla- 
ZiOne di quell'entità non Ci sla 

bene. Ne ci sla bene ii fallo di 
I non poter discutere il provvedi 

' mento con il massimo dirigente del 
; Bologna. Ieri per rispetto del pub¬ 


blico all'ultimo momento abbiamo 
deciso d. giocare, ma è chiaro che 
pretendiamo al più presto un in¬ 
contro per ch.aiire tulio. E non 
diciamo neppure cha diversamente 
minacciamo di non scendere ; n 
campo a Brescia: per ora eh adia¬ 


mo solo di 
argomento 
Abbiamo 
dente Colili 


aiirontare to spinoso 


Abbiamo intei pellaio il presi¬ 
dente Conli .1 quale ha dello 
<■ Non possiamo pagare piu di 
guanto incassiamo Dobbiamo lut¬ 
ti dimostrare buona volontà ». Ho 
ricordato ai giocatori che nel ca¬ 
so passino il turno ci sarò un pa-- 
Iicolare riconoscimento. Ad ogn' 
modo non dvinmalizziamo, vedre¬ 
mo di alirontjre ia questione » 
La v.cenda starebbe in questi 
termini. Prilla proposta decurla- 
2 .one de! c.nquanta per cento con 
un premio supplementare se la 
squadra supererà il turno. Oppu 
re c'e una seconda proposta di- 
vis one del cinquanta per cento 
degli incassi al nello di Coppa Ita¬ 
lia Le due proposte non p uccio- 
no ai q.oratori, però la disputa 
dovrebbe essere decussa in que 
ste oic Peicio a Brescia è pensa 
bile clic giochi un Bologna quas 
al meglio con il rientro di Cleri¬ 
ci e la conierma di Beiluyi per 
gli mter' novanta minuti. 


f. V. 


Vergognoso rinvio dell'esame del ricorso per il G.P. d'Inghilterra 

Al ritorno della Ferrari 
si risponde con una beffa 


Il tribunale d'appello internazionale doveva ! 

riunirsi l'8 settembre - Come reagirà il « Dra- j Ha nno da to sufficienti ga ran zie 

ke »? - Occorre una ferma decisione di quan- J 

ti hanno a cuore lo sport automobilistico j Cosenza, Salernitana e Trapani 

Meniti’ muoia st discute le macchine ios.se. J VPflflOIIA flITIItMKSP 111 CPriP C 

mila bella prova di Regaz - A” triste doler dire queste ; wv-HJlVIIV 111 Jvl I ^ V 


Menile muoia si discute 
sulla bella prora di Ragaz¬ 
zoni a Zandvoort. si agpren 
de da una notizia di agenzia 
che la .seduta del tribunale 
d'appello della FIA, nella 
quale doveva essere esami¬ 
nalo d reclamo della Ferra¬ 
ri. già fissata per l'S settem¬ 
bre prossimo, è stata rinvia¬ 
ta a data da destinarsi. 

Contro il rinvio, motivato 
con l'indisponibilità dei mem¬ 
bri del tribunale per tale da¬ 
ta. si è avuta una immedia¬ 
ta presa di posizione della 
CRAI iCommissione sportiva 
automobilistica italiana), che 
però non sembra sufficiente 
a impedire agli autentici rial- 
tioni che dirigono Fautomo- 
bdismo tuta nazionale di poi- 
tare a termine questa en¬ 
nesima porcheria. 

Come reagirà la Ferrari? 
Si sa che il << Druke -> aveva 
accettato di ritornare alle 
(orse proprio m virtù dette 
assicurazioni ricci lite dai 
massimi dirigenti dell'auto¬ 
mobilismo italiano i guati si 
erano impegnati a mterpor 
re i loro imam uffici onde ot¬ 
tenere giustizia per d costrut¬ 
tore di Maranelto. 

Son c'era stato altrettanto 
impegno de purte degli oigli¬ 
nt internazionali, pern si po¬ 
teva ragionevolmente suppor¬ 
re che. spinti se non altro 
dulia preoccupazione di ve¬ 
der scadere il massimo cam¬ 
pionato motoristica temi con¬ 
sequenze negative per turo 
stessi / avrebbero troiaio < di¬ 
plomaticamente " d mudo di 
riparare ai to r ti pili vistosi. 

Invece, se intesta e la ri¬ 
sposta a'ia prova di buona 
lolontà della Ferrari, c’e da 
dire senza mezzi termini che 
la casa di Maranello ha fat¬ 
to male a fidarsi. Sulla evi¬ 
dentemente c cambiato al 
vertice delì'automobilismo 
mondiale c nulla giustifita 
quindi il ritorno in p:*ta del ¬ 


le macchine iOs.se. 

A" triste doler dire queste 
co se dopo che domenica Re- 
qazzont ha dimostrato che la 
312 T 2 e sempre in grado di 
contrastare il passo alle con¬ 
correnti più forti e dopo che. 
con l'annuncio del ritorno di 
Lauda, si possono avere un 
torà buone ragioni per spe¬ 
rare nella riconquista del ti¬ 
tolo mondiale. Ed è soprat¬ 
tutto triste che una simile si¬ 
tuazione venga a turbare tu 
vigilia di Monza, dove Clan 
Regazzoni può. forse ancor 
meglio che a Znndvoort. ten¬ 
tare di difendere il primato 
che Landa ancora conserva. 

Prima del Gran Premio 
d'Italia si sperava che venis¬ 
se definita la classifica di 
llunt. al quale, come si sa. 
suno stati regalati ben Hi 
punti (senza contare le al¬ 
tre infrazioni minori al re¬ 
golamento commesse dallo 
stesso llunt. e sulle quali si 
è allegramente sorvolato i. 
Se gli organi internazionali 
non hanno voluto affrontare 
puma della corsa italiana 
questo problema di giustizia, 
si e autorizzati a pensare che 
giustizia non si vuol fare. 

E allora, se il campionato 
del mondo di « Formula Unon 
c destinato ad essere travol¬ 
to dal marciume da esso stes¬ 
so generato, se non si com¬ 
prende nemmeno che è nel 
l'interesse di tutti i porteci 
punti salvaguardare la sua 
credibilità, se nessuno ha la 
forza di spazzar via gli uomi¬ 
ni che cosi indegnamente to 
dirigono, allora è meglio due 
ba.-ta. E a dirlo non deve es¬ 
sere aurora una tolta solo 
hi Ferrari, ma anche l'Alfa 
Romeo, anche : dirigenti ita¬ 
liani che fanno parte degli 
organismi intemazionali e. 
prima di tutto, quanti anco¬ 
ra credono nello sport. 

Giuseppe Cervetto 


FIRENZE. 30 
Il comitato di presidenza 
della Lega nazionale senn- 
professionisti, avendo ricevu 
to da parte delle società Co 
senza. Salernitana e Trapa¬ 
ni garanzie die possono e- 
sere ritenute sufficienti in 
relazione alle posizioni delle 
società, ne ha preso atto di 
sponendo conseguentemente 
l'ammissione delle stesse al 
campionato di competenza 
1976-77 di serie C. 


Rimane in sospeso la posi¬ 
zione della società Puteolana 
del campionato di serie D. 

Intanto, la Lega senupro 
fessicivstt della FIGC ha re¬ 
so noto che i calendari dei 
campionati di calcio di serie 
C e di sene D per l’annata 
sportiva 1976 77 verranno ema¬ 
nati dalla sede del centro 
elettronico del CONI a Ro¬ 
ma. giovedì 2 settembre pros¬ 
simo alic 15. 


Tre titoli iridati alle industrie di casa 

La Yamaha travolta 
dalle moto italiane 




• TOTOCALCIO — Il servizio Totocalcio del CONI comunica 
le quote relative al concorso n. 1 di ieri 29 agosto 1976: ai 
25 vincenti di categoria unica per punii 11 lire 25.463.900. Il 
montepremi e stato dì 636.59S.96S. 

• CALCIO — I belgi dcil'Andcrlechl hanno battuto per 4-1 il 
Eavern dì Monaco di Baviera, aggiudicandosi la Supercoppa di 
Calcio. Il Bayern, vincitore dell» Coppa dei Campioni, aveva vin¬ 
to la partita di andata sull'Anderlecht (detentorc della Coppa 
delle Ceppe) per 2-1. 

• PUGILATO — Ancora una tragedia del ring. Il pugile mes¬ 

sicano Miguel Anget Cornar, professionista da un anno nei 
pesi piuma, e morto in un ospedale di Città del Messico ir 
seguito ad un K.O. subito venerdì scorso ad Acapulco in 
un combattimento contro il suo connazionale Ciro Cayetano. 
Cornar aveva perduto conoscenza al momento del K.O. e, tra¬ 
sportato in un ospedale della capìlale, dove e stato sotto¬ 

posto a trapanazione del cranio, non c piu tornato in se. 
Da professionista aveva sostenuto dicci combattimenti. 

• ATLETICA — Nel corso dei Giochi britannici che si svol 
jono a Londra il tanzaniano Filbert Bayi c stato battuto ieri 
r.cl miglio dall'inglese David Moorcroit. Moorcrolt ha concluso 
la gara in 3’57"06 davanti a Bayi, 3‘57"4S, ed ha connazio 
nate Brendan roster, 3'57"71. 

• TENNIS — Per la prima volta dal 1969 gli Stati Uniti 

rono tornati ad aggiudicarsi ta « Federation Cup », la Coppa 

Davis femminile. In tinaie la rappresentativa americana ha bai 
luto per 2 a 1 quella australiana. Determinante i lini del 
risultato e stato il doppio conclusosi con la vittoria delle 
tenniste statunitensi Roscmary Casals e Billie Jean King, sulla 
coppia formata da Melville Reid ed Evonne Goolagong. Pun 
leggìo a favore delle americane 7-5. 6-3. 

• PUGILATO — Il segretario generale dell'EBU (European 

Boeing Union), Piero Pini, ha invialo al procuratore del pu 
gilè iugoslavo Male Parlov, Kramarxich, una lettera nella quale 
gli ricorda l'impegno assunto con il contrailo firmato il 25 
luglio scorso per il confronto europeo dei medìomatsimi tra 
il detentore Parlov e lo sfidante ufficiale, l'italiano Aldo 
Traversalo. Pini precisa inoltre che se entro il 15 ottobre 

Parlov non avra combattuto con Traversato, lo iugoslavo sar» 
dichiarato decaduto dal titolo. 


Nieto su Bultaco. Bianchi 
su Morbidelli. Villa su Har- 
ley Davidson e Shcene su Su 
zuki: questi i nomi dei piloti 
e delle macchine affermatisi 
nelle cinque classi d; cilin¬ 
drata del campionato mondi-i¬ 
le di motociclismo. Due sono 
le prime osservazioni che. eh 
acchitto, saltano olla mente, 
la prima e che Villa lia colto 
una doppietta (250 e 350 1 di 
quelle che un tempo erma 
riservate solo ad Agostini e 
alla MV; la seconda e che 
la Yamaha, senza iLÙ-dio i.i 
più famosa e t.telala casa 
costruttrice dellTiiiimo lustro, 
quest'anno è rimasta a Lee; a 
asciutta. 

La casa dei tre diana -.01 
ha perso il titolo della 5P0. 
passato all'altra nipponica Fui 
zuki; ha perso quef.o delle 
350. arrivato a Varese per 
la Harley Davidson di Ma 
schcrom e C.: è stala .-.ur 
classata per il secondo anno 
consecutivo nella 125 dalla 
Morbidelli; ha ben pres'o ce 
dillo, per la terza .«•agione 
consecutiva, il passo alla Hi) 
di Villa nella 250. nulirvlo 
gli sferzi disperati del ''alido 
katuyama. E' una ic.»a m- 
condizionata. totale e -u p:u 
fronti che Lascia davvero ri-a¬ 
borriti. e che mostra .soprat¬ 
tutto conio le c.tsp l'a'i me 
stano in grado di dare punti 
a qualunque fabbr.o -Virante 
ra. anche a un colobo, non 
certo dai piedi d'argilla, ce 
me la Yamaha. 

Per restare nel campo delle 
case co.-truttr.cj. oltre a 11'ex¬ 
ploit del resto tutt'altro -iie 
inatteso di Morbidelli e Har 
lev Duidson. e intere.-se.nc 
notare come la classe d: » i 
li mirata che ha prcpjVui il 
maggior numero di macch.ne 
competitive sia .itala ia .">«) 
L.a Sjzuki >i e duros'rita 
la p.ù completa, ma non < re 
diamo che la Yamaha LOG 
debba essere ronsidera'a .-or 
passata dopo i successi a ca¬ 
tena delle scorse Vario»i zLì- 
rà interessante vedere thè to¬ 
sa -i potrà tirare ancora tuo 
ri da questa moto se la casa 
dei tre diapason vorrà torna¬ 
re alle corse in forma uffi¬ 
ciale. 

I«o stesso discorso, in fin 
dei conti, vale per la MV. 
Non so’o nella massima c;- 
l.ndrata. ma anche nella 2.M). 
la quattro tempi quattro ci¬ 
lindri di Cascina Costa non 


e ancora morta. Ha palesato 
soprattutto problemi di tela.o 
per la 350. di tenuta, ma un 
.acoro intelligente e Recurvo 
— basti pensare ai risultati 
ottenuti da Villa montando te 
lai Blinda sulle sue HD — 
pilo senz'altro riportare «ne¬ 
ve macchine al livello delle 
mignon. 

Motore boxer o motore in 
linea po-o e.,.ita '. nr.puitante 
e rendersi conio che i quat 
irò tempi, di arati lunga pre¬ 
feriti nella produzione d; st¬ 
rie. hanno un 1 ut uro anche 
nel.e cor.-e 

I.a stagione e .Val.» propi¬ 
zia. dunque, per il motocicli 
sino italiano, che si e s< oper- 
io ricco di nuovi taiciui e 
di anziani validissimi cam¬ 
pioni. 

Certo, ora thè tutti cele¬ 
brano i rinnovati tasti del 
nostro motoc.cli.-mo. quasi 
nessuno sembra piu r.cordir- 
si di Tordi e BiLvher.ru. mor¬ 
ti al Mugello, o dello scanda¬ 
lo del Tourist Tropny. che 
altro non e se non un tivut » 
loia legalizzato deiia FIM t 
ci ss dimentica che per pochi 
gli ingaggi sono troppo alti, 
per molti troppo ei.e 

le autorità spor" ve i^no le 
gate mani e piedi zz.i orca- 
mz/aton. .-pe.-^o avidi e svi 
za scrupoli: che un regola¬ 
mento ormai farraginoso pri 

legia aicur.t cilindrate ri 
spetto aci altre. 

Ma si sa: i.nch-r m ' ince. 
;• pensa che tutto, in fondo, 
non vada poi cosi male... 

Michele Serra 


Ferrini 
in netto 
miglioramento 

TORINO. 30 

G org o Fc.-r..-!.. a.'cc-a r.el -e- 
az-lo r.a i.maziore. c .ulta r- 
p.-esa li decorso pos:o?cra:o-iO. 
co-re g a e sla’o ansime alo e; . 
p.-osegae In modo pos Lvo sjpe 
raido ogni p.u alt ti sLca aspzl!3 
l.va Ogg porr.er gg o il prof. Fa 
sano, ha sitato nuovamente f n- 
fermo per decidere circa .1 traste 
r..mento dalla nan.maz.one al re¬ 
parto generale. E’ probab le che do¬ 
mani .1 p-ot. Fasano possa sc.o- 
glere la prognosi. Domani il s in¬ 
daco di Torino, D.ego Novell . 
si recherà alle * Molmette » m v.- 
siia all'** cap tano de! To-.no, 


Nostro servizio 

I FABRIANO. 30 

Knne.-iimo « test <> per il ci- 
' disino professionismo ita 
| l.uno: !a nona ediz.one tiri 
1 Giro delle Marche, che ri: 
•iiiU'i dell'AssOvi.iZione c di¬ 
stica «E. Petru) 0 /> mandano 
m onda domani, grazie an 
ehe al patrocinio delle Indù 
sì ne Merloni eh Fabriano. 

Molti sono : motivi eli sud 
elisi azione che rendono feli¬ 
ce Gino Covimi e gli altri 
diligenti e soci della «Re 
trujo > dinante le operazioni 
eli punzonatura svoltesi, ogg. 
pimenggio presso il loggiato 
antistante Luigi esso a! Tea 
tre» Gentile 

La nre.venz » di campioni eo 
m> Eddy Mei\k\. Roger De 
Vi leuniick ireduce dilli \:t 
toi.a ne! Gito del Hz.o» e 
di uut gli « azzurri » elei 
C. M \ All redo Martini ee-'i 
tu see un siuve.-so senz. i pi e 
eedenl: per la « da-siea *> 
marchia.un i che nel suo al 
ho d'oro annovera ì noni' di 
I ueiaiio Dalla Bona, Tino 
Conti. Italo Zilioh. Ciò.- u 
Petterson. Michele Dancelh. 
Sigi rido Romanelli. Mutui 
Rodnguez c. l'anno scorso, il 
hi a il corei est e Serge Par-ani, 
gregario di Gimondi. 

Come è noto, il C T. Al 
frodo Martini non ha ancoro 
sciolto tutte le «riserve > tur¬ 
ca la composizione della 
squadra nazionale che dovrà 
difendere i colori italiani do¬ 
menica prossima ad Ostimi, 
in occasione dei campionati 
del mondo: infatti a! termi¬ 
ne de! Giro del Lazio il tec¬ 
nico toscano ha indicato n 
Baronchelli. Bertogho. Con- 
M. Fabbri. Poggiali e Ricco 
mi ì « titolari > che vanno 
a tar somma con i «capi¬ 
tani»' Moser e Gimondi. per 
cui il Giro delle Ma r che sa 
ra l'ultimo esame., con due 
da bocciare tra Bortolotto. 
Osler. Paolin: e Santambro¬ 
gio. 

Paohni e Santambrogio ap 
paiono, alla vigili.» del Gi¬ 
ro delle Marche, più quotati 
eh? non Bortolotto e Osler. 
malgrado che questi ultimi 
fossero entrambi d; pieno 
gradimento di Francesco Mo 
seri ciò si desume dalle ul¬ 
time dichiarazioni rilasc'ote 
da Martini e dalla piena 
« disponili:!.tà > ad accettare 
le decisioni de! tecnico az¬ 
zurro pubblicamente dichia¬ 
rata sia da Moser che da 
Gimondi. 

In particolare Paolini non 
dovrebbe disattendere la im¬ 
pegnativa prova a! cospetto 
dei suo: concittadini, tanto 
che potrebbe addirittura co 
■g'.iere que! successo che 
l’anno scorso gli sfuggi di 
un soffio per l'azione a sor¬ 
presa negli ultimissimi chilo¬ 
metri di Serge Parsimi. An¬ 
che in queli'oeeasione Pao- 
lini e Santambrogio erano in 
ballottaggio ira loro per la 
maglia azzurra c. luneo il 
viale Guido Moccia. il mar¬ 
chigiano si aggiudicò la piaz¬ 
za d'onore regolando allo 
snrint proprio Sani-ambio 
gin e. quindi, tutto il resto 
del gruppo. 

Un ruolo non secondario, 
in tutto questo contesto, sa¬ 
rà dato dalia condotta di ga¬ 
ra che assumeranno Eddy 
Merckx e Roger De Vlao- 
rnuick con le rispettive squa 
dre. Non è stato forse Merckx 
a prendere l’iniziativa sulla 
s-aliu» di Beliegra che risu’tò 
poi determinante per una 
prima setacciata deila cor¬ 
sa nei Giro del L»zio? E non 
fu po: De Vlaeminck a met¬ 
tere tutti in fila lungo l'Ap- 
p:a Antica e a presentarsi 
poi vincitore incontrastato 
sotto l'Arco d; Costantino, al 
Colosseo? Senza contare poi 

10 su'rito poloni co d; Bii»*.--- 
r>: e Paiv.Z’a. entrambi, sep¬ 
pure ni forma diversa, seve¬ 
ri critici delle decisioni prc 
s« da Alfredo Martin: in re 
'.azione alla 'oro ez.clu= : one 
dalla « rosa >» degl: aspiran 
.1 al a maglia azzurra. 

Pertanto se d vincitore ri¬ 
sulterà senza dubbio il o.ii 
forte della centuria de> par¬ 
tecipanti. l'esito del confron¬ 
to diretto tra Bortolotto. 
Orier. Pao'.m: e Santambro 
gio oer ìacquisiziom* delie 
uitime due maglie azzurre po 
tra essere condiz.onato di 
fattori contingenti che non 
potranno sfuggire al’'osserva 
zionc attenta e ragionata d: 
Alfredo Martini. 

In de fin.tu. a domati.:)» 
stria piazza comunale di F<» 
br.ano inizierà l'ultima fa-e 
d: um stona che e soltanto 

11 prologo all'atto f.na!*\ ben 
p.u importante, che e cc-::- 
tu.to dal « mond.ale - d. do 
memea prossima ad O^tun 

La concia.-ione delia nona 
eiiz.one del G.ro delle Ma. 
che. infine, non potrà che 
portare presi. ».o aH’a.bo 
doro delia corsi marchi? a 
na perché è impensab le eh** 
sul v.a.e Guido Mccc.a (pul> 
blic: ziard.n.i possa preseti 
tarsi un «cameade», tanta 
è l'.mportanza della cor.-a 

La gara si .-.volgerà su', se 
guente percorso. Fa br.ano. 
Agr gnano. E M.chele. Co'.- 
1 a maio. Esanatogl.a. Mairi.- 
ca. Castelraimondo. Cantar, 
no. Bellone su'. Chient.. To 
lent.no. Passo d. Tre a S 
Severino Marche. Castrini.- 
mondo. Matel.ca. Cerreto 
d’E.-:. S Michele. Fabr.ano. 
da percorrere una volta; no. 
Fabr.ano. Serraloggia. b.v.o 
Marcare.ni. b.vio Bassano. 
b.vio Alt.zio. Argienano. b • 
v.o Ponte Masvena. Fabr.a 
no, da percorrere cinque voi 
tc. per un totale di km 227 
La TV trasmetterà in «diffe¬ 
rita-.» il nono G.ro delle Mar¬ 
che su! secondo programma, 
alle ore 18 

Alfredo Vittorini 


Rally 

La FIAT 
vince e 
la Lancia 
ringrazia 


BASSANO DEL GRAPPA. 30 

L..t Vittoria della F.at a 
ia!i\ «Alile Lagni >i » d. Fui 
lami.a e i.ipiattutto la mali 
caliga di punti monti.ah con¬ 
quistati d.i la Ops 1 m que.-ta 
•zara, dove la va-a tedesca 
tentava l'uhimo attieni alia 
Lane.a Icad»”' de. mondiale, 
nanna fatto un icrto scalpo 
re e certamcn’c n rally fin 
laiule-c lapp.cs.'iita una svol¬ 
ta decisiva tic! mondiale 
marcile. 

Ormai la Lancia, ha prati 
(•«unente riconquistato quel 
titolo che fu g.à .«uo l'unno 
scorso. Venti punti di mai 
gme sulla Opel sono imo.- 
ninnili nelle tre gare mon¬ 
diali ehe restano. Tra l'alt ro 
a Sanremo ed ,n Cor-iea. la 
Lancia la farà da padrona 
nuche se la Opel riuscisse a 
v.neere .1 rally dTnghillena. 
cosa pero per altro unpio 
ballile vista la presenza d. 
Ford e Saab. 

La Fiat, dal canto suo, ave 
va deciso solo all'uituno ino 
mento di tiare una mano al 
propri» importatore in Fin- 
’i.india. fornendo ve: tuia e 
assistenza, -oppur limitata, 
ad Alien, che è riuscito ad 
dirittura a conquistare la v.t 
tona La 131 rally A barili na 
inaspe! ratamente raggimi! o, 
qui idi un traguardo ìmpor 
tantissimo dimostrando una 
affidabilità eccezionale an 
dando a battere Ford. Saab 
ed Opel proprio sui loro ter¬ 
reni. 

Ora se la Fiat si piazzerà 
bene a! Sanremo, la casa to¬ 
rinese potrà addirittura aspi¬ 
rare al secondo posto nel 
« mondiale > e già si pana 
nel team di andare anche 
in Inghilterra mi tre vet¬ 
ture. 



Il CT Antonio Maspcs 


Forse si tratta di angina pectoris 

Il CT della pista Maspes 
ricoverato all’ospedale 


MILANO. 30 
Seno e preoccupante con 
trattemi).) per li clan d» 1 pi- 
stards professionisti azzurri 
in r.tiro collegiale a Milano, 
per gli allenamenti ur» moti 
diali sulla pista in legno del 
nuovo palazzo dello -port 11 
Commi-»- ino Tomeo. Air omo 
Maspes e s'a’n culto da un 
torte malcnseic. t mto da do 
vere essere ricoverato ne- 
ro.-ped.ile S Carlo Non e ali 
eora ehi.ua la natura de! 
male ma poti ebbe ossoio un 
attacco di angina pectoiis. 
dovuto probabilmente ad una 
inlluen/a trascurata e non 
guai ita perfettamente a eau 
sa dell'intenso lavoro e delle 
molte traslerto cui il tecnico 
nulanc-e -ì e sottoposto in 


queste settimane, puma m 
giro per l'Italia per riunioni 
e campionati e oia. a Mila 
no. per la ì itimi ura della 
preparazione dei pist.mls a/ 
/.um. 

Maspes ha avvertito fori, 
dolori al petto e alle braccia 
Nell'ospedale S Cario e sta 
to sottoposto ad elettro-a 
climi:annua e a una visita ve 
nera le. Visto ehe Maspes an 
dava riprendendosi i sanila 
n hanno autorizzato il suo 
ritorno a casa, ma success» 
vilmente si è ripetuto il ma 
lessero e ì medici hanno de 
riso per ricovei.uio nuova 
mente. La giuda degli alle 
minienti e stata p'esa di' 
massaggiatole Gino Maio! . 
coadiuvato dal meccanico Fa 
liero Mas.. 


MILAN A. C 

CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO 
SERIE A - 1976-77 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 

Domani avrà inizio presso la nostra Sede di Piazza S. Alessandro, 4 
(incfresso da Vicolo della Pusterla - Tel. 800.640-864.390) il rilascio 
degli abbonamenti validi per le sole partite di Campionato 1976-77. 
Orario: dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19 (sabato compreso). 


PREZZI: 

TRIBUNA CENTRALE NUMERATA 
Ridoìti (donne e ragazzi sino a 16 anni) 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA 
Ridotti (donne e ragazzi sino a 16 anni) 

DISTINTI 

Ridotti (donne e ragazzi sino a 16 anni) 
GRADINATE 

Ridotti (donne e ragazzi sino a 16 anni) 


L. 165,000 
L. 125.000 

L. 115.000 
L. 85.000 

L. 48.000 
L. 32.000 

L. 25.000 
L. 15.000 


I vecchi abbonati alle Tribune Numerata, Centrale e Laterale potranno 
far valere il tradizionale diritto di prelazione sino al 15 settembre p.v. 
Per tutti gli ordini di posi! a tariffa intera è compreso l'abbonamento 
alla rivista « FORZA MILAN ! ». 

INIZIATIVE A FAVORE DEI GIOVANI 

II Presidente ed il Consiolic di Amministrazione del Milan A.C. hanno 
deciso di mettere a disposizione di 2.000 giovani sportivi, scelti tra 
gli studenti più meritevoli delle scuole comunali e statali di Milano 
(medie incluse) e tra i migliori juniores delle Società Sportive Mila¬ 
nesi. altrettanti abbonamenti annuali allo Stadio. 

E’ stato inoltre deciso che tutti i figli degli abbonati e gli abbonati 
stessi di minore età abbiano libero accesso alla pratica delle differenti 
discipline sportive patrocinate dal Circolo Sportivo Milan. Queste ini¬ 
ziative hanno lo scopo di contribuire ad avvicinare ancor più le giovani 
leve allo sport attivo. 

Tutte le modalità relative all’attuazione di quanto sopra saranno suc¬ 
cessivamente precisate. 
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Il neo-presidente libanese si incontra con Assad 

Sarkis si reca oggi a Damasco 
mentre subisce un rinvio 
il consiglio della Lega araba 

Si continua a mediare e a negoziare, ma la situazione in Libano rimane assai grave ed aperta a preoc¬ 
cupanti sviluppi - La Siria pensa a una federazione a tre siro libano-giordana? - Ancora combattimenti 


Partirà probabilmente domani 

Da Torino in Libano 
un aereo con gli aiuti 
per i palestinesi 

Sono stati raccolti in tutto il Piemonte — Docu¬ 
mento unitario dei dipendenti della Regione Lazio 


Continua 11 movimento di 
solidarietà con il popolo pa¬ 
lestinese dopo il massacro di 
Tali el Zaatar. 

Per il Libano, dall’aeropor¬ 
to dì Caselle di Torino, un 
DC 8/62 deH’Alitulia. con un 
carico di 36 tonnellate, parti¬ 
rà nei prossimi giorni, proba¬ 
bilmente domani, mercoledì, 
li carico è di medicinali, vi¬ 
veri, coperte, capi di vestia¬ 
rio offerti da privati cittadi¬ 
ni, da ditte, da organizzazioni 
ed Enti locali, che hanno ri¬ 
sposto aU’appello lanciato la 
scorsa settimana dalla piesi- 
denza del Consiglio comuna¬ 
le. La Giunta comunale di 
Torino ha stanziato un con¬ 
tributo straordinario di 10 mi¬ 
lioni di lire e la Giunta della 
Provincia 5 milioni, posti a 
disposizione per le richieste 
più urgenti dei palestinesi 
in lotta. 

Il primo contingente di di¬ 
sinfettanti, antibiotici, casset¬ 
te di pronto soccorso, sacelli 
di riso, legumi, carne in sca¬ 
tola, frutta sciroppata, ali¬ 
menti dietetici per bambini, 
coperte, maglie è la testimo¬ 
nianza concreta della solida¬ 
rietà verso i palestinesi dimo¬ 
strata dai piemontesi, ai qua¬ 
li la presidenza del Consiglio 
regionale ha espresso il più 
sentito grazie. 

Proseguono intanto in Pie¬ 
monte altre Iniziative (il 
PCI ha lanciato, prima che 
si coordinasse la raccolta, 
una sottoscrizione che ha già 
superato il milione di lire) 
e da alcuni giorni è stata lan¬ 
ciata la raccolta di fondi an¬ 
che dal costituendo Comitato 
per la pace e la giustizia nel 
Medio Oriente a cui parteci¬ 
pano i rappresentanti di tut¬ 
ti ì partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. Presso il Centro in¬ 
ternazionalista torinese, a cui 
fa capo ii Comitato unitario, 
è possibile versare fondi in 
favore dei palestinesi ed è 
stato anche aperto un conto 


corrente postale <2/155*36), 
intestato al sen. Filippa. 

I dipendenti della Regione 
Lazio clic si riconoscono nei 
partiti PCI, DC. PSI, PSDI. 
Piti, PdUP, PLI, in una nota 
comune, hanno rilevato che è 
« indispensabile una presa di 
posizione unitaria di tutte le 
forze democratielle per impe¬ 
dire la prosecuzione della 
guerra civile, il genocidio del 
popolo di Palestina e la spar¬ 
tizione dello Stato libanese». 

« La risoluzione dei gravi 
problemi mediorientali inte¬ 
ressa in modo particolare 
l’Italia, anche per la sua na¬ 
turale posizione geografica. 
E' necessario, quindi, clic il 
governo italiano agisca più 
attivamente in questo deli¬ 
cato settore, anche attraver¬ 
so il riconoscimento ufficiale 
dell’Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP). Occorre una ampia 
mobilitazione di tutti i de¬ 
mocratici affinché si addi¬ 
venga ad una soluzione della 
crisi che, partendo dal ritiro 
immediato delle truppe si¬ 
riane dal Libano, dalla cessa¬ 
zione del blocco navale israe¬ 
liano e dalla assunzione dei 
poteri da parte del presiden¬ 
te eletto Sarkis. riconosca e 
rispetti nei fatti la piena 
autonomia politica del popolo 
palestinese e ne riaffermi il 
diritto alla esistenza della 
propria razionalità attraver¬ 
so la costituzione di un prò 
prio Stato nei territori oc¬ 
cupati da Israele nel 1967 e 
riconosca il diritto all'esi¬ 
stenza e alla sicurezza di tut¬ 
ti gli stati dell’area, incluso 
Israele ». 

II documento conclude in¬ 
vitando il Consiglio regiona¬ 
le e tutti i lavoratori della 
Regione Lazio « a manifesta¬ 
re la loro solidarietà umana 
e materiale» attraverso la 
adesione attiva a tutte le ini¬ 
ziative in appoggio al popolo 
palestinese. 


BEIRUT, 30 

L'azione della Lega araba 
per mediare il conflitto liba¬ 
nese continua a mostrarsi in¬ 
certa ed esitante, come dimo¬ 
stra del resto il ruolo del tut¬ 
to passivo svolto sul terreno 
dai « caschi verdi » della for¬ 
za di pace interaraba. Come 
è noto, il segretario generale 
della Lega, Mahmoud Riad, 
aveva convocato per merco¬ 
ledì primo settembre al Cai¬ 
ro la conferenza dei mini¬ 
stri degli esteri arabi per de¬ 
cidere circa la convocazione 
del preannunciato vertice de¬ 
dicato appunto alla crisi liba¬ 
nese; ma a meno di quaran- 
tott'ore dalla convocazione la 
riunione del consiglio mini¬ 
steriale è stata rinviata di 
tre giorni. Non è stato forni¬ 
to alcun movente ufficiale 
per il rinvio; sembra tuttavia 
die esso sia stato chiesto da 
alcuni gove^i che appaiono 
discordi sulla opportunità di 
convocare il vertice. Riad non 
lui comunicato quali siano 
stati i governi clic hanno 
chiesto il rinvio. Finora alla 
proposta di convocare un 
vertice arabo hanno aderito 
13 dei 20 Stati che compon¬ 
gono la Lega. 

Lo stesso Mahmoud Riad, 
intanto, lui discusso oggi al 
Cairo gli sviluppi della si¬ 
tuazione in Libano con il ca¬ 
llo del Dipartimento politico 
dell’OLP Faruk El Khaddunl 
(Abu Lu'tuf ), il quale ha poi 
detto ai giornalisti di aver 
riferito al segretario della Le¬ 
ga circa contatti avvenuti fra 
esponenti dell’OLP e i diri¬ 
genti siriani. Non sembra tut¬ 
tavia che questi contatti ab¬ 
biano portato a niente di po¬ 
sitivo, giacché la Siria conti- 


Fucilati 
nell'Iran 
due giovani 

TEHERAN, 30. 

Sono stati fucilati all’alba 
due giovani accusati di aver 
ucciso nel 1972 un facoltoso 
industriale. 

Un comunicato ufficiale di¬ 
ce che i due, Mohammed Sa¬ 
fari Langeroudi e Rouhi A- 
hnngeran, una donna, «era¬ 
no stati addestrati alla guer¬ 
riglia fuori dell’Iran » e che 
farebbero parte della associa¬ 
zione dei marxisti islamici, 
alla quale si attribuisce l’uc¬ 
cisione. avvenuta sabato, di 
tre tecnici americani della 
Rockwell International. 


In un articolo sulla situazione nel Medio Oriente 

LA PRAVDA PER IL RITIRO 
DELLE TRUPPE SIRIANE 

L'organo del PCUS contro la minaccia di una guerra fra l'Egillo e la Libia - « La 
guerra contro Tripoli serve ad agevolare i piani dell'Imperialismo e della reazione » 


MOSCA, 30 
La Pravda è tornata ieri 
e oggi a esprimere la sua 
preoccupazione per il corso 
degli eventi nel Libano e nel 
Medio Oriente, insistendo per 
il ritiro delle truppe siriane, 
denunciando le lacerazioni 
aperte nello schieramento ara 
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bo e prendendo posizione a 
favore della ricostruzione e 
del rafforzamento di questo 
ultimo. 

Nella rubrica settimanale 
« Rassegna internazionale ». 
l'organo del PCUS ha ripreso 
ieri la sostanza del documen¬ 
to reso pubblico venerdì dal 
Comitato sovietico di solida¬ 
rietà afroasiatica, in parti¬ 
colare per quanto riguarda ia 
necessità dei ritiro delle trup¬ 
pe siriane dal Libano. « Per 
’.a soluzione della crisi libane¬ 
se — ha sottolineato il ster¬ 
nale — il ritiro delle truppe 
siriane dal Libano e la coo- 
perazione tra la Siria e i suoi 
alleati naturali nella lotta an- 
ti impenalista, il movimento 
di resistenza palestinese e le 
forze nazionali patriottiche 
del Libano, avrebbero gran¬ 
de significato». Esso «faci¬ 
literebbe la ricostruzione e il 
rafforzamento del fronte del¬ 
la forze arabe ». 

La Pravda ha insistito, co¬ 
me g:à il documento de! Co¬ 
mitato di solidarietà afro- 
asiatica. sulla necessità di 
una « soluzione libanese » del¬ 
la crisi, senza ingerenze stra¬ 
niere. 

Oggi, in un articolo firmato 
* l'osservatore », la Pravda 
mette in guardia contro la 
possibilità che le forze dello 
imperialismo e della reazione 
interessate alla rottura del- 
l'unilà araba, provochino un 
conflitto tra l'Egitto e la Si¬ 
ria, destinato ad aggravare 
la situazione che si c venuta 
a creare con gli avvenimenti 
libanesi 

Gli avvenimenti attorno al 
Libano, scrive il giornale, 
« fanno parte del piano gene¬ 
rale delle forze dell'imperia- 
Usmo e della reazione che mi¬ 
ra a infliggere un colpo al¬ 
l'unità araba, a ostacolare i 
popoli arabi nella mobilitazio¬ 
ne delle loro forze e dei loro 
mezzi per risolvere il proble¬ 
ma centrale della lotta con¬ 
tro la aggressione d: Israe¬ 
le ». 

I dirigenti egiziani, scrìve 
l'articolista, pronunciano di¬ 
chiarazioni dense di minacce 
all'indirizzo delia Repubblica 
araba libica e dei suoi diri¬ 
genti, mentre la propaganda 
ufficiale egiziana « riversa sui 
lettori e sugli ascoltatori un 
torrente di giudizi di intona¬ 
zione anrilibìca ». basati su 
informazioni false o tenden¬ 
ziose. 

Che cosa, si chiede « l’os¬ 
servatore », ha provocato tan¬ 
ta irritazione dell’Egitto e an¬ 
che delle forze imperialisti¬ 


che e reazionarie nei con¬ 
fronti della Libia. « Il fatto è 

— risponde l’articolista — che 
la politica estera deila Repub 
blica araba libica, in primo 
luogo sui problemi riguardan¬ 
ti — la soluzione della 
crisi del Medio Oriente, è 
entrata in diretta contraddi¬ 
zione con la politica estera 
di quei paesi arabi che cer¬ 
cano di conseguire un accor¬ 
do separato con Israele avva¬ 
lendosi della mediazione degli 
USA ». 

« Lo sviluppo degli avveni¬ 
menti attorno al Libano — si 
rileva nell'artico'.o — richia¬ 
ma la massima attenzione in 
tutto il mondo poiché si pro¬ 
fila '.a minaccia dello scoppio 
di un nuovo conflitto militare 
nei Medio Oriente, uno dei 
punti più caldi del globo ter¬ 
restre. L’insorgere di nuovi 
conflitti conterrebbe ovvia¬ 
mente un grave pericolo per 
il mantenimento della pace 
mondiale ». 

« Le forze progressiste dei 
paesi arabi e di altri paesi 

— conclude la Pravda — so¬ 
no chiamate a prestare il ne¬ 
cessario aiuto e appoggio al 
popolo libico affinone non sia 
consentito alle forze dell’im¬ 
perialismo e della reazione 
di danneggiare ulteriormente 
la causa deiì'un tà araba, d; 
attuare i loro piani aggressi¬ 
vi. incompatibili con gli inte¬ 
ressi dei popoli arabi, con 
le loro uspiraz.oni di libertà, 
indipendenza e progresso». 


Devastati dalle 
bombe tre birrerie 
e due cinema nel 


Il dibattito politico nella sinistra cilena e i rapporti con la DC 

Il segretario di Unidad Popular parla 
della nuova fase deila lotta in Cile 

Intervista con Almeyda - La tendenza è all'unità tra le forze antifasciste - Incontri e possibilità di azioni comuni con 
i democristiani - Volodia Teitelboim analizza le crescenti difficoltà economiche e politiche del regime di Pinochet 


nua a richiedere di fatto ai 
palestinesi non un accordo 
ma una capitolazione, che do 
vrobbe oitretutto avvenire 
sulla testa del movimento na¬ 
zionale libanese. Abu Lutuf 
ha anche preannunciato che 
si incontrerà domani con il 
mediatore della Lega araba 
per il Libano, Hassan Sabri 
El Kholi. 

El Kholi. come è noto, è la¬ 
tore di un « piano di pace » 
die prevede ia cessazione dei 
combattimenti, il ritiro degli 
armati da determinate posi¬ 
zioni (ed in particolare, pun¬ 
to assai delicato, delle for¬ 
mazioni palestinesi e pro¬ 
gressiste dalla montagna li¬ 
banese) e la creazione di 
« zone cuscinetto » tenute dai 
« caschi verdi ». Tuttavia. El 
Kholi non ha potuto discutere 
questo piano con i dirigenti 
della destra, poiché questi — 
dopo aver accettato di incon¬ 
trare il mediatore della Lega 
— hanno all’ultimo momento 
rinviato la riunione a mer¬ 
coledì prossimo. 

Ieri sera El Kholi si è re¬ 
cato a Damasco, dove ha avu¬ 
to colloqui con i dirigenti si¬ 
riani, ed in particolare con il 
presidente Assad. Sabri El 
Kholi si è detto ottimista, af¬ 
fermando che la situazione li¬ 
banese migliora e che tutti i 
libanesi aspirano alla pace 
dopo oltre un anno e mezzo 
di lotta sanguinosa; ma alla 
luce dei fatti la sua dichiara¬ 
zione sembra niente più che 
la espressione di un auspicio. 

A questo riguardo si sotto- 
linea, a Beirut, la visita che 
domani compirà nella capi¬ 
tale siriana il neoeletto pre¬ 
sidente libanese Elias Sarkis, 
che dovrebbe il 23 settembre 
assumere i poteri in sostitu¬ 
zione di Suleiman Frangie. 
Sarkis si reca a Damasco su 
invito formale di Assad; ed 
è evidente clic l’incontro fra 
i due presidenti assume una 
importanza decisiva per i 
prossimi sviluppi nel Libano, 
alla luce anche del ruolo 
svolto dalla Siria prima con 
la mediazione di gennaio, poi 
con la elezione dello stesso 
Sarkis (praticamente impo¬ 
sta d;i Damasco» ed infine 
con il massiccio intervento 
militare di giugno. 

Sembra comunque accerta¬ 
to che rincontro di Sarkis 
con Assad sia destinato, nel¬ 
le intenzioni siriane, a otte¬ 
nere una « legittimazione », 
da parte del neo-presidente, 
della presenza dell’esercito di 
Damasco in Libano. Fonti vi¬ 
cine a Sarkis, infatti, affer¬ 
mano che nel colloquio ver¬ 
rà discussa la presenza ap¬ 
punto delle forze siriane, che 
dovrebbe protrarsi per un an¬ 
no almeno nel quadro di un 
accordo « p?r la sicurezza », 
forse associando ufficiali li¬ 
banesi (naturalmente fedeli 
al presidente) nel comando 
dei reparti. Ciò lascia chiara¬ 
mente intendere che Dama¬ 
sco non ha alcuna intenzione 
di ritirarsi dal Libano. Ma 
ancora più esplicito in pro¬ 
posito è un articolo pubbli¬ 
cato stamani dal quotidiano 
governativo siriano Al Saura. 
il quale prospetta la ipotesi 
di una «cooperazione» fra 
Siria. Libano e Giordania e 
propone la scelta di una lo¬ 
calità come sede di futuri in¬ 
contri fra i tre presidenti per 
la formazione di un coman¬ 
do unificato dell'esercito e 
per la unificazione di alcuni 
ministeri. Si tratterebbe, in 
altri termini, di ampliare, in¬ 
cludendovi il Libano, quel di¬ 
segno di « federalizzazione » 
che da alcuni mesi la Siria 
sta portando avanti nel con¬ 
fronti della Giordania; se 
il progetto andasse in porto, 
il movimento palestinese si 
troverebbe in tutti e tre i pae¬ 
si sottoposto ad uno stretto 
controllo, cioè alla perdita 
completa della sua autono¬ 
mia. 

Sul piano militare nelle ul¬ 
time ore si è registrata a Bei¬ 
rut una calma relativa, sal¬ 
vo nel settore commerciale e 
nella periferia sud-est della 
città, dove si sono avuti scam¬ 
bi di tiri di mortai e mi¬ 
tragliatrici. Anche sulla mon¬ 
tagna libanese sono prese- 
suiti i duelli di artiglie¬ 
ria ira le posizioni falangiste 
e quelle paiestmcM-progressi- 
ste Nel nord, la città di Tri¬ 
poli è stata pesantemente 
bombardata con le artiglierie. 

E’ anche da rilevare che 
sa esponenti della destra han¬ 
no oggi dato nuove manifesta- 
zicni delia loro volontà d: 
portare avanti la guerra al¬ 
meno fino a quando dispor¬ 
ranno dell'appoggio siriano. 
Nel corso di una solenne ce¬ 
rimonia. infatti, si é svolto il 
giuramento di 2500 nuovi mi¬ 
liziani deila Falange, fra cui 
marmai per le moto-vedette 
recentemente acquistate, som¬ 
mozzatori. marconisti ed au¬ 
siliari della marma. 


Sommergibile URSS 
si scontra 
nel Mar Jonio 


L'Unidad Popular ha sapu¬ 
to raggiungere una maggiore 
unità politica ed espressione 
di tale progresso è stata la 
creazione, avvenuta di recen¬ 
te. della carica di segreta¬ 
rio esecutivo. A ricoprire que¬ 
sto incarico è stato nominato 
Clodomiro Almeyda, noto e- 
sponente del partito sociali¬ 
sta cileno e ministro degli 
Esteri con Allende. Di passag¬ 
gio dal Messico per recarsi 
a Berlino, dove porrà la sua 
sede, Almeyda si è fermato 
in Italia. A Roma, tra gli 
altri incontri politici, il segre¬ 
tario esecutivo dell’UP si è 
riunito con i dirigenti de! PCI 
e ha avuto un colloquio con 
il vice segretario della DC 
Galloni. A Milano si è incon¬ 
trato con Bernardo Leighton 
(il dirigente democristiano ci¬ 
leno che fu vice presidente 
della Repubblica) ora in via 
di guarigione dopo l'attentato 
fascista che l’anno scorso col¬ 
pi cosi gravemente lui e sua 
moglie. 

In un momento del suo 
viaggio abbiamo potuto par¬ 
lare con Almeyda e con Vo¬ 
lodia Teitelboim. Anche il di¬ 
rigente comunista era. negli 
stessi giorni, di passaggio in 
Italia. 

Sia l’uno che l’altro rappre¬ 
sentante della resistenza ci¬ 
lena sottolineano gli elemen¬ 
ti positivi di novità. « In tutti 
i settori, tra coloro che sono 
contro la giunta Pinochet si 
avverte il cristallizzarsi del¬ 
l’unità per una azione coeren¬ 
te ed efficiente » ci dice Al¬ 
meyda. All’interno delia Uni¬ 
dad Popular egli continua, si 
è svolto un ampio dibattito 
politico ora giunto alle con¬ 
clusioni. Da qui la decisione 
della costituzione del segreta¬ 
riato esecutivo affinché si pos¬ 
sa attuare in maniera unitaria, 
e a nome di tutte le compo¬ 
nenti dcH’Unidad Popular nei 
confronti delle altre forze an- 
ti-giunta. 

In questo senso la situazio¬ 
ne in Cile si mostra propi¬ 
zia a compiere i necessari 
passi in avanti. « Può dirsi, 
infatti, che nel paese sì sta 
rompendo la crosta delle dif¬ 
fidenza e della paura. E' co¬ 
minciata una nuova fase nel¬ 
la lotta del popolo cileno e 
la tendenza è all’unità, alla 
concertazione degli obiettivi 
tra tutte le forze che si op¬ 
pongono alla dittatura fasci¬ 
sta; la denuncia dello strapo¬ 


tere e dei misfatti della DINA 
(la polizia politica), in parti¬ 
colare del tragico elenco di 
oppositori del regime che so¬ 
no « scomparsi », la denuncia 
della soffocante oppressione 
culturale. In queste ultime 
settimane si sono moltiplica¬ 
ti i contatti tra noi dell'UP 
e della DC sia in Cile che 
nell’emigrazione. 

« Prepariamo per l’anniver¬ 
sario dell’ll settembre un do 
cumento dell’UP nel quale 
verrà formulata una proposta 
di azione comune con la DC ». 

Altra possibilità di colloqui 
si apre con rincontro di tutti 
i cristiani antifascisti che si 
svolgerà prossimamente a 
New York. Vi parteciperanno 
oltre a rappresentanti della 
DC c a personalità Ìndipen¬ 
denti i settori dell’UP che si 
richiamano al pensiero cri¬ 
stiano. 

A questo punto Almeyda ci 
mostra una risoluzione appro 
va»a in questi giorni a Bel¬ 
grado dalle organizzazioni 
giovanili dell'Unidad Popular 
^che anticipa la sostanza della 
I proposta politica die verrà 


formulata nella risoluzione 
dell’ll settembre prossimo. 

In uno stesso perìodo di 
tempo la Democrazia cilena 
ha espulso dalle sue file due 
ex ministri, Juan de Dios 
Cannona e William Thayer, 
perché colla borano con la 
giunta fascista e lui subito 
ix'rsecuzioni nei suoi militan¬ 
ti. Due noti dirigenti DC Jai- 
ine Castillo ed Eugenio Vela- 
sco, sono stati espulsi dal Cile 
per il « delitto » di avere di¬ 
feso i diritti umani e perché 
rappresentavano un punto di 
incontro per le azioni comuni 
delle forze antifasciste. 

La risoluzione dell’UP gio¬ 
vanile parte da questi fatti 
por affermare elio oramai le 
« posizioni antifasciste in seno 
a questo partito (la DC) in¬ 
terpretano la grande mag¬ 
gioranza dei suoi mili¬ 
tanti ». E aggiunge; «11 
rifiuto mantenuto finora dalia 
Democrazia cristiana verso 
qualsiasi forma di alleanza o 
fronte con la UP, è in con¬ 
trasto con la obiettiva neces¬ 
sità dell’unità come unica 
strada per abbattere la giun- 


Incontro al PCI con 
Clodomiro Almeyda 


L'ex ministro degli esteri 
del governo di Unidad Popu¬ 
lar. Clodomiro Almeyda, in 
Italia, per una serie di in¬ 
contri con i partiti italiani 
dell’arco costituzionale, con 
diversi esponenti dell'antifa¬ 
scismo cileno, con i dirigenti 
della Associazione Italia-Ci- 
le. è stato ricevuto nella se¬ 
de del CC del PCI. dai com¬ 
pagni Gianni Cervetti, della 
segreteria, Gianni Giadresco 
del CC e Franco Saltarelli 
della Sezione Esteri. 

Clodomiro Almeyda. che è 
stato recentemente eletto 
segretario esecutivo di Uni¬ 
dad Popular. ha illustrato il 
significato della nuova fase 
di attività dei partiti demo¬ 
cratici e antifascisti cileni 
che trova larghi consensi da 
parte di tutte le forze sociali 
e politiche antifasciste sulla 
base di un programma uni¬ 


tario di lotta contro il regi¬ 
me di Pinochet, per il ripri¬ 
stino della legalità e della 
democrazia nel paese. 

A nome dei partiti di U.P. 
e della Direzione del Par¬ 
tito socialista cileno. Clodo- 
miro Almeyda. ha ringrazia¬ 
to calorosamente i comunisti 
italiani per quanto hanno 
fatto a sostegno del popolo 
cileno, chiedendo un nuovo, 
solidale impegno, per strap 
pare dalle mani della giunta 
di Pinochet, migliaia di pri¬ 
gionieri politici, fra i quali 
il segretario generale del 
Partito comunista cileno. 
Luis Corvnlan. 

Nei giorni scorsi, inoltre, 
il compagno Gianni Cervetti 
ha avuto un incontro presso 
la Direzione del PCI con 1 
compagni Volodia Teitelboim 
dell'Ufficio politico e Luis 
Gustavino del CC del Parti¬ 
to comunista cileno. 


i ta. E’ per questo che. nono¬ 
stante ciò, nelle ultime setti¬ 
mane si nota una tendenza 
crescente a dar vita ad azio 
ni comuni con il resto del 
movimento antifascista ». 

Teitelboim spiega cito nel 
dialogo die è in atto, e che 
dovrà svilupparsi, non ci si 
limita agli obiettivi della lot¬ 
ta immediata, ma vengono 
affrontate anche le questioni 
di prospettiva: quel die do¬ 
vrà essere il Cile del post¬ 
fascismo. «Un tema, nota il 
dirigente comunista, ben com¬ 
prensibile per voi italiani ». 
Sradicare il fascismo e pro¬ 
cedere avanti dovrà essere 
un processo aperto. « Anche 
la prospettiva, l’idea del so¬ 
cialismo non la concepiamo 
come una questione che inte¬ 
ressi solo i marxisti o solo 
i’Unidad Popular. Tutti coloro 
che vedono nel socialismo una 
fase superiore di sviluppo del¬ 
la società possono e devono 
dare il loro contributo ». 

Teitelboim sottolinea poi gli 
episodi più recenti che indi¬ 
cano il formarsi di una si¬ 
tuazione nuova in Cile: la ca¬ 
pacità mostrata dal movimen¬ 
to di resistenza di oollegar.si 
con autorità politica ad un 
avvenimento come la riunione 
dell’OSA a Santiago; la cre¬ 
scente attività rivendicativa 
delle organizzazioni sindacali 
«ufficiali»; il manifesto pub¬ 
blico delle trecento persona¬ 
lità democristiane e di altri 
movimenti politici di centro 
contro la giunta Pinochet. la 
DINA, l’oppressione politica 
e culturale; la rottura con la 
Chiesa. E queste, che sono 
le punte più evidenti di un 
fenomeno di rigetto esteso al¬ 
la maggioranza dei cileni, sì 
aggiungono alla crisi econo¬ 
mica che a tre anni dal gol¬ 
pe corrode il regime. Secon¬ 
do le statistiche pubblicate 
dalla stampa cilena, in giu¬ 
gno il tasso di inflazione è 
stato dell’8,9 per cento; nel 
semestre del 100 por cento. 
La percentuale di disoccupa¬ 
zione è del 19.9 per cento. 
L'attività della industria edi¬ 
lizia, in costante diminuzione 
si è ulteriormente ridotta di 
un terzo da marzo a oggi 
(e si valutino gli effetti gene¬ 
rali di questo calo conside¬ 
rando che per ogni muratore 
in genere lavorano altre nove 
persone nei molteplici settori 


necessari alla costruzione di 
case). 

Teitelboim conclude; «Sen¬ 
za lasciarsi andare a convin¬ 
zioni ottimistiche, quel die si 
deve notare nel terzo anno 
della dittatura è ohe non si 
tratta di un regime che si 
sia potuto consolidare». 


g. v. 


Per la siccità 
riunione (l'urgenza 
dei ministri 
presso la C£E 

BRUXELLES, 30 

Il commissario all’agricol- 
tura della Comunità europea, 
Pierre Lardmois, lui detto ai 
giornalisti di avere convoca¬ 
to i ministri deU'ngricolturu 
per il 9 settembre in sessio¬ 
ne straordinaria per discute¬ 
re gli effetti della siccità. Se¬ 
condo le prime stime il me 
colto cerealicolo della CEE 
scende da 97 a circa 90 mi¬ 
lioni di tonnellate, quello del¬ 
lo zucchero estratto di barba 
bietole da 10.4 a 99.5 milioni 
di tonnellate. Pur non dispo¬ 
nendo di dati precisi Lardi- 
nois ha detto che la situa¬ 
zione creata dalla siccità, so¬ 
prattutto in Francia e Inghil¬ 
terra. è «estremamente gra¬ 
ve». Non e'è pericolo di man¬ 
canza assoluta di prodotti 
— anche se per taluni, come 
le patate, può accadere — ma 
di ulteriori rincari dovuti n 
scarsità e accresciute impor 
t azioni. 

Nella riunione del 9 l'Ita¬ 
lia. inoltre, avanzerà richie¬ 
ste per alleggerire la propria 
bilancia dei pagamenti nel 
campo della carne. 

Da Washington si appren¬ 
de intanto clic gli Stati Uni¬ 
ti hanno intrapreso un pro¬ 
gramma di controlli, attra¬ 
verso i satelliti, sull’anda¬ 
mento dei raccolti granari 
nel mondo, ed in particolare 
su Unione Sovietica, Canada, 
Cina, Australia, Argentina. 
India e Brasile allo scopo di 
prevedere e regolare il mer¬ 
cato mondiale dei grani. 
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centro di Dublino ! con nove USA 


LONDRA. 30 

Oggi a Dublino sono tor¬ 
nate le bombe: tre birrerie 
e due cinema del centro so¬ 
no rimasti devastati dalle 
fiamme dopo lo scoppio di 
alcuni ordigni alle una e 
mezzo di stamani. Domani 
il parlamento irlandese è 
chiamato ad approvare un 
| dispositivo di legge eccezio¬ 
nale senza precèdenti nella 
storia del paese, un insieme 
di provvedimenti repressivi 
sotto ■ l'etichetta della lotta 
contro il terrorismo che ha 
| già incontrato la più forte 
| opposizione nei circoli demo- 
ì cratici della Repubblica, 


WASHINGTON, 30 
Un sommergibile sovietico 
a propulsione nucleare è en¬ 
trato in collisione con la fre¬ 
gata « Vogo » delia marina 
militare statunitense nel mar 
Ionio, sabato scorso. Lo an¬ 
nuncia oggi la manna milita¬ 
re statunitense, precisando 
! che entrambe io imbarcazio¬ 
ni hanno subito danni. 

Un marinaio americano ha 
riportato la sospetta frat¬ 
tura di un braccio, mentre 
non si hanno informazioni 
su eventuali perdite umane a 
bordo del sommergibile so¬ 
vietico. delia classe Echo II, 
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E economica la Mini ! Perché costa meno di quanto 
ti dà e di quanto le altre auto tentano di dare a un 
prezzo superiore. Ma quando si è Mini si è molte 
altre cose ancora. Una linea unica: aggressiva e 
armoniosa insieme, inconfondibile. 

Piccolo consumo: 16 chilometri comodi con 1 litro dì 
benzina. Grondo versatilità: auto da città e da viaggio, 
per trasportare cinque persone e per coricare 
tante cose. Assoluta maneggevolezza: posteggia 
come vuole, commina dove le pare. 


Iss*"» 


INNOCENTI 



rabbiamo voluta tutti 
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Per isolare il paese dairAngola e dallo Zambia 


DALLA PRIMA PAGINA 


RASTRELLAMENTO DI TIPO NAZISTA 
DEI SUDAFRICANI NELLA NAMIBIA 

L’esercito di Pretoria ha deportato 40-50 mila abitant i distruggendo i loro villaggi — Ordine di sparare a 
vista su qualsiasi cosa in movimento — Gli ufficiali si dedicano alle torture dopo abbondanti libagioni 


Sindaci 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 30. 

L'esercito sudafricano è im¬ 
pegnato ormai da mesi in 
una gigantesca operazione di 
rastrellamento nelle zone set 
tentrionali della Namibia al 
fine d. rafforzare il proprio 
dominio sul paese isolandolo 
dagli Stati confinanti della 
Angola e dello Zambia. L’A¬ 
frica Sud-occidentale è un 
territorio fiduciario dell'ONU 
giunto ormai sulla soglia del¬ 
l'indipendenza che il governo 
razzista sudafricano vorrebbe, 
infatti, prevenire e circoscri¬ 
vere con la creazione dì un 
regime fantoccio locale entro 
I! 1973 I/mtervento m.litare 
di Pretoria, intensificatosi 
da! mese d: giugno, ha un 
duplice scopo: ,nt.midire e 
reprimere le popolazioni indi¬ 
gene di stirpo Ovambo. oltre 
a stabilire una /ona smilita¬ 
rizzata fra Namibia e Ango¬ 
la. ria creazione di questo 
«cordone sanitario'» ha com¬ 
portato la deportazione tisi¬ 
ca di 40-30 mila abitanti e la 
distruzione dei loro villaggi. 
La « fascia » ba una profon¬ 
dità mìnima di un chilome¬ 
tro e si stende lungo tutta 
la frontiera con l’Ango'.a e 
con lo Zambia. 

Le truppe sudafricane han¬ 
no l'ordine di sparare a vi¬ 
sta su qualunque co-a (uomi¬ 
ni o animali» si trovi a pas¬ 
sare entro il raggio delle lo¬ 
ro armi. Una precisa denun¬ 
cia dei fini e dei metodi im¬ 
piegati dai sudafricani per 
imporre con la forza bruta 
questa « terra ri: nessuno ». 
seguendo l'esempio americano 
nei Vietnam, è venuta ieri 
l'altro dal rappresentante del¬ 
le Nazioni Unite. Sean Mac 
Bride, incaricato degli affa¬ 
ri della Namibia, durante u 
na conferenza stampa a Lu- 
saka. Oggi '1 quotidiano lon¬ 
dinese Guardian documenta 
ulteriormente la violenza e la 
illegalità con cui il Sudafnca 
bianco continua a perseguire 
il suo piano inteso a fare del¬ 
la Namibia uno «stato cusci¬ 
netto» ai danni de’.i’indipen- 
denza de! paese solennemente 
garantita dalle Nazioni Unite. 

Il giornale pubblica varie 
testimonianze' sulla «opera¬ 
zione Cobra » che ha semina¬ 
to morte, distruzione e soffe¬ 
renze nelle regioni abitate 
dalle tribù Ovambo a partire 
dal mese di giugno dopo la 
dichiarazione dello stato di 
emergenza, in maggio, c l'un- 
posizione della più stretta cen¬ 
sura a tutte le notizie dalla 
zona. Il silenzio è ora stato 
rotto da un ex militare suda¬ 
fricano. Bill Anderson, di 22 
anni, che ha personalmente 
partecipato alle operazioni d: 
rastrellamento durante il suo 
servizio dì leva presso il se¬ 
sto battaglione della fanteria 
sudafricana (SAI) a partire 
dal 2 luglio 1975. Il 22 novem¬ 
bre dell'anno scorso il repar¬ 
to di Anderson ora stato in¬ 
viato a «residia re la diga di 
Cunone Tino a! febbraio di que¬ 
st'anno. In questa e altre lo 
calila circostanti le unità mi¬ 
litar. sudafricane hanno ope¬ 
rato col massimo d: ferocia 
contro ie popolazioni indige¬ 
ne al fme di sloggiarle dai 
loro insediamenti. I! centro 
delle operazioni militari nelle 
reg.oii: Ovambo è a Ondosi- 
giva col pieno appoggio della 
ricognizione aerea e degli 
squadroni di elicotteri. 

In una dichiarazione g.tira¬ 
ta tche il Guardian ha ccRi¬ 
provato eoi rieorso ad altre 
fonti» Anderson riferisce sul¬ 
l'uso della tortura ampiameo 
te usata dai militari sudafri¬ 
cani contro chiunque cada in 
loro ma;io. Percosse, sev.zie. 
uccisioni sono state sistemati¬ 
camente inflitte sui «sospet¬ 
ti -> in molte occasioni di cui 
Anderson puntualmente cita . 
dota c luogo La tortura e’.et- j 
trica «co; collegamenti aline | 
ciati alle pam genitali del'e | 
vittime» è uno dei mezzi più i 
d.ifusi 'nei corso degli inter- | 
rogatoli insieme alla tortura 1 
dell'acqua che consiste nei- j 
Vimmergere la testa della vit- \ 
tima in un secchio sino ad I 
©'.tenerne la «confessione» o | 
il soffocamento. i 

Ander»on descrive anche le 
condizioni disumane in cui 
sono tenuti i « prigionieri » 
accusati di essere ladri di be¬ 
stiame o .--impat .zzanti della 
guerriglia. I «sospetti» con 
una benda sugli occhi, coper- i 
t: d: vest. succinte, sono te- ; 
nati incatenati agli alberi an¬ 
che di notte a temperature 
▼.c.ne «ilo zero, nutriti solo 
occasionalmente con i rifiuti 
della mensa m.litare ammuc¬ 
chiati su', fondo di un bido 
ne metallico. Di tortura vie¬ 
ne praticata m una tenda 
apposita, al terni.ne delle li¬ 
bagioni notturne dopo la chiù 
su.a dei club degl: ufficiali. 

A questo sfoco d. bestialità 
assiste d: solito una p.ccoia 
folla dì soldati radunati nel¬ 
lo spazio retrostante. 

B.li Anderson è figlio di 
un noto docente d: biologia 
marina e d: oceanografia del 
Sudafrica. la testimonianza 
«con la quale egli s: è prati¬ 
camente chiusa ogni poss.bl- 
htà d; neutro in patria ai 
momento» è confermata da 1 
«ite; militar, anonimi che tut¬ 
tora prestano serviz.o nel suo 
stesso battaglione. 

Il Guardian pjbbl.ca anche ! 
una corrispondenza dalla ca¬ 
pitale della Namibia. Wisv 
dheek. in cu. si elencano le 
denunce de: sacerdoti delle 
vare denominazioni (angli¬ 
cani, cattolici e luterani» i 
Quali si sono personalmente 
«•cali nelle regioni Ovambo 
« che assicurano sulla aulen- 
tic.tà dei racconti delle v.t- 
*1 mt del le atrocità sudafrica¬ 


ne. Un prete dichiara che 
« la tortura è una caratteri¬ 
stico permanente, un tratto 
culturale definito, nelle zone 
settentrionali della Namibia». 
A Oshakati i sudafricani han¬ 
no stabilito un campo di con¬ 
centramento diviso in tre se¬ 
zioni: nella prima sono tenu¬ 
ti prigionieri coloro dai quali 
si spera di ottenere informa¬ 
zioni sui movimenti della 
guerriglia. La seconda è un 
centro di interrogatorio e tor¬ 
tura, la terza è una prigione 
per tutti quelli che sono ac¬ 
cusati ai temini della leg¬ 
ge contro il terrorismo. Loca¬ 
lità di confino sono state e- 
rette anche a Oshikango 
(presso la frontiera con l’An- 
gola». Eping.i c Renana Qui 
vengono usate gabbie di de 
tenzione slmili a quelle per 
«tigri» a suo tempo impie¬ 
gate ne! Vietnam: m questi 
cubi di poco più di un metro 
per lato, dove è impossibile 
alzarsi in piedi, vengono sti¬ 
vati sino a sei prigionieri per 
volta. Le atrocità delle trup 
pe sudafricane si rivolgono 
contro una popolazione iner¬ 
me che attende da anni l'av¬ 
vento del proprio paese alla 
indipendenza. Si tratta dì li¬ 
na politica di terrorismo si¬ 
stematico diretta contro tutti 
gli abitanti, che colpisce in¬ 
discriminatamente i maschi 
da tredici anni in su. ma che 
non risparmia neppure le 
donne e i bambini. Le popo¬ 
lazioni tribali Ovambo sono 
in preda alla paura più asso¬ 
luta : non hanno nessuno a 
cui rivolgersi, non dispongono 
di canali di comunicazione 
col mondo esterno nè di mez¬ 
zi di difesa adeguati. 

Antonio Bronda 


Kissinger e Vorster 
si incontrano il 4 a Zurigo 

PRETORIA (Sudafrica), 30. 

Il segretario di Stato USA Kissinger e il primo ministro 
sudafricano John Vorster si incontreranno a Zurigo il 4. 5 
c 6 settembre per parlare della difficile situazione in cui 
versano i regimi razzisti nell’Africa australe. Nell'incontro, 
anche se non sono stati comunicati gli argomenti dei co! 
loqui. i due ministii si concentreranno sullo sviluppo della 
guerriglia in Rhodesia, sulla questione rie'il'indipendenza della 
Namibia e sul crescente movimento democratico anti-apar- 
theid manifestatosi tra i lavoratori sudafricani. 

Pena di morte in Rhodesia 
per otto giovani africani 

SALISBURY. 30. 

Otto africani di età tra i 19 c i 30 anni, sono stati con¬ 
dannati a morte oggi nella capitale della Rhodesia accusati 
di aver partecipato ad attentati a lince ferroviarie c a un 
locale notturno di Saiisbury. Oli otto accusati hanno confes¬ 
sato. ma conoscendo i metodi dei razzisti rhodesiani tale 
confessione è stata con tutta probabilità estorta. Si noti clic 
la condanna a morte è stata inflitta per due attentati clic 
non hanno provocato morti e un solo ferito. 

Boicottaggio a Fiumicino 
degli aerei sudafricani 

Per la durata di un giorno ila data è ancora da stabilire) 
i voli delle linee aeree sudafricane saranno boicottati all'ae¬ 
roporto di Fiumicino (Roma). La manifestazione di solida¬ 
rietà con la lotta democratica del popolo africano consisterà 
nel rifiuto di qualsiasi tipo di assistenza per 24 ore. La de¬ 
cisione è stata presa dal consiglio d'azienda dei lavoratori 
della società aeroporti Roma. 
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ALTRI MORTI A SOWETO 

A Soweto (Johannesburg) due negri sono siali uccisi ieri 
dalla polizia. Altri quattro sono stati trovati morii in seguito 
a percosse e colpi di coltello inflitti probabilmente da una 
squadra di « vigilantes ». NELLA FOTO: una madre di Soweto 
guarda il figlio ucciso 


l! dibattito parlamentare sullo scandalo Lockheed in Olanda 

Conciliante il Parlamento per Bernardo 

Non ci sarà un procedimento giudiziario 

« 

Tuffi i partiti d'accordo con le decisioni dei governo « per evitare gravi conseguenze per la regina Giuliana » • Chiesto un riesame delia linea 
governativa nell'assegnazione di cariche pubbliche a membri della casa regnante - Numerosi oratori hanno condannato l'operato del principe 


L’AJA. 30 

Non c: sarà un procedi¬ 
mento penate nei confronti 
del principe Bernardo. Que¬ 
sto è l’orientamento emerso 
dal dibattito odierno in seno 
al Parlamento olandese riu¬ 
nitosi appositamente per di¬ 
scutere i risultati dell'inchie¬ 
sta riguardante i rapporti tra 
il principe e la Lockkeed. 
Tutti i principali partiti si 
sono detti d'accordo con la 
decisione del primo ministro 
Vati Den Uyl di non dare 
adito ad un procedimento 
giudiziario nei confronti di 
Bernardo « per te gravi con¬ 
seguenze che un simile pas¬ 
so avrebbe avuto per la re- 


Pefizioni a Praga 
contro il processo 
a musicisti pop 

PRAGA, 30 

E’ stato rinviato, secondo 
notizie di fonte informata, il 
processo a quattordici musici¬ 
sti pop esponenti dei com¬ 
piessi rock denominati « Gen¬ 
te plastica dell'universo » e 
« DG 307 », accusati di aver 
«turbato l’ordine pubblico». 
I due complessi cui appartie¬ 
ne la maggior parte degli ac¬ 
cusati sono fra i gruppi so¬ 
pravvissuti dei molti che era¬ 
no stati formati nel 1967 e 
1968. Dopo t’atlontanamcnto 
di Aleksandr Dubcek la mag¬ 
gior parte di quei complessi 
si sciolse. Per prodursi in 
pubblico è necessario un cer¬ 
tificato ufficiale di musicista 
professionista. La « Gente pla¬ 
stica dell'universo e il « DG 
307 » (un codice di diagnosi 
psichiatrica che indica le per¬ 
sone affette da depressione 
nervosa per ragioni sociali) 
hanno continuato a svolgere 
attività dilettantistica in con¬ 
certi privati. Allorché furono 
arrestati la stampa ufficiale 
definì gli accusati «elementi 
asociali, drogati, alcoolizzati e 
teppisti», ed ha detto che 
« si abbandonavano sulla sce¬ 
na a gesti osceni ». 

Ieri erano stati comunicati 
ai giornalisti occidentali a 
Praga altri due appelli per il 
rilascio degli arrestati e per 
l'archiviazione delle accuse 
fatte ai quattordici. Al tribù 
naie incaricato del caso è sta 
ta indirizzata una petizione di 
sessanta persone, appartener 
ti a ogni settore professiona¬ 
le. nella quale si dice che 
per quanto i quattordici siano 
stati accusati di teppismo è 
evidente che « la vera ragìo 
ne del loro perseguimento sta 
nelle loro attività artistiche e 
nel loro atteggiamento socia¬ 
le ». 

Una lettera firmata da va¬ 
ne persone implicate in pro¬ 
cessi politici tenuti nel 1971 
dice che l'azione intrapresa 
contro i quattordici costitui¬ 
sce « un ulteriore passo di ri¬ 
duzione delle dimensioni del¬ 
ia vita culturale c di limita¬ 
zione della libertà di espres¬ 
sione ». 


gina Giuliana », la quale, in 
questo caso, difficilmente 
avrebbe potuto evitare l'abdì 
cazione. ritenuta nei giorni 
scorsi del tutto probabile co 
me inevitabile conseguenza 
dello scandalo che coinvolge 
comunque la casa regnante. 
I deputati delle opposte cor¬ 
renti si sono limitati a rile¬ 
vare la « necessità di riesa¬ 
minare » quella che è stata 
fino ad oggi la linea del go¬ 
verno nell’assegnare incari¬ 
chi pubblici ad esponenti del¬ 
la casa reale. «Particolare 
attenzione — ha sostenuto il 
capo gruppo del partito la¬ 
burista. che in parlamento 
conta il maggior numero di 
seggi — ai problemi che po¬ 
tranno scaturire quando ele¬ 
menti della casa regnante sia¬ 
no chiamati a funzioni pub¬ 
bliche di natura ufficiale ». 
La stessa proposta è stata 
fatta propria anche dal lea¬ 
der conservatore Hans Wie- 
gel, il quale tuttavia ha vo¬ 
luto spendere una buona pa¬ 
rola per il principe, espri¬ 
mendo « la speranza che vi 
possa essere in futuro un 
ruolo per Bernardo nel mon¬ 
do imprenditoriale ». Il lea¬ 
der conservatore ha cercato 
anche di rievocare « un pas¬ 


sato di glandi meriti » del 
principe per tentare di sof¬ 
focare le concrete ombre del 
suo presente. E non sono 
mancati, anzi numerosi sono 
“stati gii oratori che hanno 
condannato senza mezzi ter¬ 
mini il comportamento di 
Bernardo. « I risultati del 
rapporto Donner — ha detto 
i! capo gruppo del partito 
cattolico popolare — hanno 
profondamente ferito il no¬ 
stro popolo. Il principe ha 
portato la casa reale in una 
posizione delicata ». E Jean 
Turloun, portavoce dei demo¬ 
cratici moderati ha definito 
"incredibili" le trattative 
condotte da Bernardo con la 
Lockeed nel 1974 per ottene¬ 
re una commissione sulle 
vendite da parte dell’indu¬ 
stria aeronautica america¬ 
na. « Pensiamo che siti giu¬ 
sto — ha detto — clic il prin¬ 
cipe abbia rinunciato alle 
sue funzioni ufficiali ». 

Il primo ministro Den Uyl 
ha anche promesso, nel corso 
della seduta, un disegno di 
legce governativo sui futuri 
rapporti con la casa reale. 
Il “©verno. egli ha detto, in¬ 
tende esaminare la possibi¬ 
lità di distinguere tra i vari 
membri della famiglia reale 


e imporrebbe una supervi¬ 
sione governativa sulle re¬ 
sponsabilità affidate ni reali 
d'Olanda. Il parlamento olan¬ 
dese ha infine approvato pra¬ 
ticamente all ' unanimità il 
comportamento del governo 
nelì-a vicenda. 

Contrario alla decisione del 
governo di non aprire un pro¬ 
cedimento penale contro il 
principe si è dichiarato 
solo il partito socialista pi 
cifìsta che però è rappresen¬ 
tato in parlamento da soli 
due deputati. « Il nostro sen¬ 
so di giustizia e quello di 
migliaia di olandesi — ha 
detto il rappresentante di 
questo partito con vigore — 


sono riluttanti ad accettare 
che non ci sarà un procedi¬ 
mento penale, come sarebbe 
avvenuto nel caso di qual¬ 
siasi altro cittadino». Tuttavia, 
come si diceva all'inizio, tut¬ 
ti i principali partiti, hanno 
voluto evitare che il rappre¬ 
sentante della casa regnan¬ 
te venga trascinato, sulla ba¬ 
se delle enormi responsabili¬ 
tà. dinanzi ad una corte. I 
partiti hanno chiesto invece 
che sia fatta luce sulle no¬ 
tizie in base alle quali rap¬ 
presentanti della Lockeed 
"avvicinarono" parlamentari 
per poter piazzare il loro ri¬ 
cognitore P-3 Orion. 


Mancato dirottamento a Saigon 

TOKIO. 30. 

Mancato dirottamento all'aeroporto di Saigon, l'ex capitale 
del Sud Vietnam ribattezzata « Ho Chi Minli » 

Protagonista deH’episodio. un reduce dcH’arniata sconfitta 
dell'ex presidente Van Thieu rhe voleva assicurarsi con le 
armi un posto su un aereo francese che trasportava in patria 
un gruppo di cittadini stranieri. Visto naufragare i! suo pro¬ 
getto. l'aspirante dirottatore si è tolto la vita facendosi 
esplodere in mano una granata. 

I! dispaccio delia VNA. è piuttosto avaro di particolari sulle 
circostanze dell'episodio. Es^i comunque precisa che i pas¬ 
seggeri dei velivolo non hanno riportato danni 


Intervista al compagno Palomares, del CC dei PC spagnolo 

La Spagna verso un «autunno caldo» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 30 
« Avremo un autunno mol¬ 
to caldo. Si lotterà contro la 
disoccupazione in continuo 
aumento, contro la spirale de: 
prezzi e l'inflazione galoppan¬ 
te. Le battaglie che ci appre¬ 
stiamo ad affrontare avranno 
anche contenuti politici ben 
precisi avendo ai centro, ol 
tre ai fatto economico, i te 
mi deH’amnistia e della de 
mocraz.ia ». Chi parla è il 
compagno Antonio Paloma- 
res. membro del CC del PC 
spagnolo, ospite del festiva! 
provinciale dell’Unità. Non ha 
ancora 50 anni: ad appena 
dieci anni fu costretto, assie¬ 
me alla famiglia, ad uscire 
dalla Spagna dove, però, fece 
poi ritorno per svolgere la¬ 
voro clandestino, divenendo 
stretto collaboratore di Gri 
mau. Nel 1968 cadde nelle 
mani della polizia e fu tortu 
rato, assieme ad altri 35 di 
rigenti antifascisti. Una sua 
foto, nella quale appariva qu*a 
si irriconoscibile dopo le tor¬ 
ture durate novanta ore. eb¬ 
be l'effetto di un boomerang 
contro il regime, costretto poi 
a rimetterlo in libertà, sen¬ 
za processo (alla sua scarce 
razione contribuì notevolmen¬ 
te anche la campagna di de¬ 
nuncia fatta nel nostro pae¬ 
se). Da otto anni, quindi, ha 
ripreso il lavoro di dirigente 
nella regione di Valencia, un 


lavoro che adesso comporta 
ruschi minori, ma un impegno 
più forte, con l'cvoluzicue del¬ 
ia situazione in Spagna. 

I primi segni deli'« autunno 
caldo » si sono già avuti, 
sotto la spinta dei movimen 
ti popolar: dei mesi scorsi a 
favore dell'amnistia e che so¬ 
no costati la vita a trenta 
antifascisti (tanti sono i ma¬ 
nifestanti uccisi dalia polizia 
da gennaio a luglio»: a Per 
la prima volta dopo 40 acini 
si mobilitano i contadini: la 
piccola e inedia industria, 
travolta per prima dalla cri¬ 
si economica, organizza una 
propria difesa; gii albergato 
ri della zona tur.stica di Va¬ 
lencia si sollevano contro lo 
aumento dei costi: nelle fab 
briche ci si prepara a soste 
nere lotte dure, con !a mas 
sima risolutezza e unità >. La 
parola d'ordine è uguale per 
tutti: battere la crisi ccono 
mica, la bancarotta che avan 
za a passi da gigante. 

II movimento di lotta, for 
te ed incalzante, sarà inar 
restabile. D. questo :l com¬ 
pagno Palcmares è sicuro e 
la sua certezza nasce da una 
precisa conclusione: dopo la 
morte di Franco non ha fun¬ 
zionato il trucco de! riformi¬ 
smo. che ii PC spagnolo si 
preoccupò subito di denuncia¬ 
re. Infatti si è fatta sempre 
più strada, nella coscienza 
degli spagnoli, la conclusio 
ne che gii organi del vec¬ 


chio regime non potevano in 
alcun modo essere gli inizia¬ 
tori deiìa democrazia. : ge¬ 
stori di riforme. 

In questa situazione la pa 
rola d'ordine «rottura demo 
cratica» si è trasformata in 
« rottura patteggiata » per u 
ruolo sempre più importante 
che vengono ad assumere le 
forze unite di opposizione. 

A questo punto la massima 
attenzione viene rivolta ad un 
avvenimento m.oito atteso, in 
Spagna come altrove: ia riu 
nione de! 4 settembre, a Ma¬ 
drid. dei Coord:namento De¬ 
mocratico. che raccoglie ie 
forze democratiche di oppo¬ 
sizione. chiamate a decidere 
le «condizioni politiche» del¬ 
ia rottura. Gl: obicttivi del 
rincontro — spiega il com 
pi?, io Palomares — sono 
principalmente due: creare 
fra tutte le forze d'oppcsizio 
ne al regime un'unità definiti¬ 
va in questa fase storica prov¬ 
visoria: raccogliere l’adesio 
ne e la partecipazione al 
«coordinamento» anche delle 
forze democratiche che fino¬ 
ra non vi sono comprese e 
delle organizzazioni (circa 
duecento) che hanno connota¬ 
zioni regionali e insieme na¬ 
zionali. 

Ma c'e anche in corso una 
manovra, destinata però a fal¬ 
lire che mira ad isolare il 
PC. Ad esempio il consiglio 
dei ministri, convocato per il 
giorno 3, ceicherà di adotta¬ 


re iniziative per rinviare nei 
tempo la creazione di un va¬ 
sto organismo unitario, cori 
come si propone il « CD ». e 
quindi l'attnazione, in tempi 
relativamente brevi, di una 
coalizione capace di garantire 
la sovranità al popolo, l'a¬ 
vanzata della democrazia e 
che salvi l'economia naziona¬ 
le delia crisi in cu: sorofon- 
da sempre più. In questi si¬ 
tuazione sempre oiù larghi 
consensi stanno incontrando 
all'interno del paese, fra le 
diverse categorie lavoratrici, 
i sci punti elaborati da! CC 
del PC spagnolo (Roma, lu¬ 
glio '76» per un rinnovamen¬ 
to radicale delia situazione e 
fatti propri dal « CD » e da 
Arei'.za. ex ministro degl: 
esteri dei governo di Arias 
Navarro. I comunisti spugno 
li. quindi, confermano ii loro 
ruolo chiaro e preciso con 
un'azione non più tanto clan¬ 
destina: l'opinione pubblica 
ha cominciato ad incontrare 
attivisti e dirigenti del PC. 
La linea politica del PC e i 
suoi uomini, che prima ope¬ 
ravano nella completa clan¬ 
destinità, sono divenuti .Ripor¬ 
tanti punti di riferimento per 
i lavoratori, in città come in 
campagna, in fabbrica co 
me nella scuola. 

Gianni Buozzi 


gliono fare queste cose, con 
(/itali tempi, con (/unii prov¬ 
vedimenti si intende dare 
corso all'impegno di rilan¬ 
ciare in modo massiccio gli 
investimenti, cosi da con 
sentire una ripresa e un al¬ 
largamento della occupa¬ 
zione ». 

Dopo aver ricordato alcuni 
problemi più immediati (tra 
cui l'attuazione delia legge per 
il Mezzogiorno, l'occupazione 
giovanile, l’ediii/.ia. l'equo co¬ 
no ne, la riconversione indù 
striale e i provvedimenti per 
l'agricoìtura ). Didò ita al fer¬ 
mato che ì sindacati non in¬ 
tendono stabilire « nessuna 
tregua » e che mantenendo 
gii impegni circa le .. dispo¬ 
nibilità » assunti nell'uitimo 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione unitaria, essi non in¬ 
tendono « perdere altro tem¬ 
po. perche purtroppo ancora 
non si muove mente e c'è 
molta preoccupazione fra i 
lavoratori ». 

Nei primi giorni della pros¬ 
sima settimana si riunirà, per 
affrontare questi problemi, la 
Segreteria delia Federazione 
CGIL CISL-UIL. 

EQUO CANONE „ 

Eugenio Peggio, presidente 
delia commissione Lavori Pub 
lirici della Camera. :n un'in 
tervisto al GRI. ha sottoli¬ 
neato l'urgenza di * arrivare 
presto ali’equo canone, ma 
anche di arrivare’, ben*", 
u Abbiamo parecchi progetti 
di legoe presentati negli an¬ 
ni passati — ini aggiunto — 
c altri sono stati presentati 
recentemente. Ritengo che su 
i/uesti si possa lavorare pro¬ 
ficuamente pi r trovare le so¬ 
luzioni ». 

Sui problemi legati alia leg¬ 
ge urbanistica e a! regime 
dei suoli. Peggio ha notato 
che « si deve procedere con 
molta rapidità per definirli, 
perche c’è una scadenza mol¬ 
to vicina, quella de! 30 no¬ 
vembre. e le questioni che oc¬ 
corre affrontare non consen¬ 
tono delle proroghe del tipo 
di quelle che abbiamo avuto 
nel passato ». Per tali que¬ 
stioni la commissione LL.PP. 
terrà conto dei progetti Lati- 
rtcejla e Buca tossi come ba¬ 
se di discussione. 

Peggio ha anche parlato 
delia necessità di ridili re so¬ 
stanzialmente il costo deile 
costruzioni edilizie abitative: 
ciò anche por « fare in modo 
che anche te famiglie che 
hanno un reddito medio-bas¬ 
so possano accedere alla pro¬ 
prietà della casa ». 

CRAXI j n un'intervista a un 
giornale tunisino, il segreta¬ 
rio del PSI Craxi afferma 
che quello di Andreotti « non 
sarà un governo di cento gior¬ 
ni» e neppure «un governo 
per cinque anni». Dopo aver 
notato che « il vecchio as¬ 
setto politico è in crisi ormai 
da tempo, ma un nuovo “e 
stabile assetto non è ancora 
noto». Craxi dichiara che 
« salva l'ipotesi di errori gra¬ 
vi che il governo potrebbe 
commettere, come di provo¬ 
cazioni politiche intollerabi¬ 
li sue o del partito che rap¬ 
presenta, i socialisti non inno¬ 
veranno all'assulto del gover¬ 
no senza avere un'idea chia¬ 
ra c concreta circa le possi¬ 
bili soluzioni di ricambio». 

Sui rapporti tra PCI e PSI, 
Craxi rileva che essi sono 
« buoni » e che « in questa fa¬ 
se, tenuto conto delle nuove 
posizioni espresse dal PCI. ciò 
che appare possibile è la in¬ 
dividuazione di una linea di 
obicttivi di riforma comuni ». 
dichiarandosi contrario «o 
tutte le ipotesi di fusione o 
di confusione ». Circa la par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo e le reazioni inter¬ 
nazionali elle tale ipotesi ha 
provocato. Craxi ricorda clic 
i socialisti hanno « detto ad 
amici cd avversari stranieri 
che la decisione (...) spetta al 
Parlamento r al popolo ita¬ 
liano ». 

Lockheed 

Usa che c stato autorizzato 
deve per noi servire a un 
duplice scopo. Mi risulta dal 
colloquio con Roger Smith 
che di questa somma 28.000< 
dollari andranno al signor 
G. Andreotti per assicurare 
la sua preziosa assistenza e 
quella dei suo partito nella 
vendita di 18 P.3 B Onco' 
alia Marina Italiana... Ncn 
esiti a contattarmi se un ui- 
terioie contributo le doves¬ 
se apparire opportuno' » 

II secondo documento clic 
pubblica ['Espresso è la pa¬ 
gina di diario di lavoro di 
un aito funzionario della 
Lockheed. presumibilmente 
Dalc H. Daniels, attualmen¬ 
te « Governanient Contrac- 
tor» delia Lockheed e :n pre¬ 
cedenza del gruppo che s: 
occupava del programma 
Starfighter per l'Europa. 
Neil'appunto autografo. Da¬ 
niels « si preoccupa di ri¬ 
cordarsi — afferma !a nota 
dell’Espresso — d. dover 
fi-.sare per :'. 10 maggio del 
1970 un appuntamento con 
Giulio Andreotti. Luogo ric':- 
ì'inccntro: Thote! Excelsior. 
Oggetto deil'incontro gl. 
"Starfighter" fabbricati dal¬ 
ia Aerila La ne! nostro paese 
su licenza Lockheed da ven¬ 
dere alla Turchia ». La terza 
lettera pubblicata d i 
s presso è datata 4 marzo 
1975. li mittente è preci¬ 
dente della Lockheed del 
Medio Oriente. Ccn.ey. .: de¬ 
stinatario è Brubaker. ccn- 
j.ilente della compagnia per 
la vendica degl: Starfighter 
alla Turchia. La lettera è d: 
poche r.z'ne: « Oggetto: in 
e’usionc Andreotti ne; finan- 
zie.menti Altay K.S. (una so- 
ertà d: comodo che avreb 
oe distribuito le tangenti 
ndr). Per porre agli atti ia 
decisione raggruma nel no¬ 
stro incentro d: ieri ho ri¬ 
cevuto da voi istruz.oni d: 
devolvere dal pagamento n. 
ST72 dollari 15.000 ad An- 
dreotu ». 

Fin qui i documenti a: 
qual; l'Espresso fa segui¬ 
re una nota nella quale do¬ 
po aver rilevato a il diritto- 
dovere che deve comunque 
esercitare l'informazione ne! 
riportare notizie anche e 
specialmente quando seno di 
cosi rilevante importanza » 
si afferma d; «non poter 
escludere l’ipotesi che ia do¬ 
cumentazione possa essere 


stata o tenuta da parte per 
un lungo periodo di tempo 
o appositamente prefabbri¬ 
cata a scopo di colpire il go¬ 
verno presieduto da Andreot¬ 
ti. ritenuto a torto o a ra¬ 
gione, in alcuni ambienti a- 
mericani. come l’uomo del 
compromesso storico ». 

Per ora la reazione da Pa¬ 
lazzo Chigi alle anticipazio¬ 
ni sul servizio del settimana¬ 
le è racchiusa in una nota del¬ 
l’agenzia ADN Kronos nella 
quale si afferma ohe « negli 
ambienti di palazzo Cingi è 
stato fatto rilevare elle le in¬ 
discrezioni fatte trapelare in 
mento ai l'affare Lockheed 
con le quali si vorrebbe coin¬ 
volgere ia persona dell'on. An¬ 
drena:. non solo sono infon¬ 
date. ma tendono iti modo tra¬ 
sparente a seminare discre¬ 
dito sulla figura del presi¬ 
dente del Consiglio e a me¬ 
nomare quindi l'azione di go¬ 
verno appena intrapresa. Le 
motivazioni reali — si con¬ 
clude negli stessi ambienti di 
Palazzo Chigi -- che si na¬ 
scondono dietro queste ini¬ 
ziative diffamatorie (conti¬ 
nua ia agenzia), sono tanto 
scoperte e grezze che appaio 
no destinate a non prevalere 
sulla capacità di giudìzio e 
di critica dell'uomo della stra¬ 
da ». 

L'organo della Democrazia 
Cristiana. Il Popolo, questa 
mattina pubblica una nota 
con la quale si smentiscono 
ie rivelazioni deWEspresso e 
si difende il presidente del 

Consiglio. 

Dice la nota : « In un altro 
agosto, il giornale "L’Espres¬ 
so" fece un grande scalpore 
estivo pubblicando un memo¬ 
riale Giuffrò ne! quale si ac¬ 
cusava Talloni ministro delle 
Finanze Andreotti di avere 
protetto la strana ed indirò- 
glionesca figura dell’abusivo 
banchiere emiliano. Dalla suc¬ 
cessiva inchiesta parlamenta¬ 
re emerse a tutto lettere elio 
i’on Andreotti non aveva 
mai conosciuto il Giuffrò. Ma 
c'è tii più. Proprio Ton. Scal¬ 
fari dichiarò di essere stato 
tratto in inganno da chi gii 
aveva consegnato il falso me¬ 
moriale (che si apprese es¬ 
sere frutto della penna rii un 
informatore del Si far). Di¬ 
nanzi ad una nuova mossa 
del genere, in attesa elio il 
direttore dell'"Espresso" imi¬ 
ti Ton. Scalfari, dobbiamo vi¬ 
va menti' deplorare questo me¬ 
todo ignobile di servirsi del¬ 
la stampa per inventare ca¬ 
lunniose fandonie o racco¬ 
gliere tra la spazzatura di 
spioni interni o esterni prose 
destinate a far polvere o a 
coprire responsabilità di olii 
ne iia. Già durante la cam¬ 
pagna elettorale, quando una 
voce isolata - sgonfiata la 
panzana dei finanziamenti 
della Cia -- ipotizzò che "An¬ 
tilope" potesse essere Ton. 
Andreotti. questi dichiarò rhe 
sarebbe stato più facile ac¬ 
cusarlo di aver provocato le 
gliene puniche. La totale e 
st inneità dell'on. Andreotti 
da ogni vicenda Lockheed — 
vicina o remota — è assoluta. 
Per il resto, chi vuole attac¬ 
care politicamente i! presi¬ 
dente del Consiglio lo faccia 
alla luce del soie e non ri¬ 
corra a questi mezzi elle non 
sono degni di un costume ci¬ 
vile ». 


F reda 


1974 Froda riuscì a non pre¬ 
sentarsi ad un processo per 
e.-ilorsionc intentato contro di 
lui alla Corte di appello di 
Trieste. Anche a quell'epo¬ 
ca accusò una colica renale 
e i dirigenti del carcere di 
Brindisi leccio il reato. In 
queli'oceasione Preda spiegò 
agli stessi sanitari delTosi»- 
dale di Stimma, incaricati di 
effettuare !e analisi, come 
sia facile inventare una coli¬ 
ca renale. « Basta mangiare 
un peperoncino e l'esame del¬ 
le orine presenta tracce ema¬ 
tiche » disse in modo provo¬ 
catorio. 

Il primario deila clinica uro¬ 
logica prof. Mario Curando ha 
avvertito quanto sia «impru¬ 
dente » difendere ulteriormen¬ 
te Froda. Verso ie 14 ha di 
stabilito ai giornalisti un suo 
comunicato nel quale innanzi 
tutto ha tenuto a precisare 
^hc^on è iscritto a nessun 
partito, ammettendo i>erò di 
aver partecipato alle elezioni 
amministrative de! 1970 nelle 
liste del MSI come indipen¬ 
dente. «Soltanto domani — 
ha dichiarato il prof. Cu¬ 
rando — potrò formulare sia 
la d.agnosi e sia la prognosi 
nei confronti di Froda, che 
per me è soltanto un ricove¬ 
rato come tutti gli altri che 
presentano le stesse condi¬ 
zioni cliniche ». 

In sostanza il prof. Curan¬ 
do ha respinto «qualsiasi im¬ 
plica/.one politica o d; altra 
natura > e si atterrà a: risul¬ 
tati degli esami urografici che 
gli verranno consegnati doma¬ 
ni niatt.r.a. 

L'iniziativa del prof. Carim¬ 
elo sembra sia maturata per 
le or. tic he avanzate nei suoi 
confronti dalla stampa e }>rr 
la presa di posiz.one dei sin¬ 
dacati Cgii. Cisl. U: 1 che han 
no diffuso un comunicato 
congiunto a! termine d; una 
r. unione tenutasi stamane 
con i! sindacato unitario ospe- 
d.il.eri. 

« K» vicenda della scarce 
razione de: nazifascisti Fro¬ 
da e Ventura — ss legge nel 
comunicato — ha sollevato 
serie perplessità e preoccupi- 
z:on; nel mondo de! lavoro 
br ndisir.o che. malgrado la 
progressiva perd.ta di ered.- 
bi'.ita delle istituzioni, conti¬ 
nua a credere nei valor: del¬ 
la Cosiitu/ one e delio Stato 
antifascista ital.ano. Gii as 
.-ass.in: d; piazza Fontana con 
tinuano la loro azione di prò 
vocazione e c:ò che ancora 
meraviglia è che essi trovino 
ancora coperture e conniven¬ 
ze che consentono di supe¬ 
rare. con estremi facilità, 
"ordinanza della Magistratu¬ 
ra sulla base della quale a- 
vrebbero dovuto raggiungere 
immed.aiamente il domicilio 
coatto ». 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cai: Cg:i Cisl e Uil. — prose¬ 
gue il comunicato — protesta¬ 
no indignate contro la tolle¬ 
ranza che si sta avendo in 
favore di uno de; maggiori 
fautori della strage d; piazza 
Fontana. Contro la farsa di 
simili individui si deve pro¬ 
cedere con tempestività c fer¬ 
mezza se non si vuole far 
accrescere la sfiducia nei 
confronti dello Stato c del¬ 


lo sue leggi, la cui impoten¬ 
za è emersa nel mancato ac¬ 
certamento della verità sulla 
strage di Milano». 

Lefebvre . 

scaturito dalle decisioni con¬ 
ciliari. i ' 

Ma il «fenomeno Lefebvre», 
la sua sfida estrema orientata 
sull'urto violento e premedi¬ 
tato, non può essere capita 
se non la si inquadra anche 
nella situazione della chiesa 
di Francia, una chiesa che è 
andata più avanti di quella 
di Roma su molti problemi 
non soltanto rituali ma so¬ 
dili. che si è aperta ai dia¬ 
logo con ie forzo di progresso 
più che altrove e che proprio 
per questo ha suscitato nel¬ 
la destra ecclesiale una rea¬ 
zione smisurata e persino di¬ 
sperata. In questo senso non 
possiamo essere d'accordo con 
Teditoriahsta del « Monde » 
per il quale Lefebvre è sol¬ 
tanto un prelato rimasto fer¬ 
mo al concilio di Trento, 
troppo «lontano da questo 
mondo » per capire ie idee 
di uguaglianza e di giustizia 
che vi circolano e vi pren¬ 
dono radico. 

Monsignor Lefebvre. al con¬ 
trario. ben calato in questo 
mondo in perenne rinnova¬ 
mento sociale e politico d: 
cui la Chiesa non ha potuto 
non cogliere ì fermenti, ha 
sentito che bisognava inter¬ 
venne politicamente per fre¬ 
nare un'evoluzione die non 
era soltanto riformili l ice del 
ia liturgia e della tradizione, 
ma lo era anche rii una cer¬ 
ta concezione del mondo fon¬ 
data sulla restaurazione, sul¬ 
la Controriforma, dove gli 
« inferiori » debbono restare 
inferiori e i potenti debbono 
conservare il potere. Questo 
già predicava Lefebvre nel 
1953 quando era vescovo di 
Dakar, ben prima, cioè, degli 
avvenimenti conciliari. 

Sarebbe dunque vano, e pe 
ricoioso per la comprensione 
del caso Lefebvre, di questo 
grave scisma die per il Eiga- 
ro «è già forse in atto», cer¬ 
care dì ridurlo soltanto -- 
come molti hanno tentato di 
fare — a un problema teo 
logico o liturgico, li caso, il 
problema, è fondamentalmen¬ 
te politico e tutta la «ome¬ 
lia » di monsignor Lelebvre 
io iia provato. 

Ma. attenzione. Se a molti 
cattolici di Francia- anche 
tradizionalisti. Lefebvre ria 
mostrato il suo vero volto 
i « Lelebvre — commenta Le 
Monde — ha gettato la ma¬ 
schera») suscitando in essi 
una reazione turbata e di 
comprensibile distacco, l'ope¬ 
razione del vescovo di Econe. 
cioè il suo braccio di ferro 
col Vaticano, non è finita. 
Noi pensiamo che questa opc 
razione, nella sua violenza, 
ha altri scopi che lo scisma 
e la rottura dell'unità della 
Chiesa. Lefebvre. proprio da¬ 
vanti alle ambiguità e alle 
esitazioni vaticane che molti 
cattolici francesi hanno vo¬ 
luto indicarci, tenta essen¬ 
zialmente di ottenere che 
quzste perplessità aumentino, 
che queste ambiguità si fac¬ 
ciano più forti. Egli vuole in¬ 
somma non certo farsi anti¬ 
papa in Avignone o costrin¬ 
gere Paolo VI -a Canossa: 
egli vuole con la sua violen¬ 
za bloccare definitivamente 
ia Chiesa post conciliare, raf¬ 
forzare in essa gli elementi 
di conservazione die certa¬ 
mente non mancano, biocca- 


dialogo 


Chiesa 


e le forze popolari e demo 
erotiche, arrestare un proces¬ 
so in fondo al quale non ci 
sarebbe più spazio né per lui 
né per coloro die ne hanno 
abbracciato la bandiera alio 
scopo d: ridare fiato a una 
certa destra nostalgica e a 
tutte le « maggioranze silen¬ 
ziose » che ieri hanno credu¬ 
to di parlare per bocca dei 
prelato. 

Questo è il fme vero della 
crociata intrapresa da] ve 
scovo d: Econe. Il Vaticano. 
Paolo VI. temono anzitutto 
uno scisma perdio non igno 
rano — e la grande folla d: 
Lilla lo ha provato — die «1 
d; là di gerarchle che simpa 
rizzano silenziosamente coi 
vescovo scismatico, vi sono 
migliaia di fedeli che possono 
venire fanatizzati da un pre¬ 
lato che dice d: predicare i! 
rispdto delia fede contro co¬ 
loro che « patteggiano co! d.a 
volo». E' sulle esitazioni, sul¬ 
le anche comprensibili preoc¬ 
cupazioni vaticane, che Le¬ 
febvre conta per rafforzare 
nelia Chiesa la sua ala con- 
-Tervatrice. 

Ma la pressione di Lefcb 
vre sul Vaticano, per quanto 
violenta, è la pressione d; 
un’esigua minoranza. Questo 
non va dimenticato. La mcc 
gioranza della Ch.e.-.a d. Fran¬ 
cia non può non respingere, 
c lo ha già fatto, questo te¬ 
tro inquisitore. Ed è tra qu© 
.->t. due poi: che ogg: deve 
essere fotta la scelta da par¬ 
te d. chi ha il dovere di sce¬ 
gliere e d: illuminare : ro¬ 
ridi della Chiesa. 


Nave spagnola 
affondata 
dal «Polisario» 

ALGERI. 31 

li «Fronte Polis© rio », cLc 
s: batte per i'.ndipendenz» 
dell'ex territorio del Sahara 
spagnolo, ha annunciato in 
un comunicato pubblicato ad 
Algeri che le sue forze di 
zuerr:g..a hanno affondalo 
mercoledì scorso ne! porto d* 
E1 Aftiun una nave spagno¬ 
la carica d. munizioni. 

Il «Fronte Polisario ». ag¬ 
giunge che la nave che bat¬ 
teva bandiera spagnola 5 
stata colp.ta da razzi lai- 
c.at : da guerriglieri 


E’ morto 
il maresciallo 


Koshevoi 


MOSCA, 30 
Il maresciallo sovietico 
Piote Koshevoi. che durame 
la battaglia di Stalingrado co¬ 
mandò una divisione di fan¬ 
teria e dopo la guerra fu co¬ 
mandante delie forze sovie¬ 
tiche nella RDT. è morto og¬ 
gi a Mosca all'età di 71 an¬ 
ni. L'annuncio della morte del 
maresciallo Koshevoi. «dopo 
una grave malattia », è stivo 
dato dalla «TASO» 
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Venticinque giorni spensierati a Montepiano e Pelago 






Si tratta di 141 bambini dai 6 ai 14 anni 
Pieno successo della iniziativa di 
Palazzo Vecchio - Continui 
rapporti con gli abitanti della zona 


Sono tornati i 141 ragazzi, dai ó ai 14 anni, dal 
soggiorno-vacanza « Lidia Gualtieri » di Montepiano 
e « Cernitorio » di Pelago gestiti dal Comune, dove 
hanno trascorso il mese di agosto. 

L'attività svolta dai ragazzi del soggiorno di 
Montepiano non è stata soltanto ricreativa — fra 
l'altro, in un ambiente naturale di grande bellezza 
— ma anche pedagogicamente qualificata per l'im¬ 
pegno degli operatori scolastici comunali, inse¬ 
gnanti e non insegnanti. Di notevole rilievo edu¬ 
cativo i rapporti che la direttrice, signorina Berna 
ha saputo instaurare tra i ragazzi del soggiorno-va¬ 
canza e la realtà sociale del paese. I ragazzi fioren¬ 
tini hanno infatti partecipato ad un torneo di cal¬ 
cio con squadre di ragazzi locali, per la festa delle 
Rificolone hanno costruito e animato un gigantesco 
« bruco », che ha meritato il primo premio; hanno 
esposto i loro disegni alla mostra di pittura in oc¬ 
casione della « settimana culturale » organizzata 
dalla « società prò loco » di Montepiano. 

Durante i 25 giorni di permanenza nella Villa 
Gualtieri i ragazzi hanno praticamente gestito la 
propria vita quotidiana collaborando all'adempi- 
mento dei servizi necessari alla comunità (pulizia, 
cucina, mensa), decidendo a maggioranza, e spesso 
all'unanimità, le attività da svolgere (giochi al 
chiuso o all'aperto, attività col materiale didattico 
disponibile, gite). 


iy 


I. r- ' - ■■■» . ’• < / * 


«ìTki 


a?? 
li. Vi a 




j&Éwv V 




Importante iniziativa 


del Comune di Cerlaldo 

Tutto 
a verde 
il Poggio 
del Boccaccio 


Grosso impegno «lolla Am¬ 
ministrazione comunale di 
Certaldo per la realizzazio¬ 
ne di aree a verde attrezza¬ 
to: il parco del Poggio del 
Boccaccio di circa 4 ettari 
diventerà uno dei polmoni 
fondamentali de! Centro Ur¬ 
bano. 

Ad esso sono .strettameli 
te collegato altre zone verdi 
come quella fra il Peggio e 
Certaldo Alto, la Valle Litia. 
il giardino della fattoria di 
Marno, già in avanzata fase 
di e.-orepriazione. e la iona 
della nuova 167 di Via del 
Bosco - Canonica. Altre /.« ne 
(Via Volta. Via Fiorentina. 
Via Giovanni da Verrazza- 


Proseguono le indagini degli inquirenti 

Forse si è suicidata 
la donna di Indicatore 

Delie tre pallottole conficcatesi nel torace della donna solo una ha rag¬ 
giunto il cuore - La vittima soffriva di un forte esaurimento nervoso 
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Alcuni giovani ospiti dei soggiorni comunali in un momento di svago 


v> ' •» 




noi daranno sistemazione al 
quartiere di Via Romana. 

Sono altresì da tenere in 
considerazione il villaggio per 
ragazzi nella 167 Viale Mat¬ 
teotti. accanto all'asilo nido, 
i cui lavori stanno per ini¬ 
ziare. 

Altra zona che sarà siste¬ 
mata a verde è quella lun¬ 
go l'Agliena, nella parte re¬ 
trostante l'ex pastificio Neri 
e Venturi. La pratica di espio 
prio e relativo progetto ti; 
sistemazione è già stato ap¬ 
provato dtil Consigli > Con.li¬ 
na le. 

L'opera sarà finanziata con 
gli oneri di urbanizzazione 
secondaria- Complessivamente 
oltre 10 ettari di terreno che 
nel giro di qualche mese sa¬ 
rà. opportunamente sistema¬ 
to e attrezzato, reso fruibile 
da tutta la cittadinanza. 

Parte di questi progetti ap¬ 
provati già da alcuni mesi 
sono rimasti fermi a causa 
del ritardo della stipuia di 
un mutuo con il Monte dei 
Paschi di Siena che ha pre¬ 
testo la preventiva autoriz- 
zn zio ne della Commissione 
Centrale per la finanza lo¬ 
cale. 

I prossimi impegni saran¬ 
no nella Frazione di Piano, 
ove è già stato approvato un 
progetto per impianti spor¬ 
tivi e verde attrezzato 



Ln vittima Clara Cuviello con il marito Angelo Dal Monte 


Iniziata la conferenza sulla spettrometria di massa 


Infortunio in un cantiere edile all'lsolotto 


DA 40 PAESI PER DISCUTERE RIMANE UCCISO UN MURATORE 
SULLE MISURE DELL’ATOMO PER UNA CADUTA DALLA SCALA 

Per cinque giorni scienziati di tutto il mondo porranno a confronto La vittima stava salendo sull'impalcatura - E' stato trasportato 
le loro ricerche ’ Il vasto campo di applicazione della spettrometria all'ospedale di S. Giovanni di Dio dove è però giunto cadavere 


Si è aperta ieri al Palazzo dei Congressi larealizzata per la prima volta in Italia dall'lspra, 
massa », promossa dalla Comunità europea e gurazione erano presenti il sottosegretario alla 
che si concluderà venerdì 3 settembre. All'inaurcgionalc Luigi Tassinari e Sergio Pacchetti, 
Ricerca scientifica Giorgio Postai, l’assessore massa è uno strumento che coascnte di misu- 
presidente della Conferenza. Lo spettrometro dilecolari con la più assoluta precisione. Ciò con¬ 
rare la massa delle particelle atomiche e mo « Conferenza internazionale di spettrometria di 

sente un impiego di questa 

___ apparecchiatura in uno sva¬ 
riato ventaglio di campi 
scientifici, ma non solo que- 

— a « - *i "--i - - sti. In biologia ed in medici- 

1 ‘ na ad esempio è utile per ca- 

le | 2 MTjpJA A j talogare le malattie virali e 

il II | |^#| VVw I i per determinare il metaboli- 

1 %. _ sino delle sostanze stupefa- 

^^centi presenti nei liquidi or- 

« ___ __ ... .. _ .. gallici; quindi nelle pratiche 

S»«>-gVUXO DAI- SINDACO ai venditori con licenza nla- ami dop; ' ng sugU spor tivi. un 

LO STORICO RUBINSTEIN sciata dal Comune di Firenze. impieg * d f grande attualità è 

7T LA MANDRAGOLA AL LIDO quello che consente di indivi- 


RIcEVUTO DAL SINDACO 
LO STORICO RUBINSTEIN 

— Il Sindaco di Firenze. E- 

lio Fabbuggiani. ha ricevuto, | __ A p. irlire da og gi e f ino duare i prodotti inquinanti 

JSf 1 * o Sal fl dli C.emente n domen i ca 5 settembre, la contenuti nell'aria e nell’ac- 

VII di Palazzo Vecchio, o compagnia di Prosa «Città qua. Può essere impiegato 

storico inglese Nicolai R - | di pj renze)) concluderà il ci- inoltre per definire l’età e 

bmstem che. com ’ : a j ciò degli spettacoli che si so- la provenienza di reperti ar- 

Nel ro-so I no tonuli al Teatro estivo cheologici e materiali geolo- 
af'lfr, f'enrrfmè cnìfo « Il Lido » nel corso della pre- 1 g ; c i «attualmente si stanno 

? .i^ n ,i° n sente stagione: le rappresen- 1 compiendo esperimenti prò 


ai venditori con licenza rila¬ 
sciata dal Comune di Firenze. 

LA MANDRAGOLA AL LIDO 


Un uomo ha jiorso la vita 
in un cantiere edile. Vittima 
dell’infortunio su! lavoro è 
stato il muratore Luigi Gigli 
di 5-1 anni, nato a Borgo San 
Lorenzo e abitante a Firenze 
in via Pisana. 

L'incidente è avvenuto in via 
Faggini, una strada che si 
trova nel quartiere dell'Iso- 
lotto. Il Gigli lavorava nel 
cantiere edile della ditta Tor¬ 
nili. Secondo il racconto di 
un compagno di lavoro, la vit¬ 
tima c salito su una scala 
alta tre metri per raggiungere 
l'impalcatura antistante l'edi¬ 
ficio in costruzione. Improv¬ 
visamente. forse colpito da 
un malore, è caduto c ha sbat¬ 
tuto la testa. 


Il Gigli è stato immediata¬ 
mente soccorso dai suoi com¬ 
pagni di lavoro che hanno cre¬ 
duto fosse soltanto svenuto. 
Con un auto la vittima è sta¬ 
ta immediatamente trasporta¬ 
ta all’ospedale San Giovanni 
di Dio. dove i sanitari hanno 
costatato che purtroppo lo 
sventurato era morto. Mollo 
probabilmente il Gigli, anche 
se c caduto da un'altezza di 
soli tre metri, è morto sul 
coli>o e i compagni di lavoro 
non se ne sono accorti. 

Suirinfortunio è stata aper¬ 
ta un'inchiesta da parte della 
polizia, che ha provveduto a 
informare immediatamente la 
magistratura. 


Sgominata 
dalla polizia 
banda di 
giovani 
ladri 


Una banda di giovani la¬ 
dri. specializzata in furti di 
auto, è .stata sgominata da 
una pattuglia della criminal- 
pol. che ha proceduto all'ar¬ 
resto di Domenico Gugli Uc 
ciello, di 24 anni. Maurizio 
Caccamo, di 19 anni. Miche¬ 
le Frate, di 2 2anni, e C.R., 
di 17 anni. 


della nostra città. Nel corso I 
di un lungo e cordiale collo¬ 
quio. il professor Rubinstcin 
ha parlato tra l'aitro dell’ 
opera alla quale sta attual¬ 
mente lavorando: una storia 
istituzionale e iconografica 
di Palazzo Vecchio fino al < 
1512. riguardante cioè il pe¬ 
riodo pre-vasariano. per la 
quale si varràà, dal punto 
di vista dello studio deue 
strutture architettoniche, del¬ 
la collaborazione del profes¬ 
sor Marvin Trachtenberg, 
della New York University e 
dell’Architetto Piero Micheli, 
direttore dell'ufficio Belle Ar¬ 
ti del Comune di Firenze. 

L'ATAF AD ORARIO NOR¬ 
MALE — L’A.T.AF. informa 


razioni sono state concorda¬ 
te ceti il Circolo Dipendenti 
Comunali che ha nel Teatro 
«lì Lido» la sua sede estiva. 
La Compagnia di Prosa «Cit¬ 
tà di Firenze», ripresemi! un 
classico de! suo repertorio. 
« La Mandragola » dei Ma¬ 
chiavelli nella consolidata e- 
dizione diretta da Fulvio Bra¬ 
vi con le scene di Bruno Mol¬ 
lo e Gino Susini. Renato Mo¬ 
retti. Rinaido Mirannalti e 
Vanna Spagnoli nei ruoli 
principali. 

SEMINARI SINDACALI — 


compiendo esperimenti prò 
prio su materiale che risaie 
con tutta probabilità all'epo¬ 
ca etnisca*. 

Per discutere di tutti que¬ 
sti aspetti — ai quali vanno 
aggiunti legami con la cine¬ 
tica chimica c problemi tec¬ 
nici circa le differenti possi¬ 
bilità di applicazione dello 
spettrometro isu unità mobi¬ 
li. in laboratorio, collegato a 
grossi calcolatori * — si so¬ 
no riuniti in questi gorni a 
Firenze più di settecento ri¬ 
cercatori provenienti da qua¬ 
ranta paesi di tutto ii mon- 


ma. p’’ T-AT AF Inferma P« « seminano sulle 20 ore 
!" i L * 1 "™ organizzato dai sindacati 

che dal 1. settembre al -0 CGIL-Scuola, Federscuo'a-CI- 
ouobre torneranno in vigore SL UIL-Scuola per i pome 


Sono riaperte le iscrizioni j do. per una previsione di 


gli orari feriali attuati nel 
mese di giugno, intensificati 
rispetto al servizio attuale. 
I viaggiatori possono pren¬ 
dere visione degli orari aiie 
fermate ove sono usualmen- 


nggi dal 6 airi 1 settemore. 
Le iscrizioni si ricevono da 
lunedì 30 agosto a venerdì 
3 settembre compresi presso: 
CGIL-Scuola. Borgo dei Gre¬ 
ci 3. dulìe ore 1 alle ore 12.30: 


te esposti oppure ritirarli pederscuoìa CISL. Via Buo- 


gratis all’Ufficio Informazio 
ni di Piazza Duomo, angoio 
via dello Studio. 

RIUNIONE DEGLI INSE¬ 
GNANTI COMUNALI — Mer¬ 
coledì. alle ore 8.30. tutti gii 
insegnanti comunali di scuo¬ 
la materna, educatorio stan¬ 
dard e speciale sono convo¬ 
cati — secondo il consueto 
calendario — presso 1 circoli 
didattici in cui prestano ser¬ 
vizio per prendere vistone 
della assegnazione ai centri 
educativi ed elaborare i pro¬ 
grammi didattici. 

VENDITORI AMBULANTI 
ALLE CASCINE - L'Asses¬ 
sorato alla Polizia avverte i 
venditori ambulanti che in¬ 
tendano usufruire di posteg¬ 
gi adiacenti l’area data in 


narroti 2 (sede Cinascei*. dal¬ 
le ore 16 alle ore 18; UIL j 
Scuola c o sede regionale UIL ì 
Via Cittadella 29 dalle ore i 
16.30 alle ore 18.30. i 

I 

CORSO PER TECNICI E PE¬ 
RITI CHIMICI — Presso 1' 
Arcispedale di S. Maria Nuo 
va sono aperte le iscrizioni al | 
corso per tecnici di labara- 1 
torio. La durata del corso è 
di tre anni e 1 posti disponi- 


partenza di circa trecento 
relazioni 

Nonostante la specificità 
della materia in discussione, 
questa edizione italiana del¬ 
la Conferenza vede un'artico¬ 
lazione amplissima del pro¬ 
prio programma di lavoro. 
Una distribuzione che con¬ 
sente un più facile approccio 
con la materia secondo linee 
di interesse generale ed an- 
| che aspetti particolari che 
j verranno affrontati, mi sem- 
i pre da un punto d; vista an- 
I che informativo, in ben otto 
tavole rotonde tematiche, 
delle quali verranno in segui- 
j to pubblicati gii atti in un 
I volume particolare, 
j Fra questi dibattiti ricor¬ 
diamo quello dedicato al- 


Imminenfe a S. Maria Nuova l'inizio dei lavori 


Come sarà ristrutturato 
il reparto rianimazione 

Potenziamento dell'impianto di condizionamento dell'aria - Con¬ 
dizioni di perfetta sterilità - Un finanziamento di 44 milioni 


bili sono fissati nel numero l’icmesa, la fabbrica inqui- 


di 20. E' istituito inoltre pres¬ 
so l’Arcispedale dì S. Maria 
Nuova e stabilimenti riuniti 
un corso di perfezionamento 
in tecnica di laboratorio me¬ 
dico per periti chimici che 
si terrà nel periodo dall'otto¬ 
bre 1976 al giugno 1977. Il nu- 


natrice di Seveso. che dovreb¬ 
be svolgersi giovedì 2 ; quella 
sulle applicazioni in campo 
medico e biochimico dello 
spettrometro, sulla data; ed 
altri, oltre a dico; rassegne 
generali che verranno tenute 
a conclusione della manife- 


^ Giacenti l'area data in allievi e le mo- j a conclusione della ma n,fe- 

dX e Tniì 0 à ne ( limitn'amStc V a! ™ stabili?™ conformemente stazione da specialisti de; va- 
dell Unità <limita^amente al aPe disposizioni regionali. n paesi. 

periodo di durata del lesti- p er iscriversi al corso gli a- Parallelamente alia Confe¬ 


rì paesi. 

Parallelamente alia Confe¬ 
renza sono allestite, sempre 


vai stesso), che dovranno spiranti devono presentare renza sono allestite, sempre 

Fiton n i tar ^aHAtt!f n ?fiin P c^fmrt domanda al presidente dell* fl j palazzo dei congressi, una 

ìSf?* C ì° S^ :t VArcispedale presso* 1 ufficio mostra d€dicata alle flpp a rcc . 
delle Grazie n. 22), entro le scuola (Piazaz S. Maria Nuo- ... LT 

ore 13 di oggi. I posteggi var- V a 1 ) entro e non oltre le cimature scientifiche ed una 

ranno assegnati ad esaurì- ore 12 del giorno IO settem- esposizione dell editoria in 


to dando la precedenza 1 bre 1976. 


chiature scientifiche ed una 
esposizione deU’editor.a in 
i questo settore. 


Il reparto nanimaziccie deil'ospedale di 
S. Maria Nuova ha chiuso provvisoriamente 
1 battenti: nelle piccole stanze del piano 
terreno i Ietti sono rifatti, e solo qualche 
medico e infermiere d: guardia è ancora 
rimasto a tener 1 d'occhio le apparecchiature 
elettroniche spente. Entro pochi giorni eo- 
rnuiccranno lavori d: ammodernamento e 
potenziamento t finanziati per 40 milioni 
dalla Cassa di Risparmio», resi necessari 
dalle nuove esigenze che si sono manife 
-state, negl: ultimi anni in questo impor¬ 
tante e delicato settore della medicina. 

Insieme al dottor Bertocchini. presidente 
di S. Maria Nuova e al professor Alfonsi, 
i; i :», - r- t eatro Rianimazione e Ane¬ 

stesia cerchiamo di chiarire il perché di 
questo provved.mento e come sarà ristrut¬ 
turato il reparto dopo i lavori previsti. 

« L'apertura del centro ospedaliero della 
Annunziata a Ponte a Niccheri — afferma 
il presidente Bertocchini — ha fatto matu¬ 
rare situazioni e sollecitato problemi in 
molti reparti deil'ospedale, ncn ultimo in 
quello della rianimazione. li momento por 
effettuare una sua ristrutturazione, nor. 
più dilazionabile, ci è sembrato opportuno, 
anche perché in questi tre o quattro mesi 
di intervallo dell'attività sarà possibile 
espletare tutte le formalità per i concorsi 
e gli incarichi necessari. La carenza di 
personale in questo campo è infatti uno 
dei problemi più gravi e di diffide solu¬ 
zione. Il motivo principale che ci ha spinto 
ad intervenire subito è resistenza nel re¬ 
parto di problemi di sicurezza ambientale, 
sterilità completa delle stanze, condiziona¬ 
mento dell'aria ». 

B reparto, dai momento delia tua isti¬ 


tuzione nel marzo del *71. ha svolto una 
funzione importante: in cinque anni si sono 
registrati 1.414 ricoveri, tra i quali molti 
di pazienti provenienti da fuori ospedale: 
« In poche stanze — spiega il professore 
Alfonsi — abbiamo dato vita ad un servizio 
rispondente a ben precise esigenze emerse 
in città. II reparto si è potenziato negli anni 
fino a raggiungere l’attuale struttura di 
sette posti letto di cui uno di emergenza. 
L'attuale chiusura servirà per il potenzia¬ 
mento dell’impianto di condizionamento del¬ 
l'aria. attualmente insufficiente, e indispen 
sabiie per ottenere un buon grado di ste¬ 
rilità e per la ristrutturazione delie varie 
stanze. 

Il reparto, alla fine dei lavori, sarà com¬ 
posto da una stanza completamente stenle 
per i casi più gravi, una stanza centrale, 
e un'uitimo vano accessibile anche ai visi¬ 
tatori- Un corridoio completamente sterile 
potrà essere percorso solo dal personale in 
servizio, mentre dall’altra parie grandi ve¬ 
trate permetteranno la visibilità alì'jntemo ». 

Sono anche previsti impianti speciali per 
ii trasporto all'esterno del materiale già uti¬ 
lizzato: tutto questo dovrebbe offrire garan 
zie assolute di tgienicità e richiederà ovvia¬ 
mente anche uno sforzo di attenzione mag¬ 
giore da parie di tutto il personale. Il nu¬ 
mero dei posti Ietto, considerato sufficiente, 
resterà inalterato cosi come il complesso 
delle apparecchiature. In questi giorni si è 
provveduto al trasferimento provvisorio di 
parte del personale all'Annunziaia. dove 
apriranno tra pochi giorni i reparti di trau¬ 
matologia, chirurgia e pronto soccorso, e 
dove sono già stati Installati due posti letto 
di rianimazione. 


Clara Cuviello. la donna tro 
va tu morta nel suo apparta¬ 
mento a Indicatore, forse si 
è suicidata. E' questa l'ipote¬ 
si che gli inquirenti stanno 
prendendo in maggiore con¬ 
siderazione. Un suicidio da 
« manuale » se si pensa che è 
estremamente difficile che 
una persona possa conficcarsi 
tre pallottole al cuore, tutte 
vicine. L’ipotesi del suicidio 
è avvalorata dalla perizia ne¬ 
croscopica. secondo la quale 
solo una pallottola ha centra¬ 
to il cuore mentre le altre 
«lue non hanno colpito orga¬ 
ni vitali. 

Resta da risolvere il proble¬ 
ma del bossolo trovato all'e¬ 
sterno dell'edificio, che ha fo¬ 
rato il vetro e la serranda. 
Gli inquirenti pensano che la 
donna prima di uccidersi ab¬ 
bia sparato un colpo per 
provare l'arma. 

Come è noto in un primo 
momento gli inquirenti aveva¬ 
no pensato che si losse trat¬ 
tato di un omicidio ma suc¬ 
cessivamente. dopo aver vaglia¬ 
to alcune testimonianze e do¬ 
po attenti rilievi scientifici, 
hanno cominciato» vagliare la 
ipotesi del suicidio e hanno 
rilasciato il marito, su cui 
111 un primo momento si era¬ 
no appuntati alcuni sospetti. 

La morte di Clara Cuviello 
ha destato viva impressione 
fra gli abitanti di Indicato¬ 
re. Anche se la donna sof¬ 
friva di un forte esaurimen¬ 
to nervoso < in un cassetto 
dell’armadio sono stati trova¬ 
ti numerosi tranquillanti* 
niente faceva supporre che 
potesse scoppiare la tragedia. 

Clara Cuviello. assieme al 
marito, Angelo Del Monte, 1 
i due figli Emanuele di 10 
anni e Tony di 6 . abitavano 
ad Indicatore da qualche an¬ 
no. dopo aver lavorato in 
Svizzera. Aìl'cstero avevano 
fatto grassi sacrifici c rinun 
ce. riuscendo a mettere da 
parte un gruzzoletto che è 
servito poi per acquistare la 
casa ad Indicatore e un ne¬ 
gozio di frutta e verdura al- 
l'Osmannoro. 

La famiglia, originaria del¬ 
la Basilicata, aveva raggiunto 
una certa agiatezza. Tuttavia 
marito e moglie continuava¬ 
no ancora a fare sacrifici per 
migliorare la loro posizione. 
In particolare, il marito, prò 
prio quando è scoppiata la 
tragedia, si trovava in un la¬ 
vaggio. dove era solito andare 
a lavorare la domenica e tut 
te le volte che riusciva ad 
avere qualche ora libera. 

I due bambini. Emanuele e 
Tony, sono stati affidati prov¬ 
visoriamente ad una famiglia 
amica rie: coniugi del Monte. 


Smarrimento tessera 

AI compagno Fosco Cesari 
delia sezione ferrovieri d: 
Santa Mar.a Novella è stato 
rubato il portafogli conte 
nenie anche la tessera del 
PCI. S: d:ff.d a a farne qual 
siasi uso. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 


MRENZe-Via del Romito 38-t 
Telefono 4&3.9S1 

Comunica 

ette tono aperte le iscrizioni pc. 
■I corso di nuoto estivo d> 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini, li 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera 
SCONTI PER NUCLEI FAMI 
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
taria dal Centro, 


Si svolgerà a Greve dall'8 al 12 settembre 

Alla settima edizione 
la mostra del Chianti 

Sempre più numerosi gli espositori che interver¬ 
ranno — Un settore per le tecniche enologiche 


Mercoledì j 

Fiesole j 

ricorda 
il 33° ; 

della Liberazione ! 


.Mercoledì prossimo verrà 
celebrato il 32. anniversario 
della liberazione di Fiesole. 
Questo il programma della 
manifestazione: 

ore 9,30; Cerimonia reli¬ 
giosa nella Chiesa di S. Maria 
in Primerana: 

ore 10,00: Incontro dei par¬ 
tecipanti nella Sala del Con¬ 
siglio Comunale. Nell'occasio¬ 
ne verrà presentata la pub 
blieazione « Fiesole 1. settem¬ 
bre 1944 - 1. settembre 1970 »; 

ore 11,00: Deposizione di co¬ 
rone al Cimitero di Fiesole 
sulla tornila di Pier Luigi 
Bandii, fucilato dai na/.ii-fa¬ 
scisti a Frosinone. alia lapide 
in ricordo dei caduti in guer¬ 
ra e al monumento ai tre 
Carabinieri Medaglia (l'Oro al 
Valor Militare. 


Un litto programma di 
manifestazioni caratterizzerà 
quest'anno la tradizionale 
«Mastra mercato del Chian¬ 
ti classico», che si terrà a 
Greve dall '8 a! 12 settembre 
c che è giunta quest’anno al¬ 
la seti ima edizione. Nella 
piazza cittadina sara allesti¬ 
to. insieme a tutti gli altri 
stur.ris a cura dei produtto 
ri un settore dedicato agli 
strumenti e alle macchine 
per l'enologia. 

Iniziative di carattere spe 
cialìstico, spettacoli in piazza, 
gare sportive animeranno le 
giornate della mostra, che an¬ 
che quest’anno registra un 
crescente interesse, dimostra 
to dal costante aumento de 
gli operatori economici. 

Sarà presente a Greve an 
che una delegazione della cit¬ 
tadina danese di Greve 
Stra nd 

Tra le altre manifestazio¬ 
ni domenica 5 settembre ci 
svolgerà la gara podistica «A 
piedi nel Chianti classico al 
la ricerca di un traguardo . 
tradizionale competizione or 
ganizzata dagli enti di prò 
mozione sportiva, con il pa 
trocinio dei comuni di Sic 
na, Firenze, e Greve e con 
la collaborazione dei coma 
ni «ii Bagno a Ripoli. Ini- 
pruncta e Castellina 


FIRENZE ESTATE '76 COMUNE DI FIRENZE 

Comitato per il Decentramento culturale estivo. 

TEATRO ESTIVO IL UDO 

(Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 6810530) 

da MARTEDÌ’ 31 agosto a DOMENICA 5 settembre 
La Compagnia di Prosa « CITTA* DI FIRENZE * presenta: 

« LA MANDRAGOLA » 

di Niccolò Machiavelli 

Biglietti Interi L. 1.500 • Ridotti L. 1.000. 

Prevendita e prenotazioni presso il botteghino del Teatro. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Flrenza - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 


Protesi fitta su Impianto fntroossoo (In sos fflwrl o— di pastosi mo¬ 
bili) . Protesi «ftatichs In porc*llar>a-ovq. 

Esami approfonditi dalla arcata dentarla eoa mov» rsdiogrsfTs 
panoramiche - Cura della paredentoal (denti vacillanti). 

Interventi andw le anestesia ge nera le la reperti appositamente e» 

ciatiaatL 


ENEL 

AVVISO AGLI UTENTI 

Risulta che persone non autorizzate si presen¬ 
tano in questi giorni presso i nostri utenti per 
esigere l'incasso di fatture di energia elettrica. 

Si ricorda che le bollette ENEL vengono in¬ 
viale per posta e devono essere pagate presso 
gli uffici postali, a mezzo conto bancario oppure 
ai nostri sportelli. 

Solo eccezionalmente, nel caso di morosità e 
dopo sollecito a mezzo posta, l'esazione viene ri¬ 
chiesta a domicilio, per evitare la sospensione 
della fornitura, da nostro personale munito di 
tessera ENEL di riconoscimento. 






















l’Unità / martedì 31 agosto 1976 
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Coinvolti migliaia di cittadini 




in tutta la Toscana 


Attesa per l’esibizione dell’Art Ensemble di Chicago e delle mario¬ 
nette bulgare alle Cascine - Continua con successo il festival di Massa 


Prosegue nel parco delle Casci¬ 
no il festival fiorentino dell'Unità. 
Domenica il maltempo ha messo a 
dura prova i compagni, che per tut¬ 
to il pomeriggio hanno dovuto prov¬ 
vedere a rimediare Ì guasti causati 
dal temporale caduto sulla città. 
Tuttavia, nonostante il maltempo, 
sono stati molti quelli che domenica 
si sono recati alle Cascine ed han¬ 
no seguito lo manifestazioni in pro¬ 
gramma. Particolarmente affollalo il 
dibattito, svoltosi allo spazio don¬ 
na, che ha visto impegnati alcuni 
giornalisti sul tema « Donne e vio¬ 
lenza ». Seguite con interesse an¬ 
che le iniziative del telefestival. 

Stasera il festival propone uno 
spettacolo musicale di arando inte¬ 
resse. Alle ore 21, al Motovelodro¬ 
mo, si svolgerà l'atteso concerto del 
comolesso musicale statunitense 
« Art Ensemble of Chicago ». I bi¬ 
glietti sono in vendita ai botteghini 
situati all'inaresso cM Motovelodro¬ 
mo d^lle Cascine. Attesa anche per 
■•m altro <o«tt.-»rolo Hi notevole ri¬ 
lievo: il teatro delle marionette 
della Bulgaria, che andranno in sce¬ 
na sempre auesfa sera, alle ore 21, 
all'Arena della Catena. 

OGGI 

Ore 21.30 Tnlefeslival lolle operaie dib.il- 
filo: « La classe oppraia p n r la 
CTPcfiO'in (l°ì contraili » nrr<->” : '- 
7ato dalla coni, operaia dn| PCI. 
Ore 21.00 /-n-'-'-'rln d°l- 

l'Art et Clvca'-n. 

Ore 21.00 Arena della C-fpne* feltro di 
marionette della Rullarla. 


Ore 

21.00 

Fnpyio 

Cabaret. 

qiovani: 

spettacolo 

rt’ 

Ore 

22.30 

Snario 

giove-ini : 

concerto 

Hot 


nruDpo « Anello modulare » 
Cooperativa laboratorio di mu¬ 
sica. 


Ore 21.00 Spazio donna: incontro con la 
musica classica con la porteci- 
pozione di Fausta Cinnti sul te¬ 
ma: « La donna e il pianoforte 
nell'epoca romantica ». 

Ore 22.00 Arena cinema: « I Ire volti 
della paura ». 

Ore 22.00 Spazio musica: ballo liscio. 

DOMANI: 

Ore 21.00 Arena Viale: « I comunisti e 
l'Europa », dibaltilo rin la par¬ 
tecipazione del sen. Franco Ca¬ 
lamandrei. 

Ore 21.00 Arena 'Min Catena: snettacoto 
mimo Massimo Servielli. 

Ore 21.00 Spazio donna: fo'k 

con GrazieMa Di Prospero. 

Ore 21.30 Telefestival: dibattito e servi- 
vizio sul dorenlramento promos¬ 
so dall'ARCI. « Incontri del fe- 
lefpstival ». 

Ore 21.00 Snazin piovani; dibattilo unita¬ 
rio siji piovani dono il ?A oiimno. 

Ore 16.00 Snazin ractazz ; - anime T: no« S-.-|. 

zio i A i e Antiroi D"l < ì-> , -lo. 

Ore 22 CO Arena cinema- - F 1 ®'!'.! A ,: 'i<* w. 

Prosegue con successo a MONTEMUR- 

LO In festa della stampa comunista. 

Stasera alle 21 è in programma una s e- 

rata con i comici Aurelio Aureli e R.uil 

Moni:. Sempre alle 21. allo Spazio giovani 

avrà Untilo una tavola rotonda con la par¬ 


tecipazione dei movimenti politici giova- | 
nili dell’arco costituzionale sul tema: ì 
» Dalla VII legislatura provvedimenti ur- j 
-tenti per il lavoro dei giovani v. 

A VIACCIA uggì alle 21 verrà proiet { 
tato il film » La moglie più bella > cui j 
seguirà un dibattito sulla condizione della i 
donna. j 

A FUCECCHIO prosegue il festival co . 
mimale. :n programma per Mastra a ic | 
21.U0. uno spettacolo di canzoni popolari . 
al quale parlee.pera Ivan Delia Mea 

MASSA 

» Sconfiggeremo anche rinelemen/a del ‘ 
tempo'’, la li-ano che un compagno imm'- 
guato nel festival comunale di M.issa prò 
mmeia. dimostra clic* nonostante il ca‘- , 
t'vo toni jhi di domenica il morale delle i 
decine e decine ili compagni è alto: il ! 

test ìv a! nei suo. p*\mt 3 giorni ha regi i 
strato un vero c proprio primato ili par- . 
tecipa/ione: migliaia e migliaia di rifa- j 

dilli non sono mancati all'appuutameigo I 
con il PCI c la stampa commi sta. Do;m j 
elio il parco s Monte di Pasta » risco|x*rto e j 
valorizzato neg'i anni precedenti proprio | 

attraverso le feste deUTnità è diventa' » j 
tropi*) piccolo |km- ospitare le migliaia di 
persone, quest'anno è stata la volta di j 

Villa .Masson. e del suo parco, 3(1.IMMI mq. 
trasformato dai compagni in una vera cit- ! 
tabella. 

Le diverso mostre su temi diversi della ; 

situa/ione del paese, dei problemi inter- , 

naz otiah. della donna, dei giovani e le I 

im/’.at:vo articolate elle ogni giorno si ] 

svolgono danno corix» all’impegno di lotta i 

de: comunisti, quell’impegno che nella fe- : 

sta s; avverte e si percepisce immedia- j 

tamente. Le iniziative hanno ottenuto no- 1 

tovoie successo: il recita! di (.tanni Mo i 

l audi e Pini antro del compagno Amen 
dola con i giovani niella circostanza ha | 

presentato anche il suo libro * l'uà sc’cl- j 

ta d: vita t) è stato caratterizzato da un I 

fraiieo e appassionato dibattito, ter: no j 

nostante il maltempo migliaia di citta 
din: limino visitato la c.ttadella del festival. 

Oggi al festival è in programma [>er J 

le 17.3(1 un torneo di pallavolo: alle !!l [ 

avrà luogo una conferenza-dibattito su! 
tema: « I comunisti e l’Europa » alla qua¬ 
le interverrà la compagna Lina Fibbi del 
('militato Centrale del Partito; alle 21 
grande tombola ed alle 21.30 |K’r il c : - ( 

ciò dedicato al cinema d’im(legno verrà ; 

proiettato il film: «Family life ” di K. ! 

I.oacli. 

I 

PISTOIA j 

Prosegue a BOTTEGONE la festa co 
mimale deil'L'nità. Oggi alle 20.30 verrà 
i proiettato li film: « Resistenza, una na¬ 
zione che risorge t-, 

SIENA 

A CASTEL NUOVO BERARDENGA sta- j 
sera alle 21 dibattilo sul tema: ■» Pro- » 
spettile e problemi doU’agncolturn » cui J 
parteciperà il compagno ou. Mino Bonifazi. j 

PISA j 

A MIGLIARINO stasera alle 21.30 è ! 

- in programma uno spettacolo di Cabaret j 

con « I (ìianenttivi » ed allo Spazio c o- ! 
vani suoneranno i » Rainbovv.s *. ! 

Stasera a BARBARICINA si svolgerà j 
un recital musicale di Sergio Kndrigo. i 

AREZZO | 

A CAMUCIA, alle ore 21. torneo rii I 
calcio, e alla stessa ora conferenza d’ : 

battito con il compagno Mondani, deg’i j 

ani.e; dellTnità. sul tema: Il contributo 1 
ìht la libertà di stampa >\ j 


A Soci 


Nel popolare quartiere di Shangai a Livorno 


Tenda in piazza 
per i palestinesi 
nel Casentino 

Già raccolte 200 mila lire • Calda manifestazione di soli¬ 
darietà con l’intervento di La Valle • Documento unitario 
della Giunta e dei partiti democratici a CasieHiorenlino 


Per una tremenda esplosione 
croltano otto appartamenti 

Gravemente lesionato uno stabile dell'IACP in via Giolitti - Una fuga di gas probabile 
causa del sinistro - Danni ingenti alle case vicine - Due Ì feriti ricoverati in ospedale 


BIBBIENA, 30 

Un'importante iniziativa a 
favore (iel popolo |u!e.-> finire 
e .it.it a presa m Ca.-entino 
dal PCI. La .-ezione del PCI 
di Soci lia eletto una tenda 
in piazza GanbaH: m cui 
giorno e notte 1 compagni vi¬ 
gliano. mi orma no. discutono e 
raccolgono tondi a lavoro del 
la resistenza palestinese. In 
polii orni hanno superato le 
200 IXK) lire e hanno raccolto 
una notevole ruantità ili ma 
teriali. soprattutto vestiario e 
medicinali. La gente ha ilio 
strato grande mteeisse e par 
tccipazione. si è tonnata a 
leggere i manifesti esplicativi 
clic circondavano la tenda, a 
chiedere infoi inazioni, a di 
seutere e a d.uo il proprio 
contributo. S: e escala co-a 
una mobilitazione in tut 
to il Cacontino che ha porta 
lo ad una manifestazione po 
polare a cui hanno aderito 
anche il I’Sl. mentre la IX’ 
locale si è limitata ad un 
unbira/zato e mimotivato ri 
I luto. 

Dopo un intervento del coni 
pugno A-eiai per il P.SI e ile' 
compagno Cantelli della Felle 
razione del PCI. ha preso la 
parola il senatore della sim 
stia indipendente Ramerò La 


Commossi 
funerali 
dell’operaio 
della Pirelli 


FIGLINE VU.DARXO. 30 

I n intero paese ha •leeoni 
pagliato nel suo ultimo viag 
giu Raffaello Ricci, il giovane 
operaio della Pirelli di Figli¬ 
ne Valliamo mudo venerdì m 
un tragici) incidano sul lavo¬ 
ro. l^e strade del paese vnl- 
darnesc sono piombato in un 
silenzio assoluto mentre la 
bara trasportata a spalla dai 
lavoratori del colosso della 
gomma si dirigeva verso il 
cimitero. 

Dietro una fiumana di gen¬ 
te. migliaia di cittadinif ai 
Iati delle strade, alle finestre, 
una folla commossa e silen¬ 
ziosa ha assistito allo sfilare 
del triste corteo. L’inchiesta 
per accertare la meccanica 
dell'incidente e le eventuali 
responsabilità è ancora in 
corso. - 


Girifalco 
straordinario 
a Massa 
Marittima 


GROSSETO. 30. 

11 12 settembre i balestr.e 
n massetam si contenderan¬ 
no un « Balestro straordina¬ 
rio » per celebrare il XXX an¬ 
niversario della Repubblica. 
I^a decisione, in accordo con 
il sindaco e la Giunta muni¬ 
cipale. è stata presa dai ma 
gistrato dei terzieri ed ha 
trovato l'adesione della popo¬ 
lazione. 


. Valle, elle ha delineato un 
I quadro chiaro e pie* im> della 
i .utnazione, individuando le 
gravi responsabilità politichi* 
e militari dello imperialismo 
americano m quegli avvimi 
menti, ma anche mettendo m 
rilievo come, per una sene il 
motìvaziom di,ornate, di ili 
sgraziate coincidenze, la lot 
I ta del popolo palestinese Ma 
( stata finora relegata 111 a 
tragica solitudine. 

La manifestazione organi' 
zitta nel ea.-entmese — ha 
rilevato La Valle — assume 
maggior importanz p:opr *> 
porcili’, oltie <t essere se 
gnu di vigilanza politica, vuoi 
ìampere questa compì.cita 
tutto, continua ancora . 

I.a Valle ha concili-ai il suo 
j intervento con un invito a 
| contribune aU'acqinsto di dm- 
autoambulanze attiezzate. -b 
cui ì palestinesi bauli) esili- 
ilio bisogno 1 compagni il 
Soci hanno decisa d. pro'.un 
■gaie per "atta la settimana 
/a sul toa'TlZ.’one e ili devo’ 

! vere a questo uopo il dona io 
j 1 accolto 

| Un ordine del g.orno in me 
I rito al.a grave situazione de 
I terminatasi in Libano, è sta 
1 to approvato alla illumini: 

! tà dalla Giunta municipale di 
! Castelliorentino e dai capi 
i gruppo consiliari del Partito 
! Comunista, del Partito Socia- 
I lista e ilelìa Demociazia Cri¬ 
stiana. 

Dopo una alterna disanima 
del conllltto libanese, giunto 
«ad un punto ih eiceztonaV 
gravita, tale ila mei'cie in 
pericolo l’esistenza stessa del 
I pnpo'o palestinese e la paee 
J mondiale»'. le lotz.e poi.tu he 

I di Ca,. tellioient.no hanno i mi 
i statato (.come rmteivento mi 
; htarc siriano a ’eder • i’ pi in 
eipio della non mgetenza ne 
gli altari interni e del ri 
spetto della sovranità Ita gli 
stai:, ha pesantemente contri 
bailo ad acati/zare :! con 
i liuto-’. 

| Si auspica, perciò, «la li 
| ne di ogni ingerenza esterna 
1 nella questione libanese, i'al- 
| formazione del dir.ilo all'esi 
' stenz-i. airorgamz./azione ed 
1 alla attività politica dei pale 
j stmesi presenti m Libano, 

! rioonoseiemtno del diritto alla 
esistenza e alla sicurezza di 
tutti gli stati e i popoli del¬ 
l'area 

lai Giunta municipale di Ca 
stelfiorentino e i capi gruppo 
| dei partiti mescmi m Colisi- 
i glio Comunale. « lamio appi*!- 
{ ìo al Governo Italiano affiti- 
, ehé si adoperi nei rompeteli 
ti oigant-m. mteriuz.ion.il! *• 
I parucolarnieme ni quelli ilei- 
, la Comunità Europea, per il 
raggiungimento di una bo'u 
/ione pacifica e durevole, me 
diante accorilo tra le parti ». 
invitano nel contempo. ,< i c.t 
tadini e le organizzazioni so 
chili, politiche e culturali al- 
. la mobilitazione ed alla soli- 
! darietà verso le popolazioni 
1 cosi tragicamente provate, al 
J fine di contribuire al necessn 
! rio e doveroso so'Torso >'. 
i Mercoledì alle ore 21. a 
i Buonconvento di Siena. si svoi 
j gerà una inanitcstnzione in 
1 ìerna7ionalista con un c un 
corteo di solidarietà con i po 
I poli cileni e palestinese. In 

* terverranno delegazioni delia 
I gioventù dei due paesi e par 
! Ierà il compagno Ivano Zep 

• pi. segretario provinciale del 
la FOCI. L'iniziativa è stala 
promossa dalla FOCI del- 

I la Cai D'Arbia. 


I 70 anni \ 
di Tosca Brunini j 

1 O'g: 'u iiunpagna To.-.a I 
I H-un.n: i omp ì a TU ami. 1 
I lompu’n. de.in sc/.one de. 

PCI Vallili, un t mi ’nt ■ ■> la 
I Federazione l'u’.n.in .-t » f’.a | 
] test’ e sòia lain g' a vot'.ono I 
mv.arle pubbl.i amen'e i '.mo | 
augan Li lOinp.tgna To> -a I 
{ tappi«vent.i un i-.itu.no..» j 

. erompa» di m.1.tante conimi j 
I sin Isi r.ti.i a! IVI i.n ila. 

I 11»21. ha i.i'ti» parti- del pr 
I ni s.-uiM uuc’co d, commi ..mi I 
' * hi’ opct.ivano in', piate.-* 

I Opina i .t: F.ibb’ cime ila 
j l'.Ut» .ino a, Uniti, ila p.iit.v 
pati» a tutt- a otte li. qui’ | 
si - » .ungh -s mo p< i .odo Nel 1 
15)32 tu a'iestata pc. attn.ta 
.mi 1 Mi -sta : : So. i-oi ■«> Kos 
so che \ ’ll Va sVO Villosi Ile' 
tabbr co. • »i 1 -,'i . :n»\a\.i 
.n.'.ut; nella i on.panna 'lo. a 
uno de. punì il. i nei ineir-i 
]>.tt pil’siutl i La n poli» N i i 
I e .1 1 :at--!ii» It.uuo .-u"o.v i. | 
I voiio a .-no nome n> ni,.a 1 :■ • j 
I per l'Un ta 


LIVORNO. 3(1. 

1. ‘micia ala di un etiti ilio 
ili cinque piani è crollata 
qui sta mattina nel popolale 
quartine ili Slumgai. in se 
guai» ad una esplosione cau 
sala da ui’.i pi rdita ili g.n 
metano avvenuta in mio di¬ 
gli appartamenti. Al momen 
h> si i,-gutra tm solo font » 
gravi’, una signora di circa 
ottanta aulii, Giovanna Pitie 
ri. vedova Braccini, nella cui 
abitazione si è quasi certa 
mente sviluppata la tuga di 
‘gas. La tremenda esplosio¬ 
ne è avvenuta verso le 51.10. 
in un momento m cui la 
maggior patte degli abitanti 
ili 1 palazzo si ti i>\ av ano tuo 
li. ihi ol lavoro. cln a Iare 
la spesa Si deve a questa 
- orni utenza so non s* sono 
legistrate vittime, ma solo 
ai* lini lenti, due ilei quali 
sono stati Rattenuti in ospe 
itale. 

Suonilo le ultime notizie 
( Imi .urna Billeri, per !c grav ì 
Ustioni riportate in varie pat¬ 


ti del lorpo. è stata tra spin¬ 
tala al centro ustionati di 1 
Pisa. L'abitazione della sigili) j 
ra Billeri è situata al tcizo 
piano di un blocco di case 
popolari m v ni Giolitti. a! 
numero 251. pare i he la don 
mi, uscita proprio il giorno 
avanti daH'ospeilale. avesse 
messo al Inori» un pentolino 
(l'acqua, come testimonierei» I 
belo tracce di acqua trovate , 
sul pavimento della cu»-ma | 
ed il tornello a gas trovato i 
m posizione di «aperto». j 
C'è voluto poco a riempili- | 
l'ambiente della cucina di me 
taiio Imo a provocare una 
potente miscela esplosiva che j 
scoppiando lui sventrato ben | 
otto abitazioni, facendo ero! I 
lare un’ala intera del palazzo 
e danneggiando anche le ahi 
(azioni vicine. Alenile auto 
in sosta sono state investi 
te dalla caduta di macerie, 
di suppellettili, di travi: mi J 
merossimi vetri tutto intuì 
no sono andati in trantuiiii. 

Ai primi soccorritori e alla 



L'immobile di via Giolitti devastalo dall'esplosione 


grande lolla ili cittadini elu¬ 
si som» pi-icipitati sul • po 
sto si è presentato uno spot 
tU'-olo impressionante, mcn 
tre nel gran polverone si udì 
vano gmla e lamenti. 

la- prnpoivicm tremende del 
* rollo hanno latto a lungo 
temere un lui,un io di \ itti 
me ass.u po-.,mte: sono subì 
to .in orse numi-rose ambii 
lonze e automezzi dei vigili 
del luiKi». clic, aiutati dai 

picscnti li.inno provveduto al 
trasporto dei lenti, clu* jvor 
tm Rina si sono rivelati mo¬ 

no gravi ili quanto temuto. 
Molti sono .stati aeeompagiia 
ti in ospedale in pieda ad 
uno stato ili torte, compren¬ 
sibile agitazione Solo illu¬ 
somi stati trattenuti, come 
si iliit-va, Giovanna Pifferi ed 
una donna, rn ov croia pol¬ 
lina tenia non grave alla 

ti sta. 

Rai conta il compagno Fabio 
Fazznu. che abita neH’appsr 
lami nto sopra quello in cui 
è avvenuta l'esplosione: «Fra 
no circa le !• là: ero solo in 
casa e mi stavo insaponando 
per tarmi la barba, quando 
è avvenuta l'esplosione: una 
cosa tremenda, sono stato sol 
li-vati» e scaraventato contro 
la parete v .Non si è tatto 
niente: da solo è poi mi 
scilo a scendere dal (piarlo 
piano. Sul posto si sono im 
nu dùttilmente recati il sinda 
to. ((impaglio Ali Xamupic 
il. r.issessorr ai Lavori pilli 
bini Fuselli, il questore ed 
il preletto, accompagnati da 
numerosi funzionari, tecnici » 
dirigenti dell'.izienda del gas 
c (lell'lAGP. proprietà]! del 
l'immobile. ! tecnici dell'.» 
zicnda del gas hanno piovve 
ditto ad una prima n-ostiu 
/ione della dinamica dell'm 
ridente ed hanno provvedi! 
to ad isolare gli impianti, ve 
liticando poi che l'rplosinne 
non avesse lesionato le coti 
(Iatture. I danni sono ingerì 
ti. Ben otto appartamenti ri 
sultano gravemente lesionati, 
cinque addirittura non osi 
.stono più. 

Si sono aperti cosi (travi, 
drammatici problemi per li 
otto famiglie coinvolte nel si 
lustro: molti, con la casa, 
hanno perso tutto, mobili, alti 
lì, eliciti personali. Il compa 
gito Xanrupieri. dopo essersi 
consultato con i dirigenti del 
riACP. ha assicurato clic sa 
rà immediatamente ic|>eriì.i 
una collocazione per le fa 
ungile sinistrate parte in ca 
se disponibili deU IACP. parti 
nei locali di una colonia osti 
va comunale ad Allignano. 
Si è saputo infine clic lo 
stabile, che è co|M-rto da as 
sii urazione. verrà al più pii 
sto ricostruito nell’ala distilli 
ta. e saranno avviati lavori di 
risanamenti) t- di riparazioni 
di terrazze e verande lesiona 
to degli stabili vicini. 

Mario Tredici 


TEATRI 

TEATRO AFFRICO 

Campo dt Marte - Tel. 600 843 
Bus 3 6 10 17/20 

Ghigc M»sino • Un» Vinci or»«nHno Esorcl 
f !»— m» non troppo. Novità in 3 atti di G 
Ciolll Regie di Tina Vinci (In caso di pioggi 
io spettacolo prosegu» *J chiuso) Inilio spet 
t acolo ara 21.15 

TEATRO S ANDREA A ROVEZZANO 

Via S. Andrea a Hovezzano - Te'.. 300 413 
Bus 34 

G'o.cdi ni:; o-a 21.30 .i cao-'C-Jt' . a IcM.-cIc 
« I! Fio- .io • eoa G o.’ii Njpi ’ G:r:,.- 

Serra e A'.dj Lcai Libertario. Jj: 

tempi d. vita tio eir m J V.i ; z G.a i 

TEATRO GOLDONI 

Via 5 Maria 

XI Rassegna Inlcrnaisonalc dei Teatri Stabili 

lOjg r posa» 

Domen.ca 5 s:::cr.'Sri la « V.e ed :s Mac; tSa 
UojSI » presella Ou-»rry. >- ::a a d -ella da 
Mercd.lh Mar.-:. M-n...le l ca ca) ai.a da e s:es;a 
Meredilh .Mo-.i. S.e-e d. P -■ j Cbaig c Jean 
Gadda R bas Masc»-e a d D aia B-yan Ca- 
stj-n. d La-ry Ha ' sa.i e Stesa C ari,.ic. iSpa:- 
tacolo in collaba.-aa one cai ‘a Ba-iaa d. Ve- 
nez.a). Lo spattaco.o c ..i ;',i-jda a-.g -a.'e. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 - Tel 6310530 

Ore 21.30. La conaagn a d p-asa « C fa d 
Fire.-.ce » a.-asc.i:a La Mandragola, d. N.c.a o 
Macia a-.e: .. Rcg a d Fa..a Sa.. 

PIAZZA SANTO SPIRITO 

Provoc-aaionc. Ac.a.ic sced ca r dafa d; A da 
Rosrag-io. 


CINEMA j 

ARISTON I 

Puzza Ottnvlanl - Tel 237 S34 ! 

(Ar.i cond t 'if i 1 P )-ea L 2 000 ; 

Oggi na .-.T.-a-:a a„a.:a s/e-gag ii’* .-nr-itre ero- 
piva .. Sedi* una $p ala .dan iddav.n«'er* t ma • j 
I t.na.e di questo t. m L» casa dalle finestre che 
ridono, a colori eoo L.no Capa, ccd a. Franca- » 
se» Marc.ano. Gannì Ca.-ria (VM 14) , 

(16. 18.15. 20.25. 22.40) 

ARLECCHINO ! 

Via dei Bardi - Tel. 284^32 

I Ari» cono , «trig i 

Un» stupenda risposta e rutta <a pornogratu 
timida, l'erotitmo varo jestito da un »rtistl ir 
un» dimensione d» esso-uta liberi» I racconti 
immorali, di Wa.arian Borowcrv* con Paiom» 
Picisso. Charlotte Aievsndt» £as»mancoior (V.» 
latissime minori IB anni). 

(15.30 l>aS 19 OS 20.*S 22.45) 

CAPITOL 

? Via Castellani • Tel 272 320 

. • Ai,» , t.c « «trto » 

II vai.uro su cui si co-.caia :» a acce e ed i. 

1 -, i.o degli uo-a.n. e nero co ne la none. Velluto 
, nero, a Colori con Laura Gemser. Ann e Be.'e. 

1 Susan S:o:t, Al CKver. Gab-.ele T.n:i Reg a d» 
i Brunetto Rondi. (VM 18). 

J (Ib.JU. tS.JO 20 3U 22.45) 

. CORSO 

. Porgo degli Alblzl Tel. 282.687 

Platea t. 2 000 

Vedrete cose reccap.-.ccianìi e tcrr-Lcanri. Saetta 
, y.nli dall ho-rar a: '.m.!e delia reg ont I carni¬ 
vori venuti dalla savana, a Co, oc» con John Se ar¬ 
ri.no, Patrie,* Peercy. (VM 14). 

(1», 17.35. 19,20, 21,05. 22.45) 


EDISON 

P.zu della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond e relrtg ) - Platea L. 2.000 
(Ap. 16) 

Il f.lm cons doralo < osceno » e blasfemo difen¬ 
de Ora :a defunti, a sentenza: quella de! pjb- 
b!,co. Malia, a Co.ori con Turi Ferro. Andrea 
( V.\1°1'4*” 3 ^' Carolis Regia di Sergio Nasca. 

llS.IO. 1S.20. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerreunl. 4 • Tel. 217.793 
(A- j cond e refr.g ) ■ Platea L. 2 000 
(A? 15) 

Dna star e o- g na.'ss ma con una atmoslera -, > 
Icmtmtni; conturbante e tormentata-, I giorni 
impuri dello straniero. Tcchn color con Sarah 
M ics l»:s Kr.sloflersan (VM 14). 
i 15 10. 13.20. 20.30, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brunellcàchl lei 275 112 
(Aca cond e -e'r a ) P a*ea l_ 2 000 
Il c tema fa,aio .n r.a r.dcnda. Sullo sche-ma 
la comv.eri a cna na raaj-e»i.n!a*o ma fi mag 
g,ar, success, in Ita! a. Due sul pianerottolo, a 
Caia-i con Erm a a Macario. Rita Pj.or.s. 

(15. 1S.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi .)?/a Beccarla - Tel. 663 611 
P.a:aa L 2 0C0 
(Ad 15.30) 

li t :.-n aiu affesa della nuova srag'oni c'nema- 
Jog-jt ca Roma. M. ano. la-,-.a sano o-ma. ci¬ 
ta con.ale da una de, nqjsnra dilagante con 
un ca ma:,-.ce. Il grande racket d:refto da Enzo 
G Caste,la-. n techn co or. Mag slealmente in- 
:e'a e:a:o da Fab a Tes:, ( R ao-osomenfe 
VM 1S>. 

MODERNISSIMO 

Va Cavour Tel 273 934 

P creduto da una \3 3nga d coir.os:. osannata 
da.'e c*.: co d. :_:‘o '1 mo -.do .n a-.tej-. na na- 
c on-- e .1 *.'n cnc h- scc-da. croia Comes- Viri 
proibiti pubbliche virtù. Te_m co.o-, (So.era- 
VM 13) 

I lò. :3.20. 20 30 22.40) 

ODEON 

Via de; S.iàsetu • Tel 24 0S3 
(A- a .oid e ratr g ) P.atea L. 2 000 
Ao i 5) 

E' ,1 g orno di v Naaou violenta » un tilm ecce- 
r.ono.mente un col Napoli violenta, a colori con 
Maj.it.o Merli. John Saxon. Barry Sulliva.n. 
(VM 14). 

115.30 13.35. 20.40, 22.45) 

R d AG15 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r • TeL 575.891 

« A- • « r«rr>9 ) 

(Ap 16) 

Un r torna clamoroso. Ut film che ha fatto epo¬ 
ca l'cccel ona'e nrera.-etac.ono d. Frank S.natra 
re: caao.asoro c Otto P.-e,-n nger: L'uomo dal 
braccio d'oro, con Frank S natra. K m No-.ak, 
E canoe Parker. (VM 14). 

R d. AG1S 

SUPERO NEM A 

Via Cunalorl • Tel. 272.474 

A — • .oi.o v '«trig I 

II nuovo cinema americano con il grande pro¬ 
duttore Orno De ueurentlls, con il grande regista 
Don S'cge: e con grandi attori ha creato un 
nuo.o sensazionale capolavoro tornando «gli splen¬ 
dori del classico film western. Technicolor: Il 
pistolero, con John Wayne. Laurea Bacali, Ja¬ 
mes Ste.vart. John Carrad.ne. 

(16.30. 18,30, 20,30. 22,45) 


i 



VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
I Mercoledì 1. settembre sensazionale inaugurazione 
! delia nuova s’ag'one cinematografica La Tifanus 
! presenta m technicolor immag ni di v'ta c di 

I morte in un nuovo documento filmato p ù im- 

| press.onanfe del primo cha è quanto d, p u 

■ sconvolgente abb.a mai registrato la macch.na 

da presa: Savana violenta. Real.zi3fo d 3 Anton.o 
1 C,.mut. t Mj.-io Marra. (VM 13). 

! ASTOR D'ESSAI 

| Via RonLigrta. 113 - Tel. 222 388 

. (Ar-j co-id e 'et'Ig ) 

- M.t d' Ho yv. aod •: Di pari passo con l’amore 
c la morie, a Co.or. d. Jo.n.n Husto.n (VM 14). 
(U s 22.45) 


i ADRIANO 

! V:a Roma gnosi - Tei. 483.607 

Un amare cont-astelo tra una do'na b enea c 
una nera II Dio serpente, a Co,or. con Nad a 
Cass n . Beryl Cunn ngbam (VM 13). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzanl - Tel. 452.296 
I lunghi giorni delle aquile. Tecv.’cola- con 
! Ha-ry Andrews e Michael Ca ne. Un c.ass co 
| delia c nematograf a mand aie. 

i ALDEBARAN 

t V:a Baracca. 151 - Tel. 4100.007 

j . 4-,» or»i v -erng » 

• Fest.va; r.az.ona e dei.a fantasc enz3 La con - 

: c :a nego saaz o ce es!e. Stazione luna, a C; sr. 

I can Je.-ry Lc.s s. Canne Ste.ens 

I ALFIERI 

V-.a Martiri de: Popolo. 27 TeL 282 137 
J Chicago anni Treni», via co! piombo, e Co'a-, 
; can 3C.. Pa ance e Caro. L.nkey. 

| ANDROMEDA 

; V’a Aretina • Tel. 663 945 

i (A-a cond e refrig ) 

• Per la ser.e t I m3gh, del te-rore • capo a- 

[ (54 fenomeno deli-horror d. Go-do.n Hess 

Terrore e terrore. Techn co or con V.ncent Pr'ce. 
Chr.stopher Lee e Peter Cush.ng (VM 14). 
Doma.n.- La vera storia del dottor Jekill 
APOLLO 

Via Nazionale ■ TeL 270019 
Un f.:m sensazionale. Un grande regata e tre 
famosi attori rlun.tì insieme per procurare a. 
pubblico 120 m'nuti di terrore Techn co.or 
Ballata macabra con O'iver Reed. Kare.n Black, 
Bette Davis. Reg a di Don Curt.s. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22,45) (VM 14) 
ARENA OEl PINI 
V a Faentina 34 Tel 470347 
i (Ch uso per maltempo) 

{ ARENA GIAROINO COLONNA 

Via G P Orsini - TeL 679 373 

(Ap. 15) 

Avventuroso! Tcchn'color. Gli uomini laico, con 
! James Cobjrn, Charles Aznavour. 

(U.s. 22,20) 

ARENA GIARDINO S.M S. RIFREDI 

Via Viti Emanuele, 303 • TeL 473.190 
(Ort 20.30) 

Dot Sivage (Uomo di bronzo), con Ron Ely. 

CINEMA ASTRO 
(Chiusura «stiva) 


CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 

Il capoiavo-o di P etro Germi can « 20 m nu!. 
di r.sate ,.n p.ù- Amici mici, a Colori con Uga 
Tog.nazz.. Gastone Mosch.n, P.i ..ape Na,re!. 
Dj ,io De. Prete. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
(Ao. 15.30) 

Una donna asseta'a d amara e C. sesso ad -J--3 
cont.n-a og .a d u;;ca-c: Le calde labbra di 
Emmanucllc tcchn ca a- can Cor.-..a Marche-d 
e M chel Lcmo nc Rag a J. Jean Ma- c Pa ,a-a/ 
di reg.sta ri. 5v.ee! Love) (Scvcramcnta 
VM ) 8). 

EDEN 

V;a della Fonderia - Tel. 225.643 

R to-na il a u g-anric de v.cstc-n- Geronimo. 
La grande aitai- a de: au ca.ab e ca^a apac.-a 
r be .e. .-.daTi3b .e. Tcch.n ca a-! 

EOLO 


1 Borgo 

S Frediano • Tel 

25*822 

* •: a p t 

5 20* 


Rl’p—.3 

~l CSC JS <2 i! 3u z 


colate. 

ed 3.b,r)csvc ; 

iZIZ T 0 d 

ma t s 

3no . noi o.-o.5*é?c 

na.Tirsro, 


posi b .e ca-*-»-» ‘ itt ma-* Viv» I» mucrlc... 
tu». Tcc.nn colar tea F-’-co Nera E y VZc lece 
Lynn Redg-a.e Paga d Duce a Tessa-. Pc* *u"’ 

ESTIVO CHIARDILUNA 

; Via M O.tveto anu V:a> A.cardi 

I Tc! 227 141 

I Agente 007 una cascata rii dìamanli. ic:v ri 

! .a- con Saan Co"c-,. Ta .-a ,. vc-o a--:-; ca 
; « James Ba-d ». 

! ESTIVO DUE STRADE 

* V:a Senese. 129 - Tel 221 106 
(O-e 20.30) 

r Rassegna C nemarog-a: ca Esteta ’~S ». fusmo 
dai selle capestri, ri J*an H_'ta' ca) Pa^. 
Niv.m.an. Anthony Pc-k'ns (USA 72’. 

FIAMMA 

Via Parinoci - Te! ómoi 

I, « r.tama » pu ertelo dci'an-a Dtioi-a- t.j 
cimmeri e ! f.lm a - aaa auri to rie mo.nria 
Metti un» set» » cen», e Ca'a-i e C r. c m ì ; : a a e 
i con Tony Muse~-e, Fa-'-da Ba'-cn Jean Lo-» 

I T-.h* g.nzht. L no C.»ao tc 1 - o (VM ÌS.. 

' (1S. 1S.10. 20 ’ 5. 22 30. 

FIORELLA 

Via D'Annunr.o - Tel Ì00 24P 

♦ * § ’ S h ' • J - ••• 

Uh grande !o-m dab le : .:*'n."‘3 c h- — --a 
g-ai.co. Toto. Ce'en-e-o. L sa Ges-on. e Meco* a 
I nel caaolavo-o de a carni c ta II monaco di 

| Monza. I. : ,m del qua e e stata detta » E 

i umahimente mposs b .e ridere d p u ». 

R.d. AGI5 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470 101 
(Ap 15.30) 

L'..mpon«nt* rei! zzar on* d. un» g ande t..eh- 
tur«: Hindanburg. Ttchn.cs.or con Georjs C. 
Szott, Ann* Bsncroft, G g Yung. Par luttil 


I FLORA SALONE 

i Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

I (Aria cond. e refrìg.) 

i (Ap. 15.30) 

Un film a .venturoso, scatenato. divertente: 
1 Attenti a quei due. Operazione Ozcrov. Tectini- 
’■ color, con Tony Curtis e Roger Moore. E’ un 
j lilm per tutti. 

| FULGOR 

' Via M. Finlzuerra - Tel 270117 

' Tropoa p-o.-oce-le. troppo nuda, tentatrice ih 

^nc coht hja olfe-ta d- se stessa. . L» mal/ign», 
| - Co’o-i con Kelher ne Just cc. Ja» A-iriersah 

■ (VM 13). 

! OS. 17.40. 19.10. 21. 22 45) 

| GOLDONI 

I Via de' Serragli - Tel. 222.437 

(Ara conri * 'etrig ) 

; Stcohria set'.-nana del terro e II ,> u v.o c ito. 

i .s.) etefo crjentp e ua.-oss st co t im de !'ho-ror 

| le diavolesse. Techn colo-. (R garosamente VM 

• ’ S e in ). 

| Dame n . Satana in corpo 

IDEALE 

i Via Firenzuola -Tel. 50.706 

| (Ch usar» estiva) 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

! la-,. :onJ » -errig ) 

! Il film che più di ogni altro ha contributo alla 

! : l: e'n-:.:re nei mondo dei e western » el- 

j r taluna. Arri .-a .-ano sempre al tramonto.- Li 

| chiamavano_ * I quattro dell’Ave Maria >. In 

’ T3chn'co ! or. con Terence H.ll. Bud Spencer, 

l E.i Wa'lach. Broch Pete*s. (Ried.) 

! MANZONI 

! Via Mariti • Tel. 366 808 

I fA- i c—-h * '•tuo t 

D» 'a p-' — a aTu'tima inqucd-c-u-a 'c cte soii 
| co.n I .ostro sfrencto d. . eri. mento Bluff, storia 

I di trulle e di imbroglioni, d. 5c-g o Co-butcì. 


CP 5- 

. con A ri- ano 


Cr-,c 



I 3. 

:s :c. 20 25 

22 20 

R 3 

AG 15 



I MARCONI 

; V:a G.annotti - Tel. 680 644 

! Li *i-i a..ch‘u-oso. s-at-nato. ri.e-ten'c: 

• Allenti a quei due. Operazione Ozcrov. Tcchn - 

| colo-, con Tony Curt.s e Roger Moore. E - un 

i ! i~r> oc- tutti. 

i NAZIONALE 

■ Via C.malori • Tel. 270.170 

■ Proseguimento » P-irne v.s'oni » 

• M»-coledi 1. settemb-e i.najguraz one della nuo/a 

! s*eg o-e c ncma’og-al ca St.-ep.toso. 4 uom.ni 

] eccezionali ir, un grande possente L'm Tcchn.- 

J color: Il buono, il brutto, il cattivo, con C nt 

• Ees-.-.ood. Eh V/a'.Ioch, Lee Vai Ceti. Regia 

I d Se*-g'o Leone. 

NICCOLINI 

; Via P. ca=o;-i - Tei. 23 282 

I t ‘ m che non h» b sogno di elogi: v'nc to'» 

’ d 5 p*em' Oscar e di 6 G'obi d'Oro- Ouatcuno 

I vo'ò sul nido del cuculo, di Milos Formio 

I a coio-i con tacF N rbo'son. Luis Fletcher. vVil- 

, ’.am Dedf.ed (VM. 14). 

j 05.30, 17.50. 20.10. 22.30) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

La brigata del diavolo. Tcchn'color con William 

Holdcn 

(U s. 22.30) 

R.d AGI5 

PUCCINI 

P.zza Puccini - TeL 32 067 * Bus 17 

(Ap. 14.30) 

I cannoni di Navarronc. Scopecolori. con Gre¬ 
gory Peci:, Dar.d Niven. Ar.thony OJÌnn. Irene 
Papes. Per tultil 

STADIO 

Viale M Far.il - Tel 50 913 
Una d.re-lente cri eccezione!» .nterp-ctazion* ri 
George Segai n Senza un filo di classe. Tachn - 
colo-. Per tuff.! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 225.193 
L 500 
(A.i 16) 

' Fa-fase e ira ! ,n- ’es- .3' » Sn'o p-g La ven¬ 
detta deiruomo invisibile, d. P.nae. Mjnbautì 
co) Jnon Bossody. Co'o-.. 

(U s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagmnl - Tel. 430 879 
To-na 4 capolavoro di Damiano Damiani: Il gior¬ 
no della civetta. Colori, con Franco Nero, Giu¬ 
ri a Card'nole. Lee J. Cobb. 

ARCOBALENO 
(Chiuso per lene) 


ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Via Pisana, 573 * TeL 701.035 
( Ap 20,30) 

Profezia di un delitto, d. C.sjrie Ch3b-ol. 
ARTIGIANELLI 

V a Serra Rii. 104 • Tel. 225 057 

i Ap c-t 15) 

A g-gr-ie r eh estj pc- r.ri’-e aneo-a Toto cere» 
casa. I p u .- cs st b e Toto. con Ma- Si M«r- 

). e A T.er. 

FLORIDA ESTIVO 

Via P.vtna. m Te! 700 130 

Lo eh ; ma : - o uomo b'eu » (’ec.a r: ‘ : de. . 

Los Angeles 5” distretto polizia. Eeeez onde 

Te: 1 -' to o- eon W. . a~. Ho.dei e Le» Remik. 
NUOVO (Galluzzo) 

O-e 20 30) 

Lancillotto e Ginevra, eon Lue Sonon (VM 14). 
MANZONI (Scandtccl) 

U i f :~i d animar eo ar/e-.-u-oso. La mafia mi 
fa un ballo, a Co!o-i Pe* tj't ’ 

C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 

L 500-350 

'Ore 21.30 - Spitt unico) 

Corruzione a palazzo di giustizia, a Colori. 
(VM 14) 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 

piazza dM'a Repubblica • Tel. 640 063 
'Ore 21.30) 

Spaventapasseri, a Co.o-i con Gene Haekmtn • 
Al P'c no. (VM 14» 

CIRCOLO L’UNIONE 
l (Ponte a Ema) - Bus 31-32 

In z a o-« 21.15. s roste .. pr.mo tempo). 
I II fantasma del pirata Barbanera, d. W. D sn«ap, 
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Venticinque giorni spensierati a Montepiano e Pelago 


Tornano 


ì ragazzi 
dei soggiorni 
comunali 


Si (ratta di 141 bambini dai 6 ai 14 anni 
Pieno successo della iniziativa di 
Palazzo Vecchio - Continui 
rapporti con gli abitanti della zona 


Sono tornati i 141 ragazzi, dai 6 ai 14 anni, dal 
soggiorno-vacanza « Lidia Gualtieri » di Montepiano 
e « Cernitorio » di Pelago gestiti dal Comune, dove 
hanno trascorso il mese di agosto. 

L'attività svolta dai ragazzi del soggiorno di 
Montepiano non è stata soltanto ricreativa — fra 
l'altro, in un ambiente naturale di grande bellezza 
-— ma anche pedagogicamente qualificata per l'im¬ 
pegno degli operatori scolastici comunali, inse¬ 
gnanti e non insegnanti. Di notevole rilievo edu¬ 
cativo i rapporti che la direttrice, signorina Berna 
ha saputo instaurare tra i ragazzi del soggiorno-va¬ 
canza e la realtà sociale del paese. I ragazzi fioren¬ 
tini hanno infatti partecipato ad un torneo di cal¬ 
cio con squadre di ragazzi locali, per la festa delle 
Rificolone hanno costruito e animato un gigantesco 
« bruco », che ha meritato il primo premio; hanno 
esposto i loro disegni alla mostra di pittura in oc¬ 
casione della « settimana culturale » organizzata 
dalla « società prò loco » di Montepiano. 

Durante i 25 giorni di permanenza nella Villa 
Gualtieri i ragazzi hanno praticamente gestito la 
propria vita quotidiana collaborando all'adempi¬ 
mento dei servizi necessari alla comunità (pulizia, 
cucina, mensa), decidendo a maggioranza, e spesso 
all'unanimità, le attività da svolgere (giochi al 
chiuso o all'aperto, attività col materiale didattico 
disponibile, gite). 



Alcuni giovani ospiti dei soggiorni comunali 


momento di svago 


Importante iniziativa 


dei Comune di Cerlaldo 


Tutto 
a verde 
il Poggio 
del Boccaccio 


Grosso impegno della Am¬ 
ministrazione comunale di 
Certaldo per la realizzazio¬ 
ne di aree « verde attrezza¬ 
to: il pareo del Poggio del 
Boccaccio di circa 4 ettari 
diventerà uno dei polmoni 
fondamentali del Centro Ur¬ 
bano. 

Ad esso sono strettameli 
te collegite altre zone verdi 
come quella tra il Peggio e 
Certaldo Alto, la Valle Lilia, 
il "lardino della fattoria tli 
Burro, già in avanzata use 
di esaminiamone, e la tona 
della nuova 167 di Via del 
Basco • Canonica. Altre ih* 
(Via Volta. Via Fiorentina. 
Via Giovanni da Verraz.za- 
no) daranno sistemazione al 
quartiere di Via Romana. 

Sono oltresi da tenere in 
eon.sideraz.ione il villaggio per 
ragazzi nella 1(57 Viale Mat¬ 
teotti. accanto allusilo nido, 
i cui lavori stanno per ini¬ 
ziare. 

Altra zona che sarà siste¬ 
mata a verde è quella lun¬ 
go r.Agliena, nella parte re 
trastante l’ex pastificio Neri 
e Venturi. La pratica di espro¬ 
prio e relativo pro.;et*o ni 
sistemazione è già stato ap¬ 
provato dal Consi zìi ) Con.u- 


i naie. 


L’opera sarà finanziata con 
gli oneri di urbanizzazione 
secondaria. Complessivamente 
oltre 10 ettari dì terreno che 
nel giro di qualche mese sa¬ 
rà, opportunamente sistema¬ 
to e attrezzato, reso fruibile 
da tutta la cittadinanza. 

Parte di questi progetti ap¬ 
provati già da alcuni mesi 
sono rimasti fermi a causa 
del ritardo della stipula di 
un mutuo con il Monte dei 
Paschi di Siena che ha pre¬ 
testo la preventiva autoriz- 
znzione della Commissione 
Centrale per In finanza lo¬ 
cale. 

I prossimi impegni saran¬ 
no nella Frazione di Piano, 
ove è già stato approvato un 
progetto per impianti spor¬ 
tivi e verde att rezzi» to 


Proseguono le indagini degli inquirenti 

Forse si è suicidata 
la donna di Indicatore 

Delle tre pallottole conficcatesi nel torace della donna solo una ha rag¬ 
giunto il cuore - La vittima soffriva di un forte esaurimento nervoso 



La vittima Clara Cuviello con il marito Angelo Dal Monte 


Iniziata la conferenza sulla spettrometria di massa 


Infortunio in un cantiere edile all'lsolotto 


DA 40 PAESI PER DISCUTERE RIMANE UCCISO UN MURATORE 
SULLE MISURE DELL’ATOMO PER UNA CADUTA DALLA SCALA 


Per cinque giorni scienziati di tutto il mondo porranno a confronto 
le loro ricerche • Il vasto campo di applicazione della spettrometria 

Si è aperta ieri al Palazzo dei Congressi larealizzata per la prima volta in Italia dall'lspra, 
massa », promossa dalla Comunità europea e gurazione erano presenti il sottosegretario alla 
che si concluderà venerdi 3 settembre. All'inaurcgìonale Luigi Tassinari c Sergio Faccetti, 
Ricerca scientifica Giorgio Postai, l’assessore massa è uno strumento clic consente di niisu- 
presidente della Conferenza. Lo spettrometro dilecolari con la più assoluta precisione. Ciò con¬ 
rare la massa delle particelle atomiche e tuo « Conferenza internazionale di spettrometria di 

sente un impiego di questa 


La vittima stava salendo sull'impalcatura - E' stato trasportato 
all'ospedale di S. Giovanni di Dio dove è però giunto cadavere 


in breve 


RICEVUTO DAL SINDACO 
LO STORICO RUBINSTEIN 

— Il Sindaco di Firenze. E- 
lio Fabbuggiani, ha ricevuto, 
oggi, nella Sala di Clemente 
VII di Palazzo Vecchio, lo 
storico inglese Nicolai Ru- 
binstein che, com’è noto, si 
occupa da tempo della storia 
della nostra città. Nel corso 
di un lungo e cordiale collo¬ 
quio. il professor Rubinstein 
ha parlato tra l’altro dell’ 
opera alla quale sta attual¬ 
mente lavorando: una stona 
istituzionale e iconografica 
di Palazzo Vecchio fino al 
1512. riguardante cioè :1 pe¬ 
riodo pre-vasariano. per ia 
quale si varràà, dal punto 
di vista dello studio de..e 
strutture arehitettomche. del¬ 
la collaborazione de! profes¬ 
sor Marvin Tmchtenberg, 
della New York University e 
deirArchitetto Piero Micheli, 
direttore dell’ufficio Belle Ar¬ 
ti del Comune di Firenze. 


ai venditori con licenza rila¬ 
sciata dal Comune di Firenze. 

LA MANDRAGOLA AL LIDO 

— A partire da oggi e fino 
a domenica 5 settembre, la 
Compagnia di Prosa « Città 
di Firenze » concluderà il ci¬ 
clo degli spettacoli che si so¬ 
no tenuti al Teatro estivo 
« Il Lido » nel corso della pre¬ 
sente stagione: le rappresen¬ 
tazioni sono state concorda¬ 
te eco il Circolo Dipendenti 
Comunali che ha nel Teatro 
« Il Lido » la sua sede estiva. 
La Compagnia di Prosa « Cit¬ 
tà di Firenze», ripresenta un 
classico de! suo repertorio. 
x La Mandragola » del Ma¬ 
chiavelli nella consolidata e- 
aizione diretta da Fulvio Bra¬ 
vi con le scene di Bruno Met¬ 
to e Gino Susini. Renato Mo¬ 
retti. Rinaldo Mirannalti e 
Vanna Spagnoli nei ruoli 
principali. I 


Zi ae» comune ai rirenze. SEMINARI SINDACALI - 
L’ATAF AD ORARIO NOR- ®ono 

MALE - L’A.TAF. informa ^gani^iTÒ dai"* smSacati 
1 ♦ * ' b , r ^ CGIL Scuola. Federscuola-CI- 


ottobre torneranno in vigore 
gli orari feriali attuati nel 
mese di giugno, intensificati 
rispetto al servizio attuale. 
I viaggiatori possono pren¬ 
dere visione degl» orari a.le 
fermate ove sono usualmen¬ 
te esposti, oppure ritirarli 
gratis all’Ufficio Informazio 
ni di Piazza Duomo, angolo 
via dello Studio. 

RIUNIONE DEGLI INSE¬ 
GNANTI COMUNALI — Mer¬ 
coledì. alle ore 8.30. tutti gli 
insegnanti comunali di scuo¬ 
la materna, educatorio stan¬ 
dard e speciale sono convo¬ 
cati — secondo il consueto 
calendario — presso i circoli 
didattici in cui prestano ser¬ 
vizio per prendere visione 
della Assegnazione ai centri 
educativi ed elaborare i pro¬ 
grammi didattici. 

VENDITORI AMBULANTI 
ALLE CASCINE — L’Asses¬ 
sorato alla Polizia avverte i 
venditori ambulanti che in¬ 
tendano usufruire di posteg¬ 
gi adiacenti l’area data in 
concessione per il Festival 
dell’Unità (limitatamente al 
periodo di durata del festi¬ 
val stesso), che dovranno 
presentare domanda presso 
l’Ufficio addetto (Lungarno 
delle Grazie n. 22). entro le 
ore 13 di oggi. I posteggi ver¬ 
ranno assegnati ad esaurì- 


SL, UIL-Scuola per i pome¬ 
riggi dal 6 all’11 settembre. 
Le iscrizioni si ricevono da 
lunedi 30 agosto a venerdi 
3 settembre compresi presso: 
CGILScuola. Borgo dei Gre¬ 
ci 3. dalie ore 1 alle ore 12.30; 
Federscuo’.a CISL, Via Buo¬ 
narroti 2 tsede Cmascelt. dal¬ 
ie ore 16 alio ore 13: UIL- 
Scuoia c o sede regionale UIL 
Via Cittadella 29 dalle ore 
16.30 alle ore 18.30. 


apparecchiatura in uno sva¬ 
riato ventaglio di campi 
scientifici, ma non solo que¬ 
sti. In biologia ed in medici¬ 
na ad esempio è utile per ca¬ 
talogare le malattie virali e 
per determinare il metaboli¬ 
smo deile sostanze stupefa¬ 
centi presenti nei liquidi or¬ 
ganici; quindi nelle pratiche 
anti-doping sugli sportivi. Un 
impiego di grande attualità è 
quello che consente di indivi¬ 
duare ì prodotti inquinanti 
contenuti nell’aria e nell’ac¬ 
qua. Può essere impiegato 
inoltre per definire l’età e 
la provenienza di reperti ar¬ 
cheologici e materiali geolo¬ 
gici (attualmente si stanno 
compiendo esperimenti pro¬ 
prio su materiale che risaie 
con tutta probabilità all’epo¬ 
ca etrusca). 

Per discutere di tutti que¬ 
sti aspetti — ai quali vanno 
aggiunti legami con la cine¬ 
tica chimica e problemi tec¬ 
nici circa le differenti possi¬ 
bilità di applicazione dello 
spettrometro (su unità mobi¬ 
li. in laboratorio, collegato a 
grossi calcolatori» — si so¬ 
no riuniti m questi eorm a 
Firenze più d: settecento ri¬ 
cercatori provenienti da qua¬ 
ranta paesi di tutto il mon¬ 
do. per una previsione d: 
partenza di circa trecento 
relazioni 

Nonostante la specificità 
della materia in discussione, 
questa edizione italiana del¬ 
la Conferenza vede un’artico¬ 
lazione amplissima de! pro¬ 
prio programma di lavoro. 
Una distribuzione che con¬ 
sente un p.ù facile approccio 
con la materia secondo linee 
di interesse generale ed an¬ 
che aspetti particolari che 
verranno affrontati, im sem¬ 
pre da un punto di vista an 


Un uomo ha perso la vita 
in un cantiere edile. Vittima 
dell’infortunio sul lavoro è 
stato il muratore Luigi Gigli 
di 54 anni, nato a Borgo San 
Lorenzo e abitante a Firenze 
in via Pisana. 

L’incidente è avvenuto in via 
Faggini, una strada clic si 
trova nel quartiere dcH’I.so- 
lotto. II Gigli lavorava nel 
cantiere odile della ditta Tor- 
rini. Secondo il racconto di 
un compagno di lavoro, la vit¬ 
tima è salito su una scala 
alta tre metri per raggiungere 
l'impalcatura antistante l’edi¬ 
ficio in costruzione. Improv¬ 
visamente. forse colpito da 
un malore, è caduto e ha sbat¬ 
tuto la testa. • - 


Il Gigli è stato immediat i- 
mente soccorso dai suoi com¬ 
pagni di lavoro clic hanno cre¬ 
duto fosse soltanto svenuto. 
Con un auto la vittima è sta¬ 
ta immediatamente trasporta¬ 
ta all'ospedale San Giovanni 
di Dio. dove i sanitari hanno 
costatato che purtropjxj lo 
sventurato era morto. Molto 
probabilmente ii Gigli, anche. 
se è caduto da un'altezza di 
soli tre metri, c morto sui 
coljxi e i compagni di lavoro 
non se ne sono accorti. 

Sull'infortunio è stata aper¬ 
ta un'inchiesta da parte della 
polizia, che ha provveduto a 
informare immediatamente la 
magistratura. 


Sgominata 
dalla polizia 
banda di 
giovani 
ladri 


Una banda d: giovani la¬ 
dri. specializzata in furti di 
auto, c stata sgominata da 
una pattuglia della criminal- 
po!. che ha proceduto all’ar¬ 
resto di Domenico Gugli Uc- 
ciello, di 24 anni. Maurizio 
Caccamo. di 19 anni. Miche¬ 
le Frate, di 2 2anni, e C.R., 
di 17 anni. 


Imminenfe a S. Maria Nuova l'inizio dei lavori 


Come sarà ristrutturato 
il reparto rianimazione 

Potenziamento dell'impianto di condizionamento dell'aria - Con¬ 
dizioni di perfetta sterilità - Un finanziamento di 44 milioni 


! che informativo, m ben otto 
CORSO PER TECNICI E PE* j tavole rotonde tematiche. 
RITI CHIMICI — Presso 1’ i delle qual: verranno in segui- 
Arcispedale di S. Maria Nuo- j tQ pubblicati g!: atti in un 
va sono aperte le iscrizioni al | volu H me particolare. 


to dando la precedenza i bre 1976, 


corso per tecnici di labora¬ 
torio. La durata del corso è 
di tre anni e ì posti disponi¬ 
bili sono fissati nel numero 
di 20. E’ istituito inoltre pres¬ 
so l’Arcispedale di S. Maria 
Nuova e stabilimenti riuniti 
un corso di perfezionamento 
:n tecnica di laboratorio me¬ 
dico per periti chimici che 
si terrà nel periodo dall’otto¬ 
bre 1976 al giugno 19* *. Il nu¬ 
mero degli allievi e le mo¬ 
dalità di ammissione saran¬ 
no stabilite conformemente 
alle disposizioni regionali. 
Per iscriversi al corso gn a- 
spiranti devono presentare 
domanda al presidente dell’ 
Arcispedale presso l’ufficio 
scuola (Piazaz S. Maria Nuo¬ 
va 1) entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 10 settem- 


Fra questi dibattiti ricor¬ 
diamo quello dedicato al- 
ricmesa. la fabbrica inqui- 
natrice di Seveso, che dovreb¬ 
be svolgersi giovedì 2; quella 
sulle applicazioni in campo 
medico e biochimico dello 
spettrometro, sulla data; ed 
altri, oltre a dieci rassegne 
generali che verranno tenute 
a conclusione della manife¬ 
stazione da specialisti de; va¬ 
ri paesi. 

Parallelamente alla Confe¬ 
renza sono allestite, sempre 
al Palazzo dei congressi, una 
mostra dedicata alle apparec¬ 
chiature scientifiche ed una 
esposizione dell’editor.a m 
1 questo settore. 


Il reparto rianimazicoe deirospeda’.e di 
S. Maria Nuova ha chiuso provvisoriamente 
i battenti: nelle piccole .-lanze del piano 
terreno i letti sono rifatti, e solo qualche 
medico e infermiere d: guardia è ancora 
rimasto a toner d’occhio le apparecchiature 
elettromcne spente. Entro pochi giorni co 
nuoceranno i lavori di ammodernamento e 
potenzia me ito i finanziati per 40 milioni 
dalla Cassa di Risparmio*, resi necessari 
dalie nuove esigenze che si sono manife¬ 
state. negli ultimi anrTi m questo impor¬ 
tante e delicato settore della medicina. 

Insieme ai dottor Bertocclv.ni. presidente 
di S. Maria Nuova e a! professor Alfonsi, 
e. i n. '• ’ centro Rianimazione e Ane¬ 
stesia cerchiamo di chiarire il perché di 
questo provvedimento e come sarà ristrut¬ 
turato il reparto dopo i lavori previsti. 

«L'apertura del centro ospedaliero delia 
Annunziata a Ponte a Niccheri — afferma 
il presidente Bertocchini — ha fatto matu¬ 
rare situazioni e sollecitato problemi in 
molti reparti deU’ospedule. non ultimo in 
quello della rianimazione. Il momento prr 
effettuare una sua ristrutturazione, no.', 
più dilazionabile, ci è sembrato opportuno, 
anche perché io questi tre o quattro mesi 
da intervallo dell’attività sarà possibile 
espletare tutte le formalità per ì concorsi 
e gii incarichi necessari. La carenza di 
personale-in questo campo e infatti uno 
dei problemi più gravi e di difficile solu¬ 
zione. Il motivo principale che ci ha spinto 
ad intervenire subito è resistenza nel re¬ 
parto di problemi di sicurezza ambientale, 
sterilità completa delle stanze, condiziona¬ 
mento dell’aria ». 

U reparto, dal momento della sua isti¬ 


tuzione nel marzo del TI. ha svolto una 
funzione importante: in cinque anni si sono 
registrati 1.414 ricoveri, tra i quali molti 
di paz.cnti provenienti da fuori ospedale: 
« In poche stanze — spiega il professore 
Alfonsi — abbiamo dato vita ad un servizio 
rispondente a ben precise esigenze emerse 
in città. Il reparto si e potenziato negli anni 
fino a raggiungere l’attuale struttura di 
sette posti Ietto di cui uno di emergenza. 
L'attuale chiusura servirà per il potenzia 
mento deil'impianto di condizionamento del¬ 
l’aria. attualmente insufficiente, e indispen 
sabile per ottenere un buon grado di ste¬ 
rrata e per la ristrutturazione delle varie 
stanze. 

Il reparto, alla fine dei lavori, sarà com¬ 
posto da una stanza completamente sterile 
per i casi più gravi, una stanza centrale, 
e un'ultimo vano accessibile anche ai visi¬ 
tatori. Un corridoio completamente stenle 
potrà essere percorso solo da’, personale in 
servizio, mentre dall'altra parte grandi ve¬ 
trate permetteranno la visibilità all’interno.,. 

Sono anche previsti impianti speciali per 
il trasporto all'esterno de! materiale già u:.- 
lizzato: tutto questo dovrebbe offrire garan 
zie assolute d: :gien:cità e richiederà ovvia¬ 
mente anche uno sforzo di attenzione mag 
ziore da piane di tutto il personale. Il nu¬ 
mero dei posti letto, considerato sufficiente, 
resterà inalterato cosi come il complesso 
delle apparecchiature. In questi giorni si è 
provveduto al trasferimento provvisorio di 
parte del personale all’Annunziata, dove 
apriranno tra pochi giorni i reparti di trau¬ 
matologia, chirurgia e pronto soccorso, e 
dove sono già stati installati due posU letto 
di rianimazione. 


Clara Cuviello. la donna tro¬ 
vata morta nel suo apparta¬ 
mento a Indicatore, forse si 
è suicidata. E‘ questa l’ipote¬ 
si che gli inquirenti stanno 
prendendo in maggiore con¬ 
siderazione. Un suicidio da 
« manuale » se si pensa che e 
estremamente difficile che 
una persona possa conficcarsi 
tre pallottole al cuore, tutte 
vicine. L’ipotesi del suicidio 
è avvalorata dalia perizia ne¬ 
croscopica. secondo la quale 
solo una pallottola ha centra¬ 
to il cuore mentre le altre 
due non hanno colpito orga¬ 
ni vitali. 

Resta da risolvere il proble¬ 
ma del bossolo trovato aire- 
sterno dell'edilicio. che ha fo¬ 
rato il vetro e ia serranda. 
Gli inquirenti pensano che la 
donna prima di uccidersi ab¬ 
bia sparato un colpo per 
provare l'arma. 

Come è noto in un primo 
momento gli inquirenti aveva¬ 
no pensato che si tosse trat¬ 
tato di un omicidio ina suc¬ 
cessivamente. dopo aver vaglia¬ 
to alcune testimonianze e do¬ 
po attenti rilievi scientifici, 
hanno cominciato a vagliare la 
ipotesi del suicidio e hanno 
rilasciato il marito, su cui 
in un primo momento si era¬ 
no appuntati alcuni sospetti. 

La morte di Clara Cuviello 
ha destato viva impressione 
fra gli abitanti di Indicato 
re. Anche se la donna sof¬ 
friva di un forte esaurimen¬ 
to nervoso (in un cassetto 
dell'armadio sono stati trova¬ 
ti nuinera->i tranquillanti* 
niente faceva supporre che 
potesse scoppiare la tragedia. 

Clara Cuviello. assieme al 
marito, Angelo Del Monte. ì 
i due tigli Emanuele di IO 
anni e Tony di 6. abitavano 
ad Indicatore da qualche an¬ 
no. dopo aver lavorato in 
Svizzera. All’estero avevano 
fatto grassi sacrifici e rinun¬ 
ce. riuscendo a mettere da 
parte un gruzzoletto che e 
servito poi per acquistare la 
casa ad Indicatore e un r.e 
gozio di frutta e verdura al- 
l’Osmannoro. 

La famiglia, originaria del¬ 
la Basilicata, aveva raggiunto 
una certa agiatezza. Tuttavia 
marito c moglie continuava¬ 
no ancora a fare sacrifici per 
migliorare la loro posizione. 
In particolare, il marito, prò 
prio quando è scoppiata ia 
tragedia, si trovava in un la¬ 
vaggio, dove era solito andare 
a lavorare la domenica e tut 
te le volte clic riuso.va ad 
avere qualche ora libera. 

I d’ie bambini. Emanuele e 
Tony, sono sta’: affidati prov¬ 
visoriamente ad una famiglia 
amica dei coniugi del Monte. 


Smarrimento tessera 

A! compagno Fa~eo Cesar: 
della sezione ferrovieri d. 
Santa Mar.a Novella è stato 
rubato il portafogli conte¬ 
nente anch< la tessera del 
PCI. S: diff.di a farne qual¬ 
siasi uso. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 


IRENZE - Vi* del Romito 3S-b 
Telefono 483.951 


Comunica 

.i>e sono aperte le iscrizioni ,»<. 

.1 corso di nuoto estivo d 
insegnamento e pcrlezionamentc 
stile per adulti e bambini. I 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera 
SCONTI PER NUCLEI FAMI 
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


Si svolgerà a Greve dall'8 al 12 settembre 

Alla settima edizione 
la mostra del Chianti 

Sempre più numerosi gli espositori che interver¬ 
ranno — Un settore per le tecniche enologiche 


Mercoledì 
Fiesole 
ricorda 
il 33° * 

della Liberazione 


.Mercoledì prossimo verrà 
celebrato il 32. anniversario 
della liberazione di Fiesole. 
Questo il programma della 
manifesta/ione: 

ore 9,30: Cerimonia reli 
ghisa nella Chiesa di S. Maria 
in Primerana; 

ore 10,00: Incontro dei par¬ 
tecipanti nella Sala del Con¬ 
siglio Comunale. Nell'occasio¬ 
ne verrà presentata la pub 
binazione « Fiesole 1. .settem¬ 
bre 15)14 - 1. settembre 1976 t; 

ore 11,00: Deposizione di co 
rune al Cimitero di Fiosole 
sulla tomba di Pier Luigi 
B.nielli, fucilato dai nazu fa 
sc.sti a Fro-.inonc. alla lapide 
in ricordo dei caduti in guer 
ra e al monumento ni ttv 
Carabinieri Medaglia d'Oro ai 
Valor Militare. 


Un fitto programma d. 
manifestazioni caratterizzerò 
quest’anno la tradizionale 
«Mastra mercato del Chimi 
ti classico», che si terrà a 
Greve dall'8 a! 12 settembre 
e die è giunta quest’anno al 
la settima edizione. Nella 
piazza cittadina saia alleati 
to. insieme a tutti eli altri 
stunds a cura dei produi to 
ri. un settore dedicato adì 
strumenti e a ile marchine 
per l'enologi i. 

Iniziative di carattere .*»pe 
ci.ili.-jtieo. spettacoli in pia t/a. 
gare sportive animeranno le 
giornate delia mastra, che an 
càie quest'anno registra un 
crescente interesse, dimostra 
to da! costante aumento de 
gli operatori economici 

Sarà presente a Greve an 
die una delegazione delia cit 
tadina danese di Greve 
St ra nd 

Tra le altre in.uiifeotazio 
ni domenica 5 settembre in 
svolgerà la gara podistica <».i 
piedi nel Chianti classico al 
la ricerca di un traguardo . 
tradizionale comiietiziune or 
ganiz/ata dagli eiV, d; uro 
monone sportiva, con il pa 
troc.nio de. comuni di .Sa¬ 
na, Firenze, e Greve e con 
la collaborazione dei coma 
ni di Bagno a Ripoti. lui 
pruneto e Castellina 


FIRENZE ESTATE '76 COMUNE DI FIRENZE 

Comitato per il Decentramento culturale estivo. 

TEATRO ESTIVO IL UDO 

(lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 6810530) 

da MARTEDÌ' 31 agosto a DOMENICA 5 settembre 
La Compagnia di Prosa « CITTA* DI FIRENZE > presenta: 

« LA MANDRAGOLA » 

di Niccolo Machiavelli 

Biglietti Interi L. 1.500 - Ridotti L. 1.000. 

Prevendita e prenotazioni presso il botteghino del Teatro. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Prole»! lista mi bnptanio tnt r eo me (In wetth ninne e pra t e e l Mo¬ 
bili} - Protesi estetiche la porcelteneoeo. 

Esami approfonditi delle arcate dentarle con nuove rodfograffo 
panoramiche - Curo della paradentosl (denti vacillanti). 

Interventi end» In intai l» (oneralo lo rapasti apposi t om e nto ana¬ 
ci a lizzati. 


ENEL 

AVVISO AGLI UTENTI 

Risulta che persone non autorizzate si presen¬ 
tano in questi giorni presso i nostri utenti per 
esigere l'incasso di fatture di energia elettrica. 

Si ricorda che le bollette ENEL vengono in¬ 
viate per posta e devono essere pagate presso 
gli uffici postali, a mezzo conto bancario oppure 
ai nostri sportelli 

Solo eccezionalmente, nel caso di morosità e 
dopo sollecito a mezzo posta, l'esazione viene ri¬ 
chiesta a domicilio, per evitare la sospensione 
della fornitura, da nostro personale munito di 
tessera ENEL di riconoscimento. 
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Le feste delf Unità 
in tutta la Toscana 

Attesa per l’esibizione dell’Art Ensemble di Chicaqo e delle mario* 
nette bulgare alle Cascine - Continua con successo il festival di Massa 


A Soci 

Tenda in piazza 
per i palestinesi 
nel Casentino 

f t 

Già raccolte 200 mila lire • Calda manifestazione di soli¬ 
darietà con l'intervento di La Valle • Documento unitario 
della Giunta e dei partiti democratici a Castelfiorenlino 


Nel popolare quartiere di Shangai a Livorno 

Per una tremenda esplosione 
crollano otto appartamenti 

Gravemente lesionato uno stabile dell'IACP in via Giolitti - Una fuga di gas probabile 
causa del sinistro - Danni ingenti alle case vicine - Due i feriti ricoverati in ospedale 


Prosegue nel parco delle Casci¬ 
ne il festival fiorentino dell'Unità. 
Domenica il maltempo ha messo a 
dura prova i compagni, che per tut¬ 
to il pomeriggio hanno dovuto prov¬ 
vedere a rimediare i guasti causati 
dal temporale caduto sulla città. 
Tuttavia, nonostante il maltempo, 
sono stati molti quelli che domenica 
si sono recati alle Cascine ed han¬ 
no seguito le manifestazioni in pro¬ 
gramma. Particolarmente affollato il 
dibattito, svoltosi allo spazio don¬ 
na, che ha visto impegnati alcuni 
giornalisti sul tema « Donne e vio¬ 
lenza ». Seguite con interesse an¬ 
che le iniziative del telefestival. 

Stasera il festival propone uno 
spettacolo musicale di grande inte¬ 
resse. Alle ore 21, al Motovelodro¬ 
mo, si svolgerà l'atteso concerto del 
complesso musicale statunitense 
« Art Ensemble of Chicaqo ». I bi¬ 
glietti sono in vendita ai botteghini 
situati all'ingresso del Motovelodro¬ 
mo delle Cascine. Attesa anche per 
un altro snettar.olo Hi notevole ri¬ 
lievo: il teatro delle marionette 
della Bulgaria, che andranno in sce¬ 
na sempre auesta sera, alle ore 21, 
all'Arena della Catena. 


OGGI 
Ore 21.30 


Ore 21.00 


Ore 21.00 


Ore 21.00 
Ore 22.30 


Ore 21.00 


Ore 22.00 

Ore 22.00 

DOMANI: 
Ore 21.00 


Ore 21.00 


Ore 21.00 


Ore 21.30 


Telefestival lolle operaie dibat- 
tifo: « La classe operaia per la 
gestione dei contratti » orgnniv- 
rafo dalla com. operaia del PCI. 
Mnlov' ,,n Hrnn 1 '': '■on'-«rto del- 
l'Arl Ensemb'e of Chicano. 
Arena della Catena: teatro di 
marionette della Bulnaria. 
Soazio giovani: spettacolo di 
Cabaret. 

Spazio giovani: concerto del 
nrupDo « Anello modulare » 
Cooperativa laboratorio di mu¬ 
sica. 

Spazio donna: incontro con la 
musica classica con la parteci¬ 
pazione di Fausta Cianti sul te¬ 
ma: « La donna e II pianoforte 
nell'epoca romantica ». 

Arena cinema: « I Ire volli 
della paura ». 

Spazio musica: ballo liscio. 


Arena Viale: « I comunisti e 
l'Europa », dibattito con la par¬ 
tecipazione del sen. Franco Ca¬ 
lamandrei. 

Arena della Calena: soettacolo 
mimo Massimo Servielli. 

Spazio donna: snettacolo folk 
con Graziella Di Prospero. 
Telefestival: dibattito e servi- 
vizio sul decentramento promos¬ 
so dall'ARCI. « Incontri del te¬ 
lefestival ». 

Soazio giovani: dibattito unita¬ 
rio sui giovani dopo il 20 giuano. 
Soazio ragazzi: animazione Spa¬ 
zio « A » e Andrea Del Sarto. 
Arena cinema: c Eleetra Glide ». 


Ore 21.00 Soazio giovani: dibattito unita¬ 
rio sui giovani dopo il 20 giuano. 
Ore 16.00 Soazio ragazzi: animazione Spa¬ 
zio « A » e Andrea Del Sarfo. 
Ore 22.00 Arena cinema: e Eleetra Glide ». 

Proseguo con successo a MONTEMUR- 
LO la festa della stampa comunista. 
Stasera alle 21 è in programma una se¬ 
rata con i comici Aurelio Aureli e Raul 
Monti. Sempre alle 21, allo Spazio giovani 
avrà luogo una tavola rotonda con la par¬ 


tecipa/ione dei movimenti politici giova¬ 
nili dell’arco costituz’onale sul tema: 
t Dalla VII legislatura provvedimenti ur¬ 
genti per il lavoro dei giovani ». 

A VIACCIA oggi al’e 21 verrà proiet 
tato il film « La moglie pai bella » cui 
seguirà un dibattito sulla condizioni* delia 
donna. 

A FUCECCHIO prosegue il festival co¬ 
munale. in programma ixt stadera ai.e 
21,30, uno spettacolo di canzoni po|xilai; 
al quale parteciperà Ivan Della Mea. 

MASSA 

«Sconfiggeremo ambe l'inclemenza del 
temi» ». la frase die un compagno impe¬ 
gnato nel festival comunale di Massa pro¬ 
nuncia, dimostra die nonostante* il ca‘- 
tivo tempo di domenica il morale delle 
decine e decine di compagni è alto: il 
festival nei suoi primi 3 giorni ha regi¬ 
strato un vero e proprio primato di par¬ 
tecipazione: migliaia e migliaia di citta¬ 
dini non sono mancati all'appuntamento 
con il PCI c* la stampa comunista. Do[>o 
die il parco « Monte di Pasta » riscoperto e 
valorizzato negli anni precedenti proprio 
attraverso le* feste dell’Unità è diventato 
tropjio piccolo |x*r ospitare le migliaia di 
(icrsone, quest’anno è stala la volta di 
Villa Massoni t* ilei suo parco, 30.000 mq. 
trasformato dai compagni in una vera cit¬ 
tadella. 

Ix* diverse mostre su temi diversi della 
situazione del paese, dei problemi inter¬ 
nazionali, della donna, dei giovani e le 
iniziative articolate die ogni giorno si 
svolgono danno corpo aU’impegno di lotta 
dei comunisti, queirimpegno die nella fe¬ 
sta si avverte e si percepisce immedia¬ 
tamente. Le iniziative hanno ottenuto no¬ 
tevole successo: il recital di (ìianni Mo- 
randi e l'incontro del compagno Amen¬ 
dola con i giovani (nella circostanza In 
presentato anche il suo libro « Una scel¬ 
ta di vita ») è stato caratterizzato da un 
franco e appassionato dibattito. Ieri no¬ 
nostante il maltempo migliaia di citta¬ 
dini hanno visitato la cittadella del festival. 

Oggi al festival è in programma per 
le i7.30 un torneo di pallavolo: alle 1!) 
avrà luogo una conferenza dibattito sul 
toma: «I comunisti e l’Europa» alla qua¬ 
le interverrà la compagna Lina Fibbi del 
Comitato Centrale del Partito: alle 21 
grande tombola ed alle 21.30 per il ci¬ 
clo dedicato al cinema d'impegno verrà 
proiettato il film: « Family life » di K. 
Loach. 

PISTOIA 

Prosegue a BOTTEGONE la festa co¬ 
munale deirUnità. Oggi alle 20.30 verrà 
proiettato il film: « Resistenza, una na¬ 
zione die risorge ». 

SIENA 

A CASTEL NUOVO BERARDENGA sta¬ 
sera alle 21 dibattito sul tema: « Pro¬ 
spettive e problemi dell'agricoltura » cui 
parteciperà il compagno on. Emo Bonifazi. 

PISA 

A MIGLIARINO stasera alle 21.30 è 
in programma uno spettacolo di Cabaret 
con « I Giancattivi » ed allo Spazio g : o 
vani suoneranno i « Rainbows ». 

Stasera a BARBARICINA si svolgerà 
un recital musicale di Sergio Endrigo. 

AREZZO 

A CAMUCIA, alle ore 21. torneo di 
calcio, e alla stessa ora conferenza d- 
battito con il compagno Mondani, degli 
amici dell’Unità, sul tema: « 11 contributo 
per la libertà di stampa ». 


BIBBIENA. 30. 

Un'importante iniziativa a 
favore del popolo paleot'nese 
è stata presa in Casentino 
dal PCI. La sezione del PCI 
di Soci lia eretto una tenda 
in piaz-za Garibaldi m cui 
giorno e notte 1 compagni ve 
gliano. informano, discutono e 
raccolgono tondi a favore del 
la resistenza palestinese. In 
polii orni hanno superato le 
200 000 lire e hanno raccolto 
una notevole ruantità di ma 
teriali. soprattutto vestiario e 
medicinali. La gente ha mo¬ 
strato grande inteersse e par¬ 
tecipazione: si è fermata a 
leggere ì manifesti esplicativi 
che circondavano la tenda, a 
chiedere informazioni, a di 
scutere e a dare il proprio 
contributo. Si è creata cosi 
una mobilitazione in tut 
to il Casentino che ha porta¬ 
to ad una manifestazione po- 
polare a cui hanno aderito 
anche il PSI. mentre la DC 
locale si è limitata ad un 
imbarazzato e immotivato ri- 
liuto. 

Dopo un intervento del com 
pagno Acciai per il PSI e de! 
compagno Cantelli della Fede¬ 
razione del PCI, ha preso la 
parola il senatore della sini¬ 
stra indipendente Raniero La 


Commossi 
funerali 
dell’operaio 
della Pirelli 


FIGLINE VALDARNO. 30 

Un intero paese Ila accom¬ 
pagnato nel suo ultimo viag¬ 
gio Raffaello Ricci, il giovane 
operaio della Pirelli di Figli¬ 
ne Valliamo morto venerdì in 
un tragico incidente sul lavo¬ 
ro. Le strade del paese val- 
darnese sono piombate in un 
silenzio assoluto mentre la 
bara trasportata a spalla dai 
lavoratori del colosso della 
gomma si dirigeva verso il 
cimitero. 

Dietro una fiumana di gen¬ 
te. migliaia di cittadini: ai 
Iati delle strade, alle finestre, 
una folla commassa e silen¬ 
ziosa ha assistito allo sfilare 
del triste corteo. L'inchiesta 
per accertare la meccanica 
dell’incidente e le eventuali 
responsabilità è ancora in 
corso. 


Girifalco 
straordinario 
a Massa 
Marittima 


GROSSETO, 30. 

Il 12 settembre 1 balestrie¬ 
ri massetani si contenderan¬ 
no un «Balestro straordina¬ 
rio » per celebrare il XXX an¬ 
niversario della Repubblica. 
La decisione, in accordo con 
il sindaco e la Giunta muni¬ 
cipale. è stata presa dal ma¬ 
gistrato dei terzieri ed ha 
trovato l'adesione della popo¬ 
lazione. 


Valle, che in» delineato un 
quadro chiaro e preciso della 
situazione, individuando le 
gravi responsabilità politiche 
e milituri dello imperialismo 
americano in quegli avveni¬ 
menti. ma anche mettendo in 
rilievo come, per una m*ih* d 
motivazioni disuarate. di di 
| sgraziate coincidenze, la lot 
| ta del popolo palestinese sia 
stata finora relegata in a 
' tragica solitudine. 

La manifestazione organi/ 
zata nel casentinene — ha 
rilevato La Valle — assume 
maggior importa nz proprio 
perche, oltre d essere se 
gno di vigilanza politica, vuol 
i rompere questa complicità 
l tutto, continua ancora . 
i La Valle ha concluso il suo 
. intervento con un invito a 
contribuire All'acquisto di due 
autoambulanze attrezzate, di 
cui i palestinesi hanno estri* 
tuo bisogno . I compagni di 
Soci hanno deciso di prolun 
gare per tutta la settimana 
| la sottoscrizione e di devo! 

1 vere a questo seujftj il denaro 
j raccolto 

1 Un ordine del giorno in me 
! rito alla grave situazione de 
| terminatasi in Libano, è sta- 
! to approvato alla unanimi 
j tà dalla Giunta municipale di 
! Castelfiorentino e dai capi 
gruppo consiliari del Partito 
Comunista, del Partito Socia¬ 
lista e delia Democrazia Cii- 
! stiana. 

j Dopo una attenta disamina 
I del conflitto libanese, giunto 
« ad un punto di eccezionale 
gravità, tale da mettere m 
pericolo resistenza stessa del 
popolo palestinese e la pace 
mondiale ». le forze politiche 
di Castelfiorentino hanno con 
statato « come l'intervento mi 
litare siriano a ledere il prm 
cipio della non ingerenza ne 
| gli affari interni e del ri 
' spetto delia sovranità fra gli 
i stati, ha pesantemente contri 
! buito ad acutizzare i! con- 
! Ditto». 

j Si auspica, perciò, « la fi- 
I ne di ogni ingerenza esterna 
nella questione libanese, l’af¬ 
fermazione del diritto all'esi¬ 
stenza, all'organizzazione ed 
! alla attività politica dei pale- 
! stinesi presenti in Libano, il 
. riconosclemtno del diritto alla 
I esistenza e alla sicurezza di 
I tutti gli stati e i popoli del¬ 
l’area ». 

I La Giunta municipale di Ca- 
! stelflorentlno e i capi gruppo 
dei partiti presenti in Consi¬ 
glio Comunale, « fanno appel¬ 
lo al «Governo Italiano affin¬ 
ché si adoperi nei competen 
ti organismi internazionali e 
I particolarmente in quelli del- 
j la Comunità Europea, per il 
I raggrungimento .di una solu- 
I zione pacifica e durevole, me- 
I dlante accordo tra !e parti », 

! Invitano nel contempo. « i cit- 
; tadinl e le organizzazioni so¬ 
ciali. politiche e culturali al¬ 
la mobilitazione ed alla soli¬ 
darietà verso le popolazioni 
cosi tragicamente provate, al 
fine di contribuire al necessa¬ 
rio e doveroso soccorso ». 
j Mercoledì alle ore 21. a 
j Buonconv'ento di Siena, si svol 
j gerà una manifestazione in- 
i ternazionalista con un c un 
! corteo di solidarietà con i po- 
| poli cileni e palestinese. In¬ 
terverranno delegazioni della 
I gioventù dei due paesi e par 
I lerà il compagno Ivano Zep¬ 
pi, segretario provinciale del¬ 
la FGCI. L’iniziativa è stata 
promossa dalla FGCI del¬ 
la Cai D'Arbia. 


I 70 anni 
di Tosca Brunini 

Oggi la compagna To.->ca 
Brunini compii a 70 anni 1 
compagni della sezione de. 
PCI Vanni, unitamente alla 
Fedeia/iont* Comunista Pia 
tese e alla famiglia veglioni: 
inviarle pubblicamente ì loro 
auguri. La compagna Tasca 
rappresenta un luminoso 
esempio di militante comuni 
sta. Iscritta al PCI sin dal 
1921. ha (atto parto del pii 
inissimo nucleo di comunisti 
che operavano nel pratese. 
Operata al Fabbricone dal 
1919 sino al 19t>0, ho parteci 
poto a tutte le lotte di que 
sto lunghissimo periodo. Nel 
1932 fu arrestata per attività 
antifascista; il Soccorso Ito.-, 
so che veniva svolgendoci nel¬ 
le fabbriche tessili, trovava 
infatti nella compagna Tasca 
uno dei punti di riferimento 
più presenti. La nipote Nula 
e il fratello Bruno sottoscri 
vena a suo nome 10 nula lire 
per l'Unità 


LIVORNO. 30. 

L’intera ala di un edificio 
di cinque piani è crollata 
questa mattina nel popolare 
quartiere ili Shangai. in se 
finito ad una esplosione cali 
sata ila una pei dita ili gas 
metano avvenuta in uno de 
gli appartamenti. Al momeu 
to si registra un solo ferito 
grave, una signora di circa 
ottanta anni. Giovanna Riffe 
ri. vedova Braccini, nella cui 
abitazione si é quasi certa 
mente sviluppata la fuga di 
gas. La tremenda esplosio¬ 
ne é avvenuta verso le 9.15. 
in un momento in cui la 
maggior parte degli abitanti 
ilei palazzo si trovavano fuo¬ 
ri. chi al lavoro, chi a fare 
la spesa. Si deve a questa 
coincidenza se non si sono 
registrate vittime, ma solo 
alcuni teriti. due ilei quali 
sono stati trattenuti in ospe 
dale. 

Secondo le ultime notizie 
Giovanna Pifferi, per le gravi 
ustioni riportate m varie par¬ 


ti del corpo, è stata (raspar 
tata al centro ustionati ili 
Pisa. L'ahitn/ionc della signo 
ra Pii feri è situata al terzo 
piano di un blocco di case 
popolal i in \ ìa Giolitti, al 
numero 29; pare elle la don 
na, uscita proprio il giorno 
avanti daU’ospodak*. avesse 
messo al fuoco un pentolino 
d'acqua, come testimoniereb¬ 
bero tracce di acqua trovate 
sul pavimento della cucina 
ed il fornello a gas trovato 
in posizione di « aperto » 

C'è voluto poco a riempire 
l'ambiente della cucina di me¬ 
tano fino a provocare una 
potente miscela esplosiva clic 
scoppiando Ita sventrato ben 
otto abitazioni, facendo crol¬ 
lare un'ala intera del palazzo 
e danneggiando anche le ahi 
ta/ioni vicini*. Alcune auto 
in sosta sono state investi¬ 
te dalla caduta ili macerie, 
di suppellettili, di travi: mi- 
inerossimi vetri tutto intor¬ 
no sono andati m frantumi. 
Ai primi soccorritori o alla 














mù 




t m 




**-i JJ-j 


A 


iggì 

m. 


pvqzr ? s ww 


• m 


L'immobile di via Gioliti! devastato dall'esplosione 


grande folla di cittadini che 
si sono precipitati sul po 
sto si è presentato uno spet 
tavolo impressionante, ntcn 
tre nel gran polverone si udì 
(•ino grida e lamenti. 

Le proporzioni tremende del 
crollo hanno fatto a lungo 
temere un bilancio di vitti 
me assai pesante: sono subi¬ 
to accorse numerose ambu 
lan/c e automezzi dei vigili 
del fuoco, che, aiutati dai 
presenti hanno provveduto al 
trasporto ilei feriti, che per 
fortuna si sono rivelati me¬ 
no gravi di quanto temuto. 
Molti sono stati accompagna¬ 
ti m ospedale in preda ad 
uno stato di forte, compren¬ 
sibile agitazione. Solo due 
sono stati trattenuti, come 
si diceva, Giovanna Pifferi ed 
una donna, ricoverata por 
una ferita non grave alla 
testa. 

Racconta il compagno Fabio 
Faz/ini. clic abita nell'iippar 
tomento sopra quello in cut 
è avvenuta l’esplosione: «Era 
no circa le 9.15; ero solo in 
casa e mi stavo insaponando 
per farmi la barba, quando 
è avvenuta l'esplosione: una 
cosa tremenda, sono stato sol 
levato c scaraventato contro 
la parete ». Non si è fatto 
niente: da solo è poi riu 
svito a scendere dal quarto 
piano. Sul posto si sono ini 
mediatamente recati il sinda 
co. compagno Ali Nannipie 
ri, l'assessore ai Lavori pub 
bliei Freschi, il questore ed 
il prefetto, accompagnati da 
numerosi funzionari, tecnici e 
dirigenti dcH'ii/acndii del gas 
e deiriAL’P. proprietari del 
l'immobile. I tecnici dell'n 
zienda del gas hanno provve 
doto ad una prima ricostru¬ 
zione della dinamica dcH'in- 
cidentc ed hanno provvedi! 
to ad isolare gli impianti, ve 
rilicnndo poi elio Implosione 
non avesse lesionato le con 
dutturc. I danni sono ingcn 
li. Ben otto appartamenti ri 
sultano gravemente lesionati, 
cinque addirittura non esi 
stono più. 

Si sono aperti cosi gravi, 
drammatici problemi ppr li- 
otto famiglie coinvolte nel ai 
mstro: molti, con la casa, 
hanno perso tutto, mobili, ahi 
ti, effetti personali. II campa 
gno Nannipicri. dopo essersi 
consultato con i dirigenti del 
riACP. Ita assicurato che sa 
rà immediatamente reperita 
una collocazione per le fa 
tniglie sinistrate parte in ca 
se disponibili dell'IACP. parte 
nei locali di una colonia osti 
va comunale ad Antignano. 
Si è saputo infine cito lo 
stabile, clic* è coperto da as 
sicurazione. verrà al più pre¬ 
sto ricostruito nell'ala distrut 
ta. e saranno avvinti lavori di 
risanamento e di riparazione 
ili terrazze e verande lesiona 
t<* degli stabili vicini. 

Mario Tredici 


Riunione di tecnici e amministrat o r i Si è svolta di notte la popolare giostra aretina 

colpiti dal nubifragio j «Saracino» a lume di torcia 

in tutto il grossetano j--— 

Danni per un miliardo alle colture stagionali, alle vili | 11 ! 5rn ®° e la “ ,ancia d '°. ro ”‘ ono * ,a,ì vin,i dal cavaliere di Porta Crucifera - Caratteri- 
• agli olivi - Allo studio i provvedimenti necessari j stica sfilata in costume in Piazza Grande - La « carriera » ripetuta domenica pomeriggio 


Danni per 200 milioni 


«Saracino» a lume di torcia 


GROSSETO. 30 

Sono 23.000 gli ettari di ter¬ 
ritorio inveititi daH'cccezion.v 
le nubifragio abbattutasi .va 
Grosseto a metà di agosto. 
Fra le zone particolarmente 
colpite et sono le campagne 
di Grosseto con 14 OOO ettari, 
quelle di Scansano con 5000 
ettari, quelle di Magltano con 
4.000 ettari. Ingenti sono sta¬ 
ti i danni alle colture pre¬ 
giate della stagione agricola 
In corso come quelle di po¬ 
modoro. di peperoni, alle vi¬ 
ti. agli olivi e ai girasoli. 
Colpite sono state alcune stes¬ 
se strutture agricole. I danni 
ammontano complessivamen¬ 
te a circa un miliardo c me/, 
zo- Questa e la « mappa » 
delle pesanti conseguenze de! 
maltempo per l'agricoltura 
grossetana c per il reddito 
dei coltivatori. 

E' stata disegnata nel cor- 
•o di una riunione svoltasi 
nella sede dell'Amili.nu-tra/.o 
ne provinciale. Si è trattato 
di un incontro di carattere 
tecnico politico al quale 
hanno partecipato oltre all’ 
assessore provinciale dell'a¬ 
gricoltura Monaci, gli asses 
sort al ramo del Comune di 
Grosseto. Magliano c Sean 
sano, tecnici del gemo civi¬ 
le; dell'ispettorato agrario 
dell’ente Maremma, del con¬ 
sorzio di bonifica grossetana 
e della bonifica di Alberese; 
un esame accurato dei danni 
con le conseguenti proposte 
da formulare agli organi com 
pstcntt sono stati al centro 
del dibattito Per i danni di 
competenza pr.vata. s: è già 
provveduto da pine deli' 
iiptuorato provinciale dell'a¬ 
gricoltura ad Inviare alla Re 
gione le propaste di delimi 
fazione delle zone come pre¬ 
visto dall'articolo 2 della log- 

m. 


Per quel che riguarda i 
danni riportati dalle opere 
pubbliche di bonifica cd in 
particolare dai canali prima¬ 
ri e secondari, a sinistra c 
a destra dell'Ombrone. non¬ 
ché dai fossi Viellese, Muta¬ 
no c Riapecia. della proget¬ 
tazione dei quali l'orgamzza- 
zione professionale ha solle¬ 
vato alcune perplessità e ri¬ 
chiesto precisi impegni di 
competenza, è stato chiesto 
che vengano fornite dai tec¬ 
nici del genio civile Indica 
z:oni precise al fine di una 
p:ù rapida e semplice solu¬ 
zione. 

Da ciò. quindi, la neces¬ 
sità che si vada immediata¬ 
mente a prendere m.sure te- 
.-e a con-.enr.re l'immediata 
irrogazione dei presili: are 
volati ai produttori danneg¬ 
giali sulla base degli accer¬ 
tamenti e delle deliberazioni 
die saranno adontate dopo la 
presentaz.one delle domande 
di intervento. 

p. Z. 

Manifestazioni 
al circolo 
di Buti 

PONTEDERA. 30 
Continua con successo il 
programma di manifestazio¬ 
ni culturali e politiche all'Are¬ 
na de! circolo « 1. Maggio» 
di Buti. un circolo autogesti¬ 
to dalla popolazione che ha 
svolto no! corso deii’estatc 
un’intensa attività c che ha 
trovato larghi consensi nella 
popolazione di tutta la zona. 
Il 2 settembre sarà in scena 
uno spettacolo della Nuova 
Compagnia di Canto Popo¬ 
lare. 


AREZZO. 30 

Alla luce artificiale di dec.nc di faretti e tante fiaccole 
stille toiri delle piu antiche case d; piazza grande. la faccia 
nera del buratto è apparsa sabato notte piu truce che mai: 
ma non ha fatto paura al bravi giostratori di Porta Cru¬ 
cierà. il popolare quartiere nel cuore della città vecchia, da 
tempo immemorablhe chiamato «colcitrccie ». E con due beiìe 
zcarr.tre.i — la prima ha subito fatto centro, aggiudicandosi 
o.r.que punti, la seconda quattro — t colcitronesi hanno por¬ 
tato a casa la loro diciassettesima lancia d'oro. 

Non s: è tra*tato di una giostra facile, quest’anno, anche 
se la vittoria di Porta Crucifera si è delineata fin dalie prime 
battute e fuor: da ogn: contestazione. Il buio della notte, 
rotto artificialmente in modo da non accecare cavalli e ca¬ 
valieri. avrebbe comunque potuto provocare impennate e di- 
sarcionammi. o incertezze fatali in un gioco come questo, 
tutto imperniato su d. una perfetta sincronia tra l'uomo e 
loti.male, sulla forza c precisone con cui ;I cavaliere si av¬ 
vicina e punta al buratto, sottraendosi i.mmed.atamente 
dopo per non e'-ero colpito. 

Infatti qualche cavallo non ha mancato d. mostrarsi recai- 

c. trame d.naoz: alla nov.tà d: questo <. Saracino» in not¬ 
turna. Lo scudiero cd .1 giostratore d: Porta S. Spirito, alla 
prima carriera, hanno sudato non poco per indurre alla ra¬ 
dono la '.oro cavalcatura. Alcune partenze sono state incerte 
ed un attimo di suspenee ha accompagnato la seconda corsa 

d. Porta S. Andrea, quella che avrebbe potuto mettere In 
cr.s, lo smaccato \antagg;o d. Colcitrorte. Ma il suo cavaliere 
ha marcato solo quattro punti, dimezzati poi dalla magistratu¬ 
ra dei cinque prob.viri. perché il mazzafrusto in mano al 
buratto aveva colpito la schiena del giostratore. 

Valeva comunque la pena d! correre il risch.o d! qualche 
Imprevisto per realizzare questa edizione straordinaria del 
saranno. Straord.naria in due sensi: in primo luogo perché 
come succede ormai da cmquant'ar.ni. 51 torneo si correrà 
nuovamente ne! pomeriggio della prima domenica di set¬ 
tembre. Ma anche perché piazza Grande, la musica. 1 costu 
mi. la sfilata, il cerimoniale, l'esibizione degli sbandierato:*; 
aretini e poi la corsa hanno costituito uno spettacolo più 
suggestivo che mai. nel centro storico illuminato dalle fiac¬ 
cole. rigidamente diviso in quattro da bandiere e festoni di¬ 
verbi da quartiere a quartiere: rosso e giallo per S. Lorentlno; 
\rrde c rosso per Colcitrone: bianco e verde per S. Andrea; 
blu c giallo per S. Spinto. 

Ma cosa seno precisamente le carriere, il buratto, il maz¬ 
zafrusto e i molti altri originali elementi di questa giostra? 
Anz'tutto due pAroIe sulla sua origine e sul suo nome: la 
gara rappresenta una simbolica battaglia contro un automa 
con l'effigie d! un «moro», un saraceno per l'appunto e gJÀ 
nel XIII secolo era un torneo tipico della terra aretina: cosi 
dice Dante ;n un canto della Divina Commedia. 


Fu poi nel 1931. dopo moli: ami. d. s.Ie:iz:o. clic la giostra 
venne ripristinata e regoìamentata ai base alle norme, che 
linceamente la codificavano. Poi nel i!S>4 . rapprescotant. 
deila « società d: quartiere» r.umt: in commissione le diedero 
quel regolamento tutt oggi valido che, eliminate le ambiguità 
ed apportati quei cambiamenti resi indispensabili dai temp. 
nuovi, rispettava però lo spirito e le norme fondamentali del- 
1 antico torneo. sia nei modi del giostrare che nei’.e penalità 
e nei punteggi. 

Dggi la giostra è :a corsa — anzi, la camera — su d: 
una pista in terra battuta che attraversa diagonalmente la 
p.azza. II Cavaliere prende la rincorsa da via Borgunto ai 
cenno de. maestro di campo, pone :o senso orizzontale la 
lane.a e punta contro un cartello d.v.so in quattro parti: 
ognuna ha un suo puntegg.o. E’ i! buratto, o saraceno che 
dir si vog,.a. a tenerlo la una mano Neii’altro sostiene un 
lungo flagello c/n cinque palle d. cuoio, ripiene di piombo, 
coperte di grafite. La corsa de. e essere veloci ~=ima : l'automa, 
coip.to nel cartello, ruota su se stesso facendo vo~t:cire 
flage.io sopra la testa del giostratore. Se ques’o v.eue co'. 
p:to ia grafite dei mazzafrusto macchia .'. costume - :i quar 
t:erc perde allora due punti. Se :1 cavaliere, pur restando 
colpito strappa ai buratto la sua arma, aumenta suo pun 
tegg.o in proporz.one a quante palle ha sottratto al saraceno 

Queste e molte altre le regole del gioco. Ogni anno viene 
a conoscerle .n piazza Grande un numero sempre crescente 
di persone. E ncn seno p u soltanto i quartieristi piu acca¬ 
ni:: a far ressa per le strade durante la sfilata o ne’la piazza, 
per «onquistare gii soalti m.ghori I.a crncomitanza della 
fiera antiquaria e de! concorso polifonico ccn il Saracino 
r-.crvama tn Queste giornate un numero di turisti italiani c 
stranieri che è andato sempre aumentando negli ultimi anni 

Eppure, questa man : festa zione che «embra avere tutt: 
gl. ingredienti de! successo, s: dice che « a una malata ero 
n ca dal punto di vista finanziario Ed è un fat'o davvero in- 
credib.le. se s: pensa a quanta gente sene ogn - . anno aues'a 
manifestazione e al caro prezzo de: biglietti Tndubbiarnpnte 
gestire una raopresentazione d; questo tipo costa, tanto gran 
de e varia è la sua scenografi Ma oggi for«e occorr* alla 
giostra una gestione nuova, non lim tata a'ie nso' , ’e(à» d; 
Quartiere, che eo nvolga gli enti locai', le omnizzaz'oni cul¬ 
tural. democratiche, per dare a! torneo del Fara-r.no un re 
spiro più ampio e farlo conoscere con una continua cd intei 
liger.te pubblicità fuori dai ronf.ni regionali, raffinando nello 
stesso tempo la ricostruzione storica che fa da cornice alla 
n’aolfestazlone. curandone :n modo efficiente gl: innumere¬ 
voli problemi organizzativi. 

Gabrielli Cicchi 


Sono a buon punto le indagini 
per l'incendio dei «Sombrero» 

Dura condanna della popolazione e delle forze politiche demo¬ 
cratiche per l'attentato alla casa del popolo di S. Miniato Basso 


PISA. 30 

Sembrano ormai giunte al¬ 
la stretta finale le indagini 
che i carabinieri hanno a\ 
viato per assicurare alla mu¬ 
st ìz.a : responsabili ali'atten 
tato al dancing « Il Sombre¬ 
ro » di San Miniato. Molti 
indizi hanno portato infatti gli 
inquirenti su una pista cne 
definiscono sicura. Come s: 
ricorderà, nella notte di do 
menica. alcuni ignoti lorzaro 
no due porte a vetri del lo¬ 
cale. che e parte integrante 
delia casa dei popolo, ed ap 
piccarono l'incendio cospar 
gendo di benzina la sala da 
ballo. Le fiamme hanno di¬ 
strutto il controsoffitto, l ini 
p.anto elettrico, quello sonoro 


e dcll'ar.a condannata : sono 
ar.dat. ugualmente distrutti : 
rivestimenti delle p.iret, e lo 
arredamento. I danni, sccon 
do una pr.ma s*ima approsSi 
ma!iva. ammontano a circa 
200 milioni. 

L'attentato alla casa del po¬ 
polo ha provocato viva im¬ 
pressione e manifestazioni di 
condanna fra tutt: i cittadini 
di San Miniato. I rappresen¬ 
tanti dei partiti PCI. DC e 
PSI hanno avuto un incontro 
con i rappresentanti della ca¬ 
sa della cultura c de! circolo 
ARCI «a seguito — si logge 
in un comunicato emesso «1 
torm.nc do la r. unione - - del 
gra*.c- c cr.m.nale a;:o per¬ 
petrato con l'.ncond.o delia 


locale «-ala da bailo». Mcn 
tre condannano severamente 
il gesto di violenza al danni 
d; un amb.ente di civile c 
democrat.ca convivenza, qua 
le la casa culturale. — a: 
afferma nel comunicato — i 
rappresentanti del PCI. DC. 
PSI. dell'ARCI si fanno in 
terprcti del profondo turba 
mento dei cittadini 
Questa sera nei locai! della 
casa del popolo si svolgerà 
una assemblea pubblica alle 
quale parteciperanno tutte le 
forze politiche democratiche 
cd il s.ndaco del Comune d! 
San Minialo. In serata si riu¬ 
nirà anche la segreteria di 
7ona del Partito per csam!- 
* nare la situazione. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


SIENA 


PISTOIA 


AURORA) L* m»d»n« 

4 MORI) L’urlo (V.M 18) 

GRAN GUARDIA) li paro.ero 

GRANDE) La dottorali» dal d «Trat¬ 
to m.litara (VM 14) 

ODEON) Ciane mlita (VM 14) 
METROPOLITAN: I! grande racket 
(VM 18) 

MODERNO: Grinly l’orso che uc- 
c.de 

GOLDONI: Non apr.tc quella po ta 
(VM 13) 

ARENA ASTRA: Uni beve va¬ 
cami 

GIARDINO SAN MARCO) Tra uo¬ 
mini in tuga 

ARENA ARDENZA: Il calo Orab- 

b*t 

SORGENTI) Bug rimetto di fuoco 
JOLLY) Il giuitiiiara del Watt 
(VM 14) 


ODEON: Il gobbo d. Lond-a 
MODERNO: La oort e*t nude 
IMPERO: l: c indino i r b; !j 

METROPOLITAN: Gh gl ott n . o- 

.ant# 

SMERALDO: Mouiin-Roug; 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di info rna; one 
c r.e-nafograt ca » Fascista « (Ap. 
o-e 20.30) 

ASTRA: Come can. arrabb ati 
(VM 18) 

MODERNO: Cane m *;a (VM 14) 
PANTERA: V o:*ma ad jna mi¬ 
norenne {VM 13) 

MIGNON: La pro'inorcssa di 

se a, me nautral, (VM 14) 
CENTRALE: St rani amor. d. quel- 
!a i.gnora (VM 18) 
NAZIONALE: Roma l’altra faccia 
della violenta (VM 18) 

ITALIA: San Giovanni Decollalo 


EDEN: L’ab.tticarner» 

GLOBO: I raglili della Roma «te¬ 
leria 

LUX: Ouein delia calibro 3S 
ITALIA: La p.-oprietè non I alt 
un fu-to 

NUOVO GIGLIO: E la terra prese 

fuoco 

Verdi: (- poso) 

ROMA: Effetto notte 


GROSSETO 


EUROPA: Emanutll» nera n. 2 
MARRACCINIi L'amo 2000 II CAr¬ 
sa de'a morta 

MODERNO: La ghigliottina v» 
lenta 

ODEON: L’invas one dai ragni gi¬ 
ganti 

SPLENDOR: La profeWArBMB 4 

se.ama naturali 
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Interessante iniziativa nell'ambito del festival nazionale dell'Unità 


Napoli che produce: una mostra 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

A colloquio con i compagni Marzano e Abenante — La presenza delle industrie IRI e di grandi gruppi privati — Le risorse della città e 
della regione elementi condizionanti per far uscire il paese dalla crisi — In programma un dibattito sulla riconversione industriale 


A Poggioreale succede anche questo! 

ENTRA NEL CARCERE 
E RAPINA UN AGENTE 

E' stalo arrestato - L'agente di custodia aveva un milione e mezzo 
raccolto dai parenti dei detenuti - Sventato un furto in una chiesa 


Dalla Pirelli alla Olivetti, alle industrie tri tecnologica¬ 
mente più avanzate, alte piccole e medie imprese, ci saranno 
tutte alla mostra « Napoli che produce » ormai in via di com¬ 
pletamento nell’area del festival nazionale dell'Unità. K' il 
segno di una considerazione per molti aspetti nuova nei con 
fronti di una iniziativa che certamente non può considerarsi 
mercantile e che quindi viene I —— —-— 


valutata su un piano squisi¬ 
tamente politico. E‘ anche la 
testimonianza della volontà 
del mondo imprenditoriale di 
ricercare un confronto su un 
terreno più avanzato e quali¬ 
ficato. un confronto stimola¬ 
to da una forza politica co 
me quella comunista che og¬ 
gi si pone obbiettivamente co 
me 11 « punto di riferimento » 
per lo sviluppo complessivo 
della società italiana. 

E si badi bene questa pre¬ 
senza imprenditoriale non è 
il peana della società opulen¬ 
ta, consumistica nell'accezio¬ 
ne più deteriore di questo 
termine. No, alla mostra « Na¬ 
poli che produce » i « messag¬ 
gi samnno lanciati in quat¬ 
tro direzioni precise che pun¬ 
tano ai consumi sociali: in¬ 
dustrializzazioni dell'edilizia, 
beni strumentali, trasporti, 
elettronica e telecomunicazio¬ 
ni. I settori cioè su cui pun¬ 
tano le forze politiche più av¬ 
vedute e quelle sindacali uni¬ 
tarie per lo sviluppo della no 
stra economia in generale e 
del Mezzogiorno in panico 
lare. 

«Tu mi chiedi — dice Mar¬ 
zano. neo deputato, tra i re¬ 
sponsabili dello allestimento 
della mostra — quale è il sen¬ 
so di questa "Napoli che' prò- 
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ASSEMBLEA 
CON COMPAGNI 
SPAGNOLI 

Domani alle ore 19.30 alla 
sezione Arenella assemblea 
con i compagni spagnolL - 
1 Domani alle ore 17 al set¬ 
tore internazionale dell'area 
del festival riunione con i 
compagni del PC iracheno e 
i compagni della sezione ge¬ 
mellata di Secondigliano. 

Da oggi è a disposizione 
delle sezioni il materiale di 
propaganda ed i manifesti 
con il programma del fe¬ 
stival. 

COCCARDE 

Domani alle ore 18 negli 
uffici deH’amministrazione 
del festival siti nel teatro 
Mediterraneo, si terrà una 
assemblea per discutere del¬ 
la distribuzione delle coccar¬ 
de. Sono-invitate le seguenti 
sezioni: -Afragola, Arpino. Ar- 
zano. Boscoreale. Calvizzano, 
Cardito, Casavatore. Casan- 
drino. Casoria, Castellamma¬ 
re. Cappello Cangiani. Case 
Puntellate. Centro. Crispano, 
Cunei, Ercolano, Frattamag¬ 
giore. Frattaminore. Giuglia¬ 
no. Gragnano. Grumo. Ma¬ 
rano, Melito, Mugnano. Nola, 
Pomigliano. Pompei. Portici. 
Palma. Carbonara. S. Gen¬ 
naro Vesuviano, Qualiano. 
S Antimo. S. Giorgio. S. Gio¬ 
vanni. stadera. Stella. Torre 
Annunziata. Torre del Greco. 
Trecase, Villaricca, Vomero. 

ACQUISTO ABBONAMENTI 
SPECIALI 

Le sezioni interessate al¬ 
l’acquisto degli abbonamenti 
a prezzo agevolato, concorda¬ 
ti tra l’organizzazione del fe¬ 
stival dell’Unità e le società 
di trasporto (Aian. TPN. Cu- 
mana. Circumvesuviana. Tan¬ 
genziale. Ferrovia dello Sta¬ 
to) sono pregate di rivolger¬ 
si al più presto all’ufficio 
amministrazione del festival 
presso la Mostra d'Oltremare. 

RIUNIONE PER 
IL RISTORO 

Giovedì alle ore 18,30. pres¬ 
so l'amministrazione del fe¬ 
stival. nei locali del teatro 
Mediterraneo, si terrà una 
riunione operativa con i com¬ 
pagni responsabili dell’am¬ 
ministrazione e dei rappor¬ 
ti col magazzino di tutti gli 
stand delle delegazioni este¬ 
re, dei ristoranti, dei bar. dei 
ristori, dei giochi e di tutti 

I punti vendita della città del . 
festival. Nella riunione ver¬ 
ranno definiti i rapporti con 

II magazzino, la gestione del¬ 
la cassa, ed il collegamento 
con ramministrazione cen¬ 
trale. 

Interverrà ' il compagno 
Pastore. 


IL PARTITO 


COMITATO DIRETTIVO 

Oggi, nella sezione «Gram¬ 
sci » dì Portici, alle ore 19. 
riunione del comitato diret¬ 
tivo allargato sul festival na¬ 
zionale dell’Unità. 

DIRETTIVO 

Domani, alle 19,30 riunione 
tftl direttivo della sezione «4 

Stornate ». 


duce". In merito abbiamo 1« 
idee ben ciliare: è una ini¬ 
ziativa che tende a rendere 
evidente la ricchezza del pa¬ 
trimonio produttivo di Napo 
li e della Campania e l'am¬ 
pia disponibilità di questa 
ricchezza ai fini dello svilup¬ 
po generale del paese ». 

Ecco, ci pare che questa esi¬ 
stenza di grandi risorse ma¬ 
teriali e umane, decisive per 
il decollo del Mezzogiorno e 
per far uscire il paese dalla 
crisi, sia la grande « idea-for¬ 
za » che è alla base dell’ini¬ 
ziativa e che ha costituito il 
supporto della « vertenza Cam¬ 
pania ». «Ci sono tutte le 
condizioni — prosegue Mar¬ 
zano — per il decollo eco 
nomico di Napoli, della Cam¬ 
pania, dell'intero Mezzogior¬ 
no. Ci sono le risorse mate¬ 
riali. ci sono quelle umane 
(basta pensare alle migliaia 
di diplomati e laureati oggi 
senza un lavoro» manca sol¬ 
tanto la volontà di bene uti¬ 
lizzarle. Ecco perché è neces¬ 
sario un cambiamento nella 
direzione politica del paese». 

Ma queste disponibilità so¬ 
no proprio tutte subito uti¬ 
lizzabili? I guasti che sono 
stati arrecati da trent’anni 
di politica democristiana non 
hanno inciso negativamente 
con conseguenze di cui anco 
ra si continua a pagare il 
prezzo? 

« Certo — conviene il com¬ 
pagno Marzano — l’apparato 
industriale non è certo al me¬ 
glio e la nostra Iniziativa. la 
mostra che abbiamo realizza¬ 
to. tende anche a evidenzia¬ 
re le responsabilità di trenta 
anni di politica democristia¬ 
na che hanno fatto di Na¬ 
poli. una città subalterna ri¬ 
spetto ojle sue potenzialità, 
sacrificate sull’altare del pro¬ 
fitto. Gli esempi non manca¬ 
no: dall’uso delle acque, ai 
rapporti tra città e campa¬ 
gna. all’utilizzazione delle ri¬ 
sorse materiali. Noi comuni¬ 
sti tendiamo a dimostrare la 
realtà democratica di Napo¬ 
li assurta a nodo centrale 
della battaglia meridionali¬ 
stica ». 

Ci pare di o*Rire , che . que¬ 
sta „.« Napoli che.M.prad^e » 
vuole assumere un ruolo de¬ 
cisamente dirompente liti 
confronti di arcaiche e supe¬ 
rate immagini che solo per¬ 
chè funzionali a un determi¬ 
nato tipo di sviluppo le for¬ 
ze politiche più retrive han¬ 
no cercato di mantenere in 
vita. 

« Napoli e la Campania — 
afferma il compagno Angelo 
Abenante, responsabile del 
settore industria — non de¬ 
vono e non possono più es¬ 
sere viste come una palla al 
piede dell’Italia, come un pe¬ 
so morto, un’area di puro con¬ 
sumo. Bisogna rendersi con¬ 
to che c'è una realtà pro¬ 
fondamente diversa. Bisogna 
riaffermare con forza (e. per 
la verità, quest'idea si sta 
facendo strada nelle forze 
più sane del paese) che la 
questione meridionale, di cui 
Napoli è tanta parte, è quel¬ 
la centrale. Se non si risol¬ 
vono i problemi ■ del Mezzo¬ 
giorno non si risolvono . nep¬ 
pure gli altri problenif del’ 
paese. Ecco quello'che ci'TI-'" 
promettiamo con la nostra 
iniziativa: sensibilizzare an¬ 
cora di più l'opinione pub¬ 
blica. ì politici, gli esponen¬ 
ti del mondo economico e di 
quello sindacale, sulla neces¬ 
sità che dalla consapevolezza 
dell'importanza del problema 
si passi alla definizione e at¬ 
tuazione della sua soluzio¬ 
ne ». 

Il discorso quindi si aliar- : 
ga alla riconversione indù- J 
striale, alla utilizzazione del- | 
la nuova legge per il Mez- ; 
zogiorno, alla soluzione del ! 
problema dell'occupazione gio- I 
vallile. Tutti punti d'attacco ( 
per arrestare l'attuale proces- | 
so di degrado e avviare una ! 
ripresa che avvenga però non j 
nel solco di un modello di 
sviluppo che i guasti oggi la¬ 
mentati ha prodotto, ma d: 
un modello nuovo che ci prò- j 
ietti verso una società più li- ‘ 
bera e più giusta. 

« Ecco perchè — ci dice an¬ 
cora Rino Marzano — abbia¬ 
mo anche organizzato un di¬ 
battito su « riconversione e 
Mezzogiorno» cui prenderan¬ 
no parte uomini politici e 
economisti di varie tendenze. 1 
Per ampliare e diffondere I 
sempre di p.ù il nesso stret¬ 
tissimo che intercorre oggi 
tra ripresa nei Mezzogiorno 
e sviluppo complessivo del 
paese ». 

Del resto Io spessore poli¬ 
tico deiriniz.ativa si è man:- j 
Testato abbastanza ampiamen- j 
te attraverso i rapporti che ! 
si sono avuti con l'Unione de I 
gli industriali, con la Came¬ 
ra di Commercio, con TIRI, 
con grandi gruppi privati c 
con piccole e medie aziende 
e ai cui molteplici significati 
abbiamo accennato all’inizio. 

La mostra, come dicevamo. J 
è materialmente in via di ai- j 
lestimento. Decine e decine 
di compagni vi lavorano aia- J 
cramente dimostrando d; es¬ 
sere molto soddisfatti della 
propria opera. Vi saranno 
ampi pannelli, plastici, grafi¬ 
ci, oggetti prodotti dalle in¬ 
dustrie che vi prenderanno 
parte. E poi ci sarà un pan¬ 
nello grandissimo sul quale 
è Illustrata la proposta comu¬ 
nista per lo sviluppo di Na¬ 
poli. della Campania, del 
Mezzogiorno. 
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Un'immagine dello stand cubano al festival dell'Unità 


Sono già a Napoli per l'allestimento dello stand del loro paese 

Gli ospiti cubani del festival: 
«Ci troviamo come a casa nostra» 

Sono sorpresi per la conoscenza dei loro problemi che dimostrano i compagni napoletani - Il ge¬ 
mellaggio con Ponticelli • Come sarà organizzato il padiglione - imprevisto «no» per i famosi sigari 


«E Fidel. come sta Fidel?»: 
questa è stata una delle pri¬ 
me domande che il gruppo 
di lavoro cubano, già presen¬ 
te da alcuni giorni alla mo¬ 
stra per preparare la parte¬ 
cipazione di questo paese so¬ 
cialista al Festival nazionale 
de l’Unità in veste di ospite 
d'onore, si è sentita rivolge¬ 
re appena arrivata a Napoli. 
A farla è stato un tassista 
che non ha fatto altro per 
tutto il percorso ohe rivolge¬ 
re domande ai compagni cu¬ 
bani sul loro paese, sul loro 
lavoro, sulla loro vita. Que¬ 
sta partecipazione sentita an¬ 
che emotivamente alle vicen¬ 
de della rivoluzione cubana 
e del suo popolo, questa cono- 
sceqza t anche se naturalmen- 
j.te,p^r grandi linee che i de- 
mocxaEicì napoletani dimo¬ 
strano nei confronti di Cuba, 
è l'aspetto ■ che più ha col¬ 
pito ed ha rallegrato i com¬ 
pagni cubani. 

«Siamo rimasti entusiasti 
dell’incontro che abbiamo 
avuto con i compagni della 
sezione di Ponticelli, la sezio¬ 
ne gemellata al nastro paese 
— ci ha detto il compagno 
Juan Biasco. — Per noi è 
stato addirittura impressio¬ 
nante verificare come i com¬ 
pagni napoletani conoscano 
la storia del nostro paese e 
come sono vicini anche emo¬ 
tivamente. nonastante siano 


tanto lontani geograficamen¬ 
te. alla nastra situazione ». 

E poi i compagni cubani 
sono entusiasti della coopera¬ 
zione della sezione di Ponti¬ 
celli sia nel lavoro per l'alle¬ 
stimento del padiglione sia 
nella risoluzione dei vari pro¬ 
blemi che di volta in volta si 
pongono. Anzi, al festival, il 
tipo di collaborazione e di 
amicizia che si è instaurato 
tra i compagni di Ponticelli 
e i cubani viene portato ad 
esempio di quello che nel 
l'idea originale veniva con¬ 
cepito come « gemellaggio ». 

« Per ora con Napoli e con 
il suo popolo abbiamo avuto 
un rapporto più concreto so 
lo attraverso rincontro con 
la sezione di Ponticelli e per 
quello che abbiamo visto sia¬ 
mo convinti di avere a che 
fare con della gente affettuo¬ 
sa. esuberante, ma anche 
molto politicizzata», continua 
Biasco. « Ci siamo sentiti co¬ 
me a casa nostra, insomma. 
Davvero! ». 

Anche del festival cosi co¬ 
me è stato organizzato e del¬ 
la collocazione e del ruolo 
del padiglione a loro dedica¬ 
to i cubani si mastrano sin 
ceramente entusiasti: lo 

stand è in un posto tra i 
migliori dell'area festival isi 
trova a cavallo della piscina 
dell'Esedra, al centro del vil¬ 
laggio internazionale) c lo 


collocazione è perfetta. 

All’interno del padiglione 
ci saranno un'esposizione fo¬ 
tografica che conterrà un 
quadro delia vita del popolo 
cubano; vi si potrà vedere 
come Cuba era prima della 
rivoluzione e come è adesso 
grazie agli sforzi, alla vitali¬ 
tà ed al sacrificio di un in¬ 
tero popolo: la mostra sarà 
integrata da servizi registra¬ 
ti su audio visivi. Inoltre per 
aumentare ed approfondire 
la possibilità di conoscenza 
della realtà cubana da parte 
di un popolo che ad essa si 
mostra cosi interessato, nel¬ 
lo stand (ben 1300 mq.l. ci 
sarà anche una sala per con¬ 
ferenze. all'interno delia qua¬ 
le ogni sera un compagno cu¬ 
bano illustrerà gli aspetti del¬ 
la originalissima esperienza 
cubana e risponderà a tutte 
le domande che gli verranno 
paste. 

Ci sarà anche un bar che 
sarà in grado di offrire ai vi¬ 
sitatori le bibite cubane pre¬ 
parate da due formidabili 
barman dell’Avana, un ban¬ 
co di vendita di libri, di di¬ 
schi. di manifesti, e di altro 
materiale di propaganda... « E 
poi tante altre case, compre¬ 
so un graditissimo omaggio 
che il PCI ci ha rivolto; una 
mastra fotografica del com¬ 
pagno D'Alessandro, la visio¬ 
ne d; un compagno italiano. 


realizzata in un viaggio nel 
nastro paese, che ha saputo 
captare l’aspetto umano del 
nostro popolo e della sua ri¬ 
voluzione ». 

Cuba sarà presente, e non 
poteva essere altrimenti, an¬ 
che con la sua canzone poli¬ 
tica attuale e con la sua mu¬ 
sica popolare, con gruppi che 
sperimentano la fusione di 
questi due filoni e che pun¬ 
tano nd inserire la musica 
popolare cubana nel panora¬ 
ma della musica popolare la¬ 
tinoamericana. Ci sarà an¬ 
che un fonorrino. Centurion. 
un mimo che lavora su di 
una base sonora preregi¬ 
strata. 

I compagni cubani sono 
soltanto dispiaciuti di non 
aver potuto regalare al fe¬ 
stival alcune decine di mi¬ 
gliaia dei loro favolosi siga¬ 
ri: il monopolio italiano ha 
posto problemi di tipo econo¬ 
mico insormontabili: dispia¬ 
cere per sigari a parte, non 
si può far a meno di atten¬ 
dere questo estremo interesse 
questa occasione unica, per 
migliaia di napoletani, di co- 
nascere un po' più profonda¬ 
mente e di diventare un po’ 
più amici di questo eccezio¬ 
nale popolo, di questa gente 
casi vicina a noi onche sul 
piano culturale cd umano. 

a. p. 


Ieri pomeriggio all'agenzia numero 37 j 

Rapinati 15 milioni | 
al «Banco di Napoli» j 

Ferite due guardie giurate - Anche lo scorso anno j 
la stessa banca fu vittima di una drammatica rapina j 
I rapinatori sono scappati a bordo di un'Alfa 2000 ; 


Saranno avviate alla trasformazione 


La STAR ritirerà 1000 
tonnellate di prugne 

L'accordo è stato firmato tra la fabbrica sarnese e 
Le associazioni dei produttori - Continua intanto 
la vendita diretta della frutta a prezzi popolari 


Sergio Gallo 


Rapina ieri pomeriggio 
all' agenzia numero 37 del 
Banco di Napoli, in via 
Nazionale delle Puglie 237. 

Quattro uomini, col vol¬ 
to coperto da passamon¬ 
tagna e armati di pistole, 
sono arrivati a bordo di 
un'Alfa 2000 davanti alla 
agenzia. 

Appena scesi, si sono 
trovati di fronte due guar¬ 
die giurate che prestavano 
servizio davanti alla ban¬ 
ca. Giulio Di Somma. 37 
anni, e Giuseppe Migliac¬ 
cio, 39 anni, non hanno 
avuto il tempo di fare una 
mossa e sono stati violen¬ 
temente colpiti al capo 
col calcio della pistola e 
trascinati alFinterno. 

In quel momento nella 
banca si trovavano quat¬ 
tro impiegati, il direttore 
e il cassiere Paolo Caca- 
ce. di 40 anni. E' stato a 
quest’ ultimo che. con la 
frase «questa è una rapi¬ 
na! ». si sono rivolti 1 rapi¬ 
natori, Si sono fatti con¬ 
durre alla cassa e si sono 


fatti consegnare il conte¬ 
nuto: quindici milioni. 

Poi sono scappati con il 
bottino a bordo della 2000. 
facendo perdere le loro 
tracce. 

Intanto all'ospedale Nuo¬ 
vo Loreto, le guardie giu¬ 
rate .Giulio D: Somma e 
Giuseppe Migliaccio sono 
stati ricoverati per contu¬ 
sioni alla regione occipi¬ 
tale. 

Già l'anno scorso l’agen¬ 
zia numero 37 fu teatro di 
una drammatica rapina: il 
bottino fu allora di venti¬ 
tré milioni e vi fu anche 
un drammatico conflitto a. 
fuoco tra i rapinatori e la 
polizia. 

• SOVVENZIONI TEATRALI 

Il ministero del Turismo c 
dello Spettacolo, ha dirama¬ 
to istruzioni per il sowen- 
zionamento deile manifesta¬ 
zioni liriche, ai sensi della 
legge 14-8-1967 n. 800. 

Gii interessati potranno 
consultare detta circolare 
presso l'ufficio stampa della 
prefettura 


Dopo l’accordo sulla com¬ 
mercializzazione della pro¬ 
duzione di prugne raggiun¬ 
to con la Regione, le asso¬ 
ciazioni dei produttori han- 
na raggiunto un altro ac¬ 
cordo con la STAR di Sar- 
no per il ritiro di 10.000 
quintali di susine da av¬ 
viare alla trasformazione. 
Questo positivo risultato 
fa seguito a quelle inizia¬ 
tive che i produttori, pur 
di non distruggere il pro¬ 
dotto. stavano portando 
avanti da alcuni giorni. 

La frutta è stata porta¬ 
ta — infatti — davanti al¬ 
le fabbriche dell'Alfa Sud 
e dell’Italsider dove è sta¬ 
ta venduta a prezzi 4 5 in¬ 
feriori a quelli di mercato. 

Davanti alle due fabbri¬ 
che napoletane sono state 
vendute un migliaio dì cas¬ 
sette. Tutte queste inizia¬ 
tive per evitare la distru¬ 
zione della frutta hanno 
un sapore di novità asso¬ 
luta. A parte la vendita 
della frutta fuori le fab¬ 
briche, anche 1* accordo 


raggiunto con la STAR è 
di notevole importanza. E" 
la prima volta che la fab¬ 
brica sarnese ritira questo 
genere di frutta per av¬ 
viarla alla produzione. 

Le associazione dei pro¬ 
duttori che hanno rag¬ 
giunto raccordo (ARCCA. 
ASPO, AICA) sono molto 
soddisfatte Der il risultato 
raggiunto. E' la dimostra¬ 
zione che le partecizioni 
statali possono avviare un 
discorso diverso sulla tra¬ 
sformazione agricola. Que¬ 
sto dato positivo, una vol¬ 
ta ampliato e pulito, da 
eventuali distorsioni, è la 
strada da seguire affinchè 
la nostra produzione agri 
cola trovi sempre sul mer¬ 
cato una piena disponibi¬ 
lità di acquisizione. 

Adesso occorre che si 
facciano dei reali control¬ 
li sulle quantità di frutta 
ritirate dal mercato, in mo¬ 
do tale che eventuali spe¬ 
culazioni siano stroncate 
sul nascere. 


Dopo gli innumerevoli 
episodi di violenza, l'intro- 
duzione clandestina di ar¬ 
mi. la recente •» esecuzio 
ne capitale » ai danni di 
un boss della mafia cala 
Prese, il carcere di Pog 
gioreale è stato ancora 
teatro di un episodio cla¬ 
moroso. 

Un giovane ha tentato 
infatti di rapinare un 
agente di custodia che 
aveva con sé il denaro rac¬ 
colto dai parenti dei dete¬ 
nuti per i propri congiunti 
reclusi. 

Il fatto è avvenuto nel¬ 
le prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri. L'agente di cu¬ 
stodia Giuseppe Cuffari 
era uscito dal parlatorio, 
dove i parenti dei carco 
rati gli avevano consegna¬ 
to dei soldi che avevano 
messi insieme. Per arriva¬ 
re alla cassa forte esterna 
del carcere Cuffari ha do¬ 
vuto attraversare il cortile 
interno del penitenziario. 

Contemporaneamente un 
giovane era riuscito a in 
trodarsi all' interno coi 
pretesto di dover parlare 
con un parente recluso nel 
carcere. Ma appena entra¬ 
to non si è dirotto verso 
il parlatorio, e si è invece 
avvicinato all'agente di cu¬ 
stodia che aveva con se ì 
soldi in una borsa. Rag¬ 
giuntolo. ha estratto una 
pistola e gli iia ingiunto 
di consegnargli la borsa 
col soldi, minacciandolo 
con l’arnia. L'agente di cu¬ 
stodia però non si è la¬ 
sciato sorprendere: ha avu¬ 
to una reazione improvvi¬ 
sa e. afferrato il giovane 
per il collo, è riuscito a 
trascinarlo a terra e a di¬ 
sarmarlo. rendendolo cosi 
inoffensivo. 

Intanto all'esterno altri 
due giovani, complici del 
primo, aspettavano su una 
moto. Insospettiti dal ri¬ 
tardo che non si spiegava 
altrimenti che con il fal¬ 
limento della rapina, e 
spaventali dall' approssi¬ 
marsi all’ingresso di una 
* pante.ra ^ della squadra 
mobile, i due giovani si 
sono dati alla fuga. 

La scena non è sfuggita 
agli agenti che hanno su¬ 
bito cominciato un inse¬ 
guimento rapidamente con¬ 
clusosi con l'arresto dei 
due. risultati complici del 
rapinatore mancato. 

Questi veniva frattanto 
interrogato. Era sprovvisto 
di documenti e ha dello di 
chiamarsi Giuseppe Fioril¬ 
lo e di avere diciotto anni. 
Nella borsa che ha tentato 
di strappare dalle mani 
dell'agente di custodia era 
contenuto circa un milio¬ 
ne e mezzo. 

Intanto, due ladri che 
avevano saccheggiato la 
chiesa greco-ortodossa de¬ 
dicata ai santi Giovanni e 
Paolo in via San Tomma¬ 
so d'Aquino 51 sono stati 
sorpresi e arrestati dalla 
volante mentre si accin¬ 
gevano a caricare la re¬ 
furtiva su un'auto. I due 
sono Vittorio Schioppa, 24 
anni, abitante in via Tri¬ 
nità degli Spagnoli 33, Sal¬ 
vatore Maggio. 22 anni, vi¬ 
co Conte di Mola 65. 

Ieri notte, verso l una, la 
moglie del custode della 
chiesa ha sentito dei ru¬ 
mori provenire dalla chie¬ 
sa. adiacente la sua casa. 
Insospettita, ha avvertito 
il marito Demetrio Pisa- 
nus che ha subito avverti¬ 
to l'archimandrita Even- 
gelo Koloulombis. I due 
sono subito scesi in stra¬ 
da e hanno tentato di en¬ 
trare per vedere a cosa 
fossero dovuti i rumori so¬ 
spetti. Ma la porta non si j 
è aperta, mentre risultava 
evidente che era stata for¬ 
zata. 

Pisanus e Koloulombis | 
hanno allora capito che la 
porta era stata in qualche 
modo bloccata aU'interno 
da qualcuno che vi si era 
introdotto con la forza. 
Hanno cosi subito avverti¬ 
to il 113 diretto dal com¬ 
missario capo Bevilacqua. 
L'ottava volante, diretta 
dal capitano Ciaramella, 
si è recata sui posto e ha 
deciso un piano d’azione. 

Guidati da Pisanus e Ko¬ 
loulombis. gli agenti di po¬ 
lizia si sono introdotti al¬ 
l'interno attraverso una 
piccola porta secondaria. ! 
Hanno cosi sorpreso i la- j 
dri che prima di caricare j 
la refurtiva sull'Alfa Ro¬ 
meo di Schioppa stavano i 
fumando una sigaretta. La I 
refurtiva consisteva in ca- | 
lici. candelabri, incensori. 
secchielli per l'acqua be¬ 
nedetta. ex voto, un qua- | 
dro rappresentante San ' 
Giorgio del valore di 300 
milioni e centomila lire 
che Schioppa aveva preso 
da una borsa custodita 
nella sacrestia, cosi come 
risulta daUTnventarlo ef¬ 
fettuato dal rettore della 
chiesa, Eutimlo Kulumbis. , 



I ladri arrestati alla chiesa greca 


Sorpreso ad Ercolano mentre prelevava una borsa con soldi 

Ragazzo di 13 anni coinvolto 
in un'estorsione. I genitori 
hanno denunciato la polizia 

Sostengono che il giovane è sialo picchiato per 
fargli confessare che l'avevano mandalo i fralellì 


I genitori di un ragazzo tre- 
cìicenne hanno denuncialo alla 
procura della Repubblica la 
polizia, sostenendo elio il lo 
ro figlio è stato duramente 
percosso allo scopo di fai- 
gli indicare i mandanti di 
una estorsione. 

La denuncia è stata pre¬ 
sentata dagli avvocati Lucio 
Portaro e Saverio Senese, cd 
è attualmente nelle mani del 
sostituto procuratore tir. Man¬ 
lio Minale. Dal canto suo la 
polizia, e precisamente la 
Squadra mobile che ha con 
dotto l’operazione conclusa¬ 
si con la identificazione c la 
denuncia in stato di irrepe 
ributta degli estorsori, fratel¬ 
li del ragazzo tredicenne, 
smentisce decisamente ogni ac¬ 
cusa. Il ragazzo, sostiene la 
Squadra mobile è stato sor 
preso con la borsa piena di 
denari (deposta dal ricattato), 
è stato ascoltato in presenza 
di sua mare previa autoriz¬ 
zazione dei magistrato di tur¬ 
no dr. Avallone, ed ha indi¬ 
cato nei fratelli coloro che 
l’avevano incaricato di prele¬ 
vare la borsa. E' stato quin¬ 
di. assieme alla madre, riac¬ 
compagnato a casa, e solo a 
parecchie ore di distanza si 
è presentato. sempre con su.» 
m’adre. prima alPosp-d.i!- 
« Amrcsca » di Torre De! Gre¬ 
co. quindi due giorni dopo, al 
«Loreto» di via Marittima 
dove gli sono riscontrate al¬ 
cune escoriazioni guaribili in 
r> giorni. Ciò t » presumere 
alla squadra mobile che, se 
le tracce sul corpo del ra¬ 
gazzo sono di ix? re osso, que¬ 
ste gli sono state somministra¬ 
te con tutta probabilità dai 
fratelli «inguaiati» dalia sua 
pronta confessione. 

Protagonista di questa vicen¬ 
da è Gerardo Cozzo!ino. 13 
anni <e nato il là ottobre del 
'62i. abitante con i genitori 
Vincenzo Cozzolino e Giovan¬ 
na Bottone ad Ercolano. via 
Monica 20. case popolari. 

Secondo la denuncia sotto 
scritta dai genitori, il giorno 
25 agosto alle ore 13.30 il ra¬ 
gazzo veniva fermato, mentre 
stava per telefonare da una 
cabina pubblica della SIP nfi 
pressi di casa, da agenti tra¬ 
vestiti da operai della SIP. 
Questi ultimi dopo aver esplo¬ 
so alcuni colpi di pistola rag¬ 
giungevano ;i ragazzo, lo am¬ 
manettavano Io picchiavano 
e lo portavano in questura. 
Qui, sempre secondo la de¬ 
nuncia dei genitori, il ragaz¬ 
zo sarebbe stato sottoposto ad 
un pressante interrogatolo 
« interrotto più volte da por- 
casse. pugni, strappo de: capei 


!. — e addirittura - dalla m. 
miccia di versagli addosso 
■spinto da bruciare per u 
st lunario ». Dopo dieci ore di 
«silfatto trattamento il mi 
noie, ragazzino di 13 anni 
dal tisico esile, alto poco piti 
di un metro e venti, si de 
terminò ad assecondare com¬ 
pletamente gli agenti m quan¬ 
to loro attorniavano ». 

La denuncia dice anche che 
in questura e'era anche la 
madre die al cospetto del ra 
gazzo veniva minacciata di ar¬ 
resto; infine Gerardo Cozzoli- 
no sarebbe stato rilasciato, 
assieme alla madre, alle 2 di 
notte, dopo dodici ore dal 
termo. 

Per la Squadra mobile, co 
me abbiamo detto, la verità 
e completamente diversa. Da 
oltre un mese la jx>lizia era 
sulle tracce dei delinquenti 
clic avevano telefonato al com¬ 
merciante Giuseppe Andolf:. 
60 anni, titolare della « Te- 
raniportex » con sede in Er¬ 
colano, dicendogli « cento mi¬ 
lioni o rapiremo tuo nipote ». 
E per ronvineerlo meglio gli 
avevano fatto esplodere an¬ 
ello due bombe, di notte, sot¬ 
to casa e al negozio. Dopo 
trattative telefoniche il rom 
merciantc. d'accordo con la 
squadra mobile, aveva inesso 
una borsa con le banconote 
nella cabina telefonica di via 
Capriccio ad Ercolano, intor¬ 
no alla quale erano in ae 
guato, vestiti da netturbini 
e operai, numerosi agenti. T! 
giovane Gerardo Cozzolino en 
trò nella cabina telefonica prò 
prio per ritirare i denari, non 
per caso, dicono alla squadra 
mobile, tanto è vero che gli 
agenti Io inseguirono quasi 
fin sotto casa, afferrandolo 
con la borsa piena di banco 
note in mano. Ciò accadeva 
intorno alle 18. non prima, 
accompagnato in questura con 
sua madre, rhe venne invita 
ta perché era l'unica persona 
adulta presente in rasa, il 
giovane fini ron l'ammettere 
che l’avevano mandato : frr. 
telli. ovviamente dileguatisi 
dopo aver visto la scena: Rie 
cardo di 26 anni c S.mone di 
30 pregiudicati por reati con¬ 
tro il patrimonio, denunciati 
assieme ad un terzo compii 
ce. 

Per la Squadra mobile è 
quindi tutto chiaro c lineare, 
e si ritiene che a picchiare 
il ragazzo siano stati i fra 
telli. irati por essere stati 
«traditi»; gli stessi assieme 
ai genitori avrebbero poi ar¬ 
chitettato la denuncia per ten 
tare di smentire cosi i risul¬ 
tati delle indagini. 


Il « racket » dell'edilizia 


Ordigno esplosivo 
in un cantiere edile 

Fortunatamente la miccia s’è spenta da sola * Il 21 
scorso lo slesso cantiere subì un altro allentato 


Un ordigno esplosivo di ri 
levanti dimensioni al qu ile 
era collegata una miccia Iun 
ga ottanta centimetri è sta¬ 
to rinvi nuto nei pressi del 
cantiere ed.le dell’impresa 
Sogene. in \ia Roberto a Pon 
ticelli. E‘ stato notalo da al¬ 
euti passanti che hanno dato 
l'allarme. Sul posto ?, sono 
recati gli artificieri i quali 
hanno constatato che l’esplo¬ 
sione non è avvenuta per pu¬ 
ro caso: la miccia era stata 
accesa ma poi s'è spenta 
L'impresa Sogene sta ese¬ 
guendo. per conto della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, i la¬ 


vori dell'asce viario tra l'abi¬ 
tato di Pont.celli e il centro 
direzionale. 

Un altro attentato lo ha su 
bito nella notte tra il 21 e il 
22 agosto scorso. Allora espio 
-•e un rudimentale ordigno 
confezionato con polvere nera 
e pallini di piombo che pro¬ 
vocò comunque seri danni. 
Hanno fatto seguito telefo¬ 
nate di ignoti che hanno chie¬ 
sto i! pagamento di tangenti 
minacciando rappresaglie io 
caso di rifiuto delle richieste. 
L’altra notte è stato deposto 
1 ! nuovo ordigno che soie per 
caso non è eaptaen. 
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Campania: 200 mila giovani cercano occupazione / Quali problemi e quali risposte? 

Cosa per risolvere in tempi brevi la 
questione del preavviamento al lavoro 

A colloquio con il compagno Bassolino, della segreteria regionale del PCI, con Mariano D'Antonio, economista, ed Eduardo 
Guarino, segretario provinciale della FLM • Il problema della dequalificazione - Lo sviluppo incontrollato del settore terziario 


Ancora una giornata senza risultati 


Sempre più drammatica a Pagani 
la situazione igienico-sanitaria 

I netturbini ancora senza stipendio — Un incontro con il direttore generale 
del Banco di Napoli — I cittadini si organizzano per pulire i quartieri do¬ 
po un intervento dei sindacalisti e della sezione del Partito comunista 


« Non passa giorno — ha 
scritto recentemente il socio¬ 
logo Franco Ferrar otti — che 
non si versano calde, morali¬ 
stiche lacrime sul problema 
dei giovani. Ma intanto la di¬ 
soccupazione giovanile, sia qua 
lineala (laureati e diplomati) 
che comune, c in rapido au¬ 
mento. La situazione è par¬ 
ticolarmente drammatica - 
continua -- nel Mezzogiorno, 
dove si sommano ai nuovi 
problemi antiche contraddi¬ 
zioni ed insufficienze ». 

La drammaticità della situa¬ 
zione è data anche da quan¬ 
to è successo, proprio a Na¬ 
poli, qualche tempo fa: poche 
decine di lavoratori dell'ATAN 
e delle TPN hanno sciopera 
to affinchè, in caso di assun¬ 
zioni, si desse la precedenza 
ai propri figli. 

Si rispolverano, insomma, 
antichi privilegi esaltatila 
un sistema di potere chiotte- 
lare, in vista della totale as¬ 
senza di sbocchi occupaziona¬ 
li. 

Chiaro che Ci si trova da¬ 
vanti ad un fatto marginale, 
smentito da una tendenza di 
fondo completamente diversa, 
quale quella espressa dal rito 
cimento dei disoccupati or¬ 
ganizzati (» investimenti per 
allargare la base produttiva» > 
ma siamo pur sempre di fron¬ 
te ad una « spia » di preoccu¬ 
pazioni, di disagi, di uno sta¬ 
to di insicurezza reali, anche 
se latenti. 

Ma torniamo a quelle che 
Ferrarotti definiva «antiche 
contraddizioni ed insufficien¬ 
ze ». 

<i Qui nel Mezzogiorno — di¬ 
ce Mariano D'Antonio, econo 
mista — dobbiamo, tra l'al¬ 
tro, fare i conti <on una for¬ 
za lavoro « nominalmente » 
qualificata. Perché tengo a 
sottolineare quel nominalmen¬ 
te'.’ 

Perché lu maggior parie di 
questi giovani Ita un diplo 
ma, ma non sa clic rosa far¬ 
ne. Difficilmente saprebbero 
usare queqh strumenti o sa¬ 
prebbero fate quelle operazio¬ 
ni che hanno solo teoricamen¬ 
te studiato a scuola ». 

Per D'Antonio dalle nostre 
tettole, dalle nostre università 
escono dei veri e propri amo¬ 
stri di ignoranza ». 

« E’ qui il problema ». 

«Prendi ad esempio il fe¬ 
nomeno della liberalizzazione 
dei piatii di studio, fu cer¬ 
tamente una misura demagogi¬ 
ca la cui portata rum fu op¬ 
portunamente l'aiutata e la 
conseguenza fu che vennero 
fuori programmi assurdi,im- 
pensabili, praticamente inu¬ 
tili. Quando poi si è cercato 
di correre ai ripari, consiglian¬ 
do piani di sLudio più ade¬ 
renti alla realtà, abbiamo avu¬ 
to un calo improvviso di i- 
scritti E’ successo nella mia 
facoltà. Economia e Commer¬ 
cio». 

Ad un pruno tentativo di 
riqualificazione, dunque, si e 
risposto con un rifiuto, con 
un esodo verso altri lidi Inci¬ 
le facoltà umanistiche, ad e- 
sciupio>. Perché? Ecco un ar¬ 
gomento clic andrebbe mag¬ 
giormente approfondito, là do 
ve il problema di una riqua¬ 
lificazione della gioventù at¬ 
tualmente disoccupata si pone 
con estrema urgenza. 

Ma concludiamo l'analisi di 
D'Antonio: qual'è un'altra 
contraddizione che qui nel 
Mezzogiorno e più evidente? 

« Mentre a! nord l'urea dei 
servizi è sottantilizzata — ri¬ 
sponde — qui nel sud è i- 
prrtrofica continua a gonfiar¬ 
si; mentre continua ad esse- 


Giovedì riunione 
a Caserta per 
il concorso 
magistrale 

In merito al problema sor¬ 
to dopo l’espletamento de! 
concorso magistrale a Caser¬ 
ta. presso la ^ede del sinda¬ 
cato scuola della CGIL, si e 
tenuta una assemblea nella 
quale i partecipanti hanno 
espresso molte perp'o-sità sul 
funzionamento c sul modo m 
cui e stato condotto il con¬ 
corso. 

Alla fine della riunione e 
stato stilato un documento 
di denuncia e s: è deciso di 
tenere un’altra riunione gio¬ 
vedì alle 18 presso la sede 
del sindacato in vìa Verdi. 7. 


re carente l'area dell’industria 
e dell'agricoltura. E mentre 
prima c'era una certa mobili 
tà, qualcuno andava al nord 
ad insegnare, ad esempio, ora 
questi sbocchi sono bloccati ». 
Ma un settore dei servizi in 
espansione al nord non do¬ 
vrebbe richiamare fot za lavo- 
m’’ « Ritorniamo «I punto ceti 
tiale. Anche questo settoie. al 
noid. e altamente qualificato 
— come si addice ad una 
situazione industriale matura 
--. Facciamo un esempio la 
pubblicità: bisogna conoscere 
piu di una lingua, c’è biso¬ 
gno di un continuo aggiorna¬ 
mento e tutto questo la for- 
zu tavolo nominalmente qua¬ 
lificata del Mezzogiorno non 
riesce a darlo ». 

Ecco che — secondo D’An¬ 
tonio • — un seno piano di 
avviamento al lavoro di mi¬ 
gliaia di giovani non può 
che tener conto di un ne no¬ 
do preliminare di liqualificu- 
zinne e delle diversità enor¬ 
mi che ci sono tra le due | 
situazioni: quella del sud e i 
quella del nord e. allo stesso 
tempo, della crescita dell'of¬ 
ferta matei tale del paese. Que¬ 
sti giovani, insommn, devono 
essere direttamente e indiret¬ 
tamente produttivi, solo cosi 
si può risolvere in modo defi¬ 
nitivo d problema della disoc¬ 
cupazione giovanile, aggan¬ 
ciandolo a quello piu comples¬ 
sa o de'lo sviluppo economico 
del paese. 

Ma il dibattito su quello 
che dovrà esseie un piano di 
preavmamento al lavoro i pel¬ 
li quale il presidente del Con- 
sujlio Audi cotti si è impegna¬ 
to a piesentaie piojioste di 
legge enfio il mese di otto¬ 
bre i e tutto tu voi su, non 
seni pi e c'e concai don za dt te 
date, c'e chi privilegia il ino 
mento della r>iputlilieazione 
e non quello della immedia¬ 
ta immissione nel mondo del¬ 
la produzione lo ricevei sa ) o 
c'e chi caca di mediare le 
due estaenze r qui la strada 
da seguire non e cerio faci¬ 
le, semplice da imboccare. 

«Anche (ill’intcrno del no¬ 
stro partito — dice infatti 
Antonio Uussolino, della se¬ 
greteria del Comitato regio¬ 
nale del PCI — il dibattito 
è molto intenso ed in più 
dobbiamo fare i conti con una 
serie di ritardi: fino ad ora, 
infatti, abbiamo fatto propa¬ 
ganda ed agtazione intorno a 
questo problema, ora bisogna 
avanzare proposte concrete, 
realizzabili e, ancora, bisogna 
pensare all'aggregazione di que¬ 
ste glosse masse di giovani di¬ 
soccupati ». Ma al problema 
deU'oroaitizzazione torneremo 
in seguito, aia guardiamo al 
tema centrale. 

« Io sono in linea di mas¬ 
sima d'accordo con (pianto 
ha detto D'Antonio — affer¬ 
ma Bassolino — ma non vor¬ 
rei che si andasse ad una 
spaccatura Ira nord e sud, tu 
fondo la dequalificazionc è 
un fenomeno nazionale e non 
solo del Mezzogiorno ». 

Anche Bassolino infatti, do¬ 
po aver precisato che date 
Ir dimensioni del problema 
t' impensabile ogni rimedio 
congiunturale, dice che a mon¬ 
te c'e una » contraddizione e- 
splosiva tra bassa tecnologia 
dell’apparato produttivo me¬ 
ridionale e qualificazione for¬ 
mate ». 

Quali sarebbero i rimedi’’ 

« .-1 parere mio — continua 
-- bisogna immediatamente 
intervenire sull'attività produt- 
t'va, pensando ad un nuoto 
rapporto citta - campagna, a- 
qricoltura - industria. Un nuo¬ 
vo meccanismo di sviluppo 
così congegnato inoltre, riluti- 
ccrebbe c riqualificherebbe la 
arca dei servizi. Non altri¬ 
menti. rifatti, .sarebbe pen¬ 
sabile ad un ampliamento del 
terziario >. 

Ma quali possibilità ci sono 
di avviare spirilo al lavoro 
una parte di giovani'’ 

•( Penso ad un uso corretto 
delle conquiste sindacati mi 
contratti dei metal rileccante’ 
e dei tessili ad esemplai, al¬ 
l'accertamento preciso dt tut¬ 
te le occasioni di lavoro o 
alla creazione di occasioni 
nuove e infine penso ad mw 
nuova politica degli orar ; di 
lai oro. Di tutto questo deio 
no avere una tunz’one pre¬ 
mi nenie di controllo le forze 
politiche, sindacali e tutti i 
momenti di democrazia de¬ 
centrata ‘Consigli di quartie¬ 
re. di zona/. 

C'e poi il problema de’'-' 
campatine su’, quale «i e sof¬ 
fermato anche l'assessore re¬ 


gionale levai: (DO in una 
pubblicazione sull'» offerta e 
domanda iti lavoro» iscritta 
per la conferenza icgtonnlc std- 
l'occ.npozione che non si e 
piu lattai «Una jmrte della 
legge speciale pei tl Mezzo 
giorno — dice lei oli - può 
essere spesa dalle singole re 


giom per la creazione di mio- | 
vi posti di lavalo ». 

« Ma il problema di un la- j 
loro socialmente utile nelle 
campagne — puntualizza Bus- 
solino — non si può Ugni- 
dine in due battute. I.it stia 
>ealizzuzione presuppone una 
battaglia ideale e politica per 


Per l'Unità e la stampa comunista 

I 

Bracigliano: 2 giorni 
di riuscite iniziative 


PICCOLA CRONACA 


farmacie notturne 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343: - Montecalvario: 
piazza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21, riviera di Chiaia 
77. via MrrgclMna 148. via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pen¬ 
dino via Duomo 357. p.azza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica* 
ria: via S. G.ov. a Carbona¬ 
ra 83. sta7. Centrale C. Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20; Stalla* 
S C. Arena: via Foria 201; 
via Matcrdei 72. corso Ga¬ 
ribaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Ammei 249; Vomero 
Arenella: via M, P;sc;cel- 
li 138, piazza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144. via Mer- 
hani 33. via D. Fontana 37, 
via Simone Martini 80; Fuo- 
rigrotta: piazza Marc’Anto¬ 
nio Colonna 21, Soccavo: 
via Epomeo 154; Mleno-Se- 
condigliano: corso Sccondi- 
gliano 174; Bagnoli: piazza 
Bagnoli 728; Ponticelli: via 
Madonnelle 1; Poggloreate: 
vi* Pogioreale 21; Poeillipo; 


via Pos.’.’.ipo 69: Pianura: via 
Pro\ .ncia’.e 18; Chiaiano. 
Maria nella. Piscinola : p.az- 
7A Mumcip.o 1. 

AMBULANZA GRATIS 

li servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza de; so.; 
ammalati mfettiv. al « Cotu- 
gno » o alle cliniche universi¬ 
tarie si ottiene chiamando il 
44.13 44; orano 8 20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no togni notte dalle 22 alle 
7»; sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l’intera giornata. 
Centralino numero 31 50 32 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

IL GIORNO 

Oggi martedì 31 agosto 1976. 
Onomastico: Abbondio (do 
mani: Egidio). 


Hraemliano è un pao-i» 
ititrii o!<* e turi-aie o dell'Alto 
Noverino, con oltre quattro 
mila ah tanti, in una posi/io 
ile naturale favorevolissima. 
Ma (l*t tanti anni, putti’opjvo 
Hit animi u»tratnri lo. ali (IX’) 
non prendono alcuna iniziati¬ 
va concreta per portale Bea 
cigliano al livello di altri 
paesi più sviluppati. 

Infatti mancano le altre/ 
zature .sportive, gran parte del 
paesi» è |K)co illuminata, le 
strade iK»r raggiungerlo sono 
mollo tortuose, oltre a tutti gli 
altri servizi sociali che non 
funzionano affatto. l,‘imi>egno 
dei comunisti della sezione 
di Bracigliano è proprio volto 
a risolvere questi problemi. 
La (limoslr.i/ioiie pratica che 
gran parte dei c.tladmi è en 
loro, è venuta dal voto de! 
20 giugno, dou» il PCI dai .17 
voti del 1972 è passato ai 121 
del 19T(i. Nei giorni 28 e 29 
agosto, si è svolta in p.o/za 
Iviropa la prona festa dell’ 
l’iuta ; grande successo han¬ 
no avuto ì momenti ricreati¬ 
vi. culturali e di festa popo 
lare, ma soprattutto por la 


prima volta si è potuto consta 
j Lue ioncrctumrnte tome an 
che a Hr.cigliano li partito 
comunista sta raccogliendo 
consensi sempre più vasti. 

Anche ì cittadini per nulla 
(x>l.tici//ati si Mino nnpeg iati 
alla buona riuscita della lesta 
ttillahoraudo con i compagni 
e simpatizzanti. E questo no 
nostunte l'assurdo atteggia¬ 
mento del sindaco demoeri- 
( stiano De Angelis. che ha fat- 
j to di tutto per impedire la ma- 
j uife.stazione. 

; Ila negato l’uso del cortile 
! delle scuole elementari, e poi, 

| cadendo nel ridicolo, ha de 
I tiuncialo due compagni per 
j questua non autorizzata. 

! I compagni di Bracigliano 
t hanno risposto a questo at 
! teggtamenio. insieme a tanti 
1 altri lavoratori, colìalxirando 
i per far riuscire la festa nel 
j migliore dei modi. Per que 
j sto vivissimo in tutti è l’au- 
ì spicio che il largo contributo 
I (xipolare e la partecipazione 
a tutte le iniziative di questo 
pruno festival sia premessa 
di un miglioramento sociale, 
i culturale e politico 


unti itde finizione di inoli so 
culli, una duci sa dislocazio¬ 
ne delle forze eulttnali nella 
regione ». 

.-incoia piu dei isi sulla ne 
cessila dt una immissione nel¬ 
la produzione delle masse di 
giovani disoccupati sono : sin¬ 
dacalisti della FLM che. p >o 
pria m guesti giorni, stanno 
elaborando una /noprin pio 
posta di piena lamento al la¬ 
voro (basata su un fondo com¬ 
posto da contiibuti - e (pie- 
sta e una grossa novità di 
tavolatoli dipendenti e di u- 
stende e gestito dalle legni 
mi. .< Il punto eentiule — di¬ 
ce Eduaido Umilino, segreta 
rio piovtnciule della FLM. e 
lineilo di una duci sa utilizza¬ 
zione degli impianti, di una 
piu Hiziotiule utilizzazione del¬ 
le 10 ore settimanali (non ne 
cessai annerite, dunque, il ri¬ 
corso al « sei per sei », sei 
ore lavorative al omino pei 
set giorni sethmana'i >. Si jet > 
pensale, ad escnp’o. ai doppi 
turni nelle fabhnche » 

l-l come aitate il pencolo 
di ’in doppio rnemifo del la 
i oro ’ 

<■ Non ci sani, pache i gin 
unti non sitiunno lai oratori 
di seconda mano, smanilo ti¬ 
gnali agli altri, dominilo es¬ 
seie trattati come tutti gli 
altri ». e per la utilizzazione 
di questi giovani nelle cani- 
paone’’ » Non et crediamo, tl 
pioblana, per lo maio, non 
si pone neirtniiiiediato, se .si 
vuole riportare i gioì ani nel¬ 
le campagne — concitale (ina¬ 
lino -- bisogna creare una 
linai a cviltà. bisogna attrez¬ 
zarle dei servizi indispensabi¬ 
li. Insogna, insamma, render 
le abitab’h » 

Il dibattito su (/ucsta (pie 
stame, come si cede, r anco¬ 
ra tutto apriti> mentir st>in¬ 
goilo i tempi per avanzare pro- 
poste precise, capaci di filiti- 
tare ogni forma, seppure cela¬ 
ta. di risoluzione in chiave 
assistcnz'alc. 

Marco De Marco 


1 il - Continua» 


Lo .sciopero dei dipendenti t 
comunali di Pagani. ;n corso 
da oltre 10 giorni con con.se- 
guen'o indicibili per l’igiene 
e la salute pubblica, conti¬ 
nua. Neppure !a riunione .svol 
tasi ieri mattina presso la 
d'ie/iotie del Ha no di Na- 
(x ’i i ìirc-ente il dotto.' Vi.; 
gialli, direttore generale. 11 
deputato comunista Hi-iinoii 
te, 1! sindacai.sta de la ('(ìli, 
Roberto Onerino) ha avito 
Iinora uno sbocco concbi.s'vo 

Il Comune dt Pagani (ani 
turnistiato ;n questo trenini 
mo rovvuwtmente prima dui 
inon.uco fascisti e quindi dai 
tonfali.ani doU'on. D'Mezzo» 
ha ipotecato tutte le sue ri¬ 
sorse. Non lm pai ».n solo 
cespite delegabile, mentre ha 
un deficit eh 4 miliardi e 
400 milioni, mi cui grava or¬ 
mai olile un imbaulo lamio 
di interesse. 

Ieri pomeriggio la .. t : A eia 
compii tornente invasa ila ri 
Imi», elle ili aliai»! punti seni 
bnvuio delle piccole monta 
gitoli» Era diventata an luogo 
di abbandono, privo di vita: 
non lina persona circola''.» pel¬ 
le strade, mentre 1 negozi 
avevano abbassato le saraci¬ 
nesche, essendo diventata un 
possibile, nello stato in cu: 
e r'dotto questo centro di ol- 
tie .(0 000 abitanti dell'agro 
noi enne, una qualsia.-.! atti 
vita conimercinU*. 

La vita nel vicoli che si 
disseminano tutt'mtorno alle 
siiade principali e divenuta 
impossibile per il livello di 
peiicolosità raggiunto tia: ri¬ 
lutti. che - acculimi iti da 
cinque (Morii i nei »'ico.i — 
sono diventati de, veli e prò 
pr. venni, tli epidemia. La si 
inazione *» aia-ora piu grave 
se si considera che lo ma 
lattic intet’.ive. come l’epati¬ 
te virale, il tifo ed altre, per 
diverse ragioni e piu di tutto 
per il trentennale abbandono , 
in cu» sono .-.tati last-.a't i ^ 
vicoli sono diventate endenn- i 
che a Pagani. 

«A fianco alta uc rivolo., a 1 


.-itila'ione igienica d ventata 
: ile oliti oliatale qU'-sfov. ’i M 
pi esenta d pencolo i!u* al 
cimi facinorosi 1 acciailo di 
t atto per stillini ut » i ' mio la 
protesta de di imp.egiti i« 
muntili — »i dice li ioinpi 
g:io onorevole Hiainoule < he 
ila pili gioì .il segue li vii 
lenza assieme ai ron.agl’en 
comunali e al cotnp.u lo La- 
les della segreteria. Giw.s 
simo in questa situazione — 
continua Buunonte -- e t:a 
l’altro il comporta inciti) (Iti 
l'ufficiale sanitario, che nel 
momento in cui e necessa¬ 
ria la sua presenza a Pa 
gani ha preferito mette: a m 
ferie del dandosi, cosi come 
ha fatti). Ijuona par*e dell 
iiuuiunistrazame comunale in 
crisi da mesi > 

Non poco hanno dovuto la 
volare i dirigenti demociatici 
ni questi giorni per far si 
che la protesta non degene 
russe piovocaudo gravi -.nei 
denti ni una citta che itici..a 
il collasso. Fin da saba’o e 
stata scongiurata ia mina »<i,i 
di alcuni facinorosi cK» ave¬ 
vano accumulato i p.az/i 
Municipio una montagna ih 
rifiuti nell’intento di incen¬ 
diarli. 

11 pericolo e slato sincro 
«congiurato, ma nel ca ,o a 
vesse seguito una «.i.on»» del 
genere provocherebbe danni 
uic.ilcolabdi alle co.v* c .Bit 
persone oltre al ii.i.uvo ge¬ 
nerale. ter. uu»‘- d-le»*o.' one 
composta da siud.ii.ih.-u. dal 
compagno Biornon’e e w.i ni 
timi (oiisi.gl.cn cnurtn. li si 
v recata presso la tltr-'onc 
generale del Banco di Napo 
li. Dopo mi lungo mir.itM 
col direttore generale \\_»*i.i 
ni e :1 siicie-sivo in'cvtuto 
del presidente ilei e meglio 
onorevole AndreotU. che per 
ben dui» volti» si e inteie*, 
saio su .sollecitazione di Hik- 
monte presso il Bau o d; N\». 
poli, si e giunti ad u i n- 
fonnak» e pai zialt» arco’do 

Il Banco si sarebbe impe 
guato ad erogare cn’.zo do 


mani buona parte dei 2ì0 m! 
lumi necessari per paglie g’’ 
stipendi hi 450 dipendenti idi 
tui oltre 110 fuori ruolo). H 
dato p;u allarmante eli que 
sta gravissima situazione de* 
tei ululatasi nel comune ci 
Pagani. ge.Cto per un tren 
(«‘inno da. inoliai co • fasciti 
prima e dai tanfamam di D’ 
Arezzo poi con sistemi olien- 
teluri che non hanno trovato 
nessun riscontro in Italia, è 
l’assurdo e sproporzionato nu¬ 


mero raggiunto dal dipenden 
ti comunali a Pagai!.. 

Intanto nella serata (Il le 
r. -- grazie all'intervento de 
(•ohm glieli comunali e della 
sezione del PCM — si e lag 
giunta con i netturbini una 
Iorni i d: aero:do p •; cr ,n 
c.i-iiu rione gì ippi .1- zo- 
lont tri cittadini poti*inno 
provvedere alla par/iilc ri 
mo/io.ie dei ulani. 

u. d. p. 


Clamorosa protesta neirAversano 

Cancelli bloccati 
ieri alla Indesit 


Ina ilamoro'.a manifesta 
/ioni* dei disoccupati della 
zona aversana si è svolta que¬ 
sta mattina davanti ai can 
celli della Indesit. Alcune 
centinaia di disoccupati di 
('armarti, (incignano e celi 
tn vicini si sono recati da¬ 
vanti alla fabbrica per prote¬ 
stare contro l’attt'ggianuuto 
della direzione aziendale che, 
oltre a disattendere da lungo 
temjx) i programmi di e-.pan 
smm* assunti nel '73. e i he 
avrebbero dovuto jxutare !’ 
ociupozione a novennio ad 
detti, non tiene al correnti il 
Consiglio di fabbrica neanche 
delle variazioni minime dei 
1 1 v,*!!i oteupaz onaii. 

E’ m previsione infatti la 
i ostruzione di un nuovo va 
palinone, e non si conoscono 
le intenzioni della azienda. La 
lega dei d.soccupìiti di Ca 
rimiro che ha piomosso l’.iu 
/udiva, ciucili» ravvio mime 


d.uto <!t i Li v >ri ; » »r il nuovo 
capannone, con ritssun/ionp 
dei disoccupati della zona !.a 
manifesta/ one di stamattuia 
non è un fatto isolato, al con 
frano essa si inserisce ni un 
p ù vasto t ontesto di lotta 
chi» da t(»m|x> si va sviluppali 
do nell’Agro aversano e che 
va oltre la questione Indenti 
investendo l'iutoio tessuto prò 
diluivo e le sue prospettive di 
sviluppi. . , c 

Completa è stata l’adesione 
degli operai (leU'Indcsit alla 
niamlVsto/ioiu» di lotta dei d. 
sik*( opali Ber stasera intanto 
è previsto un incontro tra 
Li Lega dei disoet up.tti, il 
Consiglio di falihza a e le or 
gani/zazioni snidai a’i lenito 
rial: presso la Camera de! La 
coro di Cannaro. per discute 
re il modo m cui avviare le 
trattime tmi iu direzione 
doirindesit e ionie sviluppa 
ri» unitariamente la lotta. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Vomero - Telefo¬ 
no 377.005) 

Domani alte 21.15. la Coopera¬ 
tiva Anonima Teatrale Parteno¬ 
pea presa « Napoli contro: Le 
4 g!orn»te ». 

MAKCjHLKI IA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (VI» Port'Alb» 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBA55Y (Via F. De Mura - Te¬ 
latone 377 046) 

My lair lady, con A. Hcpburn 
M 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 Te¬ 
lefono 682.114) 

La caduta degli dei, con ]. Thu- 

I n - DR (VM 18) 

NO (Via 5. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) • 

(Chiusura estiva) 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ro¬ 
ta S. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - ironia aa caserma Ber¬ 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello. 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel. 377 0571 
L'alliltacamcre, con G. Guidi 
S. (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

II maestro di violtno 
ALCYONfc (V Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono SIS 680) 

Le piccanti avventura di Tom 
Jones 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683 128) 

Calde labbra, con C Beccarla 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 

La prima notte di quitte, con A. 
Dclon - DR (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
•Tel. 415.361) 

La dottoressa del distretta mili¬ 
terà 

AUSONIA (Via R. Cavavo • Telo- 
lono «aa 700) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare 

CORSO (Corso Meridionale • To- 
leiono 339 9111 
La prima notte di quiete, con A. 
Dclon - DR (VM 14) 

DELLE palme (Vicolo Vetreria 
Tel. «18.134) 

Grizzly l’orso che uccide 
EXCELSIOR (Via Milano - Telo- 
tono 263 4791 
Il maestro di violino 

FIAMMA (Vis C. Poeno. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La casa dalle tinestr» che rida¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 


TELENAPOLÌ 


FILANGIERI (Via Filangieri 4 To- 

Guida - S (VM 18) 

FIORENTINI (Via K. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

I quattro dell’Avo Maria, con 

E. Wallach - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Piedifrolta. 12 
Tel. 688.360) 

Napoli violenta 

ROXY (Vi* tarsia I 343.1491 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - 5 (VM 1B) 

SANTA LUCIA (Via 3. Lucia. 59 
Tel 419-572) 

L’aUiltacamere, con G. Guida 
S. (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

L’alliltacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto, 59 Te¬ 
lefono 619 923) 

Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

ADHiANU (Via Monteoliveto, 12 
Tel 313 005) 

Classe mista, con D. Lasssnder 
C (VM 14) 

ALLL ginestre (Piana S. Vi¬ 
tale Tei 616.303) 

Gli uomini filco,^£n J^-oburn 
A 

ARCOBALENO (Via C Carati!. 1 
Tel. 377.S83) 

(Non pervenuto) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224.764) 

Airika crotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

La professoressa in scienze na¬ 
turali, con L. Cinti 
C (VM 18) 


BERNINI (Via Bernini. 113 - To- 
Quattro - C 

CORALLO vPiazia u.b Vico ■ Te¬ 
lefono 444 800) 

Il colpo grosso dei marsigliesi, 
con M. Porel - DR (VM 14) 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Il pistolero, con i. Wayne - A 
EDEN (Via G. Sanletice Tele¬ 
fono 322.774) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel 293 423) 

00S malli da Hong Kong con 
furore, con i Charlots • C 
GLORIA (Via Arenacela. 151 Te¬ 
lefono 291.309) 

Roma: l’altra faccia delia violen¬ 
za, con M. Bozzufli 
DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz Te¬ 
lefono 324 8931 
C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

PLAJtA (Via Kerbalier, 7 Tele¬ 
fono 370,5T9) 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ROVAI (Via Roma. 353 Tele¬ 
fono 403 588) 

Gclaway il rapinalorc solitario, 
con S. McQucen - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 Te¬ 
lefono 680.266) 

L'uomo che cadda sulla ferra, 
con D. Bov.-ie - DR (VM T4> 
America um Minino ieie 

fono 248.982) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowetl - DR (VM 18) 

ASTOKIA (Salila I arsi# Telato¬ 
ne 343.722) 

Operazione Siglried, con T Sa¬ 
va a» - A 

AS1RA (Via Mcrrocannone. 109 
Tel. 321 984) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 13) 


il 


AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele- . 

A 3 iVr. Vittorio Veneto Mia ! 
no Tel 740 60 441 ! 

Profezia di un delitto, con F. < 
Neio - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini Telelo- ; 
n> 341.222) | 

Il scltlmo viaggio dt Simbad, con ' 
K. Mathevvs - A 

BOLIVAI( (Via B Caracciolo, 2 ! 
Tel 342.552) » 

Operazione Siglried, con T. Sa- j 
valas - A 

CAPI IDI. (Via Manicano - tele¬ 
fono 343.469) 

L’avvcnluricro, con A. Quinn 
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416 334) 

Il pavone nero, con K. Schubert 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

(Non oervenuto) 

ITALNAPOU (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 760.17.12) 

Nuda per saloni 

MODERNISSIMO (Via ' Cisterna 
dell’Orlo Tel 310 082) 

La polizia indaga, con M. Farmer 
DR 

POSILLIPO (V Potilllpo, 30 Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Colpita da improvviso benesse¬ 
re, con G. Ratti - SA (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavlltegieri 
Aosta 41 Tel 616 975) 
L’uomo dei selle capestri, con 
P Ne*.man - A 

ROMA (Vie Ascenlo, 36 • Tele¬ 
fono 780.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELI5 (Via Vittorio Veneto 269) 
L'ultimo treno delie nolle, con 
F. Bucci - DR (VM 18) 


IO 


Te 


TERME (Via Pozzuoli. 

& l«<«o 7G0.17.NUK £ ,/ 

A- LJr“- parola di un* Id*Filcgyc c 
legge, con L. Van Cloni - A 


VALENTINO (Via Risorgimento | VITTORIA 
- Tel 767.85.56) • » | Ictono 3 

, UFO: contado radar stanno al- : L'inlctm 

" (errando, con Ed Bishop - A , C (VM 18) 


iCral coll U 


olii 18 - Te- 
*C 

Andrete 




20.00 TELENAPOLÌ oggi: 
Film: «Gli amanti del¬ 
l'Isola ». con Romy 
Schneidtr, J. L. Trintl- 
gnant. 

21.30 Tolonotizio 

22.00 Talenotizis sport 

22.30 Film: e il mio unguo 
brucia a 


DIVERTENTISSIMO 

FILANGIERI - ROXY 


OGGI 



GLORIA GUCA 


Ragazza 
ALLA PARi 


ORESTE LIONELLO • ROSSELLA COMO • LORETTA PERSfCHETTl 

ROTTO WEBLEY I "^£^2 CARLO GUFFRP 

NgtaaMNO GUBWfl I suwdu • msjU D^wtof I totm 



PRECEDUTO DA UNA VALANGA DI CONTRASTI, 

ATTACCATO ED OSANNATO DALLA CRITICA DI TUTTO IL MONDO 

Finalmente da OGGI al Cinema 

AMBASCIATORI 

In anteprima nazionale il film che ha scandalizzato Cannes 


Vizi PRIVATI. 
PUBBLICHE UiRJU' 



MIKLOS JANCSO 

LAJOS BALAZSOVITS • PAMELA VILLORESI 
FRANCO BRANCIAROLI 
-THERESE ANN SAVOY nel n*oln rii MAPlA 
e liw U (wi le* iiunonr ih LAURA BETTI 


kOtirlte ' scrne^i-uluri music* di 

- G10VA NNÀ- G AGLIARD0 FRANCESCO DE MAS» 

un* « - „1 «lui ione I ILMES fo'iMA JADHAN f ILM ZAGABRIA 
tn»<w, dell* troiwo^PES — 


Rigorosamente vietalo al minori di 12 ar.r.ì ■ Sospese tutte le tessere e le entrale di 


* 

favore 
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Dopo il rilascio dei 12 cittadini arrestati nei giorni scorsi dalla polizia 

TORNA PIÙ DISTESO IL CLIMA AD ANCONA 


Ieri positivo incontro tra una delegazione 

; v" vlv/'v •' ' 

di cittadini dell’Aspio e il sindaco Monina 

Chiesta la partecipazione degli amministratori comunali ad un’assemblea popolare delle frazioni interessate - Imminente in¬ 
contro tra il sindaco e l’assessore regionale all'Urbanistica • Nuove adesioni dei Consigli di quartiere alla scelta dell’inceneritore 


Gli avvoltoi sopra Candia 

A noi i entrare nel merito può sembrare un colpo di 
coda dell'antistorla o una ristampa di ottocentesche 
scene luddistiche: uomini contro le macchine. Ma noi 
conosciamo la gente di Candia e non è sicuramente mossa 
da barbarie e cecità. E sappiamo della macchina — l'm- 
ceneritore — quale impianto di depurazione e, quindi, 
di igiene e di difesa della salute. 

Forse la gente di Candia preferisce all'inceneritore 
le montagne ammorbanti ed infette di rifiuti, i cosid¬ 
detti immondezzai pubblici'.' No, di certo. D'altra parte, 
l'Amministrazione comunale è pienamente in regola: la 
delibera unanime del Consiglio, l'adesione della stragran¬ 
de maggioranza della popolazione, il dialogo e l'informa¬ 
zione continua verso l'intera cittadinanza. Ha persino 
portato a Zurigo — a dimostrare visivamente l'innocuità 
di un analogo inceneritore — i rappresentanti dei Consigli 
di Quartiere. 

Allora bisogna spostare altrove la ricerca delle cause 
alla base degli incresciosi episodi di questi giorni. E si 
scoprirà chi, dal referendum per il divorzio alla forma¬ 
zione della Giunta regionale dalla nomina della nuova 
Giunta comunale di Ancona'alle elezioni del 20 giugno, 
sta perdendo battaglie a ripetizione. Chi non digerisce 
ancora la partecipazione dei comunisti alla gestione del 
Comune capoluogo regionale. Sono coloro che vogliono 
fermare il tempo, i nostalgici della uguerra fredda » e 
della discriminazione ideologica. Sono un trito di stizza 
e di revanscismo. Ora hanno trovato a pretesto l'ince¬ 
neritore per generare e rinfocolare una « prova di forza » 
fra la popolazione di Candia (ma solo una parte) e 
l'Amministrazione comunale. Ma hanno avuto la sfortuna 
di trovare una Giunta che lavora per il consenso, non 
cede alla provocazione c, soprattutto, non considera 
anemico » qucll'esiguo gruppo di cittadini eccitato e 
frastornato da una propaganda confusionaria ed irra¬ 
zionale. Una Giunta che rifiuta la bagarre. 

Anche dopo gli arresti ribadisce la sua linea: siamo 
disponibili ad ulteriori incontri, al dialogo, ad approfon¬ 
dire le garanzie scientifiche. E' un atto di estrema 
serenità, di sicurezza, di rispetto sino in fondo delle opi¬ 
nioni altrui. Nel contempo svela tutta la meschinità e 
ianticivismo degli avvoltoi della discordia. 

w. m. 
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Uno scorcio della Piana del Popolo nel centro storico di Ascoli 


Necessaria per il Comune un'intesa tra tutti i partiti democratici 

Proseguono ad Ascoli gli incontri 
bilaterali : oggi riunione PCI-DC 

Politicamente sbagliata la richiesta de per Montegiorgio — E' urgente la convocazione 
del Consiglio comunale — Ancora non del tutto caduta la pregiudiziale anticomunista 

i - • 


Per una sollecita attuazione delle leggi sulla casa 

Per l’edilizia si chiede 
un comitato di vigilanza 

Un incontro con l'assessore regionale all'urbanistica, Tombolini - L'intervento j 
di Tonti, della Lega delle cooperative e mutue: individuare le responsabilità } 


ANCONA, 30 

Ha avuto luogo, presso il sa¬ 
lone dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale di Ancona, un incon¬ 
tro dell’assessorato regionale 
airurbanistica con i presiden¬ 
ti ed i responsabili delle Coo¬ 
perative edilizie finanziate 
con le leggi «166» e «492 ». 

All'incontro, al quale erano 
presenti numerosi operatori 
del ramo, ha svolto la relazio¬ 
ne introduttiva l'assessore re¬ 
gionale Tombolini. il quale, ha 
sottolineato come le leggi in 
questione, che tento speranze 
avevano suscitato tra le coo¬ 
perative edili marchigiane 
non sono state purtroppo at¬ 
tuate dagli organi interessati 
nello spinto « pragmatistico» 
espressamente voluto dal le¬ 
gislatore. 

li clima di emergenza, la ne¬ 
cessità di attuare con rapidi¬ 
tà i programmi costruttivi, 
hanno per converso rinverdito 
la malapianta del burocrati¬ 
smo e del cavilliamo, cari ben 
radicato nella Pubblica Ammi¬ 
nistrazione a tutti ì livelli, 
centrali e periferici: 

a Andare ad enumerare tut¬ 
te Jc carenze, tutti t diservi¬ 
zi. che hanno caratterizzato 
la l'ita dei programmi costrut¬ 
tivi dal 29 febbraio ad oggi — 
ha detto Tombolini — è si¬ 
curamente superfluo: ciò c'ie 
si vuole evitare è il ripeterai 
di quegli errori, di quelle o- 
missioni. di quelle negligen¬ 
ze ». E' seguita una lunga li¬ 
sta di motivi, non sempre oc¬ 
casionali. di resoonsabiiìtà e 
inefficienze: dal distinguo 
sornioni dell’Ente erogatore 
del finanziamento, alle gravi 
responsabilità di una buro¬ 
crazia che intrappola tutto 
nelle sue ragnatele, sino alla 
mancata attuazione del trasfe¬ 
rimento alla Regione delie 
funzioni statali in tema di edi¬ 
lizia residenziale pubblica. Per 
superare tutte queste gravi 
difficoltà e ovviare al pesanti 
inconvenienti l’assessore ha 
proposto la costituzione, entro 
breve tempo, di un Comitato 
di vigilanza sull'attuazione 
dei programmi di edilizia age¬ 
volata e convenzionata, cne 
coordini l'attività degli organi 
preposti allattuazione dei 
programmi presenti c futuri, 
cosi da creare un anello tra 
le cooperative e tutti gli altri 
ufflc'. Molti presidenti di 
Cooperative hanno preso la 
ptroia esponendo 1 gravi pro¬ 
blemi c le difficoltà che essi si 
trovano quottdianamente di 
frente. 

Per Tonino Tonti, della Le- 

I a delle Cooperative e Mutue, 
t proposta della formazione 
«Si un confi.tato di vigilanza o 
«Si assistenza è da portare a- 
Vinti, ma bisogna anche, sm 


da ora, individuare le precise 
responsabilità che hanno de¬ 
terminato nel settore della 
cooperazione edile una situa¬ 
zione oramai insostenibile. In 
primo luogo, osserva Tonti, 
molte responsabilità devono 
essere addebitate a livello po¬ 
litico statale. Si sta verifican¬ 
do infatti a livello di ministe¬ 
ro un vero c proprio boicottag¬ 
gio alle leggi sulla casa: quel¬ 
lo che era stato approvato a li¬ 
vello legislativo viene giorno 
dopo giorno disatteso e reso 
pe hanno le banche che. po- 
non operativo. Non meno col- 
lemicamente e con durezza. 
Tonti ha accusato di compie¬ 
re, in certe situazioni, del ve¬ 


ro «strozzinaggio)', e di co¬ 
prirsi, per non rispondere ai 
precisi Interrogativi di molti 
cooperatori, dietro una pseudo 
legislazione bancaria del lon¬ 
tano 1930. 

Manca anche una precisa 
programmazione del territo¬ 
rio e si continua ancora con 
una politica edilizia c urbani¬ 
stica del giorno per giorno, 
con i danni e i risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Bisogna invertire tutti questi 
indirizzi e. facendo capo sulla 
partecipazione diretta (dalla 
base» investire a livello tecni¬ 
co e politico, la Regione di 
tuttal a complessa problema¬ 
tica. 


Assemblea popolare sui danni del maltempo 

Gabicce : i sindacati chiedono 
urgenti misure di risanamento 

Appello a tutte le organizzazioni sociali e politiche • Indi¬ 
spensabile una assegnazione dei fondi per i danneggiati 


GABICCE MARE. 30 
In seguito ad una assem¬ 
blea popolare promossa dai 
sindacati e tenutasi a Gab.c- 
cc Mare per esaminare la 
situazione venutasi a creare 
con l'alluvione del 19 agosto. 
CG1LCISL-UIL hanno emes¬ 
so i! seguente comunicato: 

x Di fronte agli ingentissimi 
danni che hanno colpito par- 
t.eoìarmente le ab razioni, 
sommergendole di acque e 
fango, le attrezzature pesche¬ 
recce con molte barche af¬ 
fondate: ai riflessi sull'oc¬ 
cupazione; ai danni nei set¬ 
tori artigiani, commerciali, tu- 
ristico-alberghiero ecc. e alla 


Si riunisce il 6 
il C.F. di Perugia 


Lunedi f settembre è . | 
convocato il Comitato fe- | 
derale allargato di Perugia 
por discutere tulle situa* 
«Ione politica od Inltlatlvo 
di matta. 


distruzione e dannegg.amen- 
to di opere pubbliche (acque¬ 
dotto. strada, fognature, im 
pianti comunali, pubblica il¬ 
luminazione e depuratore 
comoietamente fuor: uso», la 
COILCISLUIL di Gabicce 
Mare ritiene indispensabile 
l'intervento immediato dei 
p.ibbl.ci poteri per far fronte 
alle necessità più urgenti, per 
la ricostrjzione e la riattiva- 
zione delia normale attività 
della vita cittad.na. 

« 11 sindacato ritiene altre¬ 
sì che le opere di risanamen¬ 
to siano adeguate e non prov¬ 
visorie e siano accompagnate 
da una continua opera di pre¬ 
venzione delle calamità. Le 
organizzazioni sindacali riten¬ 
gono inoltre necessaria le pre¬ 
disposizione di un decreto 
legge immediato e urgente 
per le zone colpite, che asse¬ 
gni i fondi per i danneggiati 
tramite commistioni di cate¬ 
goria. in base a rigorosi ac¬ 
certamenti dei danni subiti ». 

Il comunicato dei sindaca¬ 
ti termina con un appello a 
tutte le organizzazioni socia¬ 
li e politiche per una solle¬ 
cita e risolutiva azione che 
conduca al risanamento di 
tutti i servizi cittadini e che 
soprattutto risponda positiva¬ 
mente a tutte le reali esigen¬ 
ze della popolazione colpita. 


ASCOLI. 30 

In attesa dell'incontro fra 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI 
si susseguono !c riunioni bi¬ 
laterali tra i partiti dell’nr- 
co costituzionale per arriva¬ 
re nd una soluzione della cri¬ 
si «1 comune di Ascoli Pi¬ 
ceno. Domani martedì si in¬ 
contreranno le delegazioni 
del PCI e dello DC. Alla ba¬ 
se degli incontri è l'analisi 
della decisione deila direzio¬ 
ne provinciale de di attuare 
per Ascoli una Giunta di ti¬ 
po « regionale ». però con la 
richiesta specifica rivolta al 
PSI di realizzare lo stesso ti¬ 
po di Giunta anche a Monte¬ 
giorgio. con sindaco un de¬ 
mocristiano. Questa proposta, 
limitatamente alla pregiudi¬ 
ziale per il comune di Mon¬ 
tegiorgio. non ha senso }>er- 
chè è politicamente sbaglia¬ 
ta. la subordinazione mate¬ 
matica di una scelta che può 
essere valida per Ascoli, ma 
che non necessariamente de¬ 
ve essere ripetuta in altri cen¬ 
tri della provincia. 

La DC non può. dopo oltre 
due mesi dalle elezioni, pre¬ 
sentarsi in Ascoli e dire che 
se la crisi comunale non è 
ancora risolta la colpa è do¬ 
vuta agii altri partiti che non 
hanno permesso per Monte¬ 
giorgio la stessa soluzione di 
Ascoli. Il discorso di fondo 
resta sempre lo stesso: è ur¬ 
gente la convocazione de! 
Consiglio comunale e questa 
deve avvenire al di sopra di 
tutte le beghe, tuttora irri¬ 
solte. interne alla DC. E’ in- 
comprensibile poi come da 
certi ambienti democristiani 
s: continui a cercare ancora 
tutte ie motivazioni possibi¬ 
li per evitare una comparte¬ 
cipazione dei comunisti al 
governo delia città, quando 
invece, dall'altra parte, epi¬ 
sodi recenti testimoniano del¬ 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista. Ci riferiamo 
a due fatti significativi, 
reiezione della Giunta del 
Consorzio valorizzazione Colle 
San Marco e Montagna dei 
Fior: e quella, più recente, 
della giunta della comunità 
montana N.. ambedue unita¬ 
rie con la partecipazione di¬ 
retta de: PCI. 

Un episodio, si potrebbe de¬ 
finire addirittura clamoroso, 
che conferma ancora una 
volta l'esigenza della convo¬ 
cazione del Consielio comu¬ 
nale è quello verificatosi nei 
giorni scorsi alla prefettura 
di Ascoli, dove sono stati 
convocati il sindaco Or'.ini. 
il capo del Genio civile, i 
rappresentanti dell’Istituto 
autonomo case copolari e 
l’équipe de: progettisti inca¬ 
ricati della redazione del pia¬ 
no di urbanizzazione del 
quartiere Monticelli per ana¬ 
lizzare le cause del ritardo 
della realizzazione delle in¬ 
frastrutture de: quartiere 
s’esso di cui ancora non esi¬ 
stono neppure : progetti di 
massima, in quanto da oltre 
due anni i due miliardi stan¬ 
ziati per tali onere riposano 
in una banca. Se l'iniziativa 
è partita da un organo pub¬ 
blico diverso dall'Ammini- 
strazione comunale che do¬ 
vrebbe essere invece la diret¬ 
ta interessata e responsabi¬ 
le. ciò è dovuto proprio al 
fatto che Ascoli è priva di 
una guida amministrativa. 

Franco Da Falica 


ANCONA. 30. 

Finalmente notizie più di¬ 
stensive nella vicenda per la 
cosi razione deH'inceneritoi e: 
dopo il rilascio dei 12 citta¬ 
dini di frazione Candia arre¬ 
stati per aver bloccato i la¬ 
vori di sbancamento nell'area 
prescelta per l'impianto, si 
e avuta notizia dell'incontro 
fra una delegazione della po¬ 
polazione di Aspio Candia 
Mont esicuro. accompagnata 
dal presidente del consiglio 
ci: quartiere, con il sindaco 
Monina e i vari componenti 
della giunta comunale. 

Nel corso dell'incontro, la 
giunta ribadito die da 3 
mesi è in atto un continuo 
confronto con la popolazione 
di quelle frazioni e die per 
ulteriori confronti essa è 
sempre disponibile -- ita te¬ 
nuto a riconfermare la neces¬ 
sità di portare «vanti i lavo¬ 
ri di sbancamento dell'area, 
secondo quanto stabilito dal 
consiglio comunale ed ultima 
niente ribadito - il t> ago¬ 
sto -- da tutti i capigruppa 
consiliari, proprio in occasio¬ 
ne del contrastato inizio dei 
lavori per la realizzazione del 
l'inceneritore. La delegazione 
ha chiesto la partecipazione 
degli amministratori comuna¬ 
li ad un'assemblea popolale 
delle frazioni interessate. La 
giunta lui accettato di inter¬ 
venire al l'assemblea « purché 
ne sia garantito il sereno e 
pacato svolgimento ». La riu¬ 
nione avrà luogo domani po¬ 
meriggio. martedì, alle ore 18 . 

In mattinata si è appreso 
anche di un imminente in¬ 
contro fra l'assessore regio¬ 
nale aH’urlianistica, Tombo¬ 
lini. e il sindaco dì Anco¬ 
na. Guido Montila. 

Anche la federazione pro¬ 
vinciale CG1L-C1SL-UIL è in¬ 
tervenuta con una propria 
nota sulla vicenda auspican¬ 
do lo sviluppo del dibattito 
« nelle sedi democratiche 
competenti ». In quanto al- 
'l'arresto dei 12 cittadini di 
Candia. il sindacato hn chie¬ 
sto alla magistratura di pro¬ 
nunciarsi, date le circostan¬ 
ze. per il « non luogo a pro¬ 
cedere ». 

Intanto si allunga l’elenco 
dei consigli di quartiere che 
— riunitisi appositamente 
per far conoscere il loro pa¬ 
rere sul problema dell'ince¬ 
neritore — esprimono il pro¬ 
prio appoggio all'iniziativa 
dell'amministrazione comu¬ 
nale ed incoraggiano a rea¬ 
lizzare rapidamente rimpian¬ 
to. in particolare, il consi¬ 
glio di quartiere Palombella- 
Stazione-Borghetto, riunitosi 
in seduta straordinaria in 
una sede parrocchiale, in un 
ordine del giorno si richia¬ 
ma alla visita, promossa da! 
Comune, di un proprio rap¬ 
presentante « Zurigo, dove 
funziona un inceneritore ana¬ 
logo a quello prescelto dal 
comune di Ancona: si richia¬ 
ma inoltre alle «esaurienti 
assicurazioni» dell'ammlni 
strazione comunale, alle re¬ 
lazioni dei tecnici, alle ga¬ 
ranzie sanitarie ufficiali, se¬ 
condo cui l'inceneritore non 
è fonte di alcuna forma di 
inquinamento. 

Sulla base di tutti questi 
elementi rassicuranti, il con¬ 
siglio di quartiere osserva 
« come non sia giusto bloc¬ 
care l'attività della giunta 
alle prese con tanti impor¬ 
tanti problemi (centro stori¬ 
co, rete fognaria, scuole, 
ecc.) » e pertanto ritiene « di 
dover esprimere un caloro¬ 
so incoraggiamento allumini- 
nitrazione comunale perché 
prosegua con fermezza sulla 
strada per la realizzazione 
del progetto, che solo potrà 
risolvere finalmente e in ma¬ 
niera ottimale, il problema 
dello smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani della città di 
Ancona ». 


Si estende in 
tutta la regione 
la solidarietà 
con il popolo 
palestinese 

S. BENEDETTO. 30 
Un incontro di rilevante im¬ 
portanza si è tenuto nei gior¬ 
ni scorsi tra le segreterie 
provinciali della FOCI. FGSI 
e Movimento giovanile DC 
per tracciare un programma 
di iniziative concrete in favo¬ 
re della resistenza palestine¬ 
se e libanese- 

in un documento congiun¬ 
to si fa appello ai lavoratori, 
al'.e donne, a: giovani, alle 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste di partecipare alle ini¬ 
ziative di solidarietà politica 
e materiale verso questi po¬ 
poli. Si invitano Inoltre gii 
Enti Locali a coordinare la 
raccolta del materiale e dei 
fondi da inviare. Con un ma¬ 
nifesto provinciale le federa- 
z.oni dei movimenti giovani¬ 
li hanno aperto ufficialmen¬ 
te !a campagna di solidarie¬ 
tà che fulmineià con una ma¬ 
nifestazione provinciale. Un 
telegramma è stato spedito 
al Governo e al ministero 
degli Estere. Contemporanea¬ 
mente si raccoglieranno fir¬ 
me da inviare all'Ambascia¬ 
ta siriana in Italia. 

• • • 

Su iniziativa del Comitato 
Unitario Provinciale Antifa¬ 
scista di Ancona è stata aper¬ 
ta una pubblica raccolta di 
fondi e materiali da destina¬ 
re alle popolazioni del Libi¬ 
no. vittime innocenti della 
guerra civile che vi infuria. 

I materiali di pronto soc¬ 
corso (medicinali, vestiario, 
ecc.» saranno raccolti dai va¬ 
ri Comitati unitari antifasci¬ 
sti comunali e dai Consigli 
di quartiere. Il denaro potrà 
invece essere versato sul CCP 
n. 15/8255 intestato al Comi¬ 
tato organizzatore. 


Nel quadro di una situazione ancora interlocutoria 

Riprende il confronto politico: 
vecchie affermazioni e qualche 
novità in una dichiarazione de 

Luchetti: « Non incorreremo nell’errore di ridurre il gioco deile forze po¬ 
litiche a quello, astratto, dei motivi ideali che ciascuna rappresenta » 


PERUGIA. 30 

La ripresa politica, che si 
profila densa di problemi, av¬ 
viene in una sanazione ge¬ 
nerale die è per molti aspet¬ 
ti ancora interlocutoria so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
i programmi ili governo sui 
quali misurare in concreto la 
portata ilei cambiamenti che 
si sono prodott, nel quai.iv 
politico italiano in conseguen¬ 
za del risultato del 20 giu¬ 
gno. 

Su scala regionale le forze 
politiche dovranno riprendere 
il confronto che si era aper¬ 
ti* con molti elementi di no¬ 
vità dopo le elezioni e che ha 
avuto spunti vivaci anche nel 
corso del periodo feriale. Da 
questo punto di vista merita¬ 
no di essere segnalate le di 
chiara/ioni del segretario 
provinciale perugino della DC 
nelle quali mentre si ribaci: 
se e «ritualmente* la distili 
z.one dei ruoli tra maggio 
ronza ed opposizione (ma que¬ 
sta distinzione non esiste più 
nel modo tradizionale nel Par 
lamento nazionale), sono con¬ 
tenuti spunti che segnano lina 
diversità rispetto al passato, 
sia nel linguaggio che nei con 
tenuti. 

L'es|>onentc de dopo aver 
parlato di « polarizzazione del 
quadro politico * sui due mag¬ 
giori partiti e di necessità per 
la DC di una politica di «rea¬ 
lismo e di servizio», si rivol¬ 
gi' ai rapporti tra lo scudo 
crociato e gli altri partiti. 


I.uchetti affinila: «.Vini in 
correremo, tuttavia, nell'erro¬ 
re di ridurre il gioco delle for¬ 
ze politiche a quello, astrat¬ 
to. dei motivi ideali che cia¬ 
scuna di es<e rappresenta e 
accompagnami) con attenzio 
ne le maturazioni alle (/tulli 
il l'CI è arrivato e che oggi 
lo portano a guardare con 
maggiore realismo alla situa¬ 
zione internazionale e a quel¬ 
la interna smettendo di ricer¬ 
care. per i problemi, mio ri 
sposta scolastica mutuata dai 
testi marxisti e leninisti (ma 
qui di scolastico c’è solo il 
metodo con cui molti si osti¬ 
nano a giudicare il PCI e la 
sua politica. n.d.r.L Questo 
discorso sul l'('l vale per la 
situazione nazionale e per 
quella regionale. Qui il di¬ 
battito che ha preceduto le 
ferie si è chiuso con l'atte¬ 
sa. espressa da alcuni, di un 
diverso rapporto tra le forze 
regionali c non v’è dubbio 
che anche in Umbria la situa 
zinne evolva verso un quadro 
politico più compiutamente ga¬ 
rantito delle responsabilità di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, ma dobbiamo an¬ 
che dire che porre questioni 
di cohtrolgimrnlo della DC 
nelle attuali maggioranze è. 
per noi. esattamente il con¬ 
trario di quanto occorra ». 

Lucchetti sempre riferen¬ 
dosi ai rapporti coti gli altri 
partiti afferma: « Inoltre so¬ 
lo nel mantenimento delle au¬ 
tonomie e delle reciproche di¬ 


stinzioni ha spazio e prospet¬ 
tiva la responsabilità di raf¬ 
forzare la nostra democrazia, 
di dargli una fisionomìa cor- 
rispondente alla sua stessa 
s'nria e al patto che l'ha fon¬ 
data. (fucsie cose vogliamo 
ripeterle -- conclude Lu 
ghetti — per un impegno di 
chiarezza e di responsabilità 
alla vigilia della ripresa del¬ 
l’attività /uditiva, di appunta¬ 
menti importanti di confronto 
e di dibattito non solo al li¬ 
vello delle istituzioni eletti¬ 
ve più importanti, ma. in pa¬ 
ri misura, a livello delle real¬ 
tà di base dove ci à dato di 
cogliere intera l'istanza di un 
modo di far politica muoven¬ 
do dal decentramento e dal- 
l'allargamento dei lunghi di 
ricerca. Il riferimento è qui 
a Ila scuola, ai consigli di 
quartiere, a tutti i momenti 
nei (/itali si articola la no¬ 
stra realtà socio-politica, real¬ 
tà con la quale la DC inten¬ 
de a chiamare a misurarsi 
tutte le forze politiche ». 

Una dichiarazione, come si 
vede, che contiene elementi 
interessanti specialmente nei 
riferimenti alla necessità di 
un concreto dibattito nelle 
istanze di base e ehe fa eco 
aH'esigcnza posta ripetuta¬ 
mente dal nostro partito di 
andare ad una diversa quali- 
fica/done dei rapporti tra le 
forze politiche regionali, per 
una più ampia partecipazio¬ 
ne alla soluzione dei problemi 
umbri e nazionali. 


Riunione al Comune di Perugia 


DIBATTITO SUL REGOLAMENTO 
DEI CONSIGLI DI QUARTIERE 

All'ordine del giorno anche la questione dei « Buxi » e il funzionamento del 
CRUED - Saranno discussi la questione libanese e la scarcerazione di Freda e Ventura 


■ - - PERUGIA; 30. 

Questa sera si terrà il Con¬ 
siglio comunale a Perugia. 
L'ordine del giorno della se¬ 
duta risulta denso di impe¬ 
gni: si parlerà anche di al¬ 
cune questioni nazionali ed 
internazionali che in questi 
ultimi periodi sono state te¬ 
ma di discussione per tutta 
l’opiniotie pubblica. La sedu¬ 
ta inizierà infatti con due 
mozioni presentate dalla 
Giunta, riguardanti la vicen¬ 
da libanese e la recente scar¬ 
cerazione di Freda e Ven¬ 
tura. Sono previste alcune in¬ 
terrogazioni sul funzionamen¬ 
to del CRUED e sui Buxi. 

Al centro del dibattito del 


Consiglio comunale- di -que^. f 
sta sera ci sarà certamente j 
la bozza di regolamento dei j 
Consigli di quartiere. Le coni I 
missioni del Consiglio comu- I 
naie hanno lavorato molto 
in questo ultimo periodo in¬ 
torno all'argomento, riuscen¬ 
do a raggiungere su alcune 
questioni di fondamentale im¬ 
portanza una unitarietà di in¬ 
tenti fra ie diverse forze po¬ 
litiche. Rimane nncora aperta j 
In discussione sulla ripartizio- | 
nc territoriale c sul numero 
delle circoscrizioni da crea¬ 
re. Il dibattito consiliare di 
questa sera dovrebbe forni¬ 
re utili clementi a questo 


Alla mostra della meccanizzazione 

Si apre oggi il Convegno 
sulle tecniche agricole 

In occasione dell'inaugurazione della «7. mostra delia Mec¬ 
canizzazione agricola Collinare» avvenuta sabato 28 l'asses 
sore regionale Belardinelli si è incentrato con il sottosegre¬ 
tario nli’AgricoItura Lobianco per discutere sulla situazione 
in Umbria a seguito delle recenti avversità atmosferiche. Nc’. 
corso dell’incontro anche l'esponente governativo ha riconfer¬ 
mato come il fondo di intervento della legge sia limitato in 
rapporto alia dimensione ed alia vastità dei danni provocati 
dada calamità atmosferiche. 

Sempre in occasione deila mostra si è aperto oggi il con 
vegno. organizzato dal Dipartimento problemi economici e 
programmazione della Regione dell’Umbria sui tema « Nuo 
ve acquisizioni tecniche sulla raccolta meccanica nel vigneto 
e neii’oliveto ». Un momento di dibattito sulle nuove tecni¬ 
che per ia coltivazione in terreno collinare unito ad una mo¬ 
stra che presenta quanto c’è di meglio ne’.’.a produzione na¬ 
zionale ed estera di macchine agricole adatte a terreni 
« difficili ». 

Mostra e convegno non a caso vengono organizzati In 
Umbria dove ia coltivazione della vite e dell’olivo nelle zone 
eo'.linari rappresenta un’attività agricola particolarmente d:f 
fusa. I! problema della meccanizzazione, delia raccolta e dei 
metodi di conduzione di vigneti ed oli veti, è di notevole ::n 
portanza anche per l’attuale elevata incidenza sui costi di 
produzione del settore delle operazioni di raccolta dei 
prodotti. 

Il Convegna «cui partecipano esperti da varie universi¬ 
tà italiane) si propone di aggiornare le conoscenze degii 
operatori agricoli sulle più recenti acquisizioni tecniche ne! 
settore, a! fine di consentirne il conseguente inserimento 
dì tecniche più aggiornate nella fase operativa delle aziende. 

Mercoledì 1. settembre, sempre a Città delia Domenica 
si terrà un Convegno su «Moderni aspetti della tecnica ir¬ 
rigua » organizzato dalla Camera di Commercio di Perugia e 
da’.l'associaz'.one umbra dei dottori in scienze Agrarie. 
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I punti caratterizzanti del¬ 
la bozza riguardano tutta una 
serie di nuovi poteri che ver¬ 
ranno attribuiti ai Consigli 
di quartiere, si parla infatti 
di deleghe, fatte a questi sul 
problema dei servizi e delia 
loro gestione, di concessioni 
di fondi, legata alla presen¬ 
tazione di un programma da 
parte deilc circoscrizioni, di 
potere d'iniziativa popolare c 
di pareri obbligatori su tutte 
le questioni più importanti 
che riguardano In vita comu¬ 
nale. Con la nascita delle 
circoscrizioni, dovrebbe Inol¬ 
tre iniziare il decentramento 
degli uffici comunali. Tutti 
questi elementi, accanto al 
fatto die questa volta l Con 
sigli di quartiere verranno 
eletti con voto popolare di¬ 
retto. costituiscono le inno¬ 
vazioni più significative ri¬ 
spetto all'assetto precedente. . 

Li bozza di regolamento 
clic verrà presentata questa 
sera si muove nello spinto 
ed in conformità con la Co¬ 
stituzione e con la legge re¬ 
centemente approvata dai 
Parlamento italiano in tema 
di decentramento e parteci¬ 
pazione. Come si ricorderà 
in passato, anche in assen¬ 
za di tale legge alcuni Co 
munì, fra i quali quello di 
Perugia, pur tra limiti c con¬ 
traddizioni. si erano mossi in 
questa direzione, trovando 
suiia loro strada notevoli dif¬ 
ficoltà basti pensare n que- 
s*o proposito al pronuncia¬ 
mento del Consiglio di Stato, 
non troppo lontano ne! tem¬ 
po. che si espresse chiara¬ 
mente contro Ih creazione dei 
Consigli di quartiere. Il di¬ 
battito che si svolgerà questa 
sera in Consiglio comunale 
e la bozza d: regolamento rhe 
ne uscirà sono fru'to perciò 
non solo delie discussioni ri; 
quest; ultimi mesi, ma rii spe¬ 
rimentazioni e di lotte clic 
durano da anni. 

La bozza eoe verrà nppro 
vaia questa sera sarà poi 
portata in discussione quindi, 
probabilmente entro il 17 di 
novembre il Consiglio comu 
naie dovrebbe approvare ii 
regolamento definitivo e fis¬ 
sare la data delie elezioni dei 
Consigli di quartiere, che pò 
trebbero svolgersi alia fine di 
novembre. 


SPOLETO - Un incontro PCI-PSI sui lenti della situazione locale 

Si sviluppa la linea del confronto 


SPOLETO. 30 
Lo delegazioni territoriali 
del PCI c del PSI si sono riu 
nite a Spoleto per un esame 
della situazione politica ed 
amministrativa locale, anche 
in vista della scadenza dei 
consigli di amministrazione di 
vari enti locali. I rappresen¬ 
tanti dei due partiti hanno 
condotto una approfondita ana- 
:.s; dei problemi locali alla 
luce della grave eri». econo¬ 
mica del Paese ed hanno uni¬ 
tariamente ribadito la esigen¬ 
za del concorso di tutte le 
forze politiche democratiche 
alla impostazione ed alla rea¬ 
lizzazione dei programmi che 
le amministrazioni locali devo¬ 


no approntare neHinteres^c 
della collettività. 

Su questa linea è stato de¬ 
ciso d: condurre una verifica 
della volontà piritica delle for¬ 
zo democratiche (DC. PRI e 
PSDI) che sono tuttora alla 
opposizione in Comune e ne¬ 
gli altri enti. 

Al termine della riunione è 
stato diffuso il seguente co¬ 
municato congiunto: « Le dolo 
ga/.on. del PCI e del PSI riaf¬ 
fermano la validità della linea 
politica definita nel program¬ 
ma base per la formazione del¬ 
la Giunta comunale dopo le 
elezioni del 15 giugno 1975 e 
sviluppata nella relazione del 


bilancio 197»!. Ravvisano la ne¬ 
cessità di riconfermare la l.nea 
del confronto e del coinvolgi- 
mento di tutte forze del- 
Tarco costituzionale c riten¬ 
gono necessaria in vista dei 
rinnovi dei Consigli di ammi¬ 
nistrazione degli enti compren- 
soriali e comunali la parteci¬ 
pazione di tali forzo alla defi¬ 
nizione dei programmi più ri¬ 
spondenti allo esigenze della 
popolazione. A tale scopo le 
segreter.c del PCI e del PSI 
propongono incontri con le for¬ 
re pili fiche por concretizzare 
tale volontà politica >. 


9- 


Fino al 12 

Dal tre 
settembre 
festa 

dell’Unità 
a Terni 


TERNI, 30 

Le decine e decine di mi¬ 
ttenti c di simpatizzanti del 
lavoro partito che, in questi 
giorni, sacrificando il loro 
tempo libero, stanno lavoran¬ 
do, nelle sezioni, ai guudini 
pubblici per l'allcstunento 
della Festa provinciale del¬ 
l'Unita ei inumo riferito che 
tutti • ciliari.m. ì lavoratori 
che passano per la « passeg¬ 
giata > (dove, anche quest'an¬ 
no, si svolge il festival pro¬ 
vinciale) chiedono il program 
ma della testa, ii calendario 
delie iniziative politiche, cul¬ 
tura.i e ricreativo previste per 
questa edizione del festival. 

Sin da quando sono appar¬ 
se le prime strutture che co 
stUniscono io scheletro de; 
palchi, degli stiuuls e delle 
mostre; sin da quando, agli 
incroci prme’pali della città, 
sono stati posti, come ogni 
anno, grandi cartelloni che 
annunciano lo svolgimento 
del festival provinciale dal 3 
.ti 12 settembre, la gente ha 
coni innato a chiedere infor¬ 
mazioni sul programma, a 
rivolgerei la domanda: «Cosa 
c e quest’anno al lc.stlv.il? ». 
Questo grande interesse, que 
sta attenz.onc ohe di gior¬ 
no in giorno va crescendo é 
il segno pai chiaro di quan¬ 
to il festiva! sin radicato fra 
ia gente, quanto sui cioè una 
« festa di popolo », che su¬ 
scita l'interesse c gode di 
eccezionale prestigio fra 1 la¬ 
voratori e i cittadini ternani. 

I! festival è divenuto un 
appuntamento irrinunciabile 
per ia città: questo è il dato 
che con grande forzai è ve 
liuto emergendo negli anni. 
Per giorni e giorni i giardini 
pubblici divengono luogo di 
incontro per migliaia c mi 
gliaia di persone. 

E de! resto, questo festival 
viene a conclusione di lina 
campagna delia stampa comu¬ 
nista che s: é articolata in 
decine e decine di feste co 
nnm.iit. di sezione, di quar¬ 
tiere. Queste connotazioni che 
il festival ha assunto sono 
state alla base della defini¬ 
zione del programma di que¬ 
st'anno. Abbiamo voluto co¬ 
struire un festival «aperto», 
in cui venisse garantita 1* 
pluralità, la ricchezza, l’arti¬ 
colazione delie presenze. Ab 
biamo sentito la necessità di 
costruire un festival che chia¬ 
masse In gente a divertirsi, a 
trasrojrcre proficmgjicute 1! 
tcijftxT; liberjft. n ,&re ideilo 
sport, nm cne chiamasse an 
che a discutere, ad affron 
tare !e questioni principali 
del Paese. 

Concepiamo cioè il festi¬ 
val e, pia in generale la cam 
paglia della stampa comuni¬ 
sta, non come un nostro Ut 
to privato, di bottega, ma 
come unii Iniziativa rivolto 
alle grand: masse. E ili que¬ 
sto sentiamo la continuità 
con i motivi che sono all'ori 
ginc della campagna per la 
stampa, la volontà cioè di 
condurre una battaglia ser¬ 
rata per la libertà di stam¬ 
pa. per la libertà di lnTor 
inazione e quindi per fare 
avanzare io democrazi». 
Quanti si daranno appunta- 
mento ai giardini pubblici, 
dal 3 al 12 settembre, avran 
no a disposizione una festa 
che offre un programma an¬ 
cor più ricco c stimolante 
degli anni passati. 

I visitatori troveranno mo 
sire e dibattiti dedicati al¬ 
le profonde modificazioni de 
terminate nel quadro politi¬ 
co nazionale dai risultati elet¬ 
torali, da! grande successo 
conseguito dal nastro partito 
Ampio spazio è dedicato a; 
problemi della ciassc operala, 
dei giovani, particolarmente 
ricco e vivace il calendario 
tlelic iniziative culturali, da¬ 
gli spettacoli teatrali c cine¬ 
matografici a quelli musicali. 

Una giornata, martedì 7. 
è interamente dedicata al 
Cile, per riaffermare la cen¬ 
tralità che, sempre, nel fe¬ 
stival na«tri, hanno assunto 
le questioni intcrnazlonaii 
delia lotta al fascismo e ai- 
rimpcrial-smo. per rafferma 
zione de: principi di democra 
zia. di coesistenza e di coopc 
razione internazionale. In 
questa occasione saranno a 
Terni gii Intl Illlmani, che. 
nei pomeriggio, parteciperan 
no a un dibattito sul contri¬ 
buto delie forze delia cultu¬ 
ra olia lotta contro il faaci- 
srr.o e. nella serata, daranno 
vita a uno spettacolo musi¬ 
cale sul pjlco principale del 
festival. Avremo al festival 
presenze signlf.cative dei 
mondo della cultura cilena. 
Per tutti ! dieci giorni sarà 
aperto un padiglione dove 
saranno esposti i quadri del 
pittore Sebasr.an Matta e, 
nella giornata di solidarietà 
con il Cile, la Brigata di mu¬ 
ralisti « Pablo Neruda » di¬ 
pingerà il grande pannello 
che fa da sfondo al paleo 
principale del festival. 

Un'altra giornata, venerdì 
10. s*rà dedicata alla donna, 
con dibattit.. spettacoli tea¬ 
trali e musicali. Con stand* 
propri saranno presenti an¬ 
che ie associazioni democra¬ 
tiche d: massa, FARCI. la 
Lega delle Cooperative, 
l'ANPI. i'UDI. il sindacato 
degli inquilini. 

Infine, l'altro elemento da 
sottolineare è che II festiva! 
ha stimolato la partecipazio¬ 
ne di forre e di energie gran¬ 
di. lavoratori, giovani, don¬ 
ne. intellettuali. Il festival 
cioè è la somma de! lavoro, 
del contributo creativo, del¬ 
l'intelligenza di decine e de¬ 
cine di militanti e simpatiz¬ 
zanti che hanno volontaria¬ 
mente impiegato il loro tem¬ 
po libero per costruire una 
festa più bella e più Interes 
sante degli anni scorsi, 

m. b. 
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SETTIMO S. PIETRO - Isolata l'azione dei grossi proprietari di aree che si opponevano all'esproprio 


Respinte le strumentalizzazioni interessate della stampa locale 


Le scelte della Giunta comunale I comunisti di Po tema si battono 

sostenute dall’intera popolazione per ilrafforzarne nto delleintese 

Il piano di interventi ex 865 nel Comune del cagliaritano era stato approvato all'unanimità dal Consiglio — L’amministra* Necessaria l'apertura del dibattito sui metodi di gestione del Comune * Bisogna procedere in stretto collegamento 
zione aveva proposto di garantire ai proprietari soddisfacenti condizioni di permuta con aree del patrimonio pubblico con i lavoratori e con l'intera cittadinanza * A colloquio con Micele che puntualizza la posizione dei comunisti 


CAGLIARI - Interrogazione urgente dei deputati comunisti 

Soldati accusati di poca lealtà perché 
hanno partecipato a un comizio dei PCS 


Dalla nostra redazione ! P ubbllco instaurato dalia 
vana nudità *<.»«<.•»»». i nuova amministrazione co- 

PAni.iAPT in ! munale di sinistra. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

I deputati comunisti compagni Giorgio 
Macciotta, Umberto Cardia, Maria Cocco 
e Mario Pani hanno rivolto una interro¬ 
gazione urgente al ministro della Difesa 
per sapere se sia a conoscenza del fatto 
che nella base militare di Capo San Lo¬ 
renzo è in corso da alcuni mesi una 
azione di intimidazione e di repressione 
nei riguardi di alcuni sottufficiali accu¬ 
sati di « poca lealtà e attaccamento alle 
istituzioni militari » per aver assistito 
nel corso dell’u'itima campagna elettora¬ 
le. ad una manifestazione promossa da 
un partito dell’arco costituzionale (per 
l’esattezza il PCI n.d.r.). 

«Questa campagna repressiva condotta 
in prima persona dagli ufficiali supe¬ 
riori, tende ad impedire la positiva inte¬ 
grazione dei militari nel tessuto della 
zcoa per evitare, a detta degli stessi uf¬ 
ficiali superiori. • che ”la cittadinanza 
sia turbata dalla presenza militare". Lo 
intervento punitivo contro gli ufficiali 
democratici ha avuto proprio in questi 
giorni una clamorosa manifestazione 
nell’invito rivolto ad un sottufficiale a 
nominarsi un difensore in previsione di 
una denuncia al tribunale militare per 
insubordinazione con ingiurie. 

Perché le denuncie e le punizioni so¬ 
no fioccate dopo il 20 giugno? La ri¬ 
sposta è semplice: il PCI aveva orga¬ 
nizzato nel Sarrabus, ed esattamente nel 
comune di Villaputzu un dibattito sul 
ruolo delle forze armate dello stato re- 
pubblicano e antifascista. Alla manife¬ 
stazione intervennero ufficiali, sottuf¬ 
ficiali e soldati, esponenti dei partiti 
democratici e dei sindacati, oltre ad un 
gran numero di cittadini. 


Dopo il 20 giugno in tutti i seggi dove 
votavano 1 militari, 1 suffragi del PCI 
sono triplicati e quadruplicati e addirit¬ 
tura nel Sarrabus i comunitst hanno ot¬ 
tenuto la maggioranza assoluta. Questi 
risultati devono di certo aver «turbato» 
chi vede ancora le forze armate come 
ai tempi della « guerra fredda ». 

Il movimento democratico dei sottuf¬ 
ficiali della Sardegna ha diffuso una 
nota sulla democratizzazione delle forze 
armate e sulle resistenze che incontra 
in generale e in modo specifico nella 
isola. Per quanto riguarda la Sardegna 
la nota si sofferma sul caso del sergente 
maggiore Emilio Guidoni, denunciato ai 
tribunale militare di Cagliari per « insù- 
bordinazicne con ingiuria aggravata ». 

Ecco come è avvenuto: al sergente 
maggiore Guidoni serviva del materiale 
per espletare il proprio lavoro, alle ri¬ 
sposte evasive e poi sprezzanti di un 
maresciallo ebbe il torto di dire: «Ma 
che siamo, dei buffoni! ». Il comandante 
del poligono, generale Mainini, visto il 
biglietto di punizione del maresciallo, 
deferisce il sergente maggiore Guidoni 
al tribunale militare. Il giovane sottuffi¬ 
ciale (34 anni, 14 anni di servizio) rischia 
da 1 a 5 anni di reclusione militare. 

Secondo il movimento democratico 
dei sottufficiali, si vuole creare all'ester¬ 
no la confusione e l’equivoco ed all’in¬ 
terno la spaccatura. 

La nota rileva ancora che da gennaio 
ad agosto seno state fatte 37 denuncie 
(18 delle quali negli ultimi due mesi) 
contro soldati e sottufficiali, mentre nei 
due anni precedenti le denuncie erano al 
massimo due per anno. « Vi è una chiara 
tendenza — conclude la nota —• a uti¬ 
lizzare il regolamento di disciplina per 
reprimere il desiderio di democrazia 


CAGLIARI. 30 

« Non abbiamo fatto altro 
che il nostro dovere, d’inte¬ 
sa con la popolazione di Set¬ 
timo San Pietro, con gli ope¬ 
rai, gli impiegati, i braccian¬ 
ti, i contadini, le donne. Al¬ 
le manifestazioni promosse 
daU’animinist razione comu¬ 
nale per illustrare i piani di 
edilizia economica e popola¬ 
re. nonché per chiarire i 
termini della vertenza con 
un gruppo di sei grossi pro¬ 
prietari terrieri, c’erano tut¬ 
ti. La storia delle terre espro¬ 
priate ai piccoli e merli colti¬ 
vatori per potere edificare le 
case delle cooperative, è del 
tutto infondata ». 

Il sindaco comunista di 


11 caso delle aree di Setti¬ 
mo non è noto, o meglio è 
stato riferito in termini 
scandalistici. Salvo nel ca¬ 
so di un servizio di Giorgio 
Pisano su «L'Unione Sarda ». 
che ha messo il dito sulla 
piaga, riferendosi appunto al 
« cieco egoismo » di alcuni 
finti agricoltori, meglio no¬ 
ti come danarosi professio¬ 
nisti operanti a Cagliari. 

Ma veniamo ai fatti. Nel 
quadro di uno dei tanti rifi- 
nanziamenti della 863 nel 
giugno de! 75. e successiva¬ 
mente con il decreto legge 
dell'estate dello stesso anno, 
sono disposti stanziamenti ai 
comuni, alle cooperative e 
alcuni direttamente alle im- 


Settimo San Pietro. Mariano ™ M ‘ 

prese di costiuziono. Nella 

Mereu. un giovane geometra, 


chiarisce la vicenda della co¬ 
siddetta « guerra degli espro¬ 
pri ». che in questi giorni oc¬ 
cupa anche le prime pagine 
dei giornali sardi, recando 
dati di fatto, portando argo¬ 
menti seri, e soprattutto te¬ 
nendo ben presente che il 
ricorso alla forza pubblica 
per ottenere i terreni desti¬ 
nati alle cooperative edilizie 
non è il risultato di una 
decisione unilaterale. A vo¬ 
lere questa soluzione della 
vertenza è stata l’intera po¬ 
polazione, in ogni caso sono 
stati i proprietari a spin¬ 
gere verso la rottura delle 
trattative tenendo una po¬ 
sizione intransigente e ri¬ 
fiutando fino all’ultimo ogni 
giusto e onorevole accordo. 


ripartizione dei fondi desti¬ 
nati alla Sardegna un inve¬ 
stimento di circa 2 miliardi 
fu assegnato ad una impre¬ 
sa cagliaritana che era tra 
le poche disponibili a co¬ 
struire a prezzi non spe¬ 
culativi. nell'ambito dei pia¬ 
ni di zona delimitati dai co¬ 
muni m base alla legge 167. 

L’impresa, ottenuti gli im¬ 
pegni di finanziamento, an¬ 
dò alla ricerca di comuni con 
«ree disponibili. Essendo ri¬ 
sultata priva di aree la cit¬ 
tà di Cagliari (per imprevi¬ 
denza dei suol amministra¬ 
tori, e per la loro scarsa 
volontà di scontrarsi con la 
grande speculazione), in un 
primo momento l'intervento 
venne localizzato nel Selar- 


U*LU c unui.-vui-_ aiA.uiuu. gius A seguito di } nc ompren- 

La vicenda dell esproprio sioni e polemiche l'impresa 


delle aree a Settimo San 
Pietro è giunta ad un prov¬ 
visorio epilogo nella matti¬ 
nata di sabato con la immis¬ 
sione in possesso realizzata 
dal sindaco e dai tecnici co¬ 
munali. Si è trattato di una 
vicenda emblematica sia del¬ 
le resistenze che occorre su¬ 
perare se si vuole. applicare 
la 865, sia del metodo di go¬ 
verno fondato sul permanen¬ 
te contatto con l’opinione 


La nuova giunta di sinistra sta cambiando volto al piccolo comune abruzzese / 2 

A Pineto sorgerà un parco 
pubblico di quattro ettari 

Sulle colline che circondano l'abitato - A colloquio con il sindaco Sacchini - La nuova realizzazione sarà collegala 
con il complesso sportivo attraverso un sottopassaggio - L'incomprensibile atteggiamento dell'opposizione de 


Nostro servizio 

PINETO, 30 

Per mantenere a Pineto le 
caratteristiche di una cittadi¬ 
na ordinata, raccolta j serena, 
occorreva adattar 0 'e previ¬ 
sioni di sviluppo a questa fon¬ 
damentale scelto dell’ammini¬ 
strazione di sinistra. Per ot¬ 
tenere questo — rovesciando 
la scelte deil’amminLstrazio- 
ne democristiana che ingloba- 


obitanti con una espansione, 
possibile ma non necessaria 
e comunque non superiore ai 
18.000. Sulle scelte democri¬ 
stiane agivano gli stimoli 
dell’urbanizzazione indiscri¬ 
minata e della connessa spe¬ 
culazione; sulle scelte della 
amministrazione di sinistra 
agisce l'esigenza di offrire ai 
cittadini residenti e ai villeg¬ 
gianti un « habitat » a misu¬ 
ra dell’uomo al centro del 
quale porre un giusto equili- 


una serie di altri problemi 
che appaiono complicati e 
difficili. Li riassume il sin¬ 
daco con le misurate parole 


ci è parso di notare molto 
interesse da parte della DC. 
Sullo straripamento del fiu¬ 
me Coivano, invece, la DC è 


e l’atteggiamento di chi ha ! intervenuta con toni tanto 


vano una previsione demogra- brio tra la città la campa, 
fica di oltre 4o.000 abitanti gna j e attività turistiche e 
1 amministrazione di sinistra produttive 
ha predisposto un piano re- „ ... ‘ . .... . 

golatore che punta su una , 7] » 5 !! ' 

previsione ottimale di 15.000 , to 7 SfmiSSL"hi* 

lo scorso mese di maggio ha 

dato ragione all’amministra- 
- zione di sinistra, in un docu¬ 
mento dello stesso gruppo di 
finn! crinnorn opposizione consiliare (DC- 

liyyi oLIUfJclU PSDI), a proposito del piano 

neneralfi regolatore, si legge: «Noi rì- 

“ oiuiu teniamo che vi sia una certa 

np| Prillimi armonia tra la vocazione turi¬ 
mi rullimi stica, quella piccolo-industria- 

npr l’AnrlrPaP le-artigianale e l'attività agri- 

|icr I HllUICdC cola» Il sindaco, ing. Sac- 

COSENZA, 30. chini, precisa che l'impegno 

In tutto il comprensorio preminente deiramministra¬ 
dei Pollino — 27 Comuni zione è quello dell'equilibrio 

• una popolazione di ol- del territorio tenendo conto 

tre centomila abitanti — di tre realtà principali: il ca- 

i lavoratori domani scen- poluogo e le due frazioni di 

deranno in lotta con uno Scerne e Mutignano. 
sciopero generale di 24 Quando arriviamo sulla col¬ 
ore a sostegno della ver- j ina cbe dista solo ioo metri 

tenza aperta un mese fa della strada nazionale e dal- 

dagli operai delle fabbri- l’abitato, ci sembra di essere 

che tessili del 9 'uppo An* saliti in una grande veranda: 

HM»ni Nt in a ponpnmftjnx» d mare. la città, la campagna 

domani, in concomitanza S j ^gono j n un unico colpo 

Caitrowm^r^^Dl^aros d'occhio. « E’ qui — dice il 

£*nVrn alu ? compagno Illuminati — che 

Pallio*Oltre sistemeremo li parco pubbh- 

°22 co per °ff rire ai Cittadini di 

“2? ri To nr?ma f?ia alt™ Pineto e ai turisti un'oasi di 

VOtì oMrJi ibH’ifLiI®i verde e di fresco ». Si tratta 

?innmìniiMi rirH'jmmi di 4 ettari di collina erbosa 

nt !oooi!ij^ m di ceduti all’amministrazione co- 

Castrov?Harì ideali altri munale. per soli 67 milioni, 

Sa S ì.ii. I da Luigi Corrado Figliami. 

La Vertenza Andreae». | Con XfSnt Eterna- 

stéssa ss i 

ì d, Kn«o 

■ ristrutturazione, dell'An- I 11 , r -‘ ìliljtn 'o*civ-1 e* e' Tu ! 

*22.*% 'ETf.JLSS!: ! Sm* Pa^n^Vmot 


coscienza di grosse responsa¬ 
bilità e difficoltà. « Abbiamo 
da soddisfare le esigenze po¬ 
polari a qualsiasi livello: eli¬ 
minazione della disoccupazio¬ 
ne . potenziamento delle strut¬ 
ture igieniche e turistiche svi¬ 
luppo dell'agricoltura. Sul 
piano più strettamente urba¬ 
nìstico. l'obiettivo è quello 


rozzi e maldestri da sfocia¬ 
re in un avvilente sciacalli- 
smo. Con la giusta fermezza 
politica che il caso richiede, 
la sezione del PCI. in una 
argomentata puntualizzazio- 
i ne, ha chiamato le cose con 
nome e cognome: « La com¬ 
petenza sul torrente Calcano 
— ha precisato — c dell'asses- 


di garantire una abitazione a j sorato all'agricoltura regiona 


prezzo giusto ai lavoratori e 
quello di regolamentare il ter¬ 
ritorio in modo da soddisfare 
le esigenze collettive ». Per 
realizzare questi assunti, il 


le per la parte ricadente sul¬ 
la campagna e dell'assessora¬ 
to ai lavori pubblici regionale 
per il tratto che attraversa il 
centro abitato ». Gli ammini- 


lavoro è avviato bene: va det- stratori di Pineto, per con- 


Oggi sciopero 
generale 
nel Pollino 
per TAndreae 

COSENZA, 30. 

In tutto il comprensorio 
del Pollino — 27 Comuni 
• una popolazione di ol¬ 
tre centomila abitanti — 
i lavoratori domani scen¬ 
deranno in lotta con uno 
sciopero generale d i 24 
ore a sostegno della ver¬ 
tenza aperta un mese fa 
dagli operai delle fabbri¬ 
che tessili del gruppo An¬ 
dreae. Nella mattinata di 
domani, in concomitanza 
dello sciopero generale, a 
Castrovillari. nel più gros¬ 
so centro della zona del 
Pollino, si svolgerà inoltre 
una manifestazione che 
vedrà in prima fila, oltre 
agli operai dell’Andreae. i 
rappresentanti dell'ammi¬ 
nistrazione popolare di 
Castrovillari e degli altri 
Enti locali della zona. 

La « vertenza Andreae ». | 
com’à noto, ò stata aperta 
dai lavoratori e dai sinda- I 
cati il 29 luglio scorso j 
per respìngere il piano di 
«ristrutturazione» dell’An- I 
dreae che prevede il pas- . 
saggio di due fabbriche 
(l'INTECA e la Andreae 
Calabria di Castrovillari) 
alla Montedison ed il con¬ 
seguente licenziamento di 
25» operai, ossia oltre un 
quarto delle maestranze 
attualmente occupate nei 
tre stabilimenti del gruppo 
Andreae ubicati nel terri¬ 
torio di Castrovillari. 


to con chiarezza ma senza 
jattanza e senza trionfalismo. 

Con altrettanta chiarezza 
va detto che è assolutamente 
fuori luogo la rabbiosa cam¬ 
pagna della DC contro l’am¬ 
ministrazione di sinistra la 
quale ha fatto e fa maturare 
le sue scelte attraverso im¬ 
portanti canali democratici: 
i consigli di frazione, le as¬ 
semblee pubbliche, gli incon¬ 
tri con le forze sociali e poli¬ 
tiche. Sui concreti e difficili 
impegni amministrativi, non 


tribuire a risolvere il proble¬ 
ma, hanno promosso conve¬ 
gni. hanno fatto rilievi, han¬ 
no approvato con 1’apporto 
di valenti tecnici studi e do¬ 
cumentazioni appropriate, 
hanno indicato le opere da 
eseguire, hanno chiesto finan¬ 
ziamenti. Hanno fatto, dun- 


decise successivamente di di¬ 
slocare il suo intervento nel 
comune di Settimo. 

Bisogna precisare natural¬ 
mente che questi stanzia¬ 
menti non sono altrimenti 
utilizzabili che nel quadro 
degli interventi di imprese 
di costruzione, e la mancata 
utilizzazione in tale direzione 
farebbe perdere alla Sarde¬ 
gna l'intero ammontare di 
due miliardi. 

Partendo da questi presup¬ 
posti l’amministrazione co¬ 
munale di Settimo San Pie¬ 
tro, dopo una approfondita 
discussione, dichiarò la pro¬ 
pria disponibilità a concede¬ 
re aree all’impresa cagliari¬ 
tana. 

Il piano di interventi ex 
865 nel comune di Settimo 
era stato approvato all'una¬ 
nimità dal Consiglio comu¬ 
nale. anche perchè esso era 
fondato sul giusto principio 
di non colpire i piccoli pro¬ 
prietari coltivatori, nonché 
di garantire a tutti i colpiti 
dall’esproprio soddisfacenti 
condizioni di permuta con 
aree del patrimonio comu¬ 
nale. 

Essi hanno però rifiutato 
la permuta proposta dall’am- 
minlstrazione comunale, chia¬ 
mando a raccolta a loro so¬ 
stegno altri proprietari dei 
comuni vicini. Gli ammini¬ 
stratori comunali sono stati, 
dunque, costretti a richiedere 
l'intervento della forza pub¬ 
blica. 

L'immissione in possesso 
dei terreni è avvenuta in un 
clima che si è tentato inutil¬ 
mente di drammatizzare. La 
sparuta minoranza di proprie¬ 
tari che resistevano è stata 
infatti isolata da un muro di 
3 mila persone. La quasi to¬ 
talità della popolazione di 
Settimo ha assistito alle vi¬ 
cende solidarizzando aperta¬ 
mente con l’amministrazione 
comunale. 

Si è cosi giunti al primo 
epilogo. L’impresa inizierà 
immediatamente la costru¬ 
zione delle nuove case. Nel¬ 
la prima metà del prossimo 
anno cento famiglie di operai 
e di impiegati riuniti in coo¬ 
perativa a proprietà indivi¬ 
sa potranno usufruire degli 
alloggi. 

L’amministrazione non ha 
tuttavia intenti punitivi. Il 


que. il loro dovere. Facciano sindaco comunista ha dichia- 
ìl loro dovere, e lo facciano rato la propria disponibilità 
tempestivamente, ii Governo 3 continuare la trattativa 
e la Giunta regionale. con i proprietari espropriati 

Romolo Liberale Giuseppe Podda 


L'ordinanza emessa dalla Giunta di sinistra 


Castrovillari: chiusa una fabbrica 
perché sprigionava gas inquinanti 

Accertato che i fumi sono dannosi per le piante, gli uomini e gli animali 


n*l nndm rnm'tnnnrlpnla ! presentati airamminist razio- « Non è stato facile giunsre- 
Ual nostro corrispondente J comuna!e da diversi anni, re a questa decisione - ci ha 

COSENZA. 30 I da parte di cittadini di quel- detto il sindaco di Castrovil- 

La eiunta di sinistra d; Ca la zona, ne: ziorni scorsi i'as- lari — anche perché non era 

stroviiiari, insediatasi da ap- sessorato alla sanità del Co- possibile far valere la legge 

pena 15 giorni ha disposto mur.e aveva disposto, d'intesa su'.i'inquinamento atmosferi- 
’a chiusura d : una fabbrica con l'ufficiale sanitario, dei- co. Il provvedimento è stato 

che inquinava l'aria e tutto .e ana.is: di laboratorio per preso sulla base di un regola- 

l’ambiente circostante. Si trai- accertare se il fumo fosse o i mr*ncani! artn Ha! 1 Q*2_l Pmn 


che inquinava l'aria e tutto 
l’ambiente circostante. Si trat- 


di un libro di successo, dire- | ta dello stab.kmento che prò- meno dannoso. A parte il ri- . ■ 

mo che il futuro di Pineto è I duce sostanze bituminose di sultato positivo delle analisi . '. . 

già cominciato. proprietà deU'impresa Arcan- c'è da rilevare che in tutta srao:.imeneo non 


Abbiamo, davanti e ai lati 
della scuola media (un com¬ 
plesso scolastico dimenticato 
dalla DC e realizzato dalla 
amministrazione di sinistra), 
un complesso sportivo ricca- 


gelò Maurelli. ubicata in loca- quella zona annerivano perfi- i« legge; queua cne e stata 

lità Pietra Piana, a tre chi* no le piante. Era davvero una fatta notificare è la prima 

lometri da Castrovillari. situazione insostenibile che ordinanza giacché tutte le am¬ 
ie decisione è stata presa durava ormai da nove anni, ministrazioni che si sono suc- 

in seguito ad analisi di labo- da quando cioè nel 1967 lo cedute dal 1967 in poi non 

ratorio che hanno accertato stabilimento era stato auto- hanno mai avuto il coraggio 


no le piante. Era davvero una fatta notificare è la prima 
situaz-.one insostenibile che ordinanza giacché tutte le am- 


mente articolato: una pista un forte inquinamento atmo- ! rizzato al funzionamento di prendere alcun provvedi- 

. . • ♦_ # I * . _i _. r:.k» > T» e .ri» ilori r • 


per pattinaggio («.una delle 
migliori d’Italia » — dicono 
gli'esperti); campì per palla- 
canestro. pallavolo, tennis, 
bocce. A ridosso di questo 


sferico per i gas venefici che 
si sprigionavano dallo stabili¬ 
mento quando di notte veni¬ 
vano accesi i forr.i per la la* 


Il sindaco di Castrovillari. mento 
compagno Giovanni Grisolia ■ ' 

<PSI). ha perciò subito eir.es- i 
so ròrdmanza co! provvedi- ' 


. " boere. A S di questo ^azion^ l‘ gls* scenari mento d, chiara delta sta- I 

PICCOLA PUBBLICITÀ* complesso, l'abitato di Pineto sarebbero nocivi non solo per btlimemo. senza per ora r:- Aratura ' Soj£ X’ mon 

Parco at- gii animali e le piante, ma vigersi a^a magistratura, f;- ***£ ^ T" 


26) OFFERTE LAVORO 


traverso un sottopassaggio 
per l'attraversamento della 
rotabile nazionale. 

Una cittadina che conta 


NOTA AZIENDA commerciale Una cittadina che conta bnca chiusa, t quali comi _ 

gnqcializzata in arredamenti oc- 9.500 abitanti e che ha un ranno a mantenere il rappor- ha già fatto sapere di voler 

Stiperebbe stabilmente operaio ritmo di incremento demo- to di lavoro in attesa che lo provvedere in tempi breyis- 

prttlco consegne e montaggio grafico di 300 abitanti all’an- stabilimento venga dotato di simi all impianto di depura- 

mobili. Scrivere Casella 60-L no, si doveva porre i proble- impianto di depurazione. zione. peraltro g:à in suo poa- 

8K 70100 Bari. mi tu cui sta lavorando • A cauaa del continui esposti sesso. —- 


anche per le persone. no a quando 1 impresa Mau- I ^òfiltri ve-T^^ eseguito un 

Nessuna conseguenza ci sa- ! reìli non avra provveduto a ^ se» 

rà oer i 12 operai della fab- dotare l'impianto degli elet- c;fà f t 

brica chiusa, i quali continue- trofiltri. L’impresa Maurelli lo quando sara tutto in re¬ 
ranno a mantenere il rappor- ha già fatto sapere di voler 


Puntando sulla politica del rinvio 

La De respinge a Melissa 
le dimissioni del sindaco 

I problemi delle città secondo il PCI possono Invece 
essere risolti con un ampio confronto programmatico 


Nostro servizio 

MELISSA, 30 

La maggioranza democri¬ 
stiana al consiglio comunale 
di Melissa ha respinto !e di¬ 
missioni del sindaco, dando 
cosi, conferma della propria 
incapacità a cogliere il nuo¬ 
vo che è maturato in questo 
piccolo centro del crotonese 
ed a superare i suoi travagli 
che appunto nella mutata si¬ 
tuazione trovano In radice 
più profonda. 

Ufficialmente motivate con 
le difficoltà finanziarie del¬ 
l’amministrazione, con le 
lentezze burocratiche degli 
organi centrali regionali, le 
dimissioni del sindaco — l’ex 
maggiore dei carabinieri For¬ 
tunato Albo, un «apolitico» 
eletto nella lista dello scudo 
crociato — sono indubbia¬ 
mente il riflesso di una crisi 
provocata dall’impatto che lo 
nuova amministrazione — 
eletta nel giugno del 75 e suc- 


j ceduta a quella di sinistra 
I che governava da circa 25 un- 
i ni — ha avuto con la realtà 
| sociale, economica e politica 
del paese. 

L'invito del gruppo comu¬ 
nista per una intesa su 
un programma di massima 
che dovrebbe consentire, at¬ 
traverso la collaborazione e 
i ferme restando gli attuali re¬ 
ciproci ruoli, la risoluzione dì 
alcuni importanti problemi 
non è stata accolta dalla 
maggioranza, e tutto, quindi, 
lascia supporre che sarà an¬ 
cora la vecchia routine a ca¬ 
ratterizzare l’operato dell’am¬ 
ministrazione comunale. 

In sostanza la DC punta 
fatalisticamente al rinvio nel¬ 
la speranza che il tempo con¬ 
tribuisca a far superare le dif¬ 
ficoltà certamente presenti e 
preoccupanti ma superabili 
soltanto attraverso la lotta 
di tutte le forze democratiche 
e popolari. 

m. I. t. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 30 
La dichiarazione politica 
fatta, nella recente riunione 
del consiglio comunale di Po¬ 
tenza, dal compagno Antonio 
Micele, capogruppo consiliare 
del PCI. ha suscitato una se¬ 
rie di reazioni e di commenti 
da parte della stampa locale. 
Qual’è in sostanza la posizio¬ 
ne del gruppo comunista. Il 
partito ha chiesto nella sede 
idonea — e faceva bene il 
compagno Alicele a ricordar¬ 
lo, al di là delle schermaglie 
all’interno della DC dei gior¬ 
ni scorsi che hanno rasentato 
il pettegolezzo politico — un 
esame della situazione politi¬ 
ca. economica, sociale della 
città e un giudizio complessi¬ 
vo dell’attività dell’ammini¬ 
strazione comunale dopo un 
anno dalla realizzazione delle 
intese politiche e programma¬ 
tiche clic hanno dato vita al¬ 
l'attuale giunta. 

A questo dibattito il PCI va 
responsabilmente con l’inten¬ 
to di realizzare un rafforza¬ 
mento delle intese perché si 
proceda più speditamente in 
stretto collegamento, pur nel¬ 
la autonomia dei ruoli, con i 
lavoratori e le organizzazioni 
e con la cittadinanza alla so¬ 
luzione dei problemi, insieme 
ad una gestione sempre più 
democratica e partecipativa 
« Noi non siamo — si legge 
dalla dichiarazione del com¬ 
pagno Micele — per le para¬ 
lisi e le crisi. La città non lo 
tollererebbe! Alla conclusione 


del dibattito sulla base del 
confronto e delle verifiche, 
noi e come noi le altre forte 
democratiche trarremo le con¬ 
clusioni. 

In questa dichiarazione c’è 
stato chi come « il Roma » e 
« il Tempo » ha visto una ri¬ 
chiesta. «a tutti i costi», di 
entrare in giunta da parie 
del nastro partilo. 

Al momento della realizza¬ 
zione delle intese politiche e 
programmatiche nel settem¬ 
bre dello scorso anno, dopo 
il lungo travaglio interno al¬ 
la DC, il nostro giudizio fu 
po.sit!vo in quanto una fase 
nuova si apriva tra le forze 
politiche democratiche della 
città con la caduta della di 
scriminante nei confronti dei 
comunisti e attraverso un rap¬ 
porto nuovo tra consiglio e 
giunta. 

Ma, fin da alloro abbiamo 
detto ette le intese hanno un 
limite nella gestione con la 
esclusione, pur facendo parte 
della maggioranza program¬ 
matica. del PCI in giunta. 

L’assenza del PCI dallo 
giunta resta, dunque, un osta¬ 
colo alla realizzazione di quel¬ 
lo sforzo pienamente unitario 
clic sarebbe necessario da par¬ 
te dei partiti democratici per 
governare bene la città. Far 
cadere la discriminante nei 
confronti del PCI a livello dì 
governo è una delle condizio 
ni necessarie per essere all’al¬ 
tezza della situazione. 


Arturo Giglio 


Gravi i problemi posti dal mancato riassetto idro-geologico delle campagne 

Anche in Puglia era possibile 
ridurre i danni del maltempo 

Una conseguenza dell'abbandono della montagna: con la pioggia tonnellate di terra e di pietre si 
sono rovesciate su centri come Polignano o Monopoli - Pesanti le conseguenze della grandine 


Dalla nostra redazione 

BARI, 30 

Cerchiamo di vedere un po' più a fondo sul perché le 
avversità atmosferiche (in particolare le forti piogge ma an¬ 
che le grandinale) provocano fanti danni alle campagne. Ve¬ 
dere più a fondo significa non lasciarsi prendere la mano dalla 
inevitabilità di certi eventi, nel senso che se non si possono 
evitare del tutto per lo meno se ne possono attenuare le con¬ 
seguenze. — 

duuì ne°lf| e Ixfm V ^e SO ?ugìie.' nuc,ei K rand iniferi in modo 
siin una auantità che ha do- da utilizzare gli strumenti di 
chi p««d q e„u in alcuno £ dalla grandine, 

ne — però mi riferisco a quel- E tempo ormai — visto 
le a valle — le piogge sono or- anche il ripetersi delle av- 

rivate con un misto di pie- versità atmosferiche e la loro 

trame e di terriccio che de- gravità — che questi proble- 

nunziano come sulle parti col- mi vengano affrontati con se- 

linari la situazione sia critica rietà e nella loro globalità, 

e Io diventi sempre di più Occorre una modifica della 

per lo stato di abbandono in legge del fondo di solidnrie- 

cui si trova quel territorio a- ( a e p jù competenze alle Re- 

gricolo. Terreni abbandonati, gjonl in modo che i benefici 

quel minuto e prezioso lavoro ; ■ -, . miT1M .! At p 77 - 

di sistemazione dei terreni vadano con piu immediatezza 

che compivano i contadini — fi contadini colpiti, visto che 

una vera e propria sistema- s^P 0 dl detta legge è quel- 
zione idricaforestale — sraes- ° de * P r °nto intervento di 
so da tempo si ripercuote soccorso; una politica del ter- 

durante le piogge sulla pianu* ritorio che tenga conto della 

ra. Quell’acqua che ad ogni connessione tra i problemi 

pioggia scende verso Poligna- della montagna e della colli¬ 
no o Monopoli, per citare due na e quelli della pianura al 

sole località, insieme a ton- fini di uno sviluppo armoni- 

nellate di terra e di pietre, co p er eyj^re y pjù possìbile 

e la conseguenza di questo cbe q Ue u 0 c h e s j produce in 

abbandono, delle strade ru- pj anU ra venga distrutto a cau¬ 
dali abbandonate e che non ^ di ciò che non si fa in 

fanno piu da freno ins-cme co uj na . a tutto questo va ag- 

aile pareti alla furia dell ac- giunto un maggiore impegno 

qua. Lo stesso.dicasii permol- f n direZ j 0ne della ricerca 

te ronc a ya.le delle Mur^e, scientifica applicata, per ri* 

le cosiddette «natale» ove durre f danni derivanti da un 

6 crebbero arrivate tipo di avversità atmosferi- 

m modo diverso se in tutti che come j e grandinate, 
questi anni fossero stati af- “ 

frontati i problemi del rim- u n momento m cui si 

boschimento come sarebbe pari 3 di centralità dell agri- 

stato possibile e doveroso. coltura da_ questi problemi 

Con questo non voglio dire non al P uo prescindere. 

che ‘ , dan . n ‘. Italo Palasdano 


preso sulla base di un regola¬ 
mento sanitario dei 1934. Fino 
ad ora il proprietario dello 
stabilimento non ha violato 
la legge; quella che è stata 


« Se ora Maurelli non ri¬ 
spetterà l'ordinanza è chiaro 


raggio dell’impianto di elei- 
trofiltri verrà eseguito un 


dimento dì chiusura dello sta¬ 
bilimento ». 

O. C. 


Le piogge, è vero, sono ca¬ 
dute nelle campagne puglie¬ 
si in una quantità che ha po¬ 
chi precedenti. In alcune zo¬ 
ne — però mi riferisco a quel¬ 
le a valle — le piogge sono ar¬ 
rivate con un misto di pie¬ 
trame e di terriccio che de¬ 
nunziano come sulle parti col¬ 
linari la situazione sia critica 
e Io diventi sempre di più 
per lo stato di abbandono in 
cui si trova quel territorio a- 
gricolo. Terreni abbandonati, 
quel minuto e prezioso lavoro 
di sistemazione dei terreni 
che compivano i contadini — 
una vera e propria sistema¬ 
zione idrico-fore5tale — smes¬ 
so da tempo si ripercuote 
durante le piogge sulla pianu¬ 
ra. Quell’acqua che ad ogni 
pioggia scende verso Poligna¬ 
no o Monopoli, per citare due 
sole località, insieme a ton¬ 
nellate di terra e di pietre, 
è la conseguenza di questo 
abbandono, delle strade ru¬ 
rali abbandonate e che non 
fanno più da freno insieme 
alle pareti alla furia dell’ac¬ 
qua. Lo stesso dicasi per mol¬ 
te zone a valle delle Murre, 
le cosiddette «marine» ove 
le piogge sarebbero arrivate 
in modo diverso se in tutti 
questi anni tessero stati af¬ 
frontati i problemi del rim¬ 
boschimento come sarebbe 
stato possibile e doveroso. 

Con questo non voglio dire 
che i danni non ci sarebbe¬ 
ro stati: ma. è certo, sareb¬ 
bero stati molto p:ù limitati 
da una migliore organizza¬ 
zione del territorio. Perché, 
se in nome della efficienza 
e della produttività si è por¬ 
tati ad utilizzare i terreni a 
valle, non per questo si deve 
abbandonare del tutto la col¬ 
lina, o non si devono compie¬ 
re a monte quelle opere ne¬ 
cessarie ad un sano equilibrio 
del territorio. Ora si pagano 
i ritardi nell'attività delle Co¬ 
munità montane, si palesano 
le conseguenze dell'abbandono 
da parte dell'uomo delle col¬ 
line o delle zone murgiosc. 
un abbandono cui non ha fat¬ 
to seguito una politica del 
territorio che tenesse conto 
delle terre a valle. 

Un discorso diverso si pone 
per quanto concerne le gran¬ 
dinate i cui danni sono più 
difficili da evitare. Ma non 
dimentichiamo che la scien¬ 
za fa passi da giganti an¬ 
che in questo settore. Dal 
1968 al 1975 si sono avuti in 
Puglia, solo per le grandinate, 
perdite della produzione agri¬ 
cola ammontanti a ben 6 mi¬ 
liardi. 

Si può fare qualcosa per 
evitare o quanto meno per 
ridurre quest: danni? Comin¬ 
ciamo co! dire che in Pu¬ 
glia non si possono utilizzare 
i razzi antigrandme perché 
int raderebbero i voli degli 
aerei militari: come se fos¬ 
simo un paese in stato di 
guerra. Vi sono cioè gli im¬ 
pianti di razzi antigrandine 
ma è proibito utilizzarli. In 
altri paesi invece è proprio 
l’aeronautica militare che 
utilizza le sue strutture per 
individuare la formazione dei 


Decollatura : 
arrestati due 
dirigenti di 
Democrazia 
Proletaria 


CATANZARO. 30 
Due dirigenti di Democra¬ 
zia proletaria, Romolo San¬ 
toro e Luciano Boccalone, 
sono stati arrestati a Decolla¬ 
tura durante un comizio in¬ 
detto per denunciare un epi¬ 
sodio di violenza imbastito 


I giovani 
democratici 
di Ragusa 
a sostegno dei 
Palestinesi 


RAGUSA, 30 

La Federazione giovani¬ 
le comunista di Ragusa 
che già nel mese di agosto 
ha svolto una intensa ini¬ 
ziativa politica tenendo 
con successo il festival 


dai carabinieri della locale provinciale della gioventù. 


stazione contro un operaio 
emigrato a Torino e attual¬ 
mente in vacanza nel picco¬ 
lo centro catanzarese. L’ope¬ 
raio. secondo le testimonian¬ 
ze di giovani aderenti a Lot¬ 
ta Continua, sarebbe stato 
percosso all'interno della sta¬ 
zione dei carabinieri. 

Da questo episodio era par¬ 
tita la mobilitazione dei 
gruppi conclusasi con un co¬ 
mizio regolarmente autoriz¬ 
zato 

Dopo 5 minuti di comizio, 
l’oratore Romolo Santoro fa¬ 
ceva il nome del brigadiere 
responsabile dell'abuso con¬ 
tro l'operaio emigrato a To¬ 
rino, interveniva il capitano 
e lo traeva in arresto. A que¬ 
sto punto Luciano Boccalo¬ 
ne. un giovane insegnante 
del luogo, protestava per l'a¬ 
buso palese e veniva arre¬ 
stato insieme al primo. Una 
azione grave e intollerabile 
viene definito l'operato dei 
carabinieri in un volantino 
unitario firmato dalle forze 
politiche e democratiche 


ha promosso una campa¬ 
gna unitaria in questi gior¬ 
ni a sostegno dei diritti del 
popolo palestinese e delle 
popolazioni del Libano. 

Una raccolta di fondi, di 
medicine e di materiali u- 
tili si sta sviluppando in 
tutta la provincia; vi par¬ 
tecipano con grande slan¬ 
cio insieme ai giovani co¬ 
munisti anche aderenti al¬ 
le altre organizzazioni gio¬ 
vanili democratiche e In 
particolare i giovani del¬ 
ie comunità cattoliche mol¬ 
to diffuse nella provincia. 

Con la loro presenza, 
questi ultimi. vogliono 
marcare nettamente II lo¬ 
ro dissenso dalla politica 
reazionaria dei cosiddetti 
* cristiani > libanesi, con¬ 
tribuendo invece al soste¬ 
gno della causa di pace e 
di riconoscimento dei di¬ 
ritti dei popolo palestinese. 


Odilo neff® 


Robin Hood alla riscossa 


A parere dell'avv. Guiso che ebbe modo 
di assisterlo nel corso di alcuni dei suoi 
numerosi procedimenti giudiziari, Grazia¬ 
no Mesina sarebbe evaso dal carcere di 
Lecce per donare alla Regione sarda un 
nuovo ospedale. 

« Sarebbe capace di proporre un seque¬ 
stro — ha dichiarato il penalista nuorese 
— per consegnare i miliardi del riscatto 
al presidente della Regione per poter co¬ 
struire un ospedale ». 

In una intervista rilasciata a « Panora¬ 
ma ■> l'avv. Guiso ha aggiunto: « Il ban¬ 
dito Mesina non esiste più, è nato un nuo¬ 
to guerrigliero. Graziano d'ora m avanti 
agirà con i nuclei armati proletari. Vivrà 
in clandestinità con loro. Dimenticherà il 
suo passato di bandito. Il carcere lo ha 
trasformato in quello che i SAP chiama¬ 
no un combattente rivoluzionario ». 

Già circolano, e «Panorama » antologiz¬ 
za, le prime massime di Mesina; tra breve 
verranno raccolte in volumetto e potranno 
costituire un punto di riferimento per la 
formazione ideologica della gioventù di¬ 
ligente e studiosa. Selle campagne sarde 
si aggirano alcuni epigoni della scuola fi¬ 
losofica fondala da Mesina dopo la cura 
.VAP. / fuorilegge che per 72 giorni hanno 
tenuto in ostaggio donneilo Tamponi han¬ 
no chiesto alla famiglia della loro vitti¬ 
ma una indennità rischio per i pericoli 
corsi nell'esercizio delle operazioni di ra¬ 
pimento. «Non siamo dei banditi. Siamo 
soltanto dei disperati », hanno spiegato al 
prigioniero. 

Sempre secondo l'avv. Guiso, il Mesina 
ultima moda potrebbe andarsene in un 


paese che non ammette l’estradizione per 
costruirsi un avvenire, potrebbe, forse, 
fondare un cenacolo per spiegare ad un 
più vasto e qualificato uditorio che il 
sequestro di persona è « uno strumento 
di aggressione al capitale, un modo per 
redistribuire le ricchezze ». In questa ine¬ 
dita veste di profeta della rivoluzione Me- 
sina dovrebbe però spiegare fino a che 
punto sono fondate le voci che lo voleva¬ 
no protagonista, a Volterra, di un tenta¬ 
tivo di fuga assieme all'omicida fascista 
Mario Tuti. 

Tra tante argomentazioni discutibili 
l'avv. Guiso ha anche spiegato quella che, 
probabilmente, è la vera molla che ha 
spinto Mesina alla fuga: non una ragio¬ 
ne politica, ma « la ricerca di libertà, pun¬ 
to e bastar >. Una estrema ricerca di liber¬ 
tà per la quale non ha esitato ad allearsi 
col Bellicini della anonima sequestri, una 
azienda che, in quattro anni, ha fruttato 
ben 10 miliardi. 

Una ricerca di libertà culminata in una 
fuga clamoroso i cui effetti negativi si 
faranno certamente sentire, anche per le 
strumentalizzazioni già in atto sui veri 
« disperati ». sulle vere vittime di un si¬ 
stema sociale e carcerario iniquo. 

E quantt Franco Meloni, diciottenni la¬ 
dri di fagiolini, dovrano morire in carce¬ 
re prima che riprenda impulso il proces¬ 
so di riforma bloccato dnVe fughe dei ri¬ 
voluzionari di dubbia fama con i conti 
bancari pingui per le somme estorte con 
i rapimenti? Mesina — «bandito per la 
destra », lo avevamo detto anni fa — se 
non lo ha ancora fatto dovrebbe appren¬ 
dere la lezione. 




















